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REVERENDISSIMO 

; • 

PADRE 
Sig. e Padron Colendifs. 




On {aprei a chi più proportiona- 
tamentCjChe alla Paternità voftra 
Reuerendifs. Io doueflì dedicare 
( qual'ella fLfia) quefta picciola 
fatica, ch'oraj:fce dalla mia Penna . La Vita 
del Gloriassimo & Patcizio,vno de? più chiai 
l'i lumi del Canonico Ciclo,corre»come à Tuo 
centrerai Sole def Cartonici Regolari Latera- 
nenfi; Sap(plicola virraòfiflìaaaxriodcftia ài 
( V. Pacecnità à nari xifèntirfi, pcrctìe io Aiai> 
ì#z chiàtnara Sote, della Cbngrcgacione La- 1 
ceranenfc > la mia lingua non feppce non fa* 
prà adulare giamai : quelle tante virtù, che,di 
grado, ia grado folleuandohja portarono al 
- |rciino onóre della: noftra nobtliduna Con- 
k gregatione jcióc à dire al Generala to,me ara- 
no , e ben degnamente , d' elTere inueftite del 
nome di SokJi quale de* Canoniciruoifuddi^ 



ti ndn Gè egli iltyftratd al raggio dVna bon- 
tà , che non ha pan, dVn* affabilità , che, lon- 
tana dalle baflezzé , adoràbile fi rende, e dV- 
na beneficenza così generofa , che,à guifa ap~ 
punto di Sdle,à tutti mai lem jxegioua? Oh có 
quanto di diletto lanoftra Patria vide nella 
promotionc ideila P. V. Reuerendifs. vn glo- 
riofo rampollo déll'Illuftrifs.Cafa Montecal- 
ui, dalla quale oggi mai per fei Secoli intieri 
onorata fichiama, folleuataad vn porto non 
meno merrtato,che qualificato^ riguardeuo- 
le ! Ella hebbe à dire à piena bocca la noftra 
Patria, che gli onori Ecclefiaftici erano op- 
portuniffirnamente collocati in vno de i de- 
fcédenti di quefl'Vbertino di Guidalofto Mó* 
tecalui, che nominato col titola di Pamció , 

è 












Nobiltà, quanto che col portarli con la Cro- 
ce in petto , e la Spada alla mano del 1 09 5 . à 
ricuperar *dalle mani d e* Barbari il é Sacrofan- 
to Sepolcro. Gonfefsò lanoftra Patria, che 
gli onori più confpicui della più nobile delle 
Religioni , ragioneuoliifimaraente fi douca- 

53 
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no ad vn nobiliffimo Rampollo della Cafiu 
Montecalui,in cui la Natura, e il Ciclo han- 
no epilogati i meriti de i più riguardeuoli fog- 
getti di quella gran Famiglia » e' ha donati , 
non pur qualificatifsimi Senatori , e Confa- 
lonieri di Giuftitià ai paterno Cielo , maelo- 
qucntifsimi Ambafciatori,a , maggiori Poten- 
tati valòrofìffimi Capi alle Armate , &àgii 
Eterciti Ecclefiaftici , e Venetiani-, giuftifllmi 
Goucrnatori,non folo alle Città della Roma- 
gna, e della Tofcana , ma inficme ancora alla 
Regina del Mondo, alla medefima Roma* > 
fortiffimi Càuaiieri alla Ierofolomitana, 8c 
all'altre pm degne, e più antiche Religioni -, c 
dottiflimi profeiTori alle più eminenti Catte- 
dre. Giurò la ftefsa ftabiliti de^niflìmamen- 
te i più Angolari onori della più antica delle 
Religioni in vn germoglio dell 1 antichifll- 
xna Famiglia Montecalui > conia quale , non 
(blamente la Nòbiltà più grande della Cicjtà 
di Bologna, Pepoli, Bentiuogli , Maluezzi, 
Marefcotti, Ghifeglieri, Angelelli, Zabecca- 
ri , Vizani ,,Marfilij, Scapi, Gozzàdintv Beesu 
delli , Orfi , Piatefi , Bianchi , Fofearati > Bop- 



ckfcìti , Sacg^Hou-'t Ariofti , Cartelli , c cento 
altr 1 hanno hauuco ad onore lo ftringerfi con 
nodo di Parentclla , ma le Calate più illu- 
. ftri della Tofana , e d ' altre Prouincie , han- 
no giudicato non ordinaria fortuna il potere 
<oì maritaggio delle loro Donne concorrere 
alla di Lei continuata nobili filma fucceffione, 
come «quei dalla Caia nobili Romani , Tolo- 
mei * nobili Senefi , e per tacer di tutte l'altre , 
non fu ella V Aua della P. V. Reuerédifs. dell' 
Illuflii&Cafa de' Sig. Conci Bardi di Fioren- 
za ? A4à quale carriera, con troppo debile 
4ena hà la mia penna inrraprcfa? Io formo 
vaia Dedicatoria dvn libro, e non vn Panegi- 
rico, onde non poffo in poche righe riftringc- 
wc le glorie de' Montecalui , alle quali la no* 
itti Patria», l' tedia , anzi l' Europa troppo an- 
guft 0 «cestro è riufeita ♦ Torno doue par ti j , c 
cotìchiudo , the Ja Vita dell ' incomparabile 
San PatHicio v il quale per le glorie del'Cic- 
lo nulla ihmò , anzi calpeftò le glorie della 
Tem^appunto alla P. V* Reuerendiis. ii do- 
«i&ua 5 già che-, abbandonando, con generofo 
^(prezzo, le grandezze della Paterna Cafa , 

ha 
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hà volfutxj^abbracciandofi con la Croce, pro- 
fetar quella Canonica «egdlar vita, ché,feco- 
li fono , il Santiffimo Pacncio profefsò : Oh 
quali Applaufi , ò quali Corone l' affettano in 
Cielo . La preueggo feliciffima per vn' in- 
tiera eternità , come altresì per vn ' intiera, 
eternità, riucrentemente inchinandola , ra' q» 
aorarò d'eiTere \ 

Della P.V. Rcuercndifl. 



* - 

Humilifs. &obligaco Ser. 




• r 

Hoc opus \ cui titulas Vita del gran Patrick), Vefcouò , 8c 
Apoftolo dell'Ibemia » Can. Rcg. Lat. * R. P. D. Celfi 
Fa Uonio, Priore S. Vtclorit^prope Bononidm noftr* Congrega Cdn. 
compofitum > & db Adm. R. D. Ercole SdUroto* Abbdte > T eologp, 
& Dottore in vniuerfiute Bonon. Collegato ( cui ti eommifimus) 
mhilk fide difcnuw, nec moribus incongruum\fed communi vtiti* 
fdti appràbdtum ; vt typis mtndetur , quo ad nos fpccldt , fdcultd* 
rem coucedimus . In quorum fidem* Ddmus PUecnti* in Canonie* 
noftrd D. Augufttm . 

Die illuni/ 1657 j 

• *«•.■»•'*•» » » ...» 

D. Petrus Francifcus Abbas Generali* l 



V. D. Stephdnus Seminus C. R. S. Pduli , RecJor Pcenit. prò Iffu- 
Jìrifs. de Rcucrcndifs. D.D. Hieronjmo Boneompdguo Arcbiep. 
Bonon. & Princ. 

y.Frdter Hieronjmus Alte prò Reuerendifs. Pdtre Inquifitort^ 
Bonon 'td . 

Perlegt hunc lìbrum , & ddmirdtus fum y non folum ingenij Aufto» 
r 'tsperfpicuitdtemfedetidme 'mfdem mdgndm dcuotionem* & 
<vtinam % omnes libri imprimendi efient huius /potici, qui* ddfd- 
lutem Animar um eJTent vd/dè proficui . 
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D. CouHdntinus Baldochìnut Abb. ì Secreti* ] 
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Autori Utini , da quali fi c cauau la ytrita dtttd Vita, 
e Purgatorio di «$*. Patricio . 



• * 



5. B€nignus,difcipulusPatricij,Epifcòpufi, & fucceflor.de 
Vica,&Mir. 

Reuerendrfs. Dauid 0:ho primas Hiberni* elucidar, ia loto» 

" lin. * , ' 1 7 " "V 

S.EuinusEpifcopus. 'W ( 

Iocelinus Mon. in Vita S. Pat. 
SLumanùsEpifc.&NeposS.Pat. ^ y. ^ 
S. Melo Epifc. & Ncpos S. Par; f ! 
Off. Hibcrnicum S. Patricij . ) *> 

S.Pact;icius,Difcipulus Par. 
Hilardus StanihurftoHiber.lib.a.in Vita, , 
Sermo S. Patricij ad Hiberri. 
Tranviario S. Pac. Carabrerift* io Tropol. Hibcr. 

*• 

« * Del Purgatorio di Viuctiti. 

, « » * ■ ». . • 

Cefariu$Mai(lubachea(ìs ( indiaI* - < 

Dionifius Carth.de 4. Nouif.& de Iud. pafficul, 
EugeniusDufiui. ; - ^ • \ 

Jienricus Salterienfis,Mon. Aaglut . . \ 

Iacobuslanuenfisin Vita. 
Iacobus de Vif riaco in Hift. oc. 
IoanncsGamnefcs Hiber. 
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Ioannes Furnus Hiber. - 
Matteus Paris Ang. 

MombrÌt.T.2. • ' ■ " '- lV/ ; } 

MaurolicusMartirol. 
Marulusl.3. 

ftodul phus Hygeden in polichron. 
Tòraius Mulchoraius ; ] 

Sciv 



Sentimento dell' A utoré . 

I Patrick) Vefcouo, ed Apoftolo 
deinbernia^teftimonio Santiflì- 
mo della diuinità,in cui fi pregia- 
ndogli effetti dell'onnipotenza, 
per li quali la faipa della (uà Sancita , non fo- 
lamente nelWbeffiia , mà in ogni rimoto con-] 
fine dell* vniuerfò,palefa Splendori gloriofi, 
con marauiglia della natura benché , a prir 
mo incontro, comparifea nel Tuo diffetto po- 
vera la penna dell* Autore, in deferiuere roz- 
za mente la vita , fi dichiara , che la fua fatica, 
non ha hauto per oggetto l'eloquenza, mà 
la verità, partorita da più veraci, ferratori di 
quel paefe i de' quali, n'ha pòfta la fiprie, per 
ritrarfi da quelle Stelle malèdiche , che cani* 
cole nel calore della proteruia , non fanno fe 
non influire mordacità controia ftefia inno- 
cenza; ed ancora, perche molti fono flati, 
e* hanno fcritto del Santo, e del Purgatorio 
de' vaienti , detto di S. Patricio, de* quali al- 
cuni, nel loro penfiero hanno conceputo lar- 

ue , e apparenze , ed altri , forfè ragguagliari 

■ • X- dì 




da non fincére? raccontai tjàpnaxiiWijijita la 
fede * à quel luogo ^roporcignato , à vna fè- 
uera penitenza 1 l^oh già'fà pretende ripren- 
dere il loro buon defiderio > bene è da doler- 
li j che la loro * bttàna % volontà riQn habbii. 
confeguito il fuo effetto * sSi\dffcolpacip le, 
perfor i e fiBjiafiÀà lìtti^uìno^ruppltcatìclo 
chtkggeu rnoìi v incof{*ircia debolézza deità 
itile y feropfè innocente >£ fincero* ratafièrc 
Amico * tei}<^kv*£affi^ * \ 

-' ! ...... - . "i ; • - \ \J l * JL 
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•In Diuùm PatrieiumrHibernii 
, f .Apoitolum, 

E f faw fiamma*, fitti pétm , Principi 
valptm , i ii > 

Saxìlacì Solo aqttat , Milla figurai aauit . 
Cum madat^nxas jtonit mare flttmmacaiormi 
: NoxUnthatiRdietnFlabrawntnADraco. 
Lenta tptaterdtnos firmi munta folts : 
Tris , »*f i «wV« «ri» r*/fcrf . 

In Purgatorium S. Pattici/ . 

SPirituuhìc thtrmdybk Utbta piacula-quift 
Balntai btc , fitgtj non timtt amnis aquas . 
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.VITA 

I 

Del gran Patriarca , ed Apoftolo 

dell' Hibernia 

SAN PATRIO IO 



ANON. REGOL. LAT. 



l^t^NSìli A Satirica e vna .calamita di Paradifo , la 

quale, con violenza amorofa,tira d* 
gli animi lariuercnza, dalle arcioni lo 
ftuporc, e dall * vniucrfb P applaufb* 
,., " nconofccndola fblo propria della Di- 

uinità. E con priuilegio di gratie, tamigliarizandofi 
in quei cuori , ne* quali và inneftando il merito , li ren* 
de tanto imitabili, quanto ammirabili. Che, come . 
nouelli Soli , ancora i più remoti confini illuftrano con 
raggi di gloria. Sino colà in Taburnia, nella prefet- 
tura di Cornubia,regione d'Inghilterra a* confini d' Hi- 
bcrnia , da Calfurnio,huomo di quelle conditioni , che 
poflbno manifefhre ciafeuno in qual fi voglia virtè 
femprc prefentealla pofterità,e da Conquefla,di na*. 
rione Francefc, nipote , ò Sorella a S. Martino Veicouo 
d i Turrone,in cui la purità della méte giuftificaua quei* 
la del corpo, d'innocenza de* coftumi,nacque Patricia 

A « 
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il Santo, huomo alla terra, & Angelo al Ciclo, da cui 
nel facro fonte tal nome Iòni, rilùcgliando con la fua 
nafeita lacommuhc fallite a quei barbari confini . La 
fua defecndenz a non fu da parenti di fegnalata nobiltà; 
la mediocrità commcndauala fuaitirpe nella bontà de* 
genitori . Già , la Diuina Prouidcnza, difprezzando la 
Iplendore de gli Àui , ne* quali per Io più fi contamina, 
la candidezza de' coltumi, haueuadilpollo neglioc T 
culti receffi dell' eternità di fingolarizzare nella iiia pcr- 
fona la Santità per farla il maeftofo reatro , in cui douc- 
ua campeggiare la (iicceffionc delle (ue gloriole im« 
prefi: . Nacque più tofto alla luce di quel Sole, chenon ' 
patifee occaiò,partccipando nella prima tenerezza del- 
l'età gli fplcndori dell'Onnipotenza . Pareua impaticte 
la Diuinità di far conofccrc la purità di Patricio non et 
fere lolamentc fimplicità di natura , ma gratia di Para- 
diso, che preueniua gli anni . Cominciola ad efercitarc 
con la morbidezza di quelle mani, che doucuano par- 
torire flupori . Di pochi giorni, quafi non ancora nato, 
vn certo Gorma, dal materno ventre priuato della cara 
luce de gli occhi ; quale già mai non haueua veduti i 
kminofi raggi del Sole , vna notte , per lui felice ,e fu- 
minola , ripoìato dormendo paruegli in fogno decol- 
lare vna voce, che gli diceua \ O Gorma , poucro cicco, 
và a Patricio fanciullo noueltamcntc nato ,c con la fua 
tenera delira, piegandola in terra , formaui vna Croce , 
che fubito da quella fcaturirà fontana fantificata d' ac- 
que 
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DI S. fP A T X I C 1 0. y 

quc limpide, e chiare : Con quelle bagnaci gli occh i, che 
riceucrài la cbtanto bramata luce , felicitàdoti in quella 
mano,foi naca per follcu^e da ogni miicria. Singola- 
re è la pietà di Dio ne* maggiori bilogni,e neceflità -, an- 
che nel lonno fi concepire , e nel iògno partorire la ve- 
rità con fàlute . Gorma a tal voce forprelo d'improuifo, 
] come fuori di sè fteflb,non fi conofceua iuegliato,e ibn 
nacebiofo fmaniaua . Rinucnuto , per vna parte il fat- 
to fe gli prelenraua difficile, non potcua pat lare, e la lin- 
gua,annodata dil timore,nó gli lafciaua ipiegate,nc me 
no a sè ftefTo , il dubbio delle promette felicità ; ma per 
altro la Fede gli auualoraua il cuore • Il tedio del defide- 
rio di cofa tanto bramata acculaua le dimore della not- 
te. Il prezzo della Iperanza, ed il profitto della parten- 
za gli ralentauano le negligenze del tempo . Auuifato 
Gorma del giorno tanto afpettato , con patti mifuran 
dalla guida del faobaftoncello,per cui fi andaua procu- 
rando la ficurezza al piede , a chiunque incontraua di- 
mandauanouella di Patrick). Arriuato doue il bambi- 
no dimoraua ripofato nel grembo della Madre,più con . 
le ginocchia del ctiore^he con quelle del corpo,lo riuc- 
ri, come colà diuina. Lamarauigliadf tale improuifb 
olequio alla Madre così occupò i ientimenti , che quafi 4 - 
pareualc (ognarfi . Dimandatane la cagione al Cicco di 
tal nouità , la raguagliò efso di ciò , che la notte pattata 
gli era aiiuenuto,fupplicandola,che fi acchcttaflc à quel 
la dilpofitione, ch'egli ftimaua procuratagli dal Ciclo a 

A x fuo 
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4 VITA 

fuo beneficio , e a grandezza del bambino . La Madre 
prudentiflìma in tutte le lue attioni , rellò ritroia , e per 
no cadere nell'innauedutezzc,proprie di quel feflb, vol- 
le alpettare il confeglio del marito Catturino . Informa- 
ti del rutto , 1 ' vno, e l'altro dubbiofo rendeua la condi- 
rione della pei fona . Alquanto tempo lòfpcfi reflarono 
nella corrilpondenza,ma vn non so che,che [oro titilla- 
uailcuorc,pareuacheliiblpingelTe allacredenza, e le 
preghiere del Cieco, erano cosi afFet tu ole, che di(dir-> 
gli,ò non poteuano, ò non fapeuano . Confideraoano, 
che le pròmelTe del Ciclo, perche fono (labili, fono im- 
mutabili,che fatale è la loro dilpofitione, e che il no vb- 
bidire, e vn réderfi i ngrato a 1 u oi beneficj ; onde fi affi- 
gliarono di condelccndere a ciò , che bramaua Gorma , 
quale il tutto elèguì,con prodigio mitacolofo della San. 
tira di Patricio. Al fubito tocco di quella manuccia, 
dalle vifeere della terra s'aprirono zampilli d'acque, eh - 
erano (òmminiftratc dalla purità così copiolè,ch'auuan 
zarono, non (blamente nell'abbondanza , ma negli ef- 
fctri,q aelle,di Siloè al Cieco nato . A Gorma balzaro- 
no gli occhi , ma più la luce dell'intelletto , perche doue 
l'ignoranza gli rubaua il commercio delle lettere, che 
ne meno conofecuai primi elementi, l'eccellenza del 
miracolo in vn baleno cosigli maturò i frutti delle làcre 
cruditioni,chc,nel contemplare iprofondifiimimifte- 
rj della Fede, fi fabricò, con la falute, vna corona di me- 
riti . E che inarauiglia fin ? Se la delira mano,che da Nu- 

ma 
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DI S. P A T R I C I 0. j 
fila fu cònlacrata alla fede , (olo era propria del Flamine 
maggior Sacerdote ; la delira di Patricio, non (blamen- 
te autenticò la fede di Gorma^anzi lo pronofticò Sacer- 
dote, che in tutta la fua vita farebbe vn continuo lagrifi-* 
ciò all'alriflìmo . Le medicine di Filone medico erano 
dette mano di Dio j quefta di Patricio fù mano della di- 
uinità . La grandezza de* diuini beneficj fi conolcc nelle 
neceffità, e all'hora maggiormente fono felicitatele 
noftre i peranze,quando più fi ripofano nella confiden- 
za di quelli,che Dio ha eletti per oggetti di beatitudine, 
e per li quali diffonde oceani di gì arie . Con autéticato 
marauigliolo la medefima fotana ancora , a ingiuria del 
tcmpo,e del demonio,in più ragagnoli,e canaletti dira- 
mandofi,porge materia di talute,e,con marauÌ£lia,doI- 
ciisima (là fituata al iitodel mare, a confufione della 
fallatine di quell'onde; tantamente pregiàdofi del no- 
me di fontana di S.Panicio: appreflb viftàfabricato 
vn'Oratorio diuoto,con l'Altare in figura di Croce, a 
punto come la dilegnò la mano, c l' impreise la Santità, 
Con Peti s'andauaperfettionando il bambino, ed 
oltreché cglihaueua nel cuore il figillo dell'onnipo- 
tenza , vi fi aggiungeua la diligenza de' parenti , i quali, 
colfolazzo d vnaeducationedi Paradilo, l'andauano 
alimentando . In quegli elèrcitaua la pietà i'vfficio fuoj 
mentre quelli incontrauano ogni occafione,che loro 
fi porgelse di profitto fpirituale al figliuolo. Arriuato 
a quegl'anni , in cui comincia a campeggiare la luce 



6 VITA 

dell'intelletto ne gli oggetti con più chiaro difecrnir 
mento, fi perfettionaua Patricio in quelle qualità, che 
fanno conofeer e vn vero feruo di Dio . Verlo i parca* 
ti non cicrcitauaattionc, che non fufle rcttaggio del* 
Tvbbidienzajc verfoil fuoDio, forto le ceneri del di 
lui timore , lempre diuampaua in fuoco di Carità . L'in- 
quietudine d'auuanzarfi nel defiderio di piacergli, lo 
tcncua di continuo defto , e vigilante • E, perche la 
virtù è vn centro proportionato , ouc giongono tutte 
le linee de gli affetti, la Sorella diConqucffa, innamo- 
rarafi di quei vezzi, che fi fogliono vagheggiare con 
tratti di natura ne' piccioli figliuoli , fperimentancta» 
vn'clcrcitio delle gratie del Cielo, lo bramò per fuo 
trattenimento 3 «{fendo ella vedoua di figlioJanza.Que* 
-ffci habitaua nel Cartello Empthor, vicino ali habita- 
rione della Sorella. Lo chicle alla Madre, e più volte 
replicò le dimande al Padre. A quella , come a perfo- 
ra congionta di lariguc, nonfeppero diflire, conco- 
dendoglilo per qualche tempo . In quella età, in cui 
finudrifee l'innocenza, era l'ordinario trattenimento 
del Zio. Era coA ardente il fuo affetto verfo le delica- 
te, e fempkci maniere di Patricio, che pareua fmaniaf- 
(è , mentre , ò non lo vedeua , ò non lo ftringeua al 
icno con mille baci . IICielo,cherhaueua eletto alle 
marauiglie,perroifc, che lo ftcfTo Zio cadcfTc ininfir- 
mità , benché pouera di dolore , e di tempo , nondime- 
no bifognofa di ficurczza di vita , aggrauandofi : la po- 
ca 
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c* (paranza di miglioramento l'aisicurò ocn pretto del- 
la morte . Le querele, e le doglianze della Zia con- 
fondeuano ncll'afflittione ogni buonicntimetito;te- 
ftimoniodel filo dolore era quafi la difperationc . Ri- 
licitatali aliìnciullo , quale attentamente la rimiraua, 
ed in lui pa^eua che trionfale l'alfegrezza, marauiglian- 
dofi gli diceua . Ecco figliuolo mio quel Zio , il quale 
cotanto tiamaua , non più goderai quei vezzi, co' qua- 
li sì fuifccratamente ti accoglieua . La tenerezza di così 
fatte parole, bagnate da vn torrente di lagrime, tanto 
intenerirono l'affetto di lui , con la compulsione , origi- 
nata dalla miicriadel funebre (uccello, che fi condufle 
vicino al cadauere,c, fenza procurare altro folleuamcn- 
to a quei pianti, che gli doueuano impetrare la vita, 
con atto riuercnte , fatta V oratione , più inferuorata dal 
cuore, che dal balbutire della lingua, alzatigli occhi 
al Cielo, con leproprie mani folkuandopian piano il 
morto j come ftillauanoda gli occhi della Zia le lagri- 
me, così dalle (àntificai':manidi lui,n vlcironoi bra- 
mati fplendori della vita al Zioj e doue prima gli era 
nipote, gli diuenne Padre, cangiandogli i primi vezzi 
in aura vitale . La fama non fu tarda a riportare per tut- 
ti quei confini la grandezza del miracolo ; concorlcro , 
non folamente amici, c parenti, ma d'ogni lorte, e 
conditone genti varie. Gli applaufi della moltitudi- 
ne publica fingolarizauano la confufione in Patricio, 
quale non haueua lume più proportionato , per mira- 
re 
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relè fue attioni,chc quello dell' humiltà. Cosi glo- 
riole) teftimonio non poteua fopportarc lafiia modc- 
11 ia, e pur tutte erano riconofeiute nel riftretro di quel 
corpicciolo le maggiori gratie , e prerogatiue , che va- 
da difpenlando il Cielo ; anzi , benché egli P auuertiffe 
ne gli effetti di quelle parcua che fi dileolpalse , cer- 
cando di nalcondere allhor più quel talento di diuinità , 
che else , per sè ftefse fi palefauano marauigliofe • Era 
così dimeflb, e mortificato, ch'a pena conolccua sè me- 
defimo. Grande era il difprezzo del lìio corpo, quale, 
prouocac o dalla purità , altro non ambiua di conlcr- 
uarc,che le candidifsimcncui della pudicitia, e femprc 
fuggire ciò, che, anche nel fofpetto,diftradare lo pa- 
rere da così fegnalato beneficio . Non ftimaua altra 
colà più conueniente alla lua perfettionc , che la lolitu- 
dinc, e ritiratezza da' communi diftutbi: in cflfa fi go- 
deua, quella amaua ,«quella riconofceua inefpugnabile 
fortezza della fua, innocenza. Se talhora era sforzato 
couerlarc,cercaua d'appigliatila perfone, proportiona- 
a luoi caftilsimi penficri , con mille occafioni di profit- 
to Ipirituale . Era co*ì amabile, ed affettuolò ne fuoì 
i ratti, c più ne gli elercici j di Carità , che gli altrui affetti 
condiua nella diuotione . L' hore obbligate alla quiete , 
ripolò,che ci preferiue la naturale rilerbauaalle dilcipli- 
»e,& alla vigilanza nell'orationc,cantaua fi à giorno, e 
nott^ tutto il Salterio; nel rcfto 1 attinenza gli fcruiua 
per cibo , fi che le lue anioni ad altro non poteuano fer • 

uirc 



DI S. P A T K 1 C 1 0. 9 
aire in quella giouanilc età a tutte le bocche, che di pa- 
negirici delle lue fingolaritsime virtù ; quali , fra le deli- 
eie de'iùoi meriti, raìlegrauano il Cielo,e ne gii huomi- 
ni fi rcndeuano impareggiabili^ Già, peri* età giorno 
all' anno feftodecimo, ciò, che ci fi tramanda dalla fu- 
perftitiolà antichità, che il luogo, ch'era ftato dal fulmi- 
ne percoflb ( teligiofò , e fanto era riputato , (limando » 
che lo ftefio Dio in tal guifa fe l'hauclse confacrato ) 
s 9 auuerò in Patricio «perche, conofcendolb il Supremo 
Signore altilsimo tempio di perfettione , volle prpua- 
re in lui it fulmine della fua rigorola pietà, quando che, 
feorreuano per quei mari perfidie facrilegi corfàri,quali 
dapcrniciofi penficri fabricauano pericoli, e nell'efter- 
minio Solitarie faceuano le Terrc,e Caftella , depredada 
le foftanz e, m acchiando T honeftà,c rubbàdo la libertà 
alla giouentù.Il volcrfi difendere, doue no erano forze , 
portaua Ceco incuirabile la morte . L* impunità alle lo- 
ro (celeratezze , non era procurata dall'innocenza al- 
trui , mà dal furore della crudeltà . Arriuati a confini 
di Tumenia,ed iui (montaci con barbara impietà fecero 
prigioniero , e lchiauo con altri Patricio . Quale fi fuflè 
il trauaglio de gl'infelici parenti , nel vederfi priuati di 
figliuolo, in cui era colocato ogni lor penfiere di fe- 
licità; il cafoera còsi, per se fteflo milcrabile, che. la 
me^efima compalsione s'inhorridiua • Non fi potrete 
be ftimare quanto fuflc deplorabile il dolore del po- 
uero Padre . t II compianto commune così l'alimcn* 
• \ \ B taua, 
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ttua,cheficonfondeua. Quanto più s internauanck 
ì affetto d' vn figliuolo tanto caro , edamorofo j la fck 
urabonda delle lagrime deHa fconfolata Madre /erano 
vn funefto fpertacolo di tfotimento , L'haurebbero vgn 
luto fcguitare,ma la velocità nel corìo delle nqai y dc il ti- 
more loro ' 1 victai^a / Fra co*l fatte difauuenture non 
£ mutò Patricio, in sè fteflb di&imulàdo ogni (conten- 
do. La varietà delle lue milèrie lo rendeua fimolacto 
più ammirabile di partenza ^ perche conolcendole dal 
Cielo jtcmperauacjuei penfieri,chcl©glionotirannègi 
giare la fortezza d'ogni cuore , benché gcncroìo , e leg- 
gieri le ftimaua, quando ali alorui penfierc fi farebbero 
reicinconfolabili. Sciolte le vele già i mafnadierilène 
fuggirono, dirizzando il loro camino verfo l' Hibcr* 
nia ,e, quafifpariti da gli occhi , in poche hore gionfero 
a quella parte di Settentrione , òue fignoreggiaua vn 
certo Milchone, huomo idolatra, duro , feorteìe , e tan- 
to ricco , quanto barbaro , e crudele . Condottigli per 
vendita i prigionieri, fubito Y occhio di coftui fi fer- 
mò in Patricio, quale conobbe giou a ne, benché tene» 
ro di età , di natura rebufta , e Sifpofta ad ogni buon 
feruitio. A Milchone per pretio vile io venderono, indi* 
rio della battezza, in cuidoucuaeffere impiegata la fua 
lemmi alla guardia de' Porci , Fiì però dettino del Cie- 
lo, che la iùa humiltà cotanto fulTc abbaflata, non vi et 
sedo lume più caro a Patricio, per conofeeresè medefr 
»o. Da tali lpinc germogliavano le rofe. Incorimi* 
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fcrabilc (chiauezza ,gli pateua d' haucre trouato il più 1 
iòauc delle delitie. lui nelle ritiratezze» fri horridebo- 
fchcreccic foli tario, e fcaetx),dairimcmperanza di quel- 
le beftie fuccidc , e ftomacchofe fi perfetrionaua nel be- 
neficio del digiuno, cibandofi di quelle radici, le quali 
v edeua cauate , e fterpate dalle vifecre della terra . Con 
il più (incero, ed innocente modo ringratiaua il Cielo. 
Leparole,frà l'orationi portauano gli affetti, con che 
aggrandiua PhonorediDio, elafuadiuotionc. Cen- 
to volte il giorno, & altre tante la notte humilmentc 
s'inchinaua con ginocchia nude, ad adorare la Diui- 
nità. Simili trattenimenti di (pirico gli erano carta del 
nauigare nel golfo di tanti angofcioiìdifturbi. Lades. 
formità d e trauagii , quali rende più ammirabile, e glo- 
riolo il fimolacro della Diuiua Clemezacol beneficare ; 
in lui manifeftaua la grandezza delle lue gratic. Vna 
notte, ftandofi ripolato Milchone fra 1* oleurità delle 
tcnebre,parcuagli di vedere Patricio,qualc entraua nelU 
fua camera, e cocenti fiamme > che g i vlciuano da gli 
occhi ^dallc nari, dalla bocca, e dall'orecchie fegh au- 
uenrauanoper abbracciarlo. Egli recingendole con 
la, mano, fi Crollarono, e con velocità ferpegeiando 
in giro, Icorferolopra due figliolette di lui, quali in al- 
tro letto ftauano ripolàndo nella quiete del fonno,c par- 
ue, che le riduceflcro in cenere, la quale da oftroimpc- 
tuofò foleuatain alto,toftofù Iparla in molte parti d'Hù 
bernia. Timido, clpauenuto é rcftò Milchone, Sileo- 
t B 2. tiua 
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riua oppreflfo da giaccio il fangue,cd il rimore gli faccua 
prefcnte quella lama . Noncredcua a sèfteflb,le fon- 
nachiolo , ò d e ft© . Scagliatoti dal (etto , corfe a quel- 
lo delle figliuole,e rirrouatele incarte dormire , redo pe- 
foiose timido, pcrcheempio. In ogni attiene da lui, 
iaon penetrata , dubbitaua fèmpre il peggio . I penfieri 
di maluagità gli erano carnefici della confeienza , e 
sferza, che Io flagellaua nella confiderationc di così im- 

!)rouilo portenro . I confcgli proportionati alla fua ma- 
itia , non lo lafciauano deliberare • Grande infelici* 
tà nella confuetudinc mantenerli cattiuo . Da molti 
fegni varie volte, conofeiuti in Patriciodi ardore, di 
zelo, più che ordinario nelle cole di Dio, e che più 
ièmpre con (ingoiare patienza fi aproffittaua in qualche 
virtù >con vn'eminenza,che lorcdeua venerabile; anco* 
ra nelle medefime parole indorto,e sforzato dalla neceC- 
fità,fccerilolutionefràla varietà delie difficoltà , che 
Io trauagliauano, col di lui coniglio renderfcle age- 
ucli , e maturare il fatto. Non cosi tofto fpuntato'il 
fole, fattolo chiamare anfiolò, e rrauagliatoj con vna 
fommiflione,chc gli cauaua le lagrime da gli occhi,nar. 
ratogli il fogno, lo iìipplicò a dirgli quello c he péfafle, ò 
lancile riuelare di prodigio, ramo colmo di horrore, 
eie il danno era lontano, e irreparabile. Parricio , qua- 
le ad ogni momento erailluftrato da quei iplendori, 
che lo slonranauano da gli affetti del mondo , e lo Ibi- * 
leuauauo a feiicicarfi frà le delicie di Paradifo - y per cui 
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ne faceua riceuuta a Dio d" ordinarie riuelaiiohi ,• che 
1* inoltrauano a penetrare reconditi mifteri * con hun 
miltà, e modeftia, più che di ieruó, rilpofe . Signore jj 
come potrò già mai iodisfarc alle voiltc dimande ? Ci 
vorebbe vn Daniele , a cui erano fomigliarizzati i 
fentimenti più occulti della Diuina Prouidenza . Il 
mio fapcre tanto non adorna lamia giouentù che 
calhora non refti rimpfòuèrató dall'ignoranza. Uan- 
guftie della mia conditione -, nelle quali mi trattenete 
non fono centro iùfBcicnte , óue pollino campeggiare 
lumi celefti . Lo flato della voftra infedeltà ? potreb- 
be offulcare la chiarezza di quella luce, la qualcforfc la 
diuina fapienza non traforerebbe nelle mie debolezze. 
Mi confido però , che la mia Fede, con la quale prò* 
fefTo honorare la benignità del mio pio , farà prefcr* 
uatiuo contro lo (degno -, con che prouocate la lùa ri- 
goroià giuftitia . In nome , e riucrenza di quefto k+ 
gno di Croce , ftrumento della noftra redentionc, vi 
ipiegarò il (bgno^ccòndo che mi andarà foggercndo la 
gratia dell' A ltiffimo . Così fu£Iè piacere del Ciclo, che 
della fpiegatura, quale ibno per apportami ,s*aprcffir- 
tafTe il voftro cuore per l'vtik fpiritualc di voi ftcflb; 
come lollcuarà le voflrc figliuole , a caratteri tali di San- 
tità , che iàrà di marauiglia, e ituporea tutta 1* Hibcr- 
nia . Il logno veduto, c l'apparenze comparfe , fono ar- 
gomenti infallibili dell'amore dì Dio verfodi voi, 
benché vi fiano flati di terrore . I giudicij drlui^ nou 
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lì poffoao pcrfe«anwjcc comprendere* oè giuftamciv: 
te ripft9<fcre>t : Com$> con Ja giuftitia è vendicato-: 
re feuero delia cqlp>a $ così cori la pietà è moderatore- 
delia pena , douc l'emenda delle colpe trionfa . Il fuo- 
co^ quale vi parcua,che da me n'vfciise, rappresetaua la 
fede della Santità maT* inità, Padre , figliuolo , e Spiri* 
fo> $ato,quale fili primo 9gge*to de' mici penfier i d'in* 
nettare nel voitro cuore* U miodefidcrioè (lato nu- 
trito dalla diffidenza, cta voi , acciecato nella notte 
dell' idolatria/cacciaftc l'incontro idi quelle fiamme di- 
urne , per diucriirc peggiore . L'infi rmità mortale dclr 
l'anima voftra farebbe inabile, ogni volta, che eoa 
Ja volontà vi prouocafte l'emenda. Il conuertirui al* 
1$ Scinta Fede d$l communc Redentore ,. farebbe l' an- 
tMqtodifalgi$, per folleuarui dalle fbzzurc dell' info 
deità, per cui ficonmtnina^cdiipreggia la Diuinità. 
Ohimè > ijon vj è luogo al rknedio, ouc l'oftinatiouc 
è trapaflàta ad eflerecoftume. In vano fi auuifa il cie- 
co per le colè vedute; e ad vn cattino l'ammonitio- 
iii diuipe fono /ogni. U voftro viuere tcrminarà in 1 
yna mortq Ipauentola 4i fuoco , projuocata dalla di fpe- 
r^tirne . Le fiamme , da vo£ fcacciatc^ficonuertiratif 
no in iempites ni tormenti , làdoue le voflirc figliuole, 
aecefe da quel eclefte incendio , diuerranno piraufti ce- 
lefti nel fuoco di pietà , e religione . I doni di natura,in 
quelle alimentati dall* bontà, ecokiuati dalla diurna 
grada, npn Éiptaimo pfpdure frutti , che di Santità,. 

V an- 
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L'amica rkierenea verfola Diuiriità^egl'Hibermli in 
quJalch o parte * co ivt^aTin i ta dàll* e fìl pt è^a non finito 
dall'integrità de' loro coftumi , quanto dallo (ptendóre 
dc'miraooli^arà illurtrata con maggiore profilo dì fa- 
Iute. Dopo la loro mo#, dal Ciclo l'edafon no celebra- 
ti glonofi funerali , e fpa&de loro centri , cioè le San- 
Hlsime Reliquia per tutta l'Hibernia ; nella quale difon- 
deranno vn compendio dibearimdàic , e per quelle fa- 
rà lblleuata dait»flt&iurbm<^incon|rK Tale èl&lpie- 
gatura , e tale fcfihi fucceifo dtel \raftro fogno. 

Benché il difeoriò di Patricia fufle per Mikhotìtf 
horribilcic confidò j ed attonito rcftaiTc, nondimeno 
ritardaua ogni Ipcranta di profitto , Non Vi è il mag- 
gior empio di còluiyche conofee il male, e non lo crede . 
Ritiratofi Putrido Iconiblato , cónofeéndo dilprezlzati 
i motiui della benignità del Cielo, fi tòrmentaua per la » 
perfidia delcattiuo, che inutile gli faceua fperimenrare 
il contratto dell*oratione, quale ogni giorno afuoprò 
c(ercitauacon Dio j quindi foloimpetraua la dilazione 
della pena, perche la maluagità della colpa ricufauail 
perdono . Il rempodi lei anni di leruitù, impiegato da 
Patricio in diuotc preghiere, non potè già mai mata* 
lare la contumacia di quello federato, anziché la pre* 
giudicaua j mentre lempre in peggio aggrauaua ì offe- 
k • Conoicendo il buonoogiii tuo fentimenco conta* 
minato, riuolie lafua oratane a miglior fine, e più prò*, 
fiueuole. Suppkcau^l^Miio»Mae(U,chelòfeiOT^ 
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da quella grauofa fcruicù . Le lagrime, e i digiuni nel di- 
letto della diuotioncrifuegliauano la equina pietà . Le 
voci fupplicheuoli, interrotte in quella boichereccia fb- 
litudine, formavano vn' eco , che raduplicandole le 
icndeua più oppor tuoc nell'acacia , c , come prima 
proferite dal cuore, che dalla* acca fi faceuano più ca- 
paci di quella gratia , ch'egli bramaua . Allhora il prin- 
cipale oggetto delle Tue brame era il ritornare alla fìia 
cara Patria, dalla quale lontano già tanto tempo refta- 
ua in tanto dura, e crudele feruitù,con difeapito di sè 
medefimo^ riferbadofi però sepre con riuerenza il com- 
piacimento del Ciclo . In così fatti penficri fe gli ag- 
geoppaua il cuore , e ad ogni tratto eflalaua folpiri . La 
pietà cicrcitaua l' vfficio fuo, mentre s' inoltraua nell'a- 
more, e riucrenza a* fuoi cari Genitori. Le tenerezze d* 
amore, cagionate dall' obligo di natura, fono troppo 
delicate nella priuatione de' proprj effetti. L'affligeua in 
tali affetti, benché in luiripaffafTe il benigno Signore, 
con vn motoperpetuo di beneficenza: co tutto ciò,bcne 
difeernere non fi poteua qual fufic maggiore, ò la pet? 
ieueraoza di Patricio nel dimandare, òiadimora di Dio 
qcjl 'elsaudirlo j fe bene dimora non è oue 1* Aitia- 
mo s' ii^erponc con la fua Pietà, ihfempo, prcueduto 
opportuno dalla fua Sapienza, gli era feorta al foccorfb • 
Fra tanti mifcugli di felicità^ di trauagli la fua Santimo- 
nia pella ritiratezza ordinaria (òtto l'alpcftre di ho&- 
rì4iMif co» mtìWtÀEorci pafeolauano l'herbe , cibar 
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ua egli l'anima di {paranze cclelli nel più diuoto della 
penitenza* Aflorto nelferuentc dell'oratione , d'im* 
prouifo comparaceli vn' Angelo fourail più dirupato 
di quei (affi, che gli accommodauano vn'otio finto ♦ 
D'aria haueua compofte le membra del corposa d' a£* 
petto bimano, cdiparolegraui, ed amorcuoli; quindi 
con domcftichezza gli efpofe il valorede* fuoi gforiofi 
mcriti,chc gli pre&giaano maggiore vantaggio del fuo 
dcfiderio,echebcn prefto fi feficitarcbbe l'amarezza del 
£10 cordoglio,con la fua libcrationc da quelle angofeie* 
che tanto l'afHiggeuano . Egli , che nella lùa giouentù , 
non fi era ancora famigliarizzato con fimih apparino- 
ni,rcftò fbprafkto dall'improuifo accidente. Il dub- 
bio lo rendeua fòfpcttofo , ed il timore lo rkardaua . Il 
temere ne'lùcccflilconolciutijfu fempre giudiciofiffi- 
rao parto di prudenza . Per altro le gratic, e i fauori , ri- 
ceuuti dalla mano della liberalità diuina, lo confirma- 
uano nella confidenza della fua mifericordia • Da que- 
lla pigliato ardire, gli dimandò chi fùfle. L'Angelo, 
mirandolo con vn raggio di quella felicita, che fi gode 
in Paradifo,gli dimoftrò quale fi filile, e perche fufTa 
mandato . Che il Tuo nome era Vincitore , ed il fuo im- 
piego la di lui cuftodia ,c difefà. Dcftinato per atter- 
rargli ogni contrailo ingiuriolb , che gli potefle far edi- 
uieto al f uo compiacimento . A fimih parole , per ren- 
derlo più certo, abbafsò T Angelo la finta deftra, accen- 
nando poco lontano , doue da' Porci era fiata lcauata la 
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' terra, nella quale haueuano lafciata vna profonda foitr 
ditura. Glidiflc, che iui dentro rksrcafle, che rrouato* 
haurebbe i! prezzo del filo rilcatto, por cui fi farebbe 
liberato dalla crudeltà di quei raaluagio, edhaarebbe 
fodisfatto alla perfidia di tate feiagure^e terminato il cor 
(ò delta fuacondanatagiouemù, daJl' ingiuilkia del de- 
merito^ dell'eoi pietà. Che punto non là tràuagliafle la 
lontananza dalle lue natie , e paternecontradc , nell'ini* 
menfità del mare, che Io lèparauada quegli oggetti, 
che tanto bramaua. Che poco lontano dal lido vi era 
vna naue, che Io ftaua attendendo , nè fi partirebbe, 
ftando che i venti impetuofi > c minaccieuoli alla Tua 
pcrdita,Icfaceuagraueprouare il danno della lua aflen- 
2a, e che humiliati folamente fi farebbero alla tranquil- 
lità della lùa prelènza . E co me non poteuaageuolarfi 
tale gratiolo fucccflb,doue s'interponeua vn teatro di 
paticnza,e di ltupore? Non giudicando diceuole la 
Proutdenza, quale gouerna il tutto, che dal tempo can- 
cellate rimaneflèro le veftigia di così memoràdo fatto, 
od egli ifterilitodi diuotionejo (criflenel libro dell'c- 
cernita, per matóèftarlo, conlèruandolo finoa'noftri 
tempi in quello ftcflblaflb, oue comparuc l'Angelo, 
«elcofinedi Daluardiayoue da'domeftici habitatori fa- 
inicatoui Oratorio diuoto ,il concorfo del popolo ri» 
uerente fi prouoca I'interceflìone del Santo. 

LavifioncÀngelica, bencheglicagionallèammira- 
lione^IprogteflbtfapprouòJU riulcira . Laneceflìtà,& 
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il dcfidcrio in Patrick* sbandirono ogn* indugio adef. 
fettuare ciò, che gli haucoa impollo l'Angelo ■ An- 
dato al luogo difcgnatoghdallàgratirudine del Cielo, 
, innamorato de' iùoi meriti, allargata IaibfTuccia,c Ica* 
nato alquanto il terreno , ri trouò Toro , e l'argento con» 
uencuole alla redentione de iùoi affanni. Fatto neut- 
ro del compenfo della fua libcrarionc, abbandonata la 
foreila, e condotti i Porcial loro (porco ripofo, co mo* 
deftia, regolata dell ' humiltà,cominciò a trattare con la 
durezza dell'auaro Milchone il contratto del iùo rifeat- 
4:0 con la moneta prelèntc • Quello , immerfo nel defi- 
derio delle ricchezze, rifcuoteuail tributo dall'interna 
peranza , e tanto più s'aproffittaua nell'auaritia , quanto 
abbondaua in lui inlatiabile 1' auidità . Non vi fu vio- . 
lenza per acconfentire al partito, oue la dolcezza del 
-danaro l'allettauaad ogni accomodamento. Con la 
fpada dell'oro, tagliato il nodo della Tua mifcraicruitu, 
Patricio fi partì,riuolgendo i palli , condotti dalla Diui- 
4ia protezione, vedo la naue,in cui la dimora dell'afper- 
tare tormentauail defiderio di tutti. Non così prefto 
fù vicito dalla cafa di Milchone, che quefto confidc- 
rando di quanto profitto gli fufle il giouanc licentiato 
< per l'oro,agitato dalle furie dell'inlàtiabilità,(i di! pofe di 
jcguitarlo, per farlo di nuouo prigioniere, e fchiauo con 
cafla di ladroneggio . Caminaua-hor quella via , hor 
quella j andaua,veniua,ritornaua, ed a chiunque incoi*. 
traua ne dimandaua conto . Affannato , e colmo di 
- * C z jab- 
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rabbia ritornò a cafa • Non fapcua il cattiuo , che trop- 
po temerario era il (ùo cuo^mentre penfàua d'opporfi 
a* decreti della Diurna Prouidenza • Non vi è (campo , 
doueil Ciel vuole. Ancora inuifibile fi farebbe refo 
a gli occhi fùoi , (è giorno fhaueflè. Per raconfolare 
quell'anima, iòlamente capace di maluagità; entrò 
nella ftania, in cui riporta haueua la mercede del rifeat- 
to , ed apen o lo ferrigno , Io rkrouò vuoto . Era fparita 
perche era prezzo di Santità . Infelice Milchonc nel 
prurito del troppo, mentre cercò con fraude d* ingan- 
nare 1 1 altrui (impliciti, ietto burlata la doppiezza delia 
£ia perfidia. 

Patrick) > che aMùo merito (empre accrctccuala tol- 
leranza ne gì' infornili j, bcnlapeuaychc loièguitaua 
il crudele. La confidenza ne' diuini fauori gli apriua 
inanti il fentiero delta Scurezza, per manifeftailo ma- 
rauigliofo nella famigliarità del Parad ilo . Arrkiato al- 
la nauc, in cui erano genti ftraniere di Religione Idola- 
tra^ primo incontro riceuutolo, fi (èmirono (opra fare 
da vn'intcrnaallegrezza^hc prc(àgiua loro non penfàta 
fclkità nei viaggio, e non intck afiàtto > perchc erano 
infedeli . Sciolte le vele , efpofta ia nane ad vna aura, 
che le iècondauail viaggio nella bonaccia^ nauigato 
tre giorni , aniuarono ad vnapiaggia arenate , deierta , 
dishabitat a, pouera di cibi, (pogliaca d'alberi ,c digiuna 
di frutti , oue non correuano fiumi , ne (caturiuano fon- 
tane : fra inaccefii fentieri caminarono vintiquattro 

gior- 
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giorni . La penuria partor iua la fame , diiperaua il Toc- 
corfo , c trauagliaua il defidcrio commune . Non dar 
nari , non fudori, non artificio d'ingegnò erano fuffi- 
cicnti a rifeuorere il cibo dalla fterilita . Con tutto ciò 
Patricio non mancaua di follcuare l*afflitcc Iperanze, col 
predicar loro,e /piegarci mifterj più profódi della Fede, 
aflicurandoli , che da quefta dipendeua il ioccorfo del- 
ia diuina liberalità . La pertinacia ne* loro penfieri li 
peruertiua all'imponibile . Nella cieca notte dell ' Ido- 
latria,non conolccuanola vera vita, lontani dagli (plcn- 
dori delia verità . Difficili li rapprclèntauano le fuaui 
maniere della diuina legge . Erano fìmili al terreno^ 
<he ca!peftauano,più infecódi nel bene,che s im merge- 
uano frà le (pine d'oftinata fterilità , per vietare il ragio- 
ncuolc di lanta eruditionc. Quanto più fi dilongaua 
il viaggio li fpaucntaua l'h orridezza di quella Ara- 
bia defèrta; pure, quando alCiekxpiacquc,la fame li 
fece hauerricorfb alla Diuina Macftà, quale prima ri- 
fiutauano, fùpplicheuolcRicorlero a Patricio, confida- 
ci nelle prometèe , che lora hau eua cófignatc nclloftag* 
gio della fpcranza nel luo Dio In quello terminaua 
ogni loro defiderio del prefèntc foccorlo,difcolpandofi 
di quanto l'haueuano offeib con la perfidia . Patricio 
replicòjche non mancarebbe impetrar loro il fauore dal 
Cielo, ma che non vi era luogo alle preghiere, ogni 
volta che con la loro pertinacia haueflcro derogato alla 
bramata riuicita,e che era loro quel trauaglio vn* oraco- 
lo 
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10 diurno, che li efiortauaa riconoicereJafua onnipo- 
tenza . L* importunità di vna mendicata {bmmifsione 
fu bafteuole ne' meriti di lui a facilitare la diuina pietàal 
foccorfb . Sollcuati gli occhi al Cielo, col tributo della 
cKuotione, ch'ogni gratia dalla diuina benignità vgua- 
gliaua alle fuc dimande , hebbe pronto il beneficio * 
Non guari caminarono , che fi incontrarono in vna 
greggia di Porci, e poco fuori dell'ordinario lènticroj 
videro vna grortucciaofeura dentro di vn lalso ricaua- 
ta,c dalla cauabucca (caturiua in copia miele (àluati- 
co : iui fermatifi , e dall' vno , e dall' altro fi leuoterono 
Ja fame, e ri fiorarono il corpo indebolito, e ftanco per 

11 viaggio, e longo digiuno. Riconobbero il benefi- 
cio, elpcrimcntnrono, come ii vero Dio honori la San- 
tità, e la faccia riguardcuolc, compartendogli lplei>* 
dori dell'Onnipotenza. Staua di buona voglia Patrick), 
vedendo che gli arplaufivcriò il Cielo cominciauano 
acuminare la via delle promefse. Quefte a coloro fu- 
tono più torto titellamentodeldefiderio ,che delibera- 
tone di volontà , e la fua intercelsione fu loro più dò- 
ino, che premio . Furono ombre,chefi moiscroal mo- 
to della necessità . Paisà to Timmenlò Oceano del bifo- 
gno, fi fermarono sul duro fcoglio della loro pertina- 
cia , e fuperftitioHe . Non mancaua egli col feme della 
diuina parola di coltiuarc il capo del loro cuore, ma qua 
ropnì s'aftaticaua, lo trouaua terreno fporportionatoa 
tanto bene j che nelle corretrioni,eperfiiafioni più fi ach 

ere- 
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erefècua il facrciegio . Il dotare di tale peruerià firitiane, 
iftupidiua Patricio, JDa ciò ne riicuotcu^ lapeua deU s 
Ifoiafelicità di quei milèri, ritornati al vomito, Telti-, 
«aoriio erano le lagrime,che lpargeua lo icólolato, okrc . 
il digiuno di venti giorni lenza cibo , e la Diuinità delu- : 
fa, e burlata dall' huxriana temerità, che cicca, e lorda la. 
|>rouoca a fuo tempo ad etèrcitare il flagèllo della fua 
feuerità. - > ; ; , 

S'aggionfe per maggiore afflittionc di Patricio , viV 
horribile tentatione di Sattanaflo . Vna Gotte fianco 
daldilaggiodi queifeonofeiuti Tentici i,;ipolàndofi {òt- 
to I ombra della quiete > lbrprelo dal lonuo,il Demo- 
nio,conprecipitola temerità, fece violenza alla (uatol- 
leranza > rubbandogli il ripolo, non con fantalme, ò lav- 
ue,pcr intimorit lo,e rederlo poco ficuro,ma lafciàdogli 
cadci e a dodo vn gran ialTo,il quale tanto hftupidì , che 
gli Icuò il moto ad ogni membro del corpo, e lo ridufle 
infenfibilc ad ogni effetto di natura. Tre giorni durò 
quell*oppreflionc,ne , quali il dolore, e l'afflittionegià 
mai no gli fcqueftrò il lume dell'intellotto,che molto bé 
conofeea l'artificio del Demonio. Accorto a limili agua 
ti, racchiudeua dentro i meriti della lùa partenza il pia- 
cere della Diuinità . Sempre fi contentaua della cenili; 
ra del Cielo , che fo fperimentafle nella fortezza fedele . 
Chiamò in lùo lbccorfoil Santo Profeta Elia, il quale 
hebbe femprc pronto alla fua difefa . Si Iciolfe la pie- 
tà a cosi gloriofo patrocinio y c tanto predo fu Elia al 

fuo 

Digitized by Google 



i 4 VITA 

fuo follcuamcnco , che nella prontezza dell'onnipoten- 
za, con tale incontro (pau aitato, e vinto fuggì il De- 
monio , e reftò Sciolto , e libero Patricio . Fra le palme 
de* fùoi meriti, per cui fra quei moftri d'infedeltà auten- 
cicò le glorie delia diuintta, il conueriare con quei cac* 
dui, e noneflcre tale, lo manifeftò compendio di fa- 
prema bontà, conoscendo che le gratiedel Cielo, ad 
altro non valeuano , ch'ad accrcfcerc gli effetti d'ingra- 
titudine in quei petti, che Solamente viueuano per diue- 
nirc peggiori nella loro oiHnationc, e ch'egli no potcua 
esercitare quegli atti di vintane' quali bramaua miglio* 
rarfi,delibcròdi fottrarfi dalla loro canucrfàtione,com- 
paSfionando le loro infelicità,ed augurando loro i diuini 
fauori propirj al rauucdimento.Si parti, incaminandofi 
per altri diuerfitrauiatifèntieri,i quali nell'horridezza 
pareua che gli preSagiSlèro dilgratic, ed infornili j . Si co- 
fidaua nella protettionc del Ciclo, l'amore della Patria,c 
de' parenti gliconcicaua il palio; con tutto ciò , l'inquie- 
tudine nella longa, e penola giornata di camino gli tur- 
baua l'animo . Non molto auuanzatofi di ftrada , po- 
co di lontano icoperfc genti non conoSciute , e Sofpclc il 
paflb . Da' masnadieri di nuouo fu priuato di libertà, e 
fatto prigioniere . (i trauagli giurarono di fecondarlo 
ne' meriti. ) Incontro cosi violento, ed improuiiogli 
annebbiò il Sereno dell'allegrezza, che era la tramon- 
tana de' (uoi defide rj, ed il priuato dolore gli diuelSc i 
Sentimenti nell'oltraggio-. Al cétro della diuina pietà ri- 
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corfecon quel cuore, che in ogni tefnpo,e luogo gk 
era circonferenza . Con fupplicheuoli inftanze prega- 
ua dal Cielo folieuamento a luoi trauagli; quando dub- 
biofo li vedeua fra la crudeltà de gli huomini • Trop- 
po ricco di milerie non haueua che comiferafle i luoi 
infortunj; ma replicandole preghiere gloriola in lui 
(corgealì la confidenza in Dio , perche conofceusu 
lagratia,ch'afpettaua. Nelle dimore di due mcfi,au- 
ualorò Dio il lòccorlò per mezo del fua Angelo vinci- 
tore, quale gli era laido nelle difefe. Quello Achatc 
diParadilo vicomparue vna notte, e con vn raggio di 

2uel conforto, eh 1 è lolo p roprio della beatitudine , Taf» 
curò , che in breue farebbe la fua liberatane . Raffer- 
mata la confidenza dalla promelfa dell'Angelo; il ma- 
re delfuo cuore angolciato fi tranquilli*, nella certezza. 
Non ancora terminati i duemefidellafiiaprigionia, dà 
r iei barbari fu venduto ad vn ceno huomo di quel 
paefe,pcr prezzo di vna caldaia, di cui n'erano bifo- 
gr jfi alla campagna . La viltà del prezzo apeife l'erario 
dell ' Onnipotenza, eì poco impouerì quel vafo del fuo 
artificiofo effetto; perche empiutolo dacqua,portata da 
vtfa chiara fonte, che poco lontano Icaturiua, e portolo 
fopra il fuoco, acciochcbolilTc, per cuocere il cibo prò- 
curatoli dalle prede,c furti,ordiparj trofei di maluagità , 
pareua che fuoco non fulle , abbrucciando > rifplenden- 
do, e ogn'altra colà ribaldando . L'onnipotenza a quel- 
l'acqua, fofpefa trattcneua la fua natura. Quanto più 
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s'auuanzaua lo fdcgno di quegli federati in radoppiarul 
le legnavamo più V acqua ficongclaua dubbitandodi 
qualche ma!ieria,od altro fucceflb, che dilli ululandolo 
non partorifle loro ruuina (tanto più, che già comintia- 
uano ad offìifcarfi gli occhi, pareuano (mentati, s* irri- 
gidiua loro cuore, non fapeuano quello che pcnfàflèro, 
ed il tutto era argométo d'infelicità) pieni di fpauento,c 
rinuenuti alquato deliberarono di ritornare quel pegno 
fatale al fuo primo patrone . Compiacimento della di- 
uina potenza,che esercitar i fuoi marauigliofì effetti in 
quelle cole , che più fi dif preggiano ! 

Rotto il contratto , reltituito il vaio , e Patricio ritor- 
nato alle prime calamità , nelle quali già mai no lafciaua 
in di/parte il culto diuino, con nuoua fperienza quel- 
la caldaia ripiena d'acque , fotto il primo poffefTo cfpo- 
ftaalle fiammc,elleno,non più ifterilite, nell'acqua in> 
prcfTero la loro calorofa qualità, dal che s' auuidero,che 
il rutto era cagionato dalla retentione di Patricio . Per 
così marauigliofo fucceffo , più riucrito , che oltraggia. 
to,fù lafciato libero alluo ordinario viaggio. Il iòc- 
corfo,nelloipiratoacquifto deliaca tanto bramata li- 
bertàri fece cono/cere quato fapeua efTeguire la diuina 
pietà, congionta con la toleranza in vn vero fedele. 
Quel camino era fecondato dd vna non ordinaria folle- 
citudine j no facendogliene caIdo,nè freddo,nè notte,nè 
giorno mai difecrnére varietà , ò alterarionc di tempo. 
In pochi giorni arf iuòdoue era il fuo defìderato ogget* 

to, 
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to,cioè àriuedere i cari Genitori . L'improuifb arriuo 
d'vn figliuolo tanto caro,dallaprouidenza del Cielo fc- 
qucftrato così longo tempo da gli occhi , no dal cuore, 
che di continuo loro faceua prouare quel dolore,chc fo- 
lamentesàeiprimerechi e£adre,c madre ; con vicende* 
uole affetto, e agli vni,e a gli altri aper(e le braccia, i 
baci, egli abbracciamenti palefando quello, che non 
poteua fòmminiftrare la lingua . Sucniua loro il cuore 
nella confùfione dell'allegrezza, e le lagrime trittaua- 
no le. paròle $ anzi fouuerchio il contento partoriua 
vna tenerezza , quale proteftaua vnecceflo difuiicerata 
cordialità. Era di Padre, di Madre, e di Figliuolo: e 
chepiù ? Stabile per qualche tempo , più con maniere 
il'ofpitCjche di famigliare, e domeftico, la riuerenza 
a 1 parenti ogni volta più lo rendeua ammirabile, quan- 
to, che non lolamente neirimitatione, mà nel fuperarlo 
in ogni virtù, più Angelo, che mortale fi faceua cono- 
1 cere. E benché la fua prefenza,cotanto bramata,Ioro af- 
jficuraflc così dolce conforto, tuttauia pareùa,che fem- 
pre fi trattenefTero nel timore dubbiofi di perderlo . Fe- 
lice fi riputaua quella cafa,doue erano compendiate 
tutte le gratie , quali fuole difpenfàre il Cielo . Era quel- 
la triade regolata,non dalla ruota menzogniera di fortu- 
na , mà dalla sfera della celcfte protezione , il cui centro 
è Dio , la circonferenza la gratia , e le linee i meriti . Già 
mai non ralcntò Patricio , mentre dimorò in queir a- 
morofo confortio di natura, gli effetti della fua diuotio- 

D x ne. 
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ne , la rigidezza del digiuno , la maceratione del corpo , 
la vigilanza nell'orario ni; le prime hore della notte, 
il più delle voice incontrando benefica 1 ' aurora . La 
pietà ,che in altri praticaua , in sè medefimo nelle nior- 
tificationinonIalperimentaqji,e benché quelle foflcro 
fequeftrate dallalccretezza, gli fplendori della Diuinità, 
tallhora le palefauano conmarauiglia, e ftupore della 
bontà / Vna notte fra l' altre fantificata dal Paradifo 
neldifprczzo del tempo dedicato alripoib, Egli, cru- 
dele a sè fteflb , mentre gli occhi caduti dal fonno an- 
dauano fuperandola lua inuincibile vigilanza col de- 
bito di natura, miroflì auanri vn'huomo di vene- 
rando afpecro, graue di faccia, con habico foreftiere, 
che paruc gli porgefle molte lettere , quali veniuano 
dall' Hibernia,il iouralcritto della cui prima, fufle H*c 
efirvox Htbermgenàrum . Ofleruato il principio, mentre 
profèguiua in leggerla, lenti fbllcuarfi la mere in vna fe- 
condità di (piato j onde, da sè fteflb alienato, altro non 
pameipauadi vitali iuo cuore, che vna vampa di Cari- 
tà,il cui ogetto erano tenerelli bambini,quali bramando 
più i celelìi fplendori dello Spirito Santo, che la luce 
di vita , rapprefèntandofegli racchiufi nel materno ven- 
tre , balbutando , gndauano . 7(og ama* tt Satitie Tdtcr 
Pàtria , <vt Veaias , (g^T ambules tnter nos , (^T liberti nos> 
&c. Fra la languidezza di quelle voci rifuegliofli dal 
fonno ,e il veggiare haurebbeinuidiatoil fogno,quan- 
do quefto non gli fufTe ftato mezzano per giouaro 
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a profitto dell'altrui (aiuto. Le cole vedute, & afeof- 
tate con interna rifleflione andaua egli attentamente 
conGdcrado;quindi,horaricono(<;euanpiùtoftodoucr 
viu ere nella vita altrui, che nella propria ; fiora eccello 
di grada della diuina pietà ftimaua l'eflcre ciato a con* 
ucrt ire, e pafecre fotto il giogo fuauc della Fede , e Leg- 
ge di Dio quella barbara gente dell' Hibernia j hora Ta 
rigidezza de'coftumi di quel popolo l'anguftiaua* ed 
hora la certezza della perfuafione del fogno lo ftimolaua 
a quella gloriofa imprefa, fc per altro la i'onimiffione di 
se iteflu lo trauagliaua nella diffidenza della riufeita-». 
Bramaua d'andare ogni fuo pendere con ilconfeglio 
di qualche perfona diuota,fenza l'aiuto della quale, Io 
fteflb conkglio, e la propria confidenza il più delle 
voJtc fi conucrtono in temerità . Per facilitare , e rcn« 
derli più ficura op?ra di tanca conlèquenza,ricorfe per 
vnico rimedio al tuo Angelo vincitore ; con gli auucr- 
timenri di cui ne' negorj più ardui fi diminuiuano le 
durezze delle difficoltà, e ièmpre ne riportaua fruttuo- 
fi effetti di falute. Supplicò l'oracolo, col più diuoto 
de* fuoi affetti j e quefti, precorrendo la meta delle fiic 
preghiere, l' auuertì cheeranecefTariolalciare la patria, 
egli amati Parenti, e pafTare nella Francia, doue la fe- 
de, e leruditione nella Chriftiana Legge rifioriua , e fo- 
fteneua l'apfJlaufb dell'eminenza in nuomini di fingo- 
lariffime doti , nel pregio della Santità , da' quali in bre- 
uc tempo, e con facilità ri haurebbe riportato infcgna- 
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menti, oportuni al perlùaderé àtla fteflà infedeltà il 
riccuerc il chiaroJumc della Fede . Il lenlò «s* irrigidì a 
così fanto conièglio,e renitéte fi dimoftraua, ma la vio- 
lenza era cosiièuera, che fi farebbe oppoftaa' termini 
della ragione, s'egli non hauelTe imprigionati fri ceppi 
dell' vbbidienza quegli affetti , che l'haarebbero potuto 
ritardare da imprela tanto eccella , ed eminente . Patri- 
ck) , chcftimaua la corona de fuoi meriti fabricarfi da' 
tratti diuini , e che l'vbbidire è il primo legame, non lo- 
lamente della vita ciuilc , ma delle gratiecelcfti,dilpo- 
fe di partire . 

Communicata con li parenti la difpofitione del Cie- 
lo, la nuouaimpenfàta, ed improuifa della lua parten* 
za fu cosi acerba , e difpiaceuole , che confufi , &c atto- 
niti reftarono. S'aftaticaua l'affitto Padre,e fi ftruggeua 
la fconfolata Madre per trattenerlo. Il confidcrare le 
prigionie, c le paflate milerie del figlio, loro rubbaua la 
toleranza. Quale fi fofle il loro dolorc,nó lo potrebbero 
manifcftarc le no quei petti , che fono cuftodi di fuifcc- 
rato amore : altro non partoriuano che lagrime,e pianti. 
Lo lèguirono,e l'accompagnarono al lido del mare con 
dolorofo oiequio di meftiria . No fi poteua mirare (lato 
più deplorabile. Sopra d'vnanaue, confidatofi all'in- 
coftanza di quel mare infedele , fe ne pafsò in pochi 
giorni a* confinidella Francia;' ed arri u aro allaCittà di 
Aix,e lenza alcuno indugio portatofi alla Chiefa Catte- 
Ic, refe quelle gratie alla Diuina maeltà, che gli 
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erano il condimento d'ogni fuo fpirituale e£ercicio;do- 
po,andò a ritrouareil Vcfcouo S. Germano, haomo 
così bene qualificato nella bontà, che conia vita inie- 
enaua ciò , che diceua , ed era nella facondia delle paro* 
le tanto affettuofo, che nella facilità condiua ogn infe- 
gnamento con l'efiempio . Quefti , dal Ciclo auuifàto 
già molto tempo auanti della venuta di Patricio, per 
douere eflere fotto la diluidifciplina erudito, l'accettò 
con accoglienze , quali bella fimplicità proteftauano la 
febietezza del fuo cuore , purgato dall'acqua delle gratic 
diuine. La diligenza di Germano garreggiaua col de-»» 
fiderio di Patrick) nellaprcndere tutto ciò, che gli dee* 
taua . Non vr era hora del giorno, che, ricompense le 
dimore del culto diuino con opere di pietà, non flit 
fe impiegata nello ftudio , delitia delle fu e brame. Non 
Hebbe già mairimprouerio in cala, che gl'impedifce 
la vigilanza nella notte, dou e la fapienza diurna gli apri- 
ua l'erario delle lue ricchezze - Vi fi applicò con tanta 
attitùdine, che ben pretto fuperò X eruditione de' più 
verfati.ConolcendoIo il Santo Velcouo Patricio inftrut- 
to , non {blamente in tutto ciò , ch'era neceflàrio ad fer- 
uicio della Chiclajmà ancora nella pratica d'ogni em* 
ditione, e che il fuo continuo cfsercitio óra l'aftaricarfi 
di meritare, e, che fiandaua iolleuàndo ali 'auge dell' 
immortalità; effendola fua vita tanto glòriofa nella vir- 
tù , quanto ammirabile nella difciplina de* coftumi, 
lo vedi r d ' tafbito chietiealc , acciochc 'con più pron- 
è > rezza, 
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3 i VITA 
tezza, c decoro s'efsercitafle ne* minifter j douuti alla ve* 
neratione della Diuinità . Arriuato a quel tempo , che 
dalle regole (acre fu habile a riccucrc gli Ordini Santi, di 
dsi l'adornò Germano, liriccuèegli con tanta humil- 
tà di cuore , e li efercitaua con tanta diuotione , e mae- 
tìà ,che pareua , che rieeuefTero grauicà , fingolarizzati 
nella fua perfona . Confacrato dopo Sacerdote , così le 
gPimprclse nel cuore l'honorc di Dio, e Paccrefcimento 
della Santa Fede , che rapprefentauafi per ogni par- 
te venerabile nelle fue fingolariflìme operazioni. Ha- 
uendo dimorato longo tempo fotto la (ingoiare difci- 
plinadiGermano,ed hauendone,non {blamente ripor- 
tato frutti di Santità, mà di dottrina, proporiionata al 
fuo ingegno , nella quale fi tratteneua, mà non per vana 
curiolità,che diletteuolc gli fuflèjpcrche (empre co quel 
Ja cercaua occafione di riuerire il Creatore , e beneficare 
altrui ; deliberò, tratto dalla fama delle virtù di S. Mai ti- 
no (Zio,ò Fratello di Conqucfla fila madre) per le quali 
fi guadagnaua gli applaufi della bontà d ' andare su 
Turone, douc con la dignità del Vefirouo di quella Cit- 
tà coronaua i fuoi meriti , e tutelare della fila greggia , 
con la dottrina , & efiemplarità fi faceua conoicere pa- 
dre amorcuolc • Martino, dalle cui vifeerc fcaturiuano 
legratie,e la beneficenza, con faccia allegra, e diuo- 
ta , nella quale fi godeua la ferenità di Paradilo , l'accol- 
, l'abbracciò , e con lagrime di fuifcerato affetto , rac- 
cattò di cordialità di Padre , lo aggregò nella iua Catte- 
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diale fra il numero de' (noi Canonici . Quiui Patricio 
cominciò a dare fegno di ciò , che nel corlò di tantali - 
ni haueua acquiftato con ammiratione di tutto quel 
facro Goleggio ; al quale diuenne cosi rilpettabile, 
che l'obbligo della riuerenza lo sforzaua a riconofcerlo 
deificato. Dimorato quattro anni col Zio, eflendo que- 
fti auuifato dall'Angelo, che gli occorcua per beneficio 
publico andare all'Ilòla Temerenfe ; fu occafione a Pa- 
tricio di ritornacene in Aix al Tuo primo moderatore S. 
Germano , col quale flette alcuni giorni . Il Cielo , clic 
l'haucua deftinato a Angolari imprefe, gli aperfe va 
nuouo giorno di luce, che l'allcttaua alla folitudincj 
la carità verfo il proflimo , nel poterlo beneficare , con- 
traftaua con l'vfficio della ragione . Quefta per vna 
parte lo trauagliaua , quella per l'altra I'accufaua con ti- 
tolo d'ingrato . Fra partiti tanto difimili , l'afprezze di 
nuoue mortificationigli furono configliere;poco pa- 
ne, ed acqua, (òlennizzaua il fuo digiuno ; le lagri- 
me gli (emiliano per condimento ; la nuda terra gli era 
delicatezza in quel fonno , nel quale , poco alienato 1 da, 
le medefimo , fi richiamaua all'oratione * le dilcipline 
erano così frequenti, che fi ftancaua la mano prima, 
che mancafTe la prontezza . 

In cosi fatti iucceffi di merito hauendolo configna. 
to la Diuina Macftà a publico beneficio dell'Hibernia ; 
pcrmife , che egli con la propria debolezza, come a Pie- 
tro,imparafle di compatire a gli altri. Lafciò, che l'ini- 
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qua licenza di Sattanaflb, armata di perfidiamoti nuoua 
renracione Io prouaflein qucllo,che già mai no gli fug- 
gerì il penfiero . In vn momento fi lènti Patricio ftuz- 
zicarc dall'intemperanza dì mangiar carne , e con tanta 
violenza tal defiderio lò ftiraolaua,chela dimora irri- 
taualc querele dell' impatienza . Ribellatali l'inclina- 
zione del tuo genio , fi diede a ricercarne , e, trouato vn 

1 mezzodì porcina j lo nafcolc dentro vn vaio per poter- 
o cuocere, e guftare a lìio piacere . Poco tempo palsò, 
ch'egli , ad altro interefle applicato , d'improuifo viddc 
comparirli auanti vn certo, quale haueaa gli occhi 
auanti,c dietro il capo. Reftò Patrrcio intimorito, c 
dubbiofo di fpetracolo cotanto marauigliofo, arma- 
toli col legno della Croce, lo miraua, rimirauajC piglia- 
to animo, con ardire, e confidenza nella diuina prot- 
terionc , gli dimandò chi fuflc , e che cola prcfagirc gli 
douefle quel capo , contro l iftinto di natura così guar- 
nito d'occhi, quali poneuano fpauento,e timore.QucI- 
lo,con parole graui, e maeftolc gli difle. Non ti slon- 
tani da me, o Patricio, lo Ipaucnto : Noto ti fia,che 
fono miniftro di Dio mandato a tua cenlura , e benefi- 
cio : con quelli occhi, eh e tu mi vedi hauere auanti,co - 
me tu > ti miro, ed ogn'altro oggetto vifibile, che mi fi 
rapprelenta : con quelli , che tengo dietro il capo , 
miro quella carne,da te nalcofla dentro il vaio > y ogget- 
to di Dramma perniciolà, e vile del corpo, quale pia 
tolto ferue al vicio,chc al bifogno. Milèra è quella 

gola 
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gola, ch'altro non conofcc , che l'intemperanza con di- 
fturbo dello ftomaco per offefa di Dio, e perdita deJ T 
l'anima. Così dettogli fparì dagli occhi . Attonito 
rcftò Patricio,riconofccndo i vantaggi della milericor- 
dia diuina, cotàto benignala grauezza della Tua colpa; 
onde,proftrato in terra,con percofle nel petto 3 inconiò- 
labile pianto , e iofp iri interrotti , ftupido , ed affanna- 
to dall'atrocità del dolore, voleua formare parole di 
penitenza; ma il cuore, dentro ilfup fèno rinfèrauala 
doglia. Non vi era lagrima, che nonfufle vfurariaa 
richiamare il perdono . Il noftro Dio , quale non tai> 
to fa conto delle preghiere, quanto dell'innocenza , c 
bontà di vita, tardo non fu a mandare il fuo Angelo 
conlblatore . Quefti , con la certezza del perdono , lo 
folleuòtconfolato , purché* egli con la ficurczza del ri- 
guardo, auuertifle di no più incorrere in fimile precipi-r 
zio • La deteftacione di quella colpa fu così feuera alian- 
ti il tribunale della fùa confcienza , che le gli fece perpe- 
tuo fimulacro d'orrore, col dar bando tutto il tempo 
di fua vita al cibori carne . Pure non contento , più in- 
quieto, che infedele, bramaua dall'Angelo qualche di- 
moftrazione,che l'acccrtaflè del perdono . A ciò, vi 
foggiunfc l'Angelo ; piglia quella carne, quale hai na- 
fcoila,portala alla mia prefenza,c ponila dentro l'acqua. 
Vbbidiente il tutto efleguì, e con miracolo nuouo (li- 
bito fi tramuto in pefei guizzanti . Succelso cotanto 
marauigliofoglifu femprc oggetto di (Ingoiare parfi* 
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monia . Qucfto egli più , c più volte riferire folcila a* 
(uoi cari dilccpoli , per documento di temperanza . Il 
Demonio, quale lcmpre fìauanza nelle fceleraggini , 
per contaminare l'opere di Dio, che rilùltanoa benefi- 
cio noftro, interpretado il (èguito (ìniftramente, Io fece « 
facrilego abufo ; poiché imprcfsc la mente de' popoli 
d'Hibcrnia, a confàcrata memoria del giorno di S. Pa- 
tri, io , in cui fi (òlenniza la (uà fefta ( che accadere per il 
più fuole nel tempo della Santa Quarefima)di fommer- 
gere la carne nell'acqua, e dopo cauata, cuocerla, e a 4 
diuotione di lui mangiarla,con difprezzo del precetto, 
ed ofFe(à di Dio , e del Santo , dimandandola pefee di Sé 
Patricio . La maluagità , inorpellata dalla dcliciofà fua- 
uità della gola, per qualche tempo allettò, e conuinfè 
a cosi efecrando (acrilegio quel pouero popolo , quale, 
nell'inconfideratione del fatto, non (àpeua rimproue- 
rare il delitto , (otto mentita apparenza di merito^ e du- 
rò il misfatto qualche fecolo,fin che la diuina proui- 
denza con la medicina di vna (incera correttioneloro 
apcrlè gli occhi della ragione, per cui fi dcteftò cosi 
federato esempio di malcherata diuotione . 
' Ogni giorno più ardeua nel cuore di Patricio ilde- 
fiderio d'aproffictarfi con maggior cumulo di meriti. 
Grandi imprefcconccpiua la lua mente, con vna fama 
ambinone di fecondare quell' ifterilito terreno dell* 
Hibcrnia . Conofceuacosì fatta ifpiratione e(Tere diui- 
na, però le acconfentiua. Non fapcua , fra vari j penfieri, 
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e tutti fanti, a quale appigliarfi , c come , t con qual mc- 
.zo gli parue che il CieIo,quàdo iuggerifTe,che l'andare a 
Roma gli farebbe di (ingoiar profitto . Tale proponi- 
mento , con ardenza di lpirito fe lo fece legge inuiola- 
tile. Con tutto ciò la (ùa prudenza, quale fempre in 
ogni fucceflb gli detraila non elèguire cola alcuna di 
proprio capriccio , volle il tutto confultarccon Germa- 
no il Vefcouo , da cui gli fù confirmata cosi fama di- 
fpoficione,aflignandogli per copagnoSergctfcio Sacer- 
dote , maturo di età , di vita puro , pratico ne' viaggi , 
eruditane' documenti di pietà ,inftrutto nella diicipli- 
na celcfte ,e di conueriationc eiemplarc. Celebrato il 
fagrofanto fagrificio della McATa, fi partirono, non ri- 
conolcendo forze maggióri per loro (bftegno in quel 
viaggio, che dalla religione, e carità. La diuina pio- 
uidenza,quale non traicuraua di efleguire ciò, a clie ha- 
ueuadertinato Patricio, andaua auuanzando imezi , 
per li quali fc gli rendette più facile ,c bramófo. Me- 
morabile era la gloria della fama di vn fanrohuomo, 
quale habitaua in vn'Ilola del mare Tireno , e, nella lc- 
cretezza della folitudine , fi prouocaua con opere di pò- 
nitenza la beneficenza del Cielo. Auuifato di ciò dal 
iùo Angelo, ritorfe il camino verfo quella volta, e, 
montato in vna barchetta col fuo compagno , a lui fi 
condufTe. AI primo incontro, tutte pure, c cafte fu- 
rono l'accoglienze di quei cuori , quali fi conofceuano 
(blamente nella nuerenza della bontà . Il Romito era 

huomo 
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huomodi vecchia età; la da prefènza, era più d'om- 
bra vifibilc, che d'huomo,pcr l'attinenza; il capo era 
con pochi capelli incoici ripulito da gli anni; la barba 
gli pendeua dal méto alla cintura; era di maeftà venera- 
bile, con piedi nudi, e veftc poucra, e fcmplice,compo- 
fta dal diceuole dell' humiltà. Srupiua Patrick) nello 
feorgere in quelThuomo la modeftia, e la gratia,chc 
sfauillauano fcintillc di Santità, quali manifeftauano 
come in lui regolatamente fi componeuano gli affet- 
ti, ch'erano ornamento dell 'anima,e con liquali,ncl ri- 
fìrctto della folitudinc, erano ancora epilogati i doni 
di natura , e le grafie del Cielo , per occultarle alla 
vanità di viciofa ambinone; eflendololamente ogget- 
ti vifibili, e degni de gli occhi della diuinità, featurigine 
d'ogni merito . Da quel folitario fu condotto per 1' I- 
fola,doue habkauano altri numerofi Romiti ; de' qua- 
li , altri pareuano giouani di prima lanugine, altri vec- 
chi, chel'eftrcma vecchiezza l'inchinaua alla decre- 
pità; più torto mantenuti dalla diuina gratia, che da 
forza vitale. Veduti, anzi ammirati nella loro diucr- 
fità, dimandò chi fifofTcro. A lui rilpofero, lap- 
piate, che noi più vecchiardi fiamo figliuoli di quei Ro- 
miti giouani . Se la gràuità de gli anni,e la maeftà della 
loro prefenza non li haueflc accreditati, l'haurcbbe Pa- 
tricio,ò riputato ciò vanìa,ò di edere beffeggiato.Quel- 
li, accortifi del fuofofpetto,glifoggionfero: auuertite, 
che tale difomiglianza dafpctto , e di età , non è cagio- 
nata 
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nata dal cafo, o dal tempo. Sino da primi anni in quelle 
folinghe ritiratezze vi giongono da varie parti paflfag- 
gieri,ne già mai le noi tre mani verfò di quelli iònoaua- . 
re, ma lempre ritagliate alla ltberalità, ondelèmpre 
loro habbiamo compartito quel poco , che ci hà conce- 
duto , e ci lbmminiltra la diuina beneficenza . Auen- 
ne già tempo è,chesù la mezza notte comparu.e yn p 
uero pellegrino, co panni laceri,e con faccia, nella qua- 
le pareua,che fri il pallido dell'attinenza, ò neceflìtà 
trionfale rallcgrezza,il quale,cò parole,che fteprauano 
dallafua bocca ientimentidi benignità, e nella luauità 
apportauano conforto di Paradilo , dimandò allog- 
gio per quella notte . Le maniere della manluetudine , 
conche dimandauaal fuo bilogno , erano lourhuma- 
nejla fua humiltà era così gratiota , che cofondeua ogni 
noftro merito, onde più inchinati dalle lue amorofè 
qualità, che dal motiuo di carità lo riceueffimo. Sen- 
tiuamo in 'noi ftcflì auuamparevn calore, che ci dile- 
guaua il cuore. Pareua , che di noi ciafeuno, quale s*in> 
piegaua in lèruirlo,fufle sforzato confettarlo, più che 
Angelo nelle parole, e ue* coftumi, i quali fi feorge- 
uano deriuare da vna lceltezza di diuinità , tanto più 
(conofeiuta, quanto più occulta . Venuto il giorno, 
congregatici tutti, ci benedille , e fi feoperfe , eh egli era 
Giesù , noftro Saluatore . Confufi,ed attoniti reftalfi- 
mo frà i , allcgiezza J & il timorejquefto rimprouerando 
lanoftra debolezza nel foftentareil decoro della riuc- 
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renza ; quella pareo redoci vna felicitatile per la fua im« 
menfità (piegare non fi può . Frà gli vni, e gli altri, gli 
atti dtemilta dimoftrauanorofsequiodi fommiflìo- 
nc,conchel'adorauamo. L'auaricia delle parole non 
lafciaua,che Nfficio contrapef affé il debito . Il filentio 
della lingua fiiceua loquace il cuore ne gli affetti di di- 
uotione . La folennità di quel giorno , fù troppo fefte- 
uolc. -Egli, che folcii cuore rimira, alzando gli occhi 
ne* quali lìgodeuano le delizie del Paradifo, con parole 
proprie della diuinità foggiunfe : figliuoli , non hauen- 
do voi difimulate le milerie della pouertà , con le limo- 
fine vi fere meritati felicitimi aulpicj della mia pre- 
lènza , più caro mi è il poco , a' miei poueri diftribuito 
con carità , che Spolpati gli erari , con beneficenza d'in- 
tercffe,òdi pamone. L'efsempio di così diuota libera- 
lità, l'hauete imparata dal Ciclo, e nel Cielo io ve ne 
prometto il premio. Solleuato il battone, che teneua 
nelle mani lo diede al noftro Superiore, tanto nell'au- 
torità, quauto nella bontà, facendolo meriteuole del- 
l' vbbidienza , e gli comandò , che Io confignaffe ad vn 
pellegrino nominato Patricio , quale dopo pochi giór- 
ni farebbe giontoin quefto diuoto Romitorio . Cosi 
detto fparue da gli occhi di tutti noi beneficati , da quel 
volto diuino-, Àllhora erauamo giouani , e reftafsimo 
con miracolo della natura nel vigore della noftra età. 
I noftri figliuoli, quali in quel medelìmo tempo era- 
no picciolini lènza merito della limofina, fono queftii 

quali 

Digitized by Googl 



D ì S. PA T R 1 C 10. 41 

quali mirate cotanto dcprclsi dalia vecchiezza • La 
nouità, benché miracolola, e la narratone, quale nel 
(atto parcua ripugnante alla credenza , tcneua fbfpefo 
più che prima Patricio ; con tutto ciò , il venerabile 
del loro afpctto, e vjta, e le dimore nell'opere di pe- 
nitenza da lui vedute^ lo conuinfero • Più opera l'efsem* 
pio , che le parole; e più fi crede all'occhio, che all'orec- 
chie • Riceuuto il baftonc dell * auttorità diuina , nella 
grandezza di cosi pregiato fattore, confidcraua, che 
il tribunale della pietà del Ciclo altro tributo non ri- 
chiedeua , che di ringratiamento . Quefto lo faceua (li- 
mare infufficiente , a renderle gratie di tanto beneficio . 
L'allegrezza glicauaua le lagrime da gli occhi, douc il 
cuore l'adoraua • Importanti (è gli rapprefenfeuano gli 
affetti , ncY conofeerfi difuguali a tanto merito ; Il bad- 
ilone di Mose prodigiofo era fuo proprio, benché pri- 
ma dalla diuina prouidenza, con le quattro lettere del 
tetragramaton , fufle deftinaro ad opere marauigliofe. 
Quello di Patricio, venuto dalle mani di Giesù, altro 
non potcua riportare che portenti $ e ftuporì della diui- 
nità . Lo (perimento l'Hiberma, e ancora a' noftri gior- 
ni fra le felicità dellegràtie,c de' miracoli firiucrilce, 
& adora . Partitoli Patricio con augurio celefté , diriz» 
zò il fuo viaggio verfo Roma ^ continuandolo ogni 
giorno col fuo affidato compagno Scrgcccio. Il (b- 
ftegno del baftone gli cagionaua vn'illcla felicità; quale 
non lafciauagli conofecre , ò (perimemare il tedio del- 
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Ja farica^zi gli nijdriua la gcncrofita nel defidcrio di 
*rriuarccolà , douc ogdi paflb gii faceua prefènte Rq- 
ipajCtìedoucuariconpfcercil principio, c le glorie de" 
filoi meriti, e de Icommunc profitto. Arriuato a Ro- 
ma, la diuotione delie cole del Cielo furono il primo 
Oggetto alle Tue brame , e la diuotione lo condufle alle 
Chiefèaiiadoraiioncfupplichcuole. Il tutto efsegui- 
tp, conafietto di cuore fi portò ariucrirc il fiicceflorc 
di Pietro , e Vicariò di Dio , quale era Ccleftino primo; 
buomo così Santo, e humilc , che più fi ftimaua hono- 
ratoncl merito della perfezione Chriftiana, che fra le 
grandezze di quella fuprema dignità. Il decoro delle 
gratie , e de* fauori conleruaua nel teforo della fua be- 
nignità , alla prefenza di quel cclefte per(bnaggio nel 
primo incontro fi guadagnò Patricio i più teneri tratti 
dciraffcttione,eproftrato, baciò quel piede, quale col* 
locò Dìo per baie dell' vniuerfo. Il Pontefice abbrac- 
ciatolo f accolif , e le ricc hi<fe^ d el fiio ftaro . Nel di- 
Jcotfo ammiraua Ccleftino la\iuezza di cjucW inge- 
gno , le conditioni del quale , nella (ùblimita riprende- 
uano il profitto di molti . V henorò con trattenimenti 
prpportionati alki fqa bontà* ed« egli corrifpofe alle gra- 
fie del Pontefice con maniere qualificate dalla fua vir- 
cu, per le quali meritò da lui eflerc pofto in S.Gio. La- 
cerano, fra il numero di quei Canonici, allhora regola- 
ri 5 doue cgliapròffittandofi nelle dottrine , e fentimen* 
tldiSantkà,pwo*rcua le communi fpcranze . Nella/ 
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conucrfationc, nfioriuano glicfcmpi della Mbcìcfttt, 
e dell' h u milrà . Valli nenze , e le mortificacioni gli era- 
no precetti nelk vita regolate. Soggetta piti qualifU 
caro ritrouarc non poreua quella veneranda Canonica* 
fearffpccchiandofìne riportaua il più perfetto d'ogni 
virtù . Conolcendo molto ben e il Pontefice la ricchez- 
za delle fuc doti, che gii prefagiuano maggiore van- 
taggio , per rendere più gloriof a la fua potcftà , colo- 
randola (òpra il di lui merito, lo coniacrò Vefcouo, 
con speranze di grand ' vtile , e folleuamcnto alla Ghic- 
6 . Confacrato Vefcouo , mentre egli in Roma di- 
moraua nella fua ordinaria folitudinc, in cui non vi 
era momcnto,nel quale,non fi e (serri ta (Te in òpere San- 
te, vi comparue ilfuo Angelo vincitore, auuiiàndo- 
lo, come il deftino dell' onnipotenza l'haucua dilpo- 
fto alle felicità , e grandezze dell'Hiberriia , doae era 
«cceflaria la (ùa prclènza , con la parola di Dio alla con* 
ucrfìone di quella gente Idolatra per ingemmarle il fe- 
deli' anima, con doni di Paradifo . A tale nuoua , panie 
che reftalTe ftupidito . La fua humiltà ftimaua la fua in * 
fufficienza,pcr la quale, gli parca, che dcclinafle dal fcr- 
uicio di lua Diuina Maeftà,cgli rapprefentaua vna ftc- 
rilità d'erudicione , e bontà a profitto di tanta eminen- 
za • Riprcfo dairAngelo,dimottr5dogli la fua prontez* . 
za , lo lupplicò ad impetrargli come a nuouo Simeone, 
il vedere il maeftro della fedeGiesù. Alihora lenza pun- 
to tardare lo condufTe l'Angelo lui «taonte Monon, vi- 
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9«p al inarcTircno, pocoloutatio daCapoa; ouc Io 
vide,gli parlò,gli diede vigorc,c (pirito.Milleriofa prò- 
ujdénza del noitro Dio >che ìnlègnogli da quel luogo 
come il leminatore della parola diurna doueua collo- 
care su l'altezza de'celelti pcnfieri il filo cuore, lontano 
dalle baflezzze t errene,e (oiamence confidarfi nell'emi- 
nenza, e (labilità de gli aiuti del Cielo. Così gli promifc 
il Saluatorc d'elsaudirc ogni Tua Oratione , e già mai no 
fcoftarfi dalle (ne piade fatiche . Il Pontefice erudito 
dalla Minerua di Paradilo, la cui fapìéza è infinita, e cch 
nolcendo,cheinPatricio quella dignità noo terminai 
uale fue glorie, e che le fue qualità /odoucuano ren- 
dere in ogni tempo alla ftefla marauiglia venerabile, 
benché prima hau^e mandato Palladio fuo Arcidia- 
cono nell'Hiberniaa tale effetto; pedona, nella quale 
la macftà della preséza,e la grauità de* coftumi, accom- 
pagnate con la vita accreditata dalla bontà , & erudi- 
cionc lo rendeuano di facondiofingolare nello fpiegarc 
i (acri M ifteri della Fede ; e per ageuolarc le lue fatiche , 
gli haueflfeconfignati compagni Agoftino,Bcnedetto > 
Silueftro ,c Saiumò> però poco tempo vi dimorarono; 
perche rirrouò Palladio quel popòlo , così ne gli errori 
dell'Idolatria accoccato, che nella contumacia ottinato, 
più empio diueniua, e dimorando nella (ua pertinacia , 
più colpeuolc fi faceua ogni giorno nel difprezzo della 
maluagità -, che , difperato l'acquifto , fi parti con li 
compagni Yerfo BLóma^iitfl vibggio infermatofi sù 
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colini della Bcrtagna,tcrraiuò i lìioi giorni, per comin- 
ciare i più gloriosi della beatitudine, ouc i pregi delia 
fua virtù , e Santità gli celebrarono i funerali. Quindi 
fu neceflano corriipondere alla Diuina Piouidcnzsu y 
quale già ne gli eterni recefli con gloriofi lufFraggi del- 
la diuinità , haueua a cotanto lublime imprela pa delti- 
nato Pati icioj da che originò ,ò ne nacque quel com- 
xnune prouèrbio nell'Hibcrnia . Non Palladio >ftd fà- 
tua* Dominai conuertendam Htbtrmam conce flit. Intefa 
la morte di Palladio il Ponteficc,dcliberòdi cimétare il 
talento di Parricio, quale conolccua propomonato a 
felicitarci benefici j della lalute. Riceuuta la millione 
a quei natij confini , l'a/fiduità nellorationi , le lagrime 
che aflaticatuno i giorni , c le notti , il replicato lagrifi- 
cio della Mcfla , le gli fece il nuotfo Velcouoauuocati, 
con prefagio dj feliciffiroo acquifto . L'animaua a im- 
prela così gloriola il confiderarèquantodannolofulfc 
a tante anime redetttteol lingue di Giesù , foggiacerc 
intimoriti, forto lo Icettro tiranno del Demonio, e il 
doucrci plantare lo ftcndardo della Saura Fede, per cui 
fi {olleuaflcro quei poueri popoli a gli honori di vn ve- 
ro, e (incero riconofeimcnto . Allignatigli viii^rj com- 
pagni dal Pontefice , huomini tutti ne* quali reminet> 
za della dottrina contédeua con sè ftefla negli iplendo- 
ri della bontà , e la facondia delle parole concùua l' al- 
tre perfezioni , che in quelle rifioriuano affetti fantiffi- 
mi, la partenza accelerò il camino» L'amor di Dio» 
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e il beneficio del prò (fimo poneuano l' ali a piedi a quei 
Mercurij diuini . La longezza del viaggio alla veloci- 
tà del loro camino diueniua bugiarda nella diftanza. 
Nel viaggio l'emulatiooe della virtù , c bontà di Ger- 
mano Veicouo, primo maeftro di Patricio , i cui docu- 
menti gli erano motiui , ed augurio feliciflìmo a faii- 
tiffime imprefe , lo ritirò a quella volta . Da Germano, 
intelala venuta del fuocaro di{cepolo,el'vguagIianza 
nella dignità, fi rimproueraua di riteuerk) Chiérico, 
come l'altre volte. Lamodeftia dell' accoglienze furi 
paraninfo , con che più parlaua il giubilo del cuore,chc 
i'aflatamento delle parole, per vedere vn fuo caro 
parto, eletto a dignità cotanto fublime, e deftinato ad 
vtfìcioiolo proprio di chi fu vero difcepolo dclSalua* 
^Xore . Oltre varie regole di dtfciplina G ermano gli do- 
nò, e calice, e veftimenta Sacerdotali, e tutto ciò, eh* 
era neceflario, per celebrare i Sagrofànti Mifteri dellà 
lioftra Fede . Accom miatatofi tfarosì caro congreflo; 
tanto più gli fu ragioncuole, e couenientc il rendimen- 
to di grafie, quanto più liberale, ed honefta la cagione 
del beneficio a dono di tanta laotità.Ripigliato il cami- 
no verfo l'Hibernia, in queflo il Cielo non fi faciaua 
beneficarlo con ordinari j (plendori l i quella luce , che 
di contìnuo gfi àdagiaua il fènticro,il quale,quanto più 
"iongo, tanto p?èpiaccuole le gli rapprc(èntaua,e al pie- 
de acreleraua il paflfo al ino defiderio . Gionti ad vii 
pollo nc'confinidella Ber tagna , doue quantità di oaui 
: apro- 
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aprodatc afpet tauano d* incaminarfi co vento propiciq. 
vcrfoTHibernia; Tonde alTarriuodi Pacrìcio folla lor 
ro placidezza tnuitauano al camino. Su',1 lido troua- 
uafi vn certo lebrofò , quale bramauàcomponerfi nel- 
la ftelTa naue, in cui doucano entrare Patricio, e li com ? 
pagni. Quefti perla fohifezza rifiutato da* Marinari p 
gittatofi afiipipiedilo fupplicaua^on lagrime^ che lo 
volcflc pigliare feco.L'accolfe,e l'abbracciò co tej mine, 
quale eflerc non poteua , nè più affettuofo, nè più ripie- 
no di Carità . Altro folazzo non prouaua il noftro San- 
to , che la libertà di fouuenirc i bifognofi . Le piaghe, 
c il fettorc non gli cagionauano naulea , sì nel cuore ft 
gli annidaua la compaffione . Egli interpoli i voti del- 
le (uè preghiere, fe bene le riconolceua vane nell'info» 
deltà de' Marinari . Confidatoli nella diuina prouiden- 
za , pigliò la pietra ^onfacrata, donatagli dal Pontefice 
per offerirai (opra il fagrolanto fagrificio,e portala den- 
tro Tacque, calumando al lebrolo 3 che'fopravi fi ao- 
commodafle \ paruc vna larua, e vn fogno a quelli, eh 1 
erano nella nauc, e più torto dileggiauano il fatto, qua- 
le più intimoriua il cuore del lebrola, che Sconfidenza 
nella Santità di Patricio noi confirmaua . E doue la pa- 
cienza dell'acque foftcneuala pietra , e con la riueréza a 
quel faflb coiàcrato dilcacciaua il timore , più nella fta* 
bilità della ftefla pietra rifioriua la fede, metre Tinfcdet 
tà di Pietrose gli altri tum ilcuaua. Il defiderio di tragit- 
tare ncUWerroo^dca^^ alla fua dcbolcawiond^ 
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fedutoai (opra, nuotauacosì a feconda, come fe /af- 
fettata vno de* più (palmati legni, con miracolo dell* 
natura, e marauiglia di tutti, che nella naue dimoraua» 
ho . Valicata gràn parte di quel golfo , volendo i Ma- 
rinari auuicinarfi a terra,fi rappreientò loro gra quantità 
di Dcmonij,quali parcua,chc circodafTcro per ogni par- 
te 1 Ifola,moftrando la loro forza, e violenza per impe- 
dirai l'entrata . S* accorlè il Santo di quella moftra pal- 
liata, più d'apparenze, che di vigore ; artificio ordina- 
rio del Demonio, quale allhora fi moftra fuperiorc al- 
la (uà viltà,quando ch'egli è più debole , e cadente . Al- 
la veduta di quei fimulacrid'horrorcjs'attcrironc^juel- 
li , che feco nauigauano . Loro s aggiacciò il fanguc , 
ed hauendo ricorfo al cuore impallidirono le faccic, 
con vn tremore, c fpauento che li confondeuà. Patri- 
cio,a quell* im^rouifa oppreffione , con parole piene 
di ardente carità , cercò deftarli dal letargo de lo fpa- 
uento , ed armatofi col legno della Croce, al fempliee 
alzare la mano , e formare quel /ègno della redentione; 
lubbito comparue annebbiato il (èrenodi quel giorno, 
s'vdirono vrli Ipauéteuoli, e voci incompollc,folo pro- 
prie dell'Inferno . Scacciati quei fieri moftri , e ralerc- 
fiato il Cielo , ma più il cuore de' compagni , fi fece fpc- 
rimeritare quanto vaglia la confidenza nella fede del 
CrocefifTo, e nell'aiuto diuino . Con venticello foaue* 
arriuatià' confini di Lagenia, nel porto Innbbcrdcdo- 
uc sbocca il fiume per la vicinaza nel mare, e perciò co- 
: ' 1 piolo 
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piofb di pefci . lui fi trouauano alcuni pefcaeori , quali 
dall 1 acqua tirauano le reti, piene di varietà di pefci . Li 
compagni di Patrick), incoiata tanto opportuna com- 
modità,eflendo sbattuti dall'onde , ftanchi dal mareg- 
giare, ed ancora da' patimenti della fame, loro chie- 
fcro pochi pelei • L* vt ilità di dimanda tanto honefta, c 
meriteuole obbligaua la benignità de* Pelcatori a com- 
piacerli y le bene conditionc difimili genti, perlopiù 
indilcrcte nelle parole, non riconolcendo flato di pcr- 
fbna,fc non quanto lòmminiftra il timore, ò l'iute- 
reflc loro la negò . Con tutto ciò , doue mancaua il vi- 
gore della dimanda, la beneuolenza di Patrick) loro an- 
daua fuggerendo l'atro di carità. Quelli impcruerfati 
con 1* ingiurie, fabricaronovn compendio di vitupe- 
rio . La gcnerofità di quei cuori , e' haucuano per og- 
getto de* fuoi affetti Dio , conofecndo quciroffefc , più 
tofto partorite da empito di (degno , che da confidera- 
tione, perdonò a chi non Teppe perdonare alle proprie 
paflìoni nell'offcndcrlii in cosi Arane, c ttaboccheuoli 
maniere Patricio,il quale confideraua da gente dishu- 
manata > e viledilpreggiato il minifterio della diuinitàj 
e che, quando i delitti non prouano qualche caftigo 
( {prezzati il timore , e la vergogna ) in vigliacheric 
maggiori fiprecipira,conreflenipiodcISaluatorc, che 
maìedifle il nco digiuno di frutti , lòpra 1 acque del fiu- 
me fulminò vna maledittione,che già mai per rauucnL 
re non produceflèro pelei ; di cui ancora fi confavano 
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iftcrilicc a'noftri giorni, in documento a ciafeuno, che, 
nello {prezzare i miniltri d Jia diuina pietà, fi fà vio- 
lenza alla giulìicia del Ciclo , e lempre louralU il 
calligodi Dio, vendicatore del iacrilegio. Trattenu- 
ta per pocotetnpo da termini villani deTeicatori,par. 
tiro! Cos'inoltrarono fino ad AonachTailtion,oùe,fmo. 
rati dalla natie, per pigliare alquanto di ripolo, e dopo 
clercicare il talento della diuina predicanone, a cui dal 
Ciclo rrano prouidametc deftinan,al prima arriuo, fu- 
rono accolti da molti di queili infedeli habicatori; allet- 
tati dalla curiofità,di vedere gente ftraniera.Con i primi 
ialuti,nugurati loro gli aiuti del vero Dio, quelli, che in- 
gordamete erano oppretfi nella vencratione degl'Idoli; 
con impatknte,ebefl:iale violenza li dikacciarono da' 
loro confini . Era il Mondo in quei miferi tempi , e più 
quei rimoti pafli ,così ripieni d'Idoli, che più facilmen- 
te quertifi trouauano,che huomini. Chi fodero più 
pazzi, ò gli adoratori, ò gl'Idoli, facilmente fi cono- 
iceua dalla loro<ondicionc, che quanto più ammirabi- 
li, ò moftruofi nella feohura, tanto più bugiardi riu- 
feiuano nella loro diuinità • Meritauano più fozzi le- 
poteri, che intenlati altari. Marauiglia! In vn baleno 
fichiufeil Cielo, per non vedere l'empietà , e-s'aperfe- 
ro le bocche del mare a caftigare la perfidia, per do- 
ucandauanauigando l'infcdelrà. Scarenaronfi impc-? 
tuofi veri, e folleuate l'onde furiofe,con ftemiri impro- 
uifi acculauano la loro pertinacia • Vlcirono da pre- 
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ferita confini dalla diuinità Tacque, e fi dilatarono in 
tanta copia lòpra la campagna , ch'inondarono , c fom- 
mcrfcro tutto quel terreno; e, douc prima era fecondo , 
diuenne paludoft campagna,ed inhabitabilc.Di Ià,(pic. 

Ìjate le vele, fi traf portarono ad vna picciola Moietta, no 
ontana dal lido, nella quale erano poche habitatio- 
ni di poueri partorì. limitati dall' amenità del fito, in 
cui verdeggiammo varie piante , quali rendendo va- 
ghezza,pareua che li inuitafle al ripolo, ed al riftoro,pi- 
gliaron porto iui , e fi fermarono alquanti giorni , c 
quell'Ilota per così (ante dimore, fra l'altre gratie, fu fe- 
licitata dal nome di lui,chiamandofi Ilola di S. Patricio. 
Illuo defiderio , quale eragrauido del profitto di quei 
popoli, gli cagionaua ogni dimora, benché opportu- 
na, odiofa ; onde rimontatala nauc, le fece fecondare 
il camino verfo fettentrione,doucteneua il fuo domi- 
nio , e fignoria MiIchonc-,quel Milchone,d^l quale più 
carnefice , che patrone ; da giouanetto era flato Ichia- 
uojper vedere, le col calore delTamore,e carità, che 
gli diuampaua nel cuore, in quel freddo clima haucfTe 
potuto riioluerenel freddifiimo petto di lui il giaccio 
dell'empietà j e con la mercede delie riccuute ingiurie* 
benefico, ricomperarle al Paradifo. Configliato dal- 
lo Spiritofanro , per allhora ritorleil fuo viaggio verfo 
Vlidia. Non fi slontanaua da quei confini, alimcrv? 
tato dalla fperanza di riportarne a fuo tempo qualche 
ihonorato frutto \ benché dubbiofb tempre refta(Te dalla 
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durezza della fua pertinacia , che gli faceua temere ogni 
buona riulcita;(ubbito, che fi lparlè la fama della lua 
venuta , e che era vicino il (uo arriuo ; moltitudine d' I* 
dolatri lo venne ad incontrare con allegrezza, che pa«* 
reuagli confacraflcroi loro cuori in ortaggio, eflendo 
loro (tato molto prima da' fuoi indouini predetto , che 
veneria vn'huomo,coI capo ralo , cinto da' capelli in 
forma di corona,con vn legno ritorto nelle mani,qualc 
co milerabiliflìma ftragge elterminarebbe i loro Tem- 
pi j , Altari, & Idoli,cui non vi lar ebbe potenza , eh op- 
poncre fi potette, e la fua dottrina farebbe in ogni k- 
colo adorata . Aduemet io orciàio tonfus in caput , cum fuo 
Ugno cut ho ; cuius menfa trtt tn oriente domus futypoptslufq; 
Wtusretrorfum afìabityfgjf ex menfa fua nepbas cantato ; 
(§jr tota fanali* fua fiat > fiat refpondebtt . Htc autem y cum ad* 
uenerit Deos nofiros dcfìruet y Templa Aitar t* (ubarne t y t ur- 
ta* poti /e ducet , 7? egei fibt re fidente s fubtfciet , aut de me- 
dio tollet , (gjr doQrina ems tn feculum JtcuU regnabtt . Le 
marauiglic dell'onnipotenza , fono così ammirabili, 
che il Demonio fteflo, frenetico dall'inuidia dell'ho- 
noreuolezze diuine , benché impacifca fino contro il 
Cielo, no può rcftringerfi fra confini delle lue maluagi- 
tà,chc tallhora, nelle vergogne della fua perfidia, non 
accumuli il teloro delle diuine dilpofitioni, con predi- 
re il vero , le bene padre di bugia . 

Non mancaua però lo Icaltro, di {ereditare l'opere 
di Dio con finte apparenze , figliuole dell'inganno, che 
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facilmétc deludono; equeftctuttecercaua di famiglia- 
rizzare nell'Hibernia con 1 auttorità diLiogario Rè , di 
cuila natura era così fiera, e fàcrilega; che, infellonirò 
in vn'abiflb d'infedeltà , il lùo cuore era la fède di Satra* 
naflo, in cui elscrcitaua ogni fuo potere . Li vizij d ' vn 
cartiuo dominio olcurano 1 ' integrità de' lùdditi , c 
nell'indignità del Prencipe , fi confondono gli lplendo- 
ri de gli Aui. La perfidia di Liogario col iuo efTem- 
pio tanti ne tiraua a sè fteflb - y quanti reggeua . Il perfi- 
do , ititela la venuta di Patricio , quale ritrouandofi eoa 
lanaue nel Porto diInbherltan,lòIofmontònel lido j 
la gente licentiola , quale patiua i deliqu j diabolici , 
fccegli contro con vnmolofToferociflìmo, quale con 
torto ciglio lpauentaua ,c lòlo , fenzadubbio, acciochc 
col modo l'aflanafle , e feriffe ; mà al confpetto di 
Patricio , dimenticatoti il cane della fila naturale fero*, 
eia, diuenne vn Batto impet rito, ed incapace di lenti- 
mento, non batteua le ciglia, fermaua gli occhi, ciò 
miraua attento , e manlucto ; come che in quei barba- 
ri riprendeflTe il dishumanarfì, e in lui riconolceflè tadi- 
uinità del Creatore. Fra quel popolo, vn certo huo- 
modi condicionc principale, nominato Dichù, la cui 
ftaturaSaulefca,auuanzando ogn'altro, dimoftraua la 
fua forza, ed ardire; quelli alla prodigiola veduta, che il 
cane riuerifle la Satità, egli, confiimadofi nel fuoco del- 
l'ira, fnodatamente riferttendofi, e rinforzando il colpo 
della lpada contro il Santo , così nel fuo orgoglio fi len- 
ti in- 
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lì indebolire, che gli paruc di perdere ogni vigoredel 
corpo. li piede reltò immobile, ed il braccio arreftato , 
da cui, falciandoti cadere il ferro , con vn* alcerationc di 
bencuolenza , gli paruc eflfere cangiato in vn'altro da sè 
ftcflb . Non più irrigidito dalle macchie della fierezza, 
co vn cuore no di Dichù infcdele,ma Chriftiano lufin- 
gato da quelle tenerezze, diesa partorire lo Spirito Sa- 
ro, c mutato dal fuoco d amore, pareua che nella bat- 
tezza di sè medefimos'inccnerifle . Con l'occhio della 
pietà, il roflbre,e la vergogna gli faceuano elsalarc 
iofpiri , che protcftauano il pentimento . A confir- 
marionedi cosìgloriolopenficre, gli dimandò il San- 
to Iauacro del Battefimo, ancora per tutta lafua fami- 
glia. Principio tanto benauuenturato non poteuafe- 
licitarfi inpiùlegnalatoperfonaggio; pel luogo,do- 
uefitrouauasiVl lido del mare. Nouello Apoitolo ri- 
conobbe Dichu , l'eccellenza delia voce del Saluatorc 
in Patrick); e bramando farfi più tolerabile il giogo 
di Chriito , non volle effere fola a {ottenerlo . Bagna- 
to egli, e tutta lafua cafa nell'onde immacolate, in cui 
l'anime lì (caricano da quelle brutezze, chcodiolclc 
rendono alla diuinità, e domefticato nella purità della 
fcdc,vcftitQ delle maniere di Paolo A portolo (doue 
prima fpiraua empietà fino contro il -Cielo) diuenne 
Difccpolo , Maeftro , e Difenlore dc'mifteiiofi fecrcti 
della diuina legge. E come la perfidia giitcncua le- 
gate con ftupidezzale membra, così (cioltc, & inui* 
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*goritelcritrouò in quel bagno di Paradiio. Imparòa 
conolcercle cattine difpofitioni dclianima^coclseja 
tacciarne le lordidezze del vizio. Di peccatore diue- 
nuto predicatore , dubbiando, che l'cffempio di cosi 
(antificata rifolutione ,col tempo compagno dell'obli* 
uione non diuoraflc le glorie di {uccello autenticato 
dalle marauiHic del Ciclo: dalla parte di Aquilone, . 
verfo il mezo giorno, fabricò vn Tempio di diuorio- 
ne, e 1 arrichì di rendite, che nella loro iplendiuezza 
dimollrauano l'affetto della Tua veneratione . Da gli 
babitatori fò chiamato erario di S. Patricio, in cui fi 
conicruail più fcclto delle diuine gratie. Accrefciuti 
gli oblighi della diuotione , vi creile vicino alla Santi-^ 
ta,e Religione vn Mona(tcro,doue ripolc Canonici 
Regolari Lateranenfi , i quali con l 1 integrità della vita , 
inuitauano a riconoicere in quello gli iplcndori della di- 

_ uinità.Di quello, Patricio con vnfuocarodi{cepolo,no~ 
minato Dunio, fece regolatore, &: Abbate; e, perche 
la fterilità dell'acque lo ficeua penuriofòaquei diuoti 
Reljgiofi, di ciò accortoli il Santo ,con la verga dell'o- 
ratiouc percuotendo vna lelce , vi fece (caturire zampil- 
li d'acque iorgenti dalle vileerc della terra x accioche 
quelli imparaflero dalle baflezze dcll'humiltà a folleuai- 
fì all'eminenza del la perfezione. Mentre egli dimor 
raua in quel luogo, iantificato dall'vbbidicnza; vn gior- 
no nella noucllaChielahutofi Patricio vittima, nel Sa- 
crofàncofagrificio della Mefla, vn malefico, barbaro , 

idola- 
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idolatra,sfacciatamérc ardito,ed appalfionato dalla fce- 
lcratczza, Icorle aircftrcmo della perucrfità . Stando 
fuori della Chielapcrvnafeneftruccia,che daualume 
all'Altare , con vn baftone dipingendogli il Calice , gli 

10 roucrlciò. Il noftro Dio, quale già mai ìion per- 
mette , che fi accomunino le iceleraggini a ciò , eh' è di 
lui proprio; in vn momento con horribilc Icofla, Ca- 
perle la terra,ed inghiotì ìf mifero,chc tempo no hebbe 
di formare paròla, e dimandare aiuto. L'anima non 
abbandonò iLcorpo, prima, che arriuafle alle cocenti 
fiamme dell'abiflo; e perdiuinadilpofitione, nella fu- 
perficie della terra rimale vn'aperrura , bocca relatrice 
di cosi fune/lo precipicio a' lucccffori . Da gli altrui au- 
uenimcnti nalcono gli eflempi, c doue quelli fono, 
non ci rimane querela , ò Icula . E' felicità grande il ve- 
dere di lontano nell'altrui male , cièche può a ciafeuno 
accadere . Il trauaglio , e la pena , che lentiua Patricio 
nella difàuuenturadi quelmefchino, lopalelauano le 
lagrime , che rato più doloralo rapprelentauano il cafo, 
quanto più improuifo. Conruttociò,piùgli premeua 

11 vedere contaminato col dilprezzo quel cibo di vira. 
Mentre addolorar© ftaua per così efsecrado facrilegio; 
ceco effetto dell'onnipotenza, folleuarfi il Calice sù'l 
piede fermo, e ftabile, con tutto, che prima dentro di 
celefte fi trouaua, ne punto fopra l'Altare macchia, ò 
fegno rimanerci! che gli partorì nel cuore allegrezza, 
c giubilo. 

Le 
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Le variate vicende, accadute al noftro Santo, furo- 
no iempre marauigliofè . Parue , che la Diuina Proui- 
denza in quelle fi compiacefle, come alla lucccflionc 
de* giorni , fare lucccderc nuoui miracoli. Diuulgata 
la fama dolorola di quell'infelice ; fra la folca delle gen- 
ti , che vi fi trouarono prelènti , vi era vn fratello di Di- 
chù , nominato Rio , più totto Reo , idolatra , appak 
lionato sì per la morte del 1 acri lego, mà più per la mn- 
tationc del fratello. Quefto era huomo vecchio de- 
crepito, con la mano tremante s'appoggiaua lopra vn 
baltoncello . Il debole de gli anni, e la candidezza dtf 
capelli contraftaua con la pallidezza del volto . Doue 
la giouentù fù alimentata dalla maluagità , emendare 
con facilmente non fi potcua la vecchiezza ; anzi fi ver* 
gognaua di fare trapaflb ai meglio della conlcicnza.So- 
lamente fi compiaceua n eli* infedeltà, ed egli in altra 
non fi dimoftraua vecchio , che nella perfidia . Le di- 
moftran?e,ncgli effetti, fi palcfauano ogni giorno con- 
tro Patricio , nel quale Icmprc più ardente fi faceua co* 
nofeerc la carità nel beneficio del profilino. Vcdcua 
quanto con anfietà s'affaticaflcil proteruoa diftorna- 
re il fratello Dichù , e ritorta dalla fede ficura di (àlute , 
quale profeffaua diuoto . Dubitando , che l'amore del 
languc non gli attrauerfaffè l'acquifto di quell'anime; 
fidilpofè ritrouare Dio , lperando quella riufeita , che 
gli dettaua lo Spirito Santo . Vn giorno detti nato dal- 
ia Diuina Prouidenza , incontratolo lotco coperta d' al- 
ni tri 
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tri affari,occukando la verità dell'incontro, con viucra- 
gioni cominciò a pervadergli la rinouacionc della vira^ 
nella commune rilùrettione, quale egli làduceo,betv» 
che libero dal danno della leniualità , negaua . L etfica- 
cia de gli argomenti , ed il beneficio della verità proter- 
uo non conofccua . Haueua annebbiati gli occhi della 
volontà , e del cuore , non lolamenre dalla vecchiezza , 
ma più dalla peruerfità . S ' affaticala Patricio , quanto 
piùlentiua fomminiftrarfi dallo Spirito Santo viuacità 
di ragioni conuincenti . Al fine , ritrouandolo tempre 

Eiù oftinaro , lo conuinfe con il miracolo . Dalle paro* 
di lui, e rilpofte s'auuide il Santo, che ogni penfier 
di Dio era votato al prolongarfi la vita ; glìrincrekcua- 
np gli anni . Si trouaua il milcro così depredo dilla 
vecchiezza, eh* infievoliti erano gli fpiriti dell'inge- 
gno , c della memoria . L'occhio , non più nella lua lim- 
pidezza godcua la purità del lume : l'vdito , era intorbi- 
dato da finti lu (Tu ri : la freddezza del fàngue gli faceua 
rugola la faccia , e le guancia cadenti : la varietà de cat- 
arri gli cagionauano mancanza de* denti , rauca la vo- 
ce , e balbettante la f auella : le forzc,con cordi con l'età , 
indebolite rcndeuanole membra tremanti , e grauidc 
di doglie*. I piedi abbandonati dal vigore, ftampaua- 
Do Torme dcllfinftabilità : in (omma , la decrepità com- 
parire lò faceua naturale ritratto del lepolcro . Patricio 
in tal (tato , con vna propoli* a lui defiderabile , lo fer- 
mò. S'egli kramauainuigorirfc in età nouella, era ric- 

ceflà- 



Digitized by Google 



D t S. P A T R I C 1 0. j9 

cellario prima rinuigorirfi nell'acque del Santo Battefi- 
mo . E benché per virtù naturale ciò pofla conlèguirfi, 
corne a molti è accaduto, gli lo permetteua in virtù 
della Fede di Giesù Redentore • Sfrenato era nel vec- 
chio il defideriodi rinoucllare quegli anni, che Io tc- 
ncuano oppreflo nella debolezza , e ne primi lacci del- 
la morte. L'inclinatione di natura, (olleuata dalle pro- 
mene, Io nudriuad'impatienza, e le dimore lo faceua- 
nodubbiofò, ancora nella ftefla ficurezza . Tardo non 
fù a ri/pondere, che s'egli era per confeguirc quello, 
. che gli prometteua Patrick), era proto ad abbracciare la 
Santa Fede,& infieme riceuere l'acque di purità, che 
lauano 1' anima . Quanta fufTc 1' allegrezza del Santo, 
non potendo capire nel cuore , fi lambiccaua da gli oc- 
chi in lagrime ; tanto più , ch'egli fapeua, eh alle pro- 
meffe, confidate ne'fauori del Cielo, fempre vi fuccc- 
detia effetto di pietà . Con l'orationc affrettò le dimo- 
re nella neceflità . Alla prefenza di Rio profìrato in 
terra,col più affettuofo dell'anima s tacitamente fuppli- 
caua il Signore per lalalute di quel cuore. In vn ma- 
mento , nouello Efone,non a gl' meanrefimi di Me- 
dea , lolo dalla virtù dell'Onnipotenza fi (enti Rio con 
diletto alterarficon vn calore, che gli auuiuaua il fan- 
glie, riceuere vigore, e viuacità le membra, rifiorire la 
carne, perdere le rughe, per doue folcheggiauala mor- 
te. Le guancie non più cadenti, eie labra colorite; e 
più , doue prima, per mancanza de denti , balbetraua hi 

Hi lin- 
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lingua , quelli rinati % cominciò con chiarezza a proferi- 
re ben intele le voci. Si vide cadere a piedi la canitie 
del capo , e della barba folta, e longa, rinafeere i ca- 
pelli ,e nouella lanugine sù'J volto, ed in (omma, a pro- 
sare con vantaggio di natura i doni della giouentù , 
con marauiglia , e ttupore di quanti fi trouaronoa quel 
miracoloio Ipettacolo ; il chefù di profitteuole acqui- 
fto,cd a Rio dilatate, e vita. Vedendolo Patricio fra 
lebracciadell innocenza, purgato con l'acqua del Bat- 
tefimo^pcr ritirarlo da nuoucoffelè, che tono il fune- 
rale dell'anima, gli propofe partito; s* egli voleua in 
quella età giovanile viuere longezza danni inquefta 
valle voraginola di trauagli, quale già longo tempo ha- 
ucua lperimcntatav.ouero finire di prefente la vita, ed 
in quella purità, che fitrouauaefrcre dagli Angeli fol- 
leuato alle delitie dell'eterna beatitudine , in cui fi gode, 
'fènza mofeftia,vna perpetuità^ contenti • Quello, in- 
feruorato dalle beate promette , e più da quello (pirito,, 
che sà accendere i cuori,più di ficurezza , che dì fpcran- 
za, s'elelTe di corto la morte. RiceuutoilSantillìmo 
Viatico , (olleuati gli occhi al Cielo , riconolccndofi 
tutto difimileda scfteflb; alla rinouellata giouentù de 
gli anni , congionle la giouentù dell'eternità all'anima^ 
in Paradifo . 

Alficurata la falute di Rio , da quel giorno infaufto 
in cui cominciò aprouarenella lchiauezza la crudeltà 
di Milchone, iempre glifù a cuore la fua làlute. Ne 

g li 
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gli ftracij , ncll * ingiurie da lui riccuutc , era vn Quinto 
Ligario , quale non vocaua alla dimenticanza, fuo ri che 
T offe(c,c la vendetta . Da Patricio era bramata la fua 
mutatione , che d'Idolatra diuenifle fedele . Non fi ri- 
putaua con tanto tempo dileruitù,con labencficcnza 
hauerle ricompenkte . Vi fi aggiongeua dalla lìiapie-. 
tà la fingolarità di qualche beneficio fpirituale . Il luo- 
go, douc fi trouaua, per la vicinanza al dominio di Mil- 
chone , gli ageuolò il partito; rapprefcntandogli oppor- 
tuna occafione di trasferirfi colà . Raccomandate le 
cofe al fuo diletto Dichù , riuolle il paflb verfo douc 
quello habitaua. Da mclTaggiero auuertito Milcho- 
ne , eh a lui veniua quel Patricio , quale molti anni par- 
lati haueua con tanto diforeggio , ed ingiurie villaneg- 
giato fchiauo v hora era lublimato a gli honori del Cie- 
lo , per cui nafceuano prodigi j , che confondeuano con 
la natura ogni confideratione . Milchone, dubitando 
che con la fua ordinaria facondia, à altra opera mara- 
uigliofa lo ritoglierle dalla fua perfidia; e nella fcuola 
della verità gli conuenifle mutare affetti, e collumi j 
egli, che iempre profelsò elTcrc prodigo nelle federa* 
lezze, conofeendo non haucre talcnro per amarlo ,I'o* 
diaua, di/prezzando i tefori di carità, preparati a fua 
beneficio . Gon L* odio , fatto odiofo a se medefimo, 
volle far conolcere le tenebre della fua cecità negli fplé. 
dori del fuoco.Radunata gran catafta di legna , vi gettò» 
fopra il più preciofo , c he fi trouaua . Acccfoui il fuo. 

co, 
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co , precipitato nel profondo della difpcracione , rtion- 
tatouiiopra perfido Calano, nella luce di quelle fiam- 
me, eltinlc la luce della vira . Non poteua prometterfi 
la laliire , che tempre viffe fra più malitiofi affetti di di- 
fperatione. E come col mal clempio fu a'iudditi do- 
mclHco funerale della falute - y cosl,con l'cflequic di quel 
fuoco, fece più orribile, e fpauentola la perdita del- 
l'anima , Patricio , con l'altezza della fua Santità , afec- 
[o vn monticello vicino,rimirando in quella parte do- 
uc bramaua accendere il fuoco dello Spirito Santo , ac- 
corgendoli di quelbeltiale fucccfTo dell' infelice Mil- 
e-hone > quale,fopra le legna abbrucciandofi,fi accellera- 
ua il fuoco eterno a* luoi demeriti, contenere non fi po- 
tè da lagrimofì lolpiri, ch'cfàlati dalla profondità del 
fuo dolore, lo fecero prorompere invna eterna male- 
diftionc fopra la fua proiapia , in così fatte parale . Re- 
ps kmm y qpt fe d*j>ltdter dtmnautt , ne crederetinxrea- 
torem Cali* & Terra ; Semen y et fintile , noti pojfidert 
terram karedttate y fed tn perpetuavi dtprtmatur mdiJoU- 
bili few ut e . Tn vino non precipitò la condennag- 
gione ,xhe,concojrrendo a gli aiEideHeiccucione , la di- 
uina giultieia , punto non fìdilongòil rempo a produ- 
re gli effetti, li genio di tutta la fua ftirpe, corrotto dal- 
J'incrto dcJl'empictà/ubricandofi il pi ecipicio col ecfti- 
monio della teclera^gine, natadalla putrida radice di 
Milchone, cagionò ch'alari, vecif? dal ferro, altri dal- 
»Ia fame periterò ,.cd altri da crudclitfuno laccio auuin- 
t'U ti, 
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ti , forco il giogo di mifcrabilc Ichiauczza, finiisero i 
fuoi giorni. Con turco ciò, dall'herba fetida. tralci* 
diuina pietà candidiflìmi gigli di purità , le duo figliuo- 
le Emcrie , così per nome chiamare, quali già con cele- 
fteprelagio (comefidifsc) furono preconizate daPa- 
tricio nella (amiti. Quefte, riceuuta. l'acqua vitale , gli 
Iplendori di nobilcà,che meritarono dalla natura > loro 
s'accrebbero: al la luce delrimmòrtalitàncJla morte, irt 
cui non fu dubbiofa la via del Ciclo; mentre in vita 
Tempre hebbero per guida la diuina grafia , perla quale 
con l'elsempio della bontà , fecero venerabili a polteri 
le loro ceneri, eh ancora a' noltri giorni fi riuerilcono 
in Cluaiiibrein,lqco salificato, e nucrito ncll'Hibernià. 

V infelicità del fanello (iicceflfo, così confohdcua 
la mente , che pareua non lafciaìlè pigliare panico al 
Santo . Altro rimedio più confàccuolc trouare non 
porè, che slonranarfi da quel confine, nel quale figno- 
reggiaua la pertinacia . Ritoltofi di là , dirizzò il cami- 
no verlo la cafa di Dichù . lui arriuato , fe manifelhrc 
daudsccicy, ch'era auuenuto all'infelice Milchonc, per 
vna parte ftaua dubbiofo,per noadifturbàrc la quiete 
delfuocaro; per l'altra il dolore lo fofpmgcua. 

* QuclVè vn fuoco inrerno , quale, fc bene tallhora fe 
ne ftà velato (òtto le ceneri di finca allegrezza , non può 
fare, che non fuapori fcintille affettuolè di fofpiri , non 
penlati . Attenramcnre lo miraua Dichiì . Nel fuo voi-, 
to vedeua bandita quella feuerità, Ch'altre volte accom- 

pagna- 
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pagnata conia grauitàlo rcndcua più che venerabile j 
e da cerei atti, che accertauano nella confufionc 1* in> 
menfità della fua afflittione , s'andaua accorgendo , che 
vi era accaduto qualche finiftra dilauucntura . Con hu- 
milc , e modefta dimanda , lo fupplicò a palc/argli que- 
gli affanni, che gli afBiggeuano il cuore; tanto più, 
che in qucfti non vi è lolleuamento più gioucuolc , che 
l'affetto de gli amici . Con vn lòfpiro,non auaro di Ia- 
grime,gli narrò il miferabileauuenimcnto; come quel 
mifcro,col fuoco dilubbligandofì dalla diùina pietà, 
votata haucuacon la difperatione l'anima propria al 
fuoco dell'eternità . S* inftupidl Dichù all'horridczza 
del fatto , pareua fe gli gelafle il cuore ; ma più all' vno, 
e all'altro premeua non potere con loro meriti, impe- 
trargli il perdono dalla beneficenza diuina. E benché 
fi (fefaceflèro in comiferare quella fpauentofa morte, 
H confiderarc gli effetti della celcfte clemenza, difprcz» 
zati nell'immenfità de' benefici] riceuuti ; egli proteruo 
ed ingrato già mai non fe la fèppe promettere fauorc- 
uole,anzi vittima del Demonio, in quell'cftrcmo ha- 
ueua conculcata la diuina pietà . Simile difeorfo con* 
chiulèroconvndiuotoringratiamento verfo il Ciclo, 
qualecon tanta benefica modcratione difpone il tutto . 
Molti giorni fi trattenne Patricio con Dichù, ne' quali 
efercitando ì' vfficio della predicanone, chi l'afeoita- 
ua lo credeua Paolo ; andaua (coprendo la luce della ve- 
rità con gran progredì a quei barbari ciechi . Nel pro- 
fitto 
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fitto delle (ue fonti/Time fatiche , la ftefla idolatria piena 
di ammiratione gli faceua iagrificio di se ftefla ,c eoa 
va'atteftato gloriofolo confeflàua per Santo . 

Non vi fu alcuno, tanto proteruo, che gli contra- 
ftafle la riuerenza ; anzi ne più federati f humiltà , che 
gli dimoftraua fedeli , faceua rimbolire nel cuore di 
Patricio tillegrezzafpirituale, quale maggiormente fc 
gli accrebbe, quando, partito da Dichù,e caminando 
vèìfo il Cartello Brearani, s'incontrò in vnpouero pa- 
(torello, di cui il nome era Mochna,con rozzo vcfti- 
ro alla ruftica , il zaino al fianco , e vn baftoncello rene- 
ua nelle mani , alla guardia di alcuni porci . Auuertito 
Patricio internamente dallo Spiriro Santo , ch'in quel- 
lo auuenturato incontro non difprezzaflc la periona; 
poiché , era aruolato ne' libri della Diuina Prouidenza* 
ed eletto a douere folleuare il pregio della fede . Si fer-> 
rsìò il Santo , e con ammiratione lo (aiutò . Da gli atei 
di riuerenza conobbe , che il defiderio gli accendeua 
l'età giouanile agloriofcimprcfe, e, conia canutezza 
del leno , corrifpondeua a vna ichietezzadi coftumi, 
che lo rédeua in quello (lato, età, e condicione oggetto 
di marauiglia. Interrogatolo chifufle, di chePatria, 
doue dimorafle , qual Dio riucrifee ; ed accortoli ch'era 
Idobtra,piàn piano cominciò co promede ad allettarlo, 
ed a (piegargli i primi elementi della Fede. Ilgiouane, 
quale con l'acutezza dell'ingegno, (olleuato dallo Spi- 
rito Santo, che lofikeua conolccre Chriftiano;e che 

I auuan- 
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auuanzaua il corfo dell'età , & ancora l'ordine delpot 
fibile ncll' apprendere ciò, che gli dettaua. Patrick), 
applaudendo alla marauiglia di qu ella viuacità, gli pro- 
pofe l'acqua fan&ificata del battefimo, con dichiara- 
re gli effetti di quella, che lolleuano a gli eterni beni 
della vera beatitudine. Hauendolo aflicurato nel grem- 
bo della beneficenza del Cielo, e lalciato lotto la difei- 
plinad'vn'huomo, quale noniapeua amare altro, che 
la virtù ,nè altro tcmere,fuori,cìic Dio; acciochc l'i- 
fttuilce con più profondità nelle lacre lettere , ogni 
giorno più Mochna s' auuanzaua nelP imparare. La 
(uaetà più crciccua in quello, che ne gli anni ; carni- 
nando lemprelaviade'buom,con pafli d'imitatione. 
Inlomma cornpcndiaua in sè iteflo la virtù di molti. 
Vn mete gli fù proportionato tempo nell 'apprende- 
re il Salterio , & vn'anno (a lacra Scrittura , nella quale , 
Pifquifitezza del f uo ingegno era cosi purgata , ch'ogni 
periodo, benché difficile , gli era ordinario oggetto del 
ìuo intendere. Patricio, benché lontano , Sollecito ne' 
fuoi affari in procurare l'altrui falutc, Tempre ficuro fi 
promctreua in Mochna, e nel iuo maeftro il premio 
delle lue fperanze . Ogni giorno più , nel cuore, fi fen* 
tiua felicitatone' fuoi progredì. Di lui, auuertito dal 
fuo A ngelo , fofpinto da vna fanta curiofità , fu ncceffì- 
tato fare ritorno doue hmcua lalciato, e confidato il iuo 
caro dilcepolo . Pretto , vi fi conduflc con paffi, conci- 
tati più dall 'affetto, che da' piedi . Elprimere non fi 

può 
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può la viccndcuole allegrezza nclTmcontrarfi^mpiù 
regolata dal fentimcnto del cuore, che dalla veduta de 
gli occhi . Si mifchiauano gli affetti con le lagrime* 
Riuoltatoal fuoMaeftto, conofeendofi obbligato aU 
le leggi del debito , dimandogli licenza di feguire Pa*- 
tricio, con vna fi mplicità, quale dimoftraua,chc egli 
fi accorge ua, che, con pari vfficij di gratitudine , noa 
poteua corrilpondere al beneficio; perciò (e gli prop 
metteua tributario d'orationi; acciochc più* facilmew- 
te furtero profperatc le fuc fatiche . Se non fufTc ftara la 
condicione del Santo, quello ogni fatica, e diligenza 
haurebbe vfato per trattenerlo, do palcfaua. Lofiri- 
feeraro amore , che gli portaua ,clc lagrime lafciarono 
le veftigia ne gli occhi , quali manifeftauanoj'afflittio- 
ne del cuore . Lafciatp il fuo Macftro ,icgui Patricio. 
Ririratifi alquanto da quel confine, nel viaggio, © ftat*- 
chi, ò bramofi cómunicarfi quello fpirito , che lora ar- 
deuancl cuorefeintiliedi lpirituarle affetto j fi fermaix*- 
no fotto l'ombra di vnalbcro, quale denfo difrondi, 
gl'inuitaua alla quiete j e, con vn obbligo grato al ri- 
pofb , porgeua commodità al faucllarc . Ripofàtifi 
(otto sì cara beneficenza, co minciorono fra di loro a 
ragionare delle più fublimi dottrine, e* habbiagiàmai 
compartitoli Cielo ad humano ingegno. Stupidorc- 
ftaua Patricio in ammirare, che in sìgiouanilc età, e 
fcarfezza di tempo, fi racchiudeflero in quell'anima 
così profondi mifteri delia diuinità , con cui fupcraua 

I 1 l'imi- 
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tirnitacionc , e Eguaglianza con vantaggio di docu- 
menti fpirituali, che parcggiauanoia dottrina, con la 
•difcrerezza di Spirito, che lo palefaua per Santo. la 
tanto,mentre andauano decorrendo fràdi loro con 
Singolare diuotionejeccOjó'improuHò cade da! Cie- 
lo vn ballon cello, quale col capo riposò nei leno di Pa- 
tricÌQ ,.c con l'altro diremo nel grembo di Mochna. 
Sollevati gli occhi in alto, con gli occhi pienidi flapo- 
re, Tvn 1 alerò fi miraua j ripigliato alquanto d» {pirico , 
Patririo, illuminato dagli iplendori della diuinità, gli 
diffe 0 Mochna, figliuolo caro,adt(fott confermo y cbe Jet tlet- 
4a dal Cielo y atcioche jon l' eloquenza y q**lt bat imparata 
'dallo Sitffo y lem la macchia deli ' idolatria dall ' infettata 
Hibernta. Sino da' primi an,mfoflt deftwato Fattore ,fe<- 
liciffimo augurio tt fu dt douere ejfere Pa fiore fpintuaU 
itila greggia del Saluatore$ pereto nceut pure que fi* baffo* 
W a te mandato, fìngolxre prodigio , e te Rimonto, che ri- 
parare tu deut la Fede Santa, conculcata da piedi conta- 
minati dell* empietà . J^velia farà l' appoggio della fa- 
dtz$a de tuot miriti . Il U pietà, e la gratta in te 

risanno di pari \ quello t* inchina ,. /' altra ti protegge e 
l*<vltima i accompagna a glorioftimprefe $ per le quali i 
prodtgif dtirOnr.tpuienzati mamftBaranno ftmpre più ve- 
nerabile: non /ilo a prefinit y ma ancora à poderi farai do- 
fo la morte ^vttle , e profittinole . digitalo figliuolo , piglialo. 
L* humilrà , aflìcurara nel cuore di Mochna , lo rende- 
ua ritrai© acosì nobile acquifto^Cjbenche egli fjlfe eru- 
: 1 l dito 
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dito nella F^de, cucile virtù ;fù ancora così ign i ante 
ne* vicij , che di moli i non iàpeua il nome ; perciò rimi- 
taua quelle lodi, quali a primo incontro llitmua l'ig- 
geritcdali ambinone . Nondimeno , conhderaua clic - 
re diiconueniente il derogare al teitimonio di Pacri- 
cio . Sculaua quanto porcua la debolezza della lua gio- 
uaniieetà, nell'inerudito del luo fapcre,nonluiììcien- 
te a carico di tanta eminenza . Accertato il baltone,pcr 
il quale doucua fare rifiorire gli honon della Chriftiana 
Religione , ed ordinato di grado in grado a quegli vtfi- 
cij , che coniacrano vittima , e Sacerdote a làai Altari ; 
con parità di Santità, e dottrinatosi li elercitò apro, 
elalute altrui, che i progredì lo prcconizauano mc- 
riteuoledi Maggiori dignirà. Solamente i* aitìiggcua 
vna contrarietà negli anni della fuaetà,che con tanta 
velocità fuggirtelo , e gli ritardallcro il profitto tic luoi 
fenrilfimi defiderij. Sauuide Patricio,che!elue con- 
dicioni non fi pareggiavano a quel carico,c lo confacrò 
Veicouo di Andros. In quella dignità era così caro a 
tutti, nell'infcgnare dilectauacòn gratia,c nella con- 
ueriacione cercaua di edere profi teuole. Con la pia- 
ceuolezza , e integrità de 1 fuoi collii mi fi cócigliaua I'a«* 
more , e con la fecondità delle lue virtù l ammiratone . 
Non fi trouaua , chi non l'amale . La nuoua Religio- 
ne , con la perleueranza della limita del nouello Veico- 
uo^ Pa(tore,diede bando da molti Iuogi di quei con- 
fini all'Idolatria. Dopo tante gloriole fatiche, (bla- 
mente 
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mente in vna co{à fu datinolo a tutti, che egli predo 
maturafle i fuoi giorni . La chiarezza della ìua vita gli 
cagionò feliciflima l'opportunità della mone; in cui 
non gli potè edere dubbiola la llrada del Paradiio,men- 
tre per lcorta hebbe fempre la diuina gratia . E (e bene 
fòvn Sole nell'Occidente diqueipaefi,al tramontare 
della (uà vita non vi fuccedette notte tenebrala jdoue 
^li Splendori delle lue virtù diuennero più luminofi net 
lcgratie,e miracoli. Ed ancora nella fua Cattedrale, 
fepolto le fue venerate Reliquie, fono vn Ciclo {Iella- 
to di meriti infiniti, confaceuoli allencccllìiàdebiio- 
gnofi. Il baftone viene adorato Santa Reliquia, ed 
atteftato della lua Santità, quale per farlo conofeerc 
pegno di Paradifo, viene nomifiato Baculus Volani. E, 
per gloriola memoria de* luoi baisi natali, da quei po- 
poli ogn'anno viene offerto alla Cattedrale di Duns, 
douc (là fepolto Patricio,vn graffò porco; mercede 
fanrifkata dalla (uaprofondilsimahumilrà. 

In cotanto gratiola icrenità diauuenturofi luccclsi 
ficondenfarono nuuoli di rrauagli ; propricrà del Cic- 
lo , della natura, e della fortuna fra gli huomini, quan- 
to più benefici in concedere contenti, tanto più peri- 
co lofi. LiogarioPrciKipedelTHibeinia, agitato dal- 
la vehemenza de* fuoi /concertati defidcrj, noncono- 
lceua per luddito ,chi peggiore di lui fteflo non fufie. 
A cartiui prometteua rinipunirà,a buoni negaua il pre. 
mio ;nc quelli slontanaua da delitti, e da quelli rubaua 

l'oc- 
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loccafioni di lode. Le richezze delie cale , l'amenità 
delle ville , erano morrali a chi le pofledeua. Non efer- 
cicaua la fua potcnza,chc in vccifioni,rapiiie, e poco era 
al colmo delle fue iceleraggini . Da vn l*i encipc catti* 
uo > nè meno la ftella de' Magi fi tiene ficuraiu Gel©*. 
Benché Erode fufie in terra >alla fua prelènza lùanì.Co- 
ftuiera fèmore timido > non fi trouaua mano, che l'afc 
ficurafle, ne momento , che ncn gli prefentafle il pe- 
ricolo, e il timore non gli procurali la diffela. Per 
renderfi ficuro dalle fcdicioni, chela giù fticia gli prò- 
mettcua, volle de più nobili del Regno i Figliuoli per 
ortaggio; fra quali vi furono quelli di Dichù > dclicie 
dclluo contento, che nella bontà, (ortita dalia (ja intc— 
grhà dilercauano la di lui vecchiezza. Liogat io , intclo- 
come aperhiafioae di Patrick) abbandonata Ja luper- 
ftieione dell'idolatria riceuuto hauefle Dichù con tut> 
tala luafamigliail (acro lauacro, per rinafeeread etci> 
narfi nella beatitudine j à difpreggio, e vituperio del- 
la Religione , con volto turbato y c modi feueri pcniaiv 
dofi, facrilego Giuliano, di contaminare lotto gli altari 
dell'infedeltà,la verafede; e, perfido, d'ifterilire l'albero 
di nobile calato, commandò,che quei figliuoli fuflero 
confinati in vna ofeura , e profonda carcere - } humida, 
e puzzolente ^frà catene, e ceppi riftretu,doue l'hor- 
lietezza e le tenebre manteneuano il fimulacro della 
crudeltà , e dello ipauento , obbligati all'ignominia , & 
allanecelsicà ,,altro non fufle dato Ior da mangiare, che 

■ 1 » 
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cibi,conditi col (ale; acciochc,(buragiongcndo alla de- 
bolezza della loro tenera età , la mancanza degli fpiriti , 
mi(èramcnte periflTero di fece . La condicione de' fan- 
ciulli innocenti irritaua la compaftione in ogni petto , 
benché barbaro , e fiero . Quello (pi rito, che ad ogni 
momento addottrinaua Patricio , (libito gli parlò al 
cuore , allumandolo di così mirabile (ùccc(To,accio- 
chefufle conofeiuto da tutti miniltro fiimigliare della 
diuinità . Ritrouato Dichù, gli narrò quanto occor- 
rcua a fuoi cari figliuoli . li milcro Padre , porto fra il 
timore , e l'amore y il timore di Liogario lo (pauentaua, 
(apendo, che non vi era chi trattener poteffe l'empito 
irragioneuolcdeKùofdegnoj e l'amore de' cari pegni, 
lolofpingeua al foccorfo, benché vano lo giudicarti. 
Staua pcrpleflo nell'incertezza, (blamente (ìcuro di la- 
grime, e di fo(piri,moriua di doglia, s'affligga , ed a£- 
tannaua il pouero padre. E benché ladilàuuenturadi 
cosi migratile infelicità non conolccflc riparo, anco- 
ra fi lagnaua, che la perfidia cotanto s' inoltrale ad ol- 
traggiare quella religione,in cui fperaua dal Cielo il be- 
neficio d'ogni (occorlo. Gli affetti del dolore lo co- 
minciauano a precipitare nel pelago della dilperacione. 
Il noftro Dio,quale fi gloria d'esercitare la fua potenza 
ns' difperati (ucce(si y accioche,operando lopra l'ordine 
di natura, fi riuenfcala fùaonniporcnza, e pietà; con 
vn raggio di quel iplendore,che auuiua i cuori,lo morte 
a confignare la lua confidenza nella Santità, e protezio- 
ne 
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Patricio. A lui fece ricorio, patcua,dal dolore 
oppreflb,che no potefle formare parolaia ltelsa necci- 
fica dimandaua aiuto . Conoiceua il Santo ìlfuo In- 
fogno, e tardo non fò il (ùoconleglib, ch'egli, con fot* 
tczza d'animo, e confidenza nella Diuina Protettione, 
andalsc a Liogario , e , con qudlla riuarcaza, che inde- 
bitamente fi conueniua a vnaiiippdba , tiratina , e (àcri- 
lega macftà ; gli dimandaisc tempo dicci giorni , afpet- 
do^che Patricio vi venifse conia faa prefenza. O 



«Ulti 



poucro Dichù , bora sì fi troua agitato da finiftrecom- 
motioni ! Si fenriua òpprelso da vn inilcuglio di fpia- 
ceri^ che lacerauano il lùo cuore * nel douerfi prelenta» 
rcauanti pcrlona cotanto heftiale, fcbenel'auualora- 
uaiaconfolacione,&ilconfcgliodi Patricio. Confi- 
dato , accelerò i paiii verfo il Palazzo di Liogario -, afecfc 
le lede , ed entrato ouc fi porgono le lupplichc,e dira- 
data l'vdienza , fù introdotto allaprcfcnza di colui , che 
lafua maluagitàfaceuavrrarc nello fcoglio dell'indi- 



rò . Dichù a quel ceffo , per poco reftò muto , e irrefo- 
luto^trouandofine gli eftremi, cominciò afpkgare la 
dimanda, e il fuo desiderio.. Liogario imbeftialito, 
interpofe ileorfo alle lue affettuofe preghiere; ne pure 
gli volle concedere vn giorno, ncll'afpettarc Patricio; 
anzi non lapendo moderare la lua appa&onata rabbia 
con parole ingiuriofe, e termini villani, minacciando 
lo di peggio, lo liccnriò. Dichù, più intimorito, c 
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naua con ì irrcfolutionc de* fuoi fconfigliati penficri. 
Riandato a Parricio,con parole che gli moriuano nel 
proferirle, narrogli la barbara feortefia. Egli, ch'era 
l'oracolo communc , che più palefaua con legni mara- 
uigliofi,che con parole, ricorie all'oratione, alienato 

da se medefimo. raeeionaua in atro riuercnte con la di- 

* oc* % 

uinita . In vana non parla con Dio, tanto più, quando 
propicio reputa il beneficio altrui,che dimanda . Non 
così tolto l'orarionc di Patricio toccò le porte del Ci<> ■ 
lo, che la notte leguente , l'Angela iiioiamigliare con> . 
paruc dentro la prigione, o con fplendori di Paradifo 
illuminando quoll;ango(doic tenebre, diede vn vafo 
pieno d'acqua a quei miferiaffetrarij quali fcuotendofi 
Ialète,già mai in alcun tempo di iua vita no prouarono 
la priuacionc del beuerc. E doucil calore di vna cftrc- 
ma perfidia, li. tormentaua' , quello di diuota, orario- 
uc disfece il giaccio della crudeltà in acque forge»- 
ridalla fontana della diuina clemenza. Sollcuari i po- 
li cri fanciulli dalla debolezza delle fue forze , s'iuuigo- 
rironoariconolcerc il beneficio della diuina pietà, p 
pili affettionarfi al rendimento di gratie . Iddio , come 
perfetto non fi contenta di fare gratie , che non fi di- 
moftrino legittime figliuole della lua diuina perfezio- 
ne . E perche ama il giglio dell { integrità frà le lpinc 
delle milèric, ancora fa rifiorire le rolc (vile delicie 
de luctifauork Allì figliuolidiOichù, folo colpcuoli * 

perche 
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perche erano diuenuti innocenti^ e purificati ncll ' ac* 
que cclefti , npn pattarono molti giorni, che di notte 
tempo fràl'o(curità,di nuouo. comparile il fame 
del diuino foccorfo . Lo fteflb Angelo, come a Pietro, 
aperte le porte della carcere , liberò gl'innocenti prigio- 
nieri. A girila dell'altro Angelo di Abacuch , (otte- 
nendoli per il gran campo del l' aria, vno riposò lon- 
tano vn migliò dalla Città di Duno ,douc ftà fabricata 
vna Chiefa a S. Patrick^ l' altro ripofe iopravn Mon- 
ticcllo,circondato da vna gran palude, e rompendo le 
catene, e ceppi , fcioltigli lafciò, doue dalla facrata me- 
moria di così (ingoiare beneficio , fu dimandato quel 
luogo , dallo sferramento delle catene Dundalcath- 
glas* 

lftradati nel fenticro dinuouc gratic dall' oratione 
di Patricio ligia poueri afflici i } auuicinandofi lefeftc 
nelle quali fì celebra la {aera rimembranza, quando 
cinto di gloria rifu (citò a noua vita 1 ' eterno Reden- 
torc,pensòcon cdebrciblcnnità folleggiarla, accioche 
V i nn eftaflè quello principale mifterio della n o ftra fede 
nel cuore di qucgl'idolatrijtanto più, che quel lucidiffi- 
mo Iplcndore del nome di xifurettion^ anuoua vita, 
pare vn felice foftegno in vna tenerezza d'affetto ver- 
ta se fteflb ,chc fa brillare il defidei io d etcrnarfi , anco- 
ra ne più liccntiofi nemici della vera Religione . Quin- 
di fi riduflc nel campo Breagh , verde pianura , quale 
in ampio Ipacio allargando il Tuo feno , u rendeua capa- 
le i ce 
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ce di gran moltitudine * ed iui.fi cBccfc a quegli efer- 
citi; ipiricuak, eh.' egli coaoieciia Opportuni , per nei- 
rare alia ficucezzadeUa fatate quei papofi, quali nella 
loro pazza fermezza, fi rcudeuàno più ornatine gli 
affetti dell'Idolatria. Prcdicaua , fpiegaua le (acre car- 
te j dichiaraua il Vangelo ^edoue fi accoegeuadi frut* 
to , pigra non era con l'acqua (aiutare a purgare il cuo- 
re , e l'anima ^dou< più fignoreggiaua il fafeino de' dia- 
bolici inganni . Nell'imbrunire di quel giorno >sù la 
fera,daquel luogo partitoli ,ic riandò al lidodel ma- 
rc > montòlopra vnanauc,pcr cui gionfe ad vn porto 
poco lontano,ou e f montato, e raccomandata fianaue a 
Lumana , il Santo fuo nipote fi ritirò irreali di vn huo- 
mo nella bcneuolenza del quale,non dubiraua promet- 
terli la ficurezza dell'albergo . Quello , riputandoli per 
beneficato , vi apertela porta per incontrare quei me- 
mi, che fola mente fi fingolarizzauano in Fatricio, qua- 
le fempre fcco conduccua vn'efercito digratre, Con l'in- 
tegrità de* colìu mi. L'amore, e la fecondità delle lue 
virtù lo faceuano venerabile a tutta la famiglia. Facédo- 
ficonofeere animato efempiare di Santità, cagioni, 
che con fanta violenza, s'auuanzaffero nel defiderio di 
diuenire fimili . Egli, non pregiudicando allafperan- 
za de' lorodiuoti affetti , confirmandofi con fantiffimi 
documenti nel lume della verità,ed hauédoli ritirati dal- 
le tenebre dell ' idolatria , col edefte lauacro, li ripofe 
su la ftrada del Paracelo . Fra quelli vi era vn figliuolo* 

quale 
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quale il Scinco conofceua douerc cflere il germoglio 
iantificato , che dopa di lui haurebbe follcuato, dalle 
fozzu re della perfìdia , al trono della beatitudine l'auan» 
20 delle (uè gloriofe fatiche^ e gli po{è nome Benigno * 
Qucfti, in ogni tempo di fua età corrifpole alle lue vir- 
tù nell'imitationc . I coftumi di Patricio , e la dolcezza 
delle lue parole fi impresero tato nel cuore di Benigno , 
che nonlàpendo coprire l'affetto, accompagnato da 
(incera (implicita, fofamente fi riputaua felice , quando 
godeua la Tua prclenza . Venuta la fera , ricuouero del 
ripolò , ritiratoli il Santo per godere la quiete del Ton- 
no, corcatofi (opra vnlctticciolo ricco di paglia re po- 
uero di delicatezze, Benigno , concitato da quello fpiri- 
to, ch'è tutto amore,abbandonandopadrc,e madrc,fb- 
disfece al compiacimento della luaaffettione, col cor- 
rere acorcarfia* piedi del fuomaefttOf con facri > edii> 
Docenti baci li abbracciaua , h adoraua tutta quella* 
notre . Al comparire delSoIe , più gli fplcndori del Sole 
celcfte,rifcald irono il fuo cuore. Licenciatofi Patri- 
cio, auuertiio l'affetto di Benigno, dalla paflìone,che 
loconturbaua in quella partenza, le lagrime, ifofpiri, 
i gemiti fanciuileichi atteltauano,jche non ammctceua 
fimulacione . Haurebbe vottuto prcgarIo,ma il timore 
lo tratreneua, egli cagionaua nel volto vnrofléggiare 
modello, che dtmoftraua l'affetto della vergogna, ri* 
putadofi indegnodi Applicarlo . Proftratoin terrapie- 
no Pacririo, come diuota Maddalena, l'abbracciò così 

(fretta- 
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Erettamente (òpravn piede, che la tenacità , animata 
dalla brama di Spirituale vnionc , non gli lo lafòaua ab- 
bandonare . Si sforzauano iparenti di ritirarlo da qucll* 
aflèttofb penficro, rimproucrandogli l'ingratitudine a* 
benefici j di natura,ed egli più sbattendoli piangendo 
li fcacciaua . Fingeua il Santo di rifiutarlo , proponen- 
dogli l'amore de* cari genitori, a cui cotanto era tenuto, 
& obbligato . Il non attendere ,c non achtttarfi dimo* 
ftraua,chin lui più poteuano i vezzi dello Spirito Santo, 
che le tenerezze di natura .^Quelli più valeuoli, gli con> 
pcrarono la compafsionc da* parenti , c da Patricio la 
pietà. Quefto mirandolo in faccia, con mutola am- 
miratone per poco ftette bramofo di confolarlo . Sol* 
leuando la (antificata mano , lo benedifle, augurando- 
telo (ingoiare fucceflbrea (piegare le grandezze della 
Dìuinità. Con tale felicifsimo augurio , incontrandofi 
la Diuina Prouidcnza al compiacimento di Patricio, 
che riceuutolo per indiuifibile compagno , così l' ad- 
dottrinò ,chc ancora dopo la morte di lui , fu vn tefti- 
monio della lua Santità. Consacrato Vcfcouo, c pri- 
mato di tutta l'Hibernia , la difpofitione diuina glidc- 
poficò ilteforodituttcle gratiedi Paradifo,col fecon- 
dare ifèmi della vera fède allo disfaccimcnto della fu- 
perfticiofa perfidia . 

Arriuato il Sabbato , precedente la rifurettione , an- 
dò Patricio nell'aperta campagna di Fearifcthim , ed iui 
al cclefte coftume di Santa Chicli , acccie il nuouo fuo- 

co, 
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co,più con quello, ch'egli imprigionaua nel cuorc,ch$ 
con altro mendicato da materia terrena . Tal fucceflò 
di iàcraccremonia incontrò nella lteflà notte, che quei 
barbari nelle tenebre della loro infedeltà , celcbrauano 
va làgrificio (dimandato in loro lingua Rach ) al Prcn- 
cipc delle tenebre , con diuicto fupcrititiofo ,.chccia- 
cuno nella caia , od altro luogo amorzafle il iuo fuoco j 
c per modo alcuno non poteflfe riaccenderlo , fc pri ma 
non comparifle accelb nel Palaggio Reale. Allhora 
Liogario il Rè,fi trouaua in Icomaria, regia lède di tut- 
to il Regno. Al loro cotlume tagliato, e vigilante 
quella notte , affacciandoli a 1 balconi del Palazzo , vide 
di lontano accefo il fuoco di Patricio • La nouità del 
fatto , ed il (uccello non invaginato, al di lui lentimcnto 
fidimoftraua nel difprczzo ingiuriofo. Sollecitato dal- 
l' incendio della maluagità, di che auuampaua il lùo 
cuore,e raddoppiando nella marauiglia Io fìiegno,qua- 
Ic maggiormente l'acccndcua all'altrui danno, ricercò 
«li quel fuoco, chi temerario, con fàcrilcgo ardire l'ha- 
ueffe accefo contro i facrati decreti de! iìioi Dei . Fra 
gli altri Maghi, & Indouini, parteggiali! dell'Idolatria, 
vno, con habito fozzo, e barba rabufFata ,cra allora 
il piùriueritoin quella profusione, Predicaua con gran 
fortuna augurij, ed era creduto vnviuo oracolo.Col- 
mo d'inuidia, e di adulationcpoflcdeua tutti quei vi- 
ti f % che poteuano rendere caro vn fimile huomo,ò be- 
ftìa,aPrencipcmaluaggio^c diflbìuto^ Infiacchito* 

più 
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più dalle mallicrie yche da gli anni , in quei fuoi diabo- 
lici liti più zelante fidimoltraua. Mirato, e rimirato 
quel fuoco, vi gittaua maledizioni . RjuoltatofiaLio- 
gario , diflc con voce turbata . Sappiate Signore , che 
le quel fuoco/rontumace a noftri Dei , non lari eftinto 
quefta notte, in vece di ottenere religioiamente il pre- 
gio della noftrafolcnnizataceremonia, quello vi pro- 
nostica con augurio infelice,ruuina, e precipicio. Nuo- 
to fblleuatore,{cdicio{os inoltrarà contro di voi, farà 
l'efterminio della voftra perfona , del regno , e della Si- 
gnoria . Come a veduta d ' inafpettato , ed horribile 
oggetto reftòilRèconfufo,e ftupido fià lo fdegno, 
& il timore. Quello più accrefceua la fiamma dell'ira, 
quefto auuiliua il furore,impaciente della prctela ingiu- 
ria; fi diede a rimprouenj, condannaua laftimara te- 
merità ; e tramondaua dal petto fofpiri,che l'obblìgaua* 
no a continuo tormento . Sollecitato dal Mago alla 
vendetta, raddunata moltitudine di gente» condufle fo- 
co vintilctte carri reali , col fa/cino di tal numero pro- 
nofticandofi fupcrftitiofàmente di riportarne trionfile 
gloria . Col Icnrcntiarc caftigo , e morte crudele con- 
tro chihaueflecóquel fuoco auguratagli lagrimofa la 
propria caduta , dirizzò il camino, al coniglio del Ma- 
go , verfo la parte finiftra , che Io conduceua douc fta- 
ua Patricio» Poco di lontano (coperto dal Santo, au- 
ucrtita la cagione di moflfa cotanto improuifà a fuoi tra* 
mati danni; riuolle gli occhi al Ciclo , e recitò quelle pa- 
role 
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rolc del Salmo decimo nono . Hi in cnrrilms , (tf tu 
tqnts , nos autem in nomine Domini inmubmui , frft. Au» 
uicinatofi al luogo Liogario , con la numerolà turba de 
piafnadieri , lo perniale il Mago, chcpiùauantinonfi* 
accoftaflc, poiché la fuaprefenza gli accrefcerebbc ri- 
purationc , douc lo slontanarfi gli lminuircbbc f hono- 
re, e lo lalciaua dubbioiò dinouitàdi qualche perico- 
lo . Speditogli mefiàggicro , gli fece intendere con pa- 
role minaccicuoli , che non tardafle di cóparirc alla prc- 
fenza di Liogario > quale comandò a* fuoi corteggiai f 
efudditi, che air arriuo di Patricio 9 punto non fimo- 
ueflèro con termiui di riuerenza, anzi, deprezzandolo , 
lo beffeggiaffero. Egli , che molto ben fapcua doni 
lerminaredoùeuà tal iucceflb ,comc femprc obbliga* 
to al debito dell* vbbidiciua , relè le gratic al Cielo , e vi 
andò lènza dimora. Comparfo auanri quel raaiuag- 
gio, il fuoco di Patrjcio,alimentato dalla diuinità, eoa 
le cene ri fue araorzi» T incendio dellofdegno di Lioga* 
rio talmente, che all' afpetto del Santo, rcftò mutolo* 
ed infenfato. Non fapcua formare parola , nè a qua! 
partito appigliarfi. Il rimprouerarc il fatto , lo t cnd^ 
ua dubbiofo di più infelice augurio , dòucla confufio* 
De , facendo 1* vfficio di prudentiffimo configliere , tor* 
minò il vicendeuole incontro colfilentio. 
; Il Mago femprc temerario/ron la perfidia non mari- 
co Mandare procurado il facnIcgio,e Ì'o#élà,e con pafo. 
le^nimatc dalla vendf tra, fomcntàua in Liogario affct* 
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to prccipitofo per l'cfterminio di Patricio. Gli pro- 
ponga iconfigliato il grado della fìia perfona , c 1- emi- 
nenza della dignità reale vilipefa Squali, aggionte at- 
T oltraggio , nel difprrzzo della diuinkè de* luoi Dei in 
quel fuoco accefo, erano tutte cole, che auuiliuano, 
non iolatnente la fua honoreuolezza , ma prefagiuano 
dai Ciclo funeftiauuenimcnti alla lua corona. Da così 
perfido menzogne , fi fentiua con.moucre Liogario, 
erano ferite imbalfamate di vclenofa proteruia , che gli 
coccauano i più viuaci fpiriti del cuore . Pure , per vai 
certo lume di prudenza diuina , confideraua quelle ra- 
gioni , che infelice rendere gli potcuano fucceflb di ca- 
ftigó • La vehemenza della palfionc affliggeua ogni 
foo penfiero sì,chc ne pure fàpeua a che determinarli. Il 
Mago, aftuto nella maluagità , col machinarc federati 
aguati , cominciò con efecrabili beftemmie a cótami- 
tiare il nome di Dio in cotale guifa^chc ancóra fhorro- 
r(?Virrigidiua. Piùcheindiauolatofi vantaua germe 
della diuinità , c predicado dogmi d' Irifc rlio , cialtaua 
fc i^elTo dementando quei poueri popoli, quali,confcf- 
fandob per loro Dio,già già gli cominciauanoafabri- 
care altari , per incenlàre i luoi pretefì , e difbnorati ho- 
nori . Noucllo Simone contro Patricio , come quello 
a mentita confiifionc di Pietro, vanamente conhdan- 
dofì nella finta prefcnza del Demonio , con maraviglia 
e ftupoie del Rè, e de gli altri fu folleuato peli* alto del- 
l' aria * a che Patricio forridendo , colfolo alzare de gli 
* s ». occhi, 
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occhi, quel mifero cade, e precipitò aiutiti i Tuoi piedi , 
c, franto il corpo lafciò con vn u>Io refpiro l'anima ob- 
bligata all' eterne pene . Il miferabilc auucnimento del- 
la morte delcattiuo rifuegl ò inLiogario quel furore/ 
difdcgno, efmaniadcl popolo, che prima nella cru- 
deltà li tiranneggiaua • L vno, egli altri fi prouoca- 
uanoco tumulatole grida alla vendetta, e morte di Pa- 
cricio . Egli , che attento, ed immobile reftaua nel prò» 
curare con documenti il Paradifo la (aiuto di molti, 
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temerità villancggiaua l' onnipotenza , 
nell'infedeltà del Demonio , col lafciarfi condurrei 
quei ièntieri , che nel lubrico fìcuro promcttcuano il 
precipicio, A cadere andò chi in alto fu folleUato da 
chi , nè meno potè (ottenere sè ftcflb . Liogario , eoa 
nuoui motiui d* odio,ftuzzicato da' (uoi pcruerfi a ven- 
dicare il conceputo oltraggio , più s* animaua a tramati 
danni del Santo. L'empito fu così improuifo, che nel- 
lo ftcflb momento della penfata, e maligna efecutione, 
jl Cielo, e la tcrra,con dimoftrationi di difefa, palefaro- 
no a loro mal grado quanto pazza fuflc la fua fellonia. 
Quello , ricopertofi di oicure nuuoli , cominciò a fiam- 
meggiare baleni,e làpi,e (iettare fulmini, quali nel loro 
romore, cosi gli aflbrdiuano, chepareuanopriuatidi 
giudicio , ed infenfati,metrc altri perco(Ii,c moni refta- 
uano con fpaueto commune: la terra nqn meno pronta 
a rintuwarc l'orgoglio, co horribili terremoti fcuoten- 
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Digitized by 



dofincll'iftabilitàportcntoià T inhorridiua . Confuti 
dall' improuifo (uccello, quale fèco portauail timore 
delia morte , mirandofi T vii I altro irrcfoluti nc # penfic- 
ri, fi confefTauano già ne'confini della vita,doue agui- 
fa de gli Egiti j , e Figlici vrtandofi con gran confutìonc 
di mente , e di corpo , fi fcriuano fra di loro . Di que* 
ùi , quarantanoue famigliari del Rè, cadendo da carri , 
furono miferamente conculcati . Liogario fpauentato 
da così horrendi fegni , non hebbe per poco il fuggire 
t infelicità de' fuoi temerarij di(egni,c rit irarfi,a guiià di 
Saule, invna picciola grotta con quattro de' fuoi più 
cari, non fapendo trouarc rifugio (ufficiente alla fuala- 
lutc. Lafperanza nella Regina» auualorata dalla San- 
tità di Patricio,Ia confighò a venire fupplice a pregarlo; 
antepofe la fua bontà a 9 già partati demeriti del Rè fuo 
Marito^ quale egli pure humile nella prontezza della ri» 
ucrenza, glihaurebbc dimoftratoil pentimento dalla 
fua temerità . Quanto magnanima fu la fortezza di Pa- 
ttino in tolerare le public he ingiurie , altretanto fu pio- 
tofa in rimetterle { come quieto fi dimoftrò , così raf- 
fcrenatodiucnncil Ciclo, e raconciliata nella fua quie- 
te la terra . Venne al Santo Liogario con volto ma* 
fcherato dall' afflit tionc,per moftrargli nella fimulatio- 
ne il cuore affettionato alla fua bontà • Fingeua con la- 
grime ,gcnuflc(To d'adorare il filo Dio , e riucrirc il no- 
me di Giesù . Da quella bocca,che fempre fu buggiar- 
da, efalauano applaufi , ed encomi] con fupplica di per- 

* dono, 

Digitized by Google 



DJ S. 3> A T R / C I 0. S; 

donò al di dchtrd , relcritta con alterationi d* empietà 
per ricoprire l'infidic, cjuali con ia Tua maluagità gli tra- 
maua . L' inuitò al Tuo Palazzo , pretend eua terminare 
la fantità della (uà vita , e fra le fiamme del Tuo fdegnò, 
incenerire le glorie della d iui nità,quali in Patrie io t rion 
fauano con dimòftrationi miracolofc . Con volto pi*- 
ceuole , foileuò il maligno defideri o del Rè • Cotì tat- 
to ciò , bette auuereiua la pertinacia ingrata , e tutti quei 
mentiti ofcquij, quali, (oggetti alla difefa del Cielo , 
pocotemeua. 

Partito Liogario f e ritornato alle danze reali,in vece 
di honorarlo benefico, e temerlo diuino, con impru- 
denza fi fece più liccnciofo , nelle file dishumanate paf- 
fioni, per 1" odio conceputo $ e la malignità de - conlegli 



m 
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Radunati alcuni cattiui , fimi li al fuo genio , 
li mandò alla (Irada doue fbleua paflàre Patrick), nella 
quale in molti luoghi feorreuano attrauerfandola alcu- 
ni riui d'acqua , acciochc nella profondità di quelli ri» 
partiti, fccrctamcnte afpettandolo , l'occafione li au- 
ualorafle all'elccutionc di leuargli la vita . Non poteua 
la perfidia infegnarc modo più confaccuolc all'incai^ 
tezza di vn maligno , quanto il volere abbacare l'altez- 
za de* diuini decreti . Il giorno feguentc il Santo , con 



otto compagni , e Benigno il fanciullo , fi pofe in viag- 
gio verfo Tcomaria, feggio reale doue habitaua Lioga- 
rio , per tentare nelle fue anioni quello , che la maligni- 
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tàdcl fuo cuore ingrato (ingoia, Arriuato al confine 
dell* infidie mortali, le tenebre de' maligni penfieri de* 
micidiali» li dichiararono indegni di vederc,ò conolccr 
re lòggctti di Paradifo • In vece d* huomini , li paruero 
paflàre Cerni co vn picciolo Ccruetto.Gli occbiìoro fu- 
rono chiufi dal prctefo iacrilegio, per non aprirfi alia 
crudeltà , quale, nell* oiFefà del Santo, fu così cieca t efr o 
non potè contro T innocenza , e fece riufeire difpera» 
ogni loro penfata opprckionc . Patricio , quale porta- 
ua viua T imagine in fronte di tanti pafsati pericoli, aisi- 
curato dal foccorfo del Cielo , fegui il fuo attentato ca- 
mino . Gionto al Palazzo di Liogario, entrò douc que- 
(li ftaua cenando con altri Signori , quali fpr eggian* 
dolo, non fi modero con fegni di ofequioariuerirlo 4 
L'humiltàdclSaqto, poco fi curò di gonfiezze mon- 
dane, mentre rifiutaua gli honori, quali fu ole fuggen- 
te TambiciQne , col (èpellire il decoro della bontà. Non 
vi mancò pcrò/ràs barbara indifcrctezza ,fpiritodiri. 
uerenza . Vn certo Poeta , dimandato DubLracho, (ul 
pi imo incontro di lui in Sala Regia, con vn pietofo la- 
luto , fcuopi ì la verità del luo merito, e, con degni ap- 
plaufi, lo confcfsò nelle matau iglie gloriofo . Con cuo- 
re ben* affetto gli dimandò il Santo Battefimo , e d'elfc- 
rc annouerato frà Chriltiani ; il che , con giubilo di Pa- 
tricio, (ènza dimora fikfèguito ♦ No n così tofto fu ani* 
mato, dalla Santa acqna , feordandofi di quello , che pri- 
ma era, doue poetando l' impiegaua nelle lodi di falfa 
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deità, con felice oloquenza rinouando il pregio delta 
fua poefia,alla natura,cd all'arte aggiogendouifi ladini 
na grana , {ollcuò la penna dalla nerezza dell'infedeltà 
eolpcuole < Non nel finto Elicona , ma dalle piaggio 
del Cielo addottrinato , lafciò gli cneomij d* Apollo 
neir infelicità dell'anima adorato.e cantando gli hono- 
ridel vero Sole, che quella auuiua, il fece fimulacro di 
pietà , e degno del merito della gloria . Liogario con- 
fuio dall' improuifo fucceflo del conuertito Poeta, c 
che il corio delle lue tramate Vendette , tributarie d'ho- 
nore giaceuano a piedi della Santità - y non temendo 
temerario la fua potenza , anzi odiando la fua bontà, 
co nuouo modo cercò di raffinare la fua perfidia ; e do* 
ue il ferro non potè temprarti nel fangue di Patrick) j 
procurò col veleno farfi conofeere più auuelenato net* 
Jcxtio, quale a guifadi veleno è vn vapore maligno^ 
che fi lolleua al cuore, con intemperie di federato affet- 
to. Lo cominciò a mirarecon occhio, che nell'alle- 
grezza , era figliuòlo d* infidiofo inganno , e per dimo* 
ftrarfegli affeteionato, non folameritc nelle parole,vi fe* 
ce presentare la fua coppa col vino ai tolficaro,da vno di 
quei malt fici ; accioche il veleno s* inuigoriflc nell* cc- 
ceflb della loro pertinacia . Quegli , porle il vafo zi 
Patricio ; egli con volto ridente lo riccue , felleuato \ru 
Dio, da lui richiamò il foccorfo, e piegando con là de* 
ftra il bichiero fopra la finiftra, vuotò ciò, che di veleno 
era mifchiacocol vino , punto non fpargendo goccio- 
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la di quello. Santificato col fcgno della Croce , beuè 
fenza lefione con ftupore di tutti , e confufione di Lio- 
gario, e del fuo Mago. La grandezza della mente di 
Patricio , e la candidezza del Tuo cuore gli era l' antido- 
to , e lo fchermo contro ogni tentato oltraggio . I San» 
ti ne* perìcoli fanno cono(cereil profitto della loro fon, 
Cezza , e (lunare , che più i loro meriti dipendono dalla 
bontà , che dall' arte infidiofà,ò dalla fortuna . Il calli- 
go della vergogna nel Mago,cra vn crudclilftmo ciato, 
re di pena , che in lui gencraua vna cofùfionc, che lo fa- 
ceua delirare • Smontato fuori di sè ftcflb , ftupido ri- 
piale, Le attioni di Patricio gltcrapo folgori, che nel- 
lo fplendorc ì apterriuano • Più prouido n* 1 male lo sfi- 
dò come i malefici dì Faraone a prouocarc legni . Egli 
che molto bene fapcua, che temerità era il tentare la Di- 
uina Onnipotenza* noftra volontà , e che làcrilego vi 
interponcua il difprezzo della dkiinità > non così facil- 
mente vi acconien ti. Il Mago impcriofo, e fuperbo, 
fempre ingiuriolodiueniua peggiore, e per maggior- 
mente accreditarli vantatorc,con verga nella delira, fpr 
mati giri , ragiri , e circoli , con orditura d 9 incantefmi è 
confpirandoui il Demonio, fcce/cplorire, e langueiw 
tediuenire il Sole, coprirti di nuuoli l'aria, muouerfì 
venti d'Inferno, con bianch$feldidi neui ricuopckfi U 
terra, aggiacciarfi ì' acque , e cori rigidezza di freddo 
ijifieuolirfigli huominiin faggio^e non confàccuolc 
a limile intemperie , rimproupwido l'impotenza di 

Dio, 
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Dio , c di Patricio . A* facrilegi effetti d'empietà , con- 
tenere non fi potè il Santo,che,con (degno pictofo,non 
s'opponelfc a fuoi efècrandi misfatti, e beftemic . Sol- 
leuata la deftra , e girata d'intorno lbpra quegli atti fan-; 
taftici,a beneficio , e marauiglia comune/crenò il Cic- 
lo, dichiarò Paria $ piùriiplcndentc,e caldo comparuc 
il Sole, e laneuc, qual di fua naturatole riioluerfi in 
acqua , fparì lenza lafciarc legno, ò veftigio, per cui 
affermare fi poteflè; qui fu lancue. Diftrutti ighiacci, 
rifiorirno i prati, ed il tutto cóparueringiouenito in no-i 
uella Pnmauera, con vfùra di frondi, di bellezza, d'ap- 
plaufi ,c di lodi al Dio di Patricio . 

Il malefico, reftando nelle tenebre della fua ncqui- 
eia, più ftimaua valeuolela pertinacia ne* luoi cadenti 
effetti, che l'atteftatione nell'opere marauigliofc dei 
Santo . Bramofo di far credcrc,chc l'eccellenza del ma- 
leficio fouerchiafle la vera diuinicà, non póteua con al- 
tri fegni celebrarfi glonoib apprefib quella cieca gente, 
priuata della vera luce, che con l'ofcuritàdidenfifTime 
tenebre . Fece comparire vn'horridezzatencbrola,qua- 
li,rubbando le dimore al giorno, rendeuano fpauento, 
e timidezza tale , che ciafeuno sbigottito, e pallido daU 
l'infolite lame , dubitaua caduta ógni iperanza alla falu- 
te . Mcditaua il fuggire , nè altro rimedio trouaua, 
chela difperacione . Il vanto del facrilego, priuato di 
lode , non fapeuafe non partorire tenebre , menrre tc- 
nebrofò teneua il fùo cuore nell'empietà, quale è vn 
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fuoco d'infcrnojchc douc vna volta s'accende , mai piti 
nonfieftinguc. Ingiuriofo terminauai fuoi detti ia 
rinaprouerij efecrandi . Conofcendo la pacienza di Pa* 
tricio inuiolabilc r alimcntaua 1* audacia , quale beri 
predo prouò con roflbrela Tua maluagità . Con lo ftef- 
lo fegno , al fol. moto della mano riluegliò l'aurora del- 
la Santità, da cui comparue chiarezza di giorno così 
luminofo,che, fra gli iplendori dclk iùabontà, diftrut- 
te le tenebre incantate, partorì nuoui ftupori,e folle- 
uamento in tante communi , e publiche afflittionLDo* 
uequel popolo, che nell'inquietudine della fua cecità 
saffannaua, godendo i nuoui Iplendori della diuinità, 
- reiterò gli encomij a gloria del Rè dei Cielo . Non 
ancora contento Lubaich , ingannato dalle menzogne 
del DcmoniojCercaua con altro modo d aflicurare le lue 
vane, e dillìpate fperanze. Andaua autenticando con 
vane dottrine ifuoimaliterminatilùcceflì . Sattanaflb, 
che pofledeua quel cuore, cagionaua in lui tanto dan- 
nabile la profonrione , quanto la colpa del facrilegio. 
Inquieto C dimoftraua di mille cuori , e vari] penfieri , e 
tutti nella pertinacia difeordi, vedendo ogn'opera fua 
ncll ofcurodellamaluagità > e(Tere vn lampo, che in vn 
momento ipariua. Liogacio, confirmato nell'infe- 
deltà, fpcrimentò il non potere del fuo proteruo mini- 
Aro» , quale andaua vitando nel lcoglio dell'oftinatione 
con tanti naufraggi , non potendo trouare bonaccia y 
chegli mareggiale con pro/perità il corfo della fua im- 
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potenza contro Patricio . ; Dubitando di maggiore af- 
fronto , con difcredito<iclIa fùa Maeftà,propofc parti- 
to, che ciafeuno, tanto il malefico , quanto Patricio, 
gittaflero a nuoto i libri delle loro dottrine nell'acqua, 
e di chi le lettere fifmariflcro,ò cancellaflero, fuflèró 
condifprezzo auuilitc, e condannate; e doue intatte 
dall'acque reftaflero,di quello la fede, i dogmi , e la pre- 
dicatione fi autenticaflero, come cole diuine . Piùficu- 
ro dell'efito Patricio , che della fpcranza , acconfenrl . II 
Mago,per feruire a fomenti della propria ambitione,c 
fòfpinto dal dubbio della riufeita ( dilcreditando I" ac- 
qua ) proponcua non eflcre tagioncuolc il cimentarli; 
poiché Patricio adorauaper fuo Dio quell 'elemento . 
A ciò forridendo Patricio, fi rifame di non riuerire l'ac- 
qua, infenfato elemento , ma il vero Dio del Cielo , fa* 
citore dell'acque, quale fece ricetto delle fuegratie nel 
Battefimo , per cui fi rinafee alla beatitudine . Liogario, 
non difimile al Mago nelle menzogne della pertinacia, 
per diftruggerc le glorie della Santità , quale ad hora, 
ad hora fi palefaua diuina nel Santo, e ne' miracoli, mu- 
tò confcglio ,con altra deliberatione,che lafciata l'ac- 
qua , i libri dellV.no , e dell'altro fi gittaflero nel fuoco, 
e di chi rimaneflero intatti, quello all' altro Superiore 
reftafle . Patricio con magnanimità di cuore , nella fi- 
curezza del Cielo accettò ogni piopofta . Il Mago, 
più diffidente di se fteflb,ricusò la conditione,con pre- 
tefto , che il Santo inftabife , hora l'acqua, hora il fuoco 
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adoraflc per haucrli propitij ,e fauoreuoli ad ogni (iio 
piacere . In così dildiceuoli contrarietà , fi alterarono , 
c commoffero gli affetti di tutti : chi acconfentiua a Pa- 
tncio , per gli affetti marauigliofi : chi fi laiciaua ingan- 
nare dall apparenze del Mago, per foddisfare alle ri- 
folutiòni , quali minacciauano tumulto., ò fcditionc 
nel popolo preiente,che quanto più numcrofo, tanto 
più inconfiderato,ancora nella ftefla /labilità precipita j 
perciò, col confentimento communc fi deter cninò,che 
fuflèro fabricate due ca(e,vna di legna verdi,l'altra di fec 
che arride,e che legate le mani,e piedi del Malefico,e di 
Benigno, Difcepolo di Patricio,quegli veftito fufle del- 
ia velie del Santo, e Benigno de ghhabiti del Mago; 
Benigno pollo fufle nella cala comporta di le^na fec- 
che,e il Mago,in quella di legna verdi, e poi vi fi accen- 
deflè il fuoco . Tanto fu elcguito; mal fuoco riuerente 
alla Santità ,e proprio miniltro per abolire il lacrilegio , 
in poco tempo confumò la ltanza di legna veidi col 
miicroLubaichJafciando intatta li verte di Patricio - y e 
lalciò l'altra di legna fccche , con Benigno , lenza altro 
Jegno difuo£o,che la velie del Mago incenerita. Mo 
fchino , a cui ja fua diabolica magia , ad altro non fer- 
mai , che a divenire peggiore. Per vnarabitione morta- 
le, nel volere demolire le glorie della bontà , fi fabricò 
vn'epilogo d ■ infamia , con l'eterna dannatione . Ma- 
rauiglia non fù: jchi và inciampando nel male, palela 
vicinala fud caduta. 

i A 

— ■ 
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A tanti horribili fuccefli, punto non degenerò da se 
fteflò Liogatio, Icmpre rkeneua nel leno il vclcnofo 
ierpede' mali interpretati auuemmenti di Patrie io, più 
tolto Tigre in lembiante humano, inuidioiò, e crudele, 
ftabihto neir ecceflb d ogni Icelcraggine, mentre, da 
fucceduti portenti doueua ritracciare il penti mento,piiì 
diueniua fuperiore a peffim i . Occupato da maggiore 
fdegnoperla morte del malefico, eletti alcuni micidia- 
li, col commando» li riduflTe ad efeguire l'vltimacra- 
deità,col macchiarli indegni nel (angue di Patricio,qu* 
le in lui (empre adorabile, fparfo poneua i n forfè la fa- A 
Iute d'Hibernia • Quelli , allertiti all'opera nefanda, de^ 
terminato il penfiero di vcciderlo , e co l'armi aftradati- 
fi verlo douc compire fi doucua il maleficio j la giu- 
fticia del Ciclo ,cufi:ode dell'innocenza , per fare cono- 
feere l'enormità del fatto , clercitò i fuoi rigori contro 
quei proterui . N el caminare , fotto li piedi vi fi aperfè 
la terra, e li alforbi nel centro dell'eterna dannatione. 
Al vedere confumati i maligni efecutori, quelli, cheli 
ièguiuano, ò per loccor(ò,ò per curiofità,rimalero con- 
fufi dalla horribilcà del cafo , quale loro prometteua nel 
penfiero , non di/fi migliante caftigo , Non làpendo 
pigliare corifèglio al loro (campo, nello conlenti men- 
to della colpa , fe loro, rapprefentaua auanti la pena 
meritata. Il timore in quelli cagionò qualche buon frut- 
to (ch'ai cerco fu vn lume di pietà celefte) che li riduf- 
fefotto l'aiilo di falute. Ricorfero a* piedi di Patrick* , e, 
i : i con 
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con lagrime di pentimento gli dimandarono, col per- 
dono, d 'edere lauati da quelle acque, quali co la loro Sa- 
lita purgano l'anima da ogni diflctto,ciò è"I Battefimo. 
L' allegrezza del Santo iodisfecc ne gli effetti ialutiferi 
alloro buon penderò. Liogario,più ipauentato, che 
pentito,hauendo intciò il milèrabilc caio de* congiura- 
ti a* danni dell'innocenza , conofeendo la verità di quei 
meriti, che prima diiprezzaua , condannandolo tradi- 
tore della Santità, sforzato dallo ipauento, e fpauenta- 
to dal timore, venne anch 'egli a Patricio humile, e 
man(ueto;c,dimoftrandofi figliuolo della penitenza,gli 
fupplicaua il perdono, benché il perdonare a trifti fia 
vn difprezzo della giufticia. La gencrofità del cuore 
del Santo,fi come non s'alteraua già mai per ingiurie,ed 
ofteic, benché graui; cosi, dopo haucrlericeuute,non 
ne riccrcaua vendetta . Con benignità , propria di Pa- 
radilb, l'accoHèJ'abbracciò, e con la feorta di Santi (fimi 
documenti, cercò d'iftruirlo ne' facrimifterj della Fe- 
de, proponendogli i miracoli veduti, ed i caftigi eferci- 
tati,qualicanonizauano quella fede verace, che fola- 
mente hà per oggetto la vera diuinità. Gli proponcua il 
poco potere de' iuoi Dei più federati, chein ogni attio- 
ne, benché falfametc adorabile, reftaua fupcrato, ed au- 
uilito,cc he il vero Dio, hauendo creato 1 huomo,e con 
tanta benignità alimentato, egli ingrato fi formi altri 
Dei nella falfità , quali > benché ingiuriati,non icutono , 
benché adorati non conofeono il loro culto<. E che il 
». . rine- 
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rinegarli,comc beftiali, era vn prometterli vn'eterna fe- 
licità . E benché Patricio s affaticafle per indurlo a rice- 
uerc il Sàto Battefimo; egli aguifa del f ago, che dal Sole 
percollb più s'indura - y così a* Iplendori di quel fuoco di 
carità diuina , più oftinato , e duro fi dimoftraua . Co- 
nobbe la fua pertinacia nelle tenebre dell'Idolatria, e lo 
lafciò nella lua perfidia , dicendogli . 0 mtfero Ltogano : 
la tua temer afta profontione, facrilego, e fediciofo u man- 
tiene nella tua cecità ; in quella ti U/cto . tAuuertt pero , che 
i* hausre dtfpre^ato ti mio Dio onnipotente , e benefico , 
<viltpe(ì i miei detti, ingiuriata la mia coniictone , e /' angu- 
ste delia tua ingratitudine efecranda, ti accuj ano nell'cccef- 
fo , degno di gran cafltgo , e pena . E bembe bora la diurna 
pietà, contro dite meriteuole y non e/erciti il più fiero del f no 
rigore , poiché con lo feudo dell 9 bumtlta ( febene ft mutata ) 
bora ti difendi* fappt però, the, dopo di tè, niuno della tua de- 
pendenza afeenderà quel Soglio Ideale, che indegnamente pof 
pedi. La diurna clemenza l'ha) rtferuato al tuo fratello per 
natura , non per coflumi fedele , quale con l'acqua del San* 
to Battefimo ,purgarà ogni colpa per acqui flarfi più degna co- 
rona di beatitudine in Culo. La perdita di coltui non fu 
tanto deplorabile, ch'ancora non ne rifultafle gloria al- 
la Diuinità . La Regina moglie di Liogario , con iftanti 
preghiere , feorte da (inceriti , che la manifcftaua peni- 
tente ; difcolpandofi daognidiffetro, incuifilpiccaua. 
no maggiormente gli effetti della fua integritàjpcr con- 
feguire la certezza della falute , clalando fcintille d'affet- 

tuofi 
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tuofi fofpiri , fupplicò Patticio a volerla rigenerare con 
l'acque di Paradiiò . Non fece egli dimora al compia* 
cimento , per foddisfare al defiderio della diuoca . Ri- 
ccuuto quel Santo Lauacro , così bene fi conlèruò in vi- 
ta, chealfine di quella, con l'anima fanrificata dava 
cumulo di meriti , fi deificò , accrefeendo il numero de" 
Beati nel feno dell' eternità. 

Non cederono il vanto della Santità a quefta con- 
ucrtita matrona le tre Sorelle di Patricio , Lupita , Tigri- 
dia, e Darercajche di quefte,Tigridia la feconda, fecon- 
dò la Santità col numero di dieceiette figliuoli, e cin- 
que figliuole , quali tutti altro non hebbefo di huomo , 
che il ieflb; vincendo il fenfo nella Icuola de' progeni- 
tori^ fecero fpettacolo riuerito dalCielo.L' hurnilrà,& 
ogni altra virtù, pareua, ch'ambitiofa fi pregiafle d'efle- 
rc efercitata da quei talenti , che non iapeuano produre , 
che merauiglie nella bontà. Quelli tutti reftituiti al- 
l'innocenza con l'onde immaculate del Battefimo, au- 
uiuati a gli amori,in cui il giudicio , e la ragione comin- 
ciano a farfi conolcere gouernati dalla prudenza,!] slon- 
tanarono da ogni diletto. Vogliofi di feguire il Zio , ab* 
bandonati i parenti, fi partirono dalla Bertagna verlb 
l' Hibernia, doue li haueua deftinati lo Spirito Santo 
cuftodi della loro puriflìmacaftità. Si fottrarono dalla 
naturale vbbidienza ad vna volontaria , fogettandofì 
alla cura, e protettione di Patricio, Più in loro corri- 
fpondeua il vicendeuole efempio , che ogn' altro docur 
i mento. 
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mento . E benché Patricio loro prelentafle occafionc di 
merito, eglino ogni giorno più dilatauano l'ampiezze 
di rare perfeccioni j doue pcrlùalò dallo Spirito Santo , 
li aggregò alla milicia del Ciclo. Altri confacrò Sa* 
cerdoti , e le femine, per feruire al Celcftc Spolò, le rac- 
chiufe nella ritiratezza di Monafterio. Scieglicndoae 
quattro, i più perfetti, Brocchadio, Brocchano, Mo- 
gcnocho, e Lumano fantificò Velcoui . I loro prò fit- 
teuoli progrclsi intefi da tre figliuoli di Darerca, non 
varcarono molti giorni, che, difpofti di fèguirc Parri- 
cio, fi partirono,comc i loro cugini,laiciando le paterne 
calc/e fi tragittarono lidi* Hibcrnia . Gionti oue era il 
patente, quale dal lùo Angelo fù auuifato del lor vicino 
arriuo, furono accolti con vna beneficenza cosi Ango- 
lare nella bontà , che in quegli atti di tenerezza proua- 
rono vna fercnità di cuore, quale prediceua felicità di- 
uina. Auucrtite le loro manierolc qualità , accompa- 
gnate da vna età confaccuolcaglihonori de lacri riti, 
con gli altri confacrò VefcouiMel, Moch,eMunis. 
Quelli accompagnatili con il Santo , con felicitimi 
fudori, e fatiche, producendo frutti mirabili di làlutc, 
fi fecero oracoli d'elemplarità,e più prodigiofi ne gli 
ftclsi prodigi) • Palparono le marauiglie della diuinità, 
fin che furono iollcuati dall'alide proprj meriti alle de- 
licie dejgli Angeli . Le varietà delle vicende nella diucr- 
fità de iuccelsi , ò buoni , ò rei , che fi falserò non allen- 
tarono già mai Patricio dall'opere ipirituali . Gioiua 

N allhora, 
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allhora,quando a gloria di Dio s'impiegaua . L*anima A 
c il corpo con vergogna della natura , della complefsio- 
ne , e dell'età a publica ialuce nelle fatiche fi rinforzaua- 
no . Maggiori nemici non conofceua, che le delicic 
di domeftica quiete. Li miracoli , che ne rifultauano 
autenticauano Li fua Sanntà,nudrita ne fudori . Abban- 
d :>nato Liogario , contumace al prop . io beneficio , do- 
po hauere col Santo Battèfimo acquiftata la Regina , c 
confirmaci i nepoti in quel talento, che li refe più ce- 
lefti,chemortali,siiKaminò con quelli verloTailtion, 
luogo nel quale fi efercitauano i gladiatori, e vi habi- 
tauano due fratelli di Liogario . Il maggiore d'età , era 
nominatp Coyrbre,ed il minore Conallo ; per cui, a prò 
di quelli elèrcitare glivfficij di pietà, incontrato, e ri- 
ucrito Coyrbre, huomo sì per maluagità ,come per na- 
tura fratello di Liogario, più beftiale,che ragioneuo- 
le , haucua obbligata la perdita dell'anima alhdolati ia : 
la prefenza di Patricio , quale le gli rapprelèntaua odio- 
fa, conturbò il percinace, doue l'integrità del Santo, 
perfarc'apparire le macchie del fuo cuore, con docu- 
menti vlurarij di falute cominciaua a dettare quell'ani- 
ma , addormentata nel lezzo d'ogn'iniquità . Ma per- 
cheil fuofonno era letargo, che gallcggiaua su Torme 
di perpetua dannatione, lemprcpiù oltinato riculàua 
. quelle parole, eh erano tcftimcnijdel (uo demerito, e 
nelle pei (uafioni amoreuoli, al fine fecero conofeerc 
aPatriciolacontrarictàdellefuelperanze,e che il prò- 

feguirc 
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fcguirccra così vano , come danneuole al calco della 
diuinità,e all'oppreflìone della lua vita, quale doucua 
follcuarc tutta l'Hibernia dall'infedeltà . Determinò 
non più fomentare quel furore (degnato,chc tutto fuo - 
co d'ira fi dimoftraua in bcftemicelccrandc, accompa- 
gnate con minacele di morte. Auucrtito dalla gene- 
rofità, e coftanza d'ani mo,giudicò più tofto cedere con 
humiltà , e pacienza • Coyrbre , riaccelo di rabbia,con 
animo difpofto ad ogni crudeltà , no hauendo ardire di 
ponere le mani nel Santo , fece battere , e flagellare (Ira- 
namente alcuni fuoi compagni, e dilccpoli, quali, retta* 
ti vicino vn fiumiccllo , 1 ' afpettauano . Allo ftrepito 
improuifo, inte/ala cagione , contro il peruerlo con- 
firmato nella fua maledizione, gli protetto il cumulo 
d* ogni infelicità . E come il fratello Liogario farebbe 
disheredato da' trono Reale,con nota di perpetua (crui- 
tu, quale alla iuafùccellìone farebbe più trauagliola di 
qualfiuoglia atrocilsima morte . E che quel fiumicello, 
in cui cotanto fidilcttaua,doue haueua sfogato il (uo 
fdegno , come ch'era copiofb di pefeaggionc al lùo gu* 
fto,e diletto; da quell'hora ifterilito di pelei, già mai 
in alcun tempo nonne nudrirebbe. Il che ancora di- 
giuno fi vede a proua . Cosi fatti prelagi più ferirono il 
cuore di Patricio; perche,nel proferirli, gli cagioaauano 
vna leuera mortificatione,richiamando non di lontano 
la preueduta cfecucione,per no vi cfTcre capacità di rime 
dio . Lafciatoil maligno neIJa voragine della fua mal- 

N 2 uagità; 
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uagkàjla Prouidcnza del Ciclo gli dirizzò il paflb ver- 
ta il fratello Conallo, quale, benché gentile , la gran- 
dezza della lùa mente , e la candidezza della ragione oc- 
cupaua il luogo a gli affetti del lenfo , riconolcendo fo- 
lamcntc quello, che gli dettaua la rettitudine, e non 
punto difimilc fi dimoftraua dalla fua nafeita regia • 
Quello , fcorgendo da vicino ij Santo , I* incontrò con 
coitumate ccremonie, ed a lui inchinandoli, gli efpoie 
Mulinile della fua riuerenza,con che Thonoraua . Patri- 
ciò, riconofecndo il debito del merito, conia Iperanza 
di maggiore guadagno, rimunerò quegli atti di lom-- 
miisione, egli cominciò Ipiegare i milteri dinini, quali 
giudicaua più confàccuoli alta iua capacità, aftradan- 
dolo pian piano a' {entimemi i che lo slontanauanoda 
gli orrori della (uperfticio/a idolatria. Afsicurato neU 
lafilo della fcde,colSacrofanto Battefimo lo ripole nel- 
l'ouilc del Saluatore. Conallo in quell'aurora di gra- 
ticcile gli prefagiua vn giorno di ficura felicità nel pof- 
icflfo di tanti beni di Paradilò, con la prontezza di gra- 
titudine,fccc comparire la grandezza del beneficio. Of- 
ferii al Santo ogni (uo haucre, Applicandolo con quel- 
lo , volea fabricare nuoua Cirtà,nella quale potefle efet- 
dtarcquellc ccremonie, cherifucgliaffero la veneratio- 
ne d el vero Dio , e la grandezza, e 1 accref ci mento della 
Religione Chriftiana . Non dilprezzò Patricio l'offer- 
ta d el pictoio , e confondendo alla fua liberalità, qua- 
le fi accrebbe nell'edificio, fabricò vna Città, che an- 
cora 
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cora dal fuo nome fi chiama Città di Patricio, c col 
battone di Gicsù , a quello dileguò il (ito per fua nuoua 
habitatione, e predicendogli ciò, che di bcnauucntura- 
co gli doucua fuccederc dal Cielo , lo benedice. 

Il diletto, che (enti Patricio nell'acquiftodi quell'a- 
nima, lo ftimauail maggiore dono, che riceuerc po- 
tette dalla diuinkà, quale terminaua nel defiderio di 
più fublimc beneficio . Non contento di cotanto fauo- 
rite gratie, dimandò il Santo aConallo,fe vole(Tc ve- 
tture l'habitoreligiolo: Eglijincuil'humiltàlpiegaua il 
teforo della iua volontà ad ogni piacimento dì Patri- 
cio , rifpolè , che la fua prontezza era tempre prelènte 
ad ogni fuo cenno . A così gratiolà rifpofta, 1 allegrez- 
za nel contento (ouerchiaua il cuore del Santo, quale 
gli foggionfe . Come Soldato, e Trenttpe portar ai/t^uellt 
feudo, che imbracciar* fri foltto , ftgno dt dtftfa> e ti batto- 
ne della podeflà . Nel mento farai Religtofo , ntU* b*> 
bito Laico i e con il battone di Giesù toccando lo leu* 
do , gli augurò , che chiunque della fua ftirpe hauefc 
Ce quello per fua difefa, non mai farebbe vinto, co- 
me fempre in ogni tempo fuccedè ne'perigliofi con* 
greflì di guerra. Già molto tempo era, eh e bramaua di 
ritrouarlì in Coriaria ; elTendofegli rapprefentato vn lo* 
gno,oracolo diuino,in cui gli pareua d'alcoltare i bam- 
bini di colà non ancora nati,racchiufi nel ventre matcr* 
no, quali 1 ■ imitauanoa predicare gli occulti inlègna* 
menti della vera dottrina di Chrifto. Hauendo dilpo* 
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iti tutti gli affari nella nuoua Città, ed in molte cofe cor- 
riipofto, con pari vfficio dì gratitudine, a Conallo, vol- 
le Jaiciargli vn facro pegno , per cui fipotefle procura- 
re le gratie del Cielo . Vi fece fa bricar e vn'altarc di pie- 
tra, nel quale ripofo teforo ipiritualedellaDiuinaOn- 
nipotenza ne miracoli, e opere di pietà a* bifognofi. 
RafTettato ciò, ch'era neceflario fi pan i verfo quell' Ito- 
la . Non così predo riuoltò il paffb,caminaua con mira- 
colo nuouo, come che animato fuflè, lo feguia l'altare . 
Lamarauigliaiftupidiuachi lo miraua. Riuoltatofi il 
Santo ciò vedendo lo condufle in luogo proporcio- 
nato , doue tutti poteflero procacciarli il beneficio della 
falute nella confidenza di tanto pregiata heredità, quale 
con vna cótinuatione di opere marauigliofè refta aut en. 
ticato della Santità di Patricio . Nello fteflb luogo tro- 
uauafi il trofeo de' peflhni, Liogario,quaIe, più che mai 
colmo di pertinacia,e d'arroganza, ai pirando alla gran- 
dezza de' luoi finti Dei, fofpiraui di non potere viurpa- 
re la vera diuinità,tcmeodo,chenonmancafle la fama 
della fua perfidia . In vna certa campagna hauea collo- 
cato vn' idolo d'oro , e interno a quello altri, al numero 
di dodici,fabricati di bronzo^comc ioggetti a quella fà- 
crilcga, e finta deità. lui congregato tutto il popolo, 
quale con proportioni iiquifitedi maluagità inganna- 
ua , applaudendo il Demonio nella perdita di quell'ani- 
me , con dargli rifpofte ambigue , nelle quali (òtto om- 
bra di beneficare fi nafcondeua la loro caduta miferabi- 



Digitized by Google 



DI S. P A T R 1 C I 0. 103 

Iqed arriuato Patricio,con ri mproucri j di carità , fcgni , 
e miracoli, s'affaticaua per diftorli da così profondaci 
cita; ma nulla giouaua alla piagha, incancherita nella 
perfticionc. Ritiratoli invn colle vicino, col più di- 
uoto dell'orationc fupplicaua il Signore per lafouuer- 
(ione di quelle imagini d'Inferno. Solleuato ilbafton- 
cello di Gicsù , nel ibi cenno verfb di quello , come fc 
da gran pcrcofla fuflfe ftato fofpirito,quel d'oro cade 
nclhniftro latoinminutiflima poluerc, reftando nelle 
pietre del contaminato altare , imprefla l'imagine del 
battone. La terra abborrendo l'empietà de gli altri fi- 
mulacri, indegni di veneratione, li afsorbl nelle fuc 
vifecre finoal collo, e diftruggendo le abbomineuoli 
memorie, col reftare prominente il capo, teftimonio 
della infedeltà di Liogario, immortale cagionò la En- 
tità di Patncio, ancora a prelenti fucceflòri . La nouità 
del fatto atteri quel popolo y Altri peruerfi , ingannati 
dalle menzogne del Demonio, lattribuiuano al loro 
. demerito^ Altri, col trafico di ben configgati penfie- 
ri, {bmminiftrati dal Cielo, s'auuìdero in quei {uccelli 
di ftupore, della loro cecità * Ritornato il Santo ,g:tta- 
tifigli a' piedi , gli proiettarono la loro fede inuiolabilc, 
c fupplicaronlodi nuoua vita, purgata con l'acque di 
falute . Egli, ricorrendo alle gratie della prouidenza, 
quale in ogni tempo haueua rauoreuole, col battone 
di Giesù percuotendo il terreno, vi fece icarurite fon- 
tana , con le cui acque lantificate dalla fua benedittionc,, 

folle- 
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follcuògran moltitudine a gli accjuifti degli eterni be- 
ni. 

Abbattuti quei fimulacri d'empietà , profcgul il fùo 
viaggio verfb Conattia . La fama dell'opere lue mara- 
uigliolc,rinouate l'ali,pcr elserc più veloce a publicarlcj 
era arriuata a* confini diqucll'I(ola,doue habitauano 
due altri fratelli di Liogario, quali erano famofi nel- 
l'impurità della magia . In quella , con efecrando ma- 
leficio fcruiuano a Sattanafso , non cedendo 1* vno all'al- 
tro nelle ribaldane . Quelli , publicata la venuta di Pa- 
tricio , pertinaci nel defiderio d' offenderlo , il che cfc- 
guirea iùo talento non poteuano,oftinatamentefi ci- 
mentarono per impedire la fua entrata in Conattia . 
Con l'aiuto del macftro d'Inferno , riempirono l'aria di 
denfiffime tenebre, con olcurarein ogni parte il paelè. 
Fra di loro non fi conolceuano gli habitatori , ne pure 
fenderò compariuavifibile al piede, che non firapprc- 
fcntalTe con apparenze precipitofo , e malagcuolc . Ve- 
dendoti il Santo chiulà ogni ftrada,col legno della Cro, . 
ce, fece comparire il Sole, quale,al {indicato della iua 
prefenza, fucilando l'olcurità delle tenebre, fi dimo- 
erò di ranta luce, che auuanzaua l'ordinario de* fuoi 
fplendori , difpreggiando i maligni proponimenti . 
Dal! 'hauerc fcacciatc quelli tenebro!! horrori, e richia- 
mati i lucidi/fimi Iplendori del Sole ; quelli , come» 
benefico , e grato,I'altro giorno fpargendo i fuoi Iumi- 
nofi raggi, continuò a palcfarcla grandezza de' meri- 
ti, e 
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ti, c il pregio della virtù di Patrick). Mentre ftaua le- 
dendo con Tuoi compagni su l margine di vn pozzo, a 
guila di Samaritana , vi vennero due figliuole di Lioga- 
rio, Ethne, e Fedella . Quefte mirandolo,cconfideran- 
do la nouità dell' habko,non più in quei contorni vedu- 
to gettarono dallo ftupore opprefle , (limandoli fanta» 
fmc . Pure , animate dal titillamento della curiofità , li 
dimandarono chi foffero , e daqual parte veniflero. Pa- 
tricia, con tratti di benignità,proportionati per alletta- 
re quel ledo giouanile , cominciò con parole amoreuo- 
li a manifeftare la miferia del loro (lato , rubandole a se 
medefime,e condannando ì infedeltà, pian piano le 
approfittò ne* migliori, e più veri documenti; fiche 
Tantamente curiofe,con nuoue iftanze lo pregarono a 
proleguire così fama infticutionedi mifteri cotanto ve- 
nerabili, ne* quali egli intramezzado iguftidi Paradifo, 
le andaua afficurando in quel po(Te(To beato , fealh fuoi 
detti , autenticati dallo Spirito Santo , haueflcro hauuto 
ficurezza,e fede Ageuole gli fù il conuertirle,perchc in- 
namorate credettero , c confirmàdole in quel proponi* 
mento, quale conoscila diuino,nó tardò col Battemmo 
di iolleuarle alla dignità di Spole del Redentore. Quei» 
le, più bramofediuenute di pofliderc quei beni,fpiega- 
ti,caparra di v n'eterna felicitargli dimandarono di con- 
seguire il frutto del loro defiderio, ch'era di vedere la 
faccia di quel Dio, che fu l'artefice di tutte le cole, qua- 
le con tanto affetto cr ed euano, & adorauano, Rifpo* 
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fc il Satiresche pretto loro procuratolo haurebbc,men- 
tre ch'elleno diuote co ardenza diipirito riceueffero il 
iìio corpo, e làngueinquelI'Qltia, in cui T haurebbe 
preientato riitretto . Di buona voglia vbbidienti ac- 
confentirono . Benché la prontezza di Patrick» lenta 
nonfuffe,ogfn momento pareua dimora, che dilon- 
gaffe i iuoi defideri, e dimollraffe lontani gli effetti 
bramati nella confidenza . Affettato ciò, che era ne- 
ceffario al cui o di tanto millero, lo riceueteero con 
tanta purùà,ed mnoceza quell'anime beate,che,lafcian. 
doilcorpo addormentato nella languidezza di Tonno 
mortale, volarono felici a godere le nozze dell 'eterno 
Spofò . Sparlo il grido di così felice paffiggio , da cie- 
chi barbali giudicata infelice kiagura, vi concorfero 
genti a deplorare la morte delle fanciulle regie . Ambi- 
ciofi ne* luoi iupcrfticiufi coftumi , dimoftrauano con- 
cedere all'afflizione il più addolorato de' fuoi affetti. 
Co quegli honoreuoli funerali, che ricchiedeua la loro , 
condkionc lepolte ; in quel luogo Iteflo vi fù fabbrica- 
- to vn Tempio , Mauloleo , nel quale fi confeffaua l'ho- 
norttsolezza della loro beatitudine . Due Magi, cufto- 
di dcMc beate , fdegnati contro Patricio gli rimprouera- 
rono, con parole ingiuriole, il danno della loro morte . 
Egli con il beneficio della correzione, e (aera erudito- 
ne , cagionando in quelli,non so che di diuino, quale ri- 
fplcndeuanel filo volto, li Icatcnò dall'eterna danna- 
tionc,con annouerarli nel numero de' fedeli, leguaci 
dei Redentore . In 
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In cotanti marauigliofi fucceflì, l'empietà, armata di 
perfidialo mancaua di cercare modo,e maniera di coti, 
laminare l'eminenza della fua Santità col mezo di di- 
uerfiminiftridiSattana(To,quali,congregui in vtvtorò 
concilio,neI quale vi intcruennero la maggior parte de 

t)iùftimati in quel!' Ifola, e chiamata al tribunale della 
oro maluagità la Religione^ Patricio , frà di loro rna- 
chinauano penfieri infidiofi , per condannarlo reo. L'o- 
dio, l'inuidia, erano principali motivi, doue laf hie* 
tezza delle fue operationi toglieua materia da fabri- 
carc macchine di malignità. Egli, auuifato dalla foa 
prudenza, come dallo Spirito Santo-, quella integrità, 
che Tempre in ogni fua attione gli fu (corta ficuia, co- 
là lo lofpinfe a condannare ogni loraprefupofto , fon- 
xlato lopra pertinaci menzogne . E con vii fpiriro cc- 
lelte,rimprouerando ogni loro calunnia , reftarono imi 
mobili y Cupidi , e confufì . Il Demonio iempre più 
ardite contro l'opere di Dio , folleuò'Vn temerario in- 
cantatorejmaleficOjlcioccOjepazzOjche, diacciando 
la vergogna, con arrogate lùperciglio,cercò di leuare la 
vita a Patricio . Non così rollo fi mode per vccfdeflo i 
che col fuoco fcuotcndofi dall'aria folgoreggiando vn 
fulmine, con horrendo ftrepito, e puzza,percofle il mi- 
fero , riducendolo in minutacenere : Lo fpauento 
inhorridf cia(cuno, e frà la folta moltitudine, fette fi- 
gliuoli d • huomo nobile , e principale del Regno, e 
due figliuoli di vn* altro, di non minore conditici >> 
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quali tutti già nel ventre materno,furono alcoltati chia- 
mare con marauiglia Patricio in aiuto , allhora dallo 
fpaueatofo auuenimento auucrtiti ,e nlcaldati più dal 
fuoco diuino , che atteriti dal caliginolo del folgore , ri* 
conofccndola vendetta dell'infedeltà, dalla molte al- 
trai fi procacciarono mutatione di vita col Battefimo, 
con il quale fi aferiflero nel libro dell'eterna vita . Altre 
dodici mille pedone, conuertite tutte confignò ad vn 
fuo difcepolo f nominato Moncenc , così buono , che 
già mai colpa non potè contaminare la fila mente ^ tan- 
to pronto nel beneficare, quanto difcretoncl corregerc, 
fi rifcuoteua nell'vfficio della pietà l'amore di tutti . Il 
furare d'vn'akró Mago, più che ribelle animato più 
dalla temerità,chc dalla ragione,protcftadofi vedicato- 
re del compagno, con volto adirato,e parole minaccio- 
iè mukiplicaua l'ingiurie . Più inuiperiro dalla tolleran- 
za di Patricio, che concitato dal luo Idcgno , ccrcaua d* 
auuenEarfegIi,per accelerare a sè medefimo,con pazzia 
non penfatd la morte in atrociffima pena y il che forti, 
che nel peli) delle fae makiagità aprendofi vna cupa vo- 
ragine, quale rapprefenraua vn'altro abi(ToJ'aflorbì an- 
cora viuo. L* irtìprouiie vendette del Cielo a difefade* 
fuoi y manifeftano le violenze de' cuori imperuerfàti • 
La morte del Mago, indegna diefèquie terrene , quale 
4ouct>a eflerc la eorrcttione altrui , fi conuerti in licen- 
fipfa contumacia. In vn'altro malefico fratello * ch'in- 
icr ocko aUhorrcndo fpqttàcoi© y impccuofo fi cenduk 
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Ica procacciarli meta infelice alla fila vira, riscaldando- 
li il veleno delle fue ribaldane nella mente con furore 
beftiale vgualeallafua fcelcratczza, fèmprc maggiori 
(è gli fomminiftrauano i fomenti dell'ira,cercò dargli la 
morte . Lo federato non così prefto tentò efeguire il 
fuo mal talento, che la ftefla terra, miniftra della diuina 
giufticia,(cuotendofcgli folto i piedi, ed aprendo vna 
larga fenditura, Umifero fi {profondò nelle vHcere di 
quella fino al capo^col quale reftando fopra la fuperficie 
di lei, fi fece borrendo teftimonio dellafua empietà, 
rimanendo fepolto, ma non Soffocato ♦ Neil' horri- 
dezza del timore fpauentato il melchino , imploraua 
l'aiuto da Patricio,efùpplicaua il foccorlodallafiiafàiv. 
tità • Pietofo , benché graue fia il beneficio , che fi con- 
dona a vn immeritcuolcjcd ingrato^ con vlura della fua 
benignità , corrifpolc con altretanto di beneficenza . 
E,(c il publico fpauento fece colmo di timorc,e maraui- 
glia in vedere la r erra,vbbidiente all'orarione del Santo,, 
pian piano lolleuarlo con tutto il corpo fino foprala Su- 
perficie ftabile , e fermo $ la cenfura della diuina ven- 
dettagli fù cosi profitteuolc,cheriuerentc a piedi del 
Santo,con vantaggio di Fcdc^ed vn'oceano di lagrime,, 
protetto , detcftò , e condannò la fila ignoranza , in ac- 
confentirc alle maligne, c fuperftitiofe infidic del De- 
monio; e lo pregò,con l'acqua falutare a foccorrcrlo per 
maggiore profitto della fua (àlute . Il fuo defidcrio,, 
quale nel golfo della penitenza lo dimoftraua confef* 
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forc del vero Dio, penitente fi riputò felicitatone! col- 
mo delle gratic del Cielo . 

Gran prodigio di Santimonia fu Patrick). L'amira- 
bilc virtù, l'eminenza dell'integrità , c l'eccellenza de' 
iuoi meriti furono con euidentillìmi legni dalla Diuina 
Prouidenza palclati . Non ci era momento , che . con- 
fettato non fùfleamanifeftarela grandezza della diui— 
nitàj e più, quando s'incontraua in occafionc difarfi 
riconolcerc all'ordinario marauigliofo. Era radunata 
moltitudine d'huomini , affaticati nel muouere la mo- 
le di vn gran faflo.il fudore,ed il grauofo rcfpiro auten- 
ticauano la fatica, quale luperaua le loro forze. Ifncr- 
uati, e deboli pareuano alla grauezza di quel pefo, Ar- 
riuato colà , e conofeendo eh* in vano era ogni sforzo , 
fi din olirò loro benefico Taumaturgo ; tanto più,che 
quel fafToferuire doucua,per ergere vn nuouo Tem- 
pio al vero Dio . Solieuata la mano,e formato il legno 
della Croce col folko battone, come leggieriilìma pa- 
gliaio conduflèdouepiù addatrauala necelluà. Fra 
quelli affaticati firrouauano alcuni Idolatri, a quali lo 
ftupore del lucceflo il faccua comparire vn fogno, 
fc la manò> intenta all'opera, non li haueffeconlafpc- 
rienza manifcftata la verità, riconofeendo il (affo grauc 
della loro infedeltà mentitrice , co protetta di vera fede 
rimouendofelo dal cuore, ed abbracciata la pietra an- 
golare, il Saluatorcyper l'acque facredel Battefimorfi 
appredaronoal porto della falutc. Douunque fi tro- 
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uaua Patricio,ripullulauano gli ltupori . Eletto dalla Di* 
uina Onnipotenza Eroe de* miracoli , ogn opera lua fu- 
pcraua le leggi dellanatura. Inoltrando il iuo camino 
per Conaccia,gionto a Feai ra , doue in vn colle vicino , 
Iblleuato poco dal piano, vi Itaua gente numerola, qua- 
le nelle lagrime pareua che non lapefle temperare la me- 
ftitia del loro cuore . Ricercata la cagione , intele , che 
ali hora erano ftate fepolte due donne . Con palli di ca- 
rità, fòrmontando il colle, auuicinatolì alla folla già 
già ripiena di terra , col lolo inuocare il nome di Giesù, 
le richiamò a nuoua vitale doue la morte priuate l'ha- 
ueua di quella del corpo,Parricio co la ftclla loro ridonò 
quella delj * anima . Più animate dal conofeimento di 
sèftelle, al primo articolare delle voci, con lmania,col- 
madi vero zelo, rimprouerauano , con rada de Demo- 
nij,gridoli,già nella prima vita vanamente adoraci,e (a. 
crilcgamentc venerati con offefa del Creatore ; e con 
fpirito di penitenza palclauano (entimemi di pietà . 
Inarridirc dalla rigidezzi del dolore, con affetto cordia- 
le dimandaroi;o,con iftanza, Tacque vitali, quali impe- 
trate, fi /parlerò lopra numerola turma di genti con- 
fufe dall'eccellenza del miracolo; con quelle rilorgcn- 
do a nuoua vita dell'anima . La fama, intenta a publi- 
care le glorie di Patricio ( benché vi fofTero barbarreon- 
rumaci alla vera Religione ) con tutto ciò il calligo paf 
lato di molti, con fpaucntole vicende, loro eradocur 
mento , che al demerito non mancaua vendetta del 

Cielo 



Digitized by 



tu VITA 

Ciclo, nèoccafione di poterli difperare de* benefieij di- 
urni. Nella corrcttionc eruditi, non difimularono il 
fatto. Trouandofiduealtrefeminegrauide, qualincl- 
le premure del parto , con li figliuoli haueuano perduta 
la vita; intendendofidicolà il paffaggio di Patricio,con 
le defonte l'andarono a incontrare. Le lagrime de* pa- 
renti^ de gli amici, auualorauano le preghiere . La be- 
neficenza di lui,incontrando il loro defidcrio,con iùp- 
pliche al Ciclo, a nuoua vita richiamò la loro anima 9 
ede' bambini. Sucgliandofi,comedafoaue fonno,par- 
torirono a nuoua luce i già eftinti parti , quali con chia-» 
ravoce lenificarono nell'horridezza di morte hauerc 
veduta la gloria del Paradilo, ed i tormentofi affanni 
dell'Inferno . L'orecchie , e l'animo di quelli , che fi tro- 
uauano preteriti a migliaia, non hebbero bifogno d'in- 
terprete, ò predicatore . Quello che publicarono a tut- 
ti, così s'inneftòncl cuore di cialcuno, eh 'abbando- 
nando il fallo dell'idolatria , fi fecero meriteuoli di quei 
beni, che li eternarono in Paradifo . Non vi era palfo 
di Patricio, mentre andaua illuminando i cuori , quale 
non ftampaffe veftigio di miracoloni virtù per folleua- 
re l'anime, immerfe ne' vici j {che fofpingono alla dan- 
natane) e trasformar gli huomini di beftie in Angeli. 
I miracoli, che accompagnauano le lue parole, erano 
argomenti conuincenti l' infedeltà . Ancora,nella loro 
decrepità ringiouanite, ne fanno autenticato le memo- 
rie de facri t em]5ij,da lui rinouati, ne quale il culto del- 
la 
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Iadiuinità,coI mezode'facriminiftri riconofcela fua 
riuerenza, c beatitudine . L* Ifola di Conattia , altre 
volte (imamente ambiciofa , nell'impoflibile delle dif- 
ficoltà , ritrouò in Patticio il facile dellefecutione d' o- 
gni lùo penderò . Dicalo , quanto colà in fpatiola cam- 
pagna , in fito ameno bramofi gli habitatori fedeli d'er- 
gere nuoua Cbie(àal vero Dio ; quclla,benche per altro 
dcliciofa , impouerita di legna, pietre , e d'ogni altro 
ncccflTario all'edificio; la prouigionc gli la negaua la 
lontananza, quale, tanto piùmalageuolefidimofliaw 
ua , quanto più difàftrofà . Quello, punto non dubitali? 
do dell'aiuto del Cielo , del quale Tempre pronto fi a(si- 
curaua , fatta cauare da vna gran fofla terra crctolà, mi-» 
fchiata con l'acqua , con zappe , ed altri ferri villcrefchi 
ben bene tramenata; dopo 1* hauere difegnato il fica 
della Chiefa, ecauati i fondamenti, folleuò le mura, 
compartì i luoghi più atti alla diuotionc,c laricoper- 
(c con la ftefTa , cosìben fermata , e (labilità; che, come 
tcrrcftre Paradifo,fenz'alcuna concatenàtura di legna, 
ò ferri ; nè da impctuofe feorte de venti , ne da pioggie, 
ò altra maluagità delle ftagioni , già mai patì finiftro 
oltraggio . In quel Santuario , più tofto affettato dalle 
mani della diuina (àpienza , che da diligenza, inuentio- 
ne , ed arte humana, a maggiore fua venerationc , vi ftà 
colocata la fedia ,douc ripolando predicaua ; quale, per 
la di lui virtù,con pi odigio celcfte guarite i corpi , e ri- 
sina l'anime. Fuori dello fteffo Oratorio > vicino vi 
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erano alcimc fcpolture,ricauatc nel terreno , doue erano 
fepolti confufamentc Fedeli^ IdolatrLCon cale ricono-r 
Icimeco y che (opra quelle de' Chriftiani ftaua eretta v na 
Croce di legno ; acciocheda' viqi della ftefla Religione, 
quell'anime bilognofe foffero confuti, fpedicnti del- 
la Chie/a , e foccorfo (ufficiente, folleuatc ali * eterno ri- 
pofo. Fra gli altri lepolcri, due ve n'erano con terra 
follcuata , quale daua legno , che poco fa erano flati fe- 
polti due y e lopra di vn lolo ci era il legno della Redcn- 
lionc. Reftò Patriciolofpcfo,confideraua lo flato di 
quei fepolri. Vi fi auuicinò>per vedere le il facrofe- 
gno>douc nonera > fufleinfracidito, ecaduto. Ouc- 
ro,che il colpeuolcdi vnonon mcritaflè quella Santa 
honorcuolezza . Affacciatoli (opra la fofla di quello % 
clifegodeua il funerale della Santità \ lo chiamò, di man- 
dogli chi (a&CyC di che fetta. Subito rifuegliato dallT 
onnipotenza alle prime voci del Santo y con fìuporc 
della natura >rilpofe con chiara voce non intorbidata 
da quel terreno , che lo copriua ; ch'era huoma di Re- 
ligione pagano , che già mai in vitaiuahaueua cono- 
feiuto la vera fede. Replicò Patrick) ,a chedunque et 
(ere fòpra la tua fepoltura la Croce* non fapendo ciò > 
che li fùflc. Ripigliò il morto vino , ingiuriofo noi* 
fò rerrorc di vn Chriftiano paffaggierc , che,eff endo fe- 
poltovnodi vera fcdequJ vicino ;pcnlando quellocC 
fere il Pagano > ed ioilfèdele x gli mutòluogo,conmio 
grandilsimo cruccio > c confufione* Incela la notici* 
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del filo ftato,rinu)flc quel fègno^ lo ripofe (opra il mor . 
to Fedele. A cosiftrana mutationc Tettarono confufi 
gli aftanti; ma più iftorditi dallo ftuporc in ascoltare, 
eh e dalle tenebre di vn fepolcro s'articolaflcro voci da 
quella fuprema luce, che folamcnte sa procure mara- 
uiglie. 

Vfcito Patrick) da' confini di Conartia, dopo ha- 
ucrc inftruttoquci popoli fieri, c bcftiali; non foll- 
mente con la dottrina , e Santità nella vera fede; ma più 
folleuati dalla Diuina Prouidenza (opra i decreti di na- 
tura > con la frequenza de' miracoli , riporti fotto ilfua- 
uiffimo giogo del Saluatorcj s'incarnino verfo Dal- 
uardia j douc non gli mancarono incontri dijfifcica , e di 
trauagli,pcr la pertinacia di quei popoli nell'Idolatria. 
Con ottima vigilanza non rrafeurò d' affiliare la fui 
dottrina con opere marauigliofe. Il profitto di falute 
diquel popolo , e la grandezza della fila virtù , gli furo* 
no inuito a profeguire più auanti . Arriuafo al monte 
Fichotl fino al campo Bregh , d'indi per Midia pafsò fi- 
no a Lagcnia > viaggio tanto copioib di pericoli , quan- 
to di gloriofo acquifto d'anime al Parad jfb . Quiui la 
fortezza , e coftanza di Patricio furono lìcuro prodigio 
de più gloriofi fucceffi , quali nella loro moltitudine ,c 
varietà l'acclamarono più per Angelo , che per huomo 
mortale . Con le parole animaua , con l'orationi lollc- 
uaua , e con la predicanone da gli allacciamenti del De- 
monio slcgaua aficura libertàri fatate. Noucllo Pie- 
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tro con l'ombra del corpo rifanaua le languidezze^ il- 
luminauale tenebre oleure delle colpe $ maggiormen- 
te ncll ' infedeltà rapprefentandofi a quelle ingannate 
genti Sole , da' cui fplcndori riconofceuano la cecità 
dell'anima , che li cóftringcua nel più cupo de gli eterni 
abifsi. Molti ritrouò inftrutti nella diurna legge, che 
già con T acqua del Battefimo fi prcconizauano Chri- 
iliani . I vicij dfeila mala conueriatione ofeurauano 
l'integrità loro . E doue profeflarc doucuano la lua di- 
fciplina , fi rendeuano contumaci al vero culto della di- 
uinità . In alcuni , col potere della fua bontà,medicò le 
ferite dell'anima, non eflendo meno di timore a gl'Ido- 
dolatri, che di profitto a Fedeli. Molti altri ottonati, 
nella loro perfidia li lafciò fotto gli effetti del rigore di* 
uino, mentre difprezzauano il debito di finceracorrec- 
tionc. In quei contorninoli hauendo fatto longadi^ 
mora , il camino , eh a gloria di Dio era alimentato del- 
la generofità > l'inuitaua a trasferirti in altra parte; il che 
fece verfo Lagcnia * Diuulgata la (uà venuta da quegli 
habitatori , non vi fu (cflb , ò conditione , che non cor- 
refTe a p reftargli tributo di riuerenza . La felicità dell'in- 
contro dimolfcraua 1' honoreuolezza con la quale lo 
bramauano . Quell'allegrezza gli fù vn prefagio fata- 
le , per cui il Santo , con la benedittionejoro pred iffe vu 
cumulo di grandezze auuenirc . Il memorabile de' fuoi 
miracoli accrclceua il defiderio alla curiofità, doue il 
«more nel filentio , negaua le fuppliche . U Cielo 
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compensò la fede con vn fucceffodi marauiglia, per 
più alficurarela loro diuota confidenza. Il figliuolo 
del Signore di quel luogo, oppreflb da graue infamità, 
quale,non ammettendo rimedio per lollcuarlo alla bra- 
mata Jknità,ridotto l'haueua all'vltima Tentenna di mor- 
te^ già,già agonizaua Io fpirito,che ripofaua <^uafi sù le 
labbra , abbandonato il cuore . Il compianto de gli 
addolorati parenti , e la compaffionc di quelli , che vi fi 
trouauano , fi fecero auttoreuoli a pregare Patriclo , 
acciochc,con la fua interceflìone, e meriti, interponete 
ic il fuo foccorlb . Entrato nella cafa del morto viuo ; 
con quello affetto , quale lolamentc haueua per meta la 
gloria di Dio, pregò,e fupplicò il medico cclefte . Non 
vifù dimora nellintcrccflionCjdoue la prontezza del- 
l'infermo rifanato , prima lo leuò dal letto , che folleua- 
to fuflè Patricio dall' interceflìonc, con l'acquifto di 
quelli, ch'era no prcfcnti, quali con applau fi benedirò* 
no il Creatore fuprerno , e riconofcendolo d attore d'o- 
gni bene, fi refero condegni delle gratic diuine . Ritira- 
tofi Patricio nella cafa di vna vedoua diuota, quale con 
l'integrili della vita , fi procuraua il beneficio d'ogni 
benedizione, e con gli effetti di pietà figuadagnaua la 
diuina beneficenza; da quella trattenuto fra le braccia 
della carità , ritrouò il iuo ripofo. Ella animata dalla 
neceflnà , ed inuigorita dalle fatiche , benché non le ha- 
uefec affettionace alle delicatezze del (enfo^fi trouaua 
diefserepenuriokdi acqua dolce. La lontananza,do- 
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M e quefta fi trouaua » lafsa la rcndcua nella fua grauc età, 
e ancora fi trouaua al lido del mare,douc la vicina fi rcn- 
<icua nella {attedine inutile alia ficcità,e poco conface- 
uoleal beneficio della Cafa. Pregò il S. che volete fou- 
uenire alla neceflità,in che fi trouaua . Pareua eh 1 egli 
fordo difprezzafse le file preghiere. Si lagnaua che Pa- 
tricio bencuole non la fbuueniua per fuo nftoro . Egli, 
non meno impietofito dalle querele della donna , che 
dallo feommodo de gli habitatori , quali con tanto ze- 
lo, e affetto slontanati dall' Idolatria, e lauati con l'ac- 
que faluteuoli , fi erano ripofati su i limiti della beati- 
tudine j dopo poco ripofo, il giorno fcgucntcla mat- 
rina di buon'hora , con moltitudine di popolo ritiratoli 
in vn campo vicino , luogo adaggiato per la comune, c 
commoda fodisfattione , con la parte eftrema dr.l ba- 
ttone di Giesù conficara in terra , e d'indi cauata , vi ica^- 
turi fontana d'acque dolcilsime in gran copia limpide , 
c chiare , da che ne forti il nome di fontana di Santo Pa- 
cricio , profitteuolead ogni necefsità, ò diifetto . 

Tanto diuerfi , e faticofi furono i viaggi di Patrick) , 
che più tortola penna (ì fianca in dcfcriuerli, cit'eglì 
già mai ralentalse quel generofo fpirito, per cui fece 
venerabile il nome di Giesù in ogni parte dell'Hibernia, 
ed in particolare nella Dublinia,doue ,piùchein altro 
clima di quella regione, fece rilplendere i raggi della 
diuinità . Nel luo arduo colà > il primo incontro ludi 
lagrime , di qucrclofi lamenti , fra dilauuenture d'eftin- 
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ta felicità . Alfine il Rè,e popolo,che,altre volte ribelle 
Creatore, e nella perfidia lempre pertinace contamina- 
uanola vera religione, allhora nel dolore rilcuoteua- 
110 la peoadella loro infedeltà, quale ancora maggio- 
re loro auguraua il caftigo . Quel Rè,akredJicie noa 
ftimaua maggiori , quanto vn Ilio vnico figliuolo . In 
quello fi dilettaua nella delicatezza de* primi anni,e Ipc- 
raua nella fuccefiione d'eternare se ilelso , e il fuo domi- 
nio. La morte inuidiofa a fuoi contenti ,ò la Diuina 
Prouidcnza per approfittare quel Prenci pe, e fuoifud- 
diti t^lla /cuoia del (èpolcro, nella lua tenera età gli ab* 
breuiò la vita . Non badò, gli aggionfe nuouo,c fu- 
nebre accidente: vn'altra vnica fua figliuola, mentre fi 
prcparauano l'elequie al fratello,doue era andata per di- 
porto vicino ad vn fiume» cade neiracque ,e y (enza che 
alcuno fouucnire la potefTe , fommerfa vi reftò . Ititelo 
l'ingrato auuifo, maggiore fu l'afflittione,c acerbifsi- 
mo il dolore, Piangcua il Rè con lagrime inconfola- 
bili» Non vi era in quel popolo chi non fi confumaf- 
fecon gtan mettici^ in pianto. Corfero molti al fiu- 
me, chi difprczzato il pelo de* panni, chi fpogliato, lan- 
ciatoli nel fiume nuotadoandauano cercando la poue- 
ra lommerla . La chiarezza dell'acqua gli la moftrò,che 
fermata fopra arenofagiaia , giaccua come che dormit 
fe in làporolo fbnno , lenza punto dimoftrare legno di 
morte chi nell' acqua , fenza refpiro , fi palelaua priua. 
di vira .. Leuatafuori del gorgo profondo , fu. accom-. 
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pagnata da vn mare di pianto al palazzo reale . Nel mi- 
icro Padre fi adoppiarono i colpi mortali , e contenere 
non fi potè , che , agitato dall'affetto di Padre , non cor- 
reflc,non l'abbracciafTcje, co affannati fingulti,e, con la- 
bra pallide , e (morte, non le fugellafle 1 1 vltimo bacio . 
Efalaua lofpiri dal cuore^par lare voleua,mà i finghiozzi 
gli lonegauano. La confufionedi voci, intcrrocte dal 
pianto, erano argomento ficuro di non ordinaria pre- 
mura y quale maggiore diueniua ne* petti di chi vi era 
prefenre a deplorare vncafo cotanto mifèrabile di due 
figliuoli eftinti . Sparla la trilla nouella per la Ciwà , fi 
palesò l'improuifo arduo diPatricio,dicuilafamaha- 
ueuapalefato il grido dell'opere fuc marauigliolè, an- 
cora ne gli ftdsi morti ritornati in vita . Fu ciò di gran 
folleuamentoacosi miferabile infelicità. Al fine il Rè, 
fattolo ricercare , non tardò Patricio col dimoftrarfi 
prefente ad ogni fuo gufto, eprofitteuole derfiderio. 
Proftrato il Rè , a guifadi addolorato Arcifinagogo, 
auanti il Santo, con lupplicamal proferita, voce timi- 
da, e tremante gli dimandò la vita a gli eftinti figliuoli, 
cari pegni delle lue felicità , promettedofcgli fedele con 
tuttala fuacafa, e popolo nel culto del filo Dio, quale 
conolccua , & adoraua onnipotente . La compafsione, 
animata dalle lagrime, e parole fupplicheuoli, gl'inte- 
nerìil cuore, conofeendo il guadagno nell'acquifto di 
tant'animc. Condotto douc fi trouauano i figliuoli, 
priuati di vita , li mirò attentamente, e con l'affetto del- 
l'ora- 
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l'oratiorre li foUeuòa nuquayip. .Le prime. Io/partir 

La grandezza del miracolo firéfe portentofa a gU occhi 
di quei barbari, confufircftacono, in vnodi quei fan- 
ciulli l'infirmità,ncli' altra, l'acque non caftigaronol'in- 
fedeltà del Padre, feoza benc|do. Douc non,potc già 
mai piegare la pertinace em pietà di quel popolo , la pa- 
cienza del Cielo, la marauiglia, e lolpauento, con \i 
lagrime lauarono le colpe, che gliappannauano gli oc- 
chi dell;anirna .. Douendc^cacrc protettore Pattici©, 
con pari felicitagli fece più ficura la vita,chc la rnorte. 
Al Re loro padjc* e inlìeme a tettigli altri , quali deto- 
nata l'idolarria crederono nel vero Crcatorc,qucllc la- 

SW> ckg!ìi Agg«W09> £ mutarono in acquei 
rmoupjlata vita. , Patricip^ 

Gicsù ^tfiuotjy ido j» fuo, Cp^ume il terrena, fece fc*. 

con interatepenfid^nfel^ In 
riccnofcenTa&ija^ <m 
"k« !gl».^*«pWIWSÌi»i «Pgttfta;®g6»: ricflospcruft;» 
$m4ì pjOj^-ac^jjffiii^BJDt^eila &tàrt£àmr 
« Aromi^chaup;, tf^fffo&vkwqil TetaptodcJ. 
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fcguiflcro co! termine di gratitudine vcrfoil Ciclo, la 
Diuina Prouidcrad in ogni tempo fi d|moftrarebbc^ 
feuorcuòle alle loro felicità 1 ; Di contrario auucrtiflcro, 
chehonfuanifTe dal loro cuore la memoria de'riceùti- 
rib<*nfeficj , poiché l' ingratitudine (èco porta la feueri- 
*ìdcl taftigo - y e f ingannare laReligionc , e il voro , ò 
pronhefla aDio , è vn compendio di traùagli , e mal 



■ L'empietà del Demonio il maligno, quale foppor- 
tare non potcua il riacquifto di tant anime, non cclsò 
machTnaré mille precipicj dquei già Idolatri conucrti- 
ti, per diftorli da beneficj del Cielocon magie, e fu- 
perftitioni , quali nel l'apparenze fallaci facilmente fi ri- 
fueglianno , il che poco dopo a miferi auucnne ; che nel 
difprezzo del debito, ritornati a primi facrilcgj, nella ri- 
nata infedeltà rkrouaròrtóilfepolaoallc loro godute 
profferita ,con difcapito dell'anima . Patrick) , auucr- 
tkodeirinfcdelc,cprccipicòlbriuolgimcnto, pianfcla 
difgratia di così malaugurata oppttffione del Demo- 
nio, La celerità non permcttcua dimorai tanto lagri- 
mofo accidente; Confidato nella (upf efrn protettio- 
ne, che gli fu in fimilc affanno di gran conforto, e di fi- 
cura (peranza al defiderio,dkialodare nel primo fon- 
damento della vera fede quella ricaduta gente . Le ra- 
gioni conuincibili , i nuou i feg n i , e miracoli rifaci lira- 
tonò al Santo con perfette fflànicrc nel tìftiòtó dì Dio , 
jlridurli anuouoriuolgimcnto,c fottrarli da gf india- 

u oliti 

Digitized by Goo 



a 



7> 1 S. PAT R I C I 0. iV| 

uolati inganni . Il tutto fi pcrifcruonò con gran contea- 
to, & allegrezza communc. Confirmati con benedit- 
tioni nel più (labile della Chriftiana Religione,da quel* 
lifi part^cs" incarnino verfo Chnoch, Cartello diU 
poco lontano, il cui Signore era vn certo, chiamato 
Mucino , huomo,ncl quale più fignoreggiaua la mat 
uagità, che Sragione.' Confidato nc'Juoi demeriti* 
gli era (chprmoil potere ; con tale lume caljginofo di 
colpa faccua il funerale a se medefimo . Al primo finì* 
up Patricio^per dcfidcrio di ridurlo al vcro/luipe df Ua 
fede -, ime fa da(Jo (celcrato la fua vcnuta,come cr^i quel- 
)p cotanto acclamato ne'pqrtcntpfi few 9 i$fa ppcraua 
%fàpienj #%pre* coptrp^Jpino^f^i^ 
za , chc t lo lupcraUe ; nemico ddkjqce , fi ^jfc^fc . , Il 
Santo , non rancando ali 9 vfficio di Carità, nel quale 
bramaua ogni fùp bene, di condurlo al porto di eterna 
falutc, lo fece iupplicarc, che almeno fi lafciaflc ve- 
dere per terminate in quegli occhi, ofiufcati d^llc colpe 
gli fplcndori di diuinità,^ualicpnplccua (ufficienti per 
diftradarlq dalla fi*a eccita , il pentfonio , quale molto 
bene fapcua il potere di P^icio > e la forza di quei rag- 
gi, ch'altro nop jfanno conofccrc col loro lujnc, che i 
f iflclsi dej(a verj^ y con apparenze ingannatrici gl'in- 
ncftò il j^nfierpcdclU tilpofta a lùo mal grado , che Io 
lafciaflcripofare, e dormire. Non concento Patrick), 
rspjijc^e ^eghicrcl'andaua (limolando al compa- 
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sfr P incudine della fua qftinatiòne , fempré più duro fi 
dtmoftrò . Douc il fupj*lic?rite conofccndolo più che 
(fiécó defeaorc , gli acciecò gli occhi viuenre in Tonno 
fcriibitef no sìM Iettò 1 tormentofo delle pcneètcrhc , di- 
c f cndbli. 7)omiltiefirtfuegUMM^ dtl fu fit- 
to pudici. L'efècucionCjfcnzadimorajpalcsòil miferò 
fiicceflb dell * infelice , che ancora a ririoùcllaca memo- 
da nell ' Hibernia , con comune prouerbio , ad vno 
ch'in profondo fònno ripofi, fi fuol dircjcosì dorme co- 
itali come Murino . Non volgcua Patrick» il paflb,chc 
dal nome, e dall'opera conoiciuto (benché molalo 
tìputaflcro degno di riuerenza) chenonhauefle emuli 
sinktfeggiati^dalf inuidia , che fodiauano , e abborriua- 
no \ Venuto a Lagenia ^ritrouò vn nominato Foy Igc * 
Quefto, bgni volta fiiaccordaua Patricio,contro dilui* 
benché non pre(ènte,con rimproucrj , gli augurami 
l'vlrimo efterminio della fua fede , e Vita . Gran ttftn^ 
po andò machinando in qual maniera lo poteflc eoa 
aguato infidiarc, per poterlo più facilmente vccidcrc, 
haucndogli diftrutto , e ruuinato vn Ciò Idolo . Iftra- 
daco alla meta dclNItima rifblutione, incontrò il car- 
retto, ih cui per iìio ripofo viaggiaua Patricio • Non 
confidando la mano alla vendetta di luì , vecife temera- 
riamente il carrocciero , accioche ridonda (Te quell'Ilo- 
micidio in maggior doglia, ed affanno del Santo . Al- 
l'atrocità dello spettacolo > diuenne quafi infenfibilc 
Pàtricio, e, fatto trapaflb dall' affetto dei dolore à quello 
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dello foegiio, non tic'Òhotèèndo profittóìieUacorret- 
tionc; dal Ciclo, con ^cóth|xfridiò d* irnprccattòui, 
fapfiicò u diurna vendetti : . Ntpn fi prolongò la dimo • 
ra, nè ài deficierio fi fecero fontani gli cfFcrci delcafti- 
go . Non còsi tofto gli hebbe prononciata la irialedit- 
tione, che,comc da fulmine tràffitto,cadè Foylgc mor- 
to ,pcr viuere eternamente (bmmerfo ne gli affannati 
alberghi dell' Inferno . ' La i?i6rte del maligno fu cagio- 
ne, cKe fc gli rapprefentafle vna vira di beatitudine . Àl- 
zado gli occhi al Cicla per rendergli graticdcl ^alliga- 
co ribelle , vide 1 ' anima del Carrocicro vcciio,(àlirc al 
beato ripofo di gloria, e da gli Angeli collocarfi nel 
Trono de' Santi Martiri, il che, oltre il giubilo, gli fu 
inccntiuo di raduplicatc gratie. 

Non mancò il maliardo Demonio di fare comparire 
il morto Foylgcviuo,per fouuerchiarc la virtù diPa- 
tritio, e fomentare i perfidi penfìeri d'infedeltà, a chi 
troppo ingannato li credeua i Fintamente rauuhiato 
il fuo cadaucro , Io fece caminarc alla fua cdfa a publica 
veduta . lui alcuni giorni fiabirò con errorfc de gli oc- 
chi. Crcfccua la fallace credenza del popolo ancora 
in quelli, che peraltro Phaueuano conofciutò incanta- 
tore, con qualche diftuffco della vera fede. Auuifato 
il Santo > finfc paflàre a cafbauanti quella incantata ha- 
bitationè , ouc dimòrauà il morto, finto viuo cada- 
uerò. Itìcòhtrato vnodi quelli habitatorf> lo ricercò, 
douefi tfouauaFoylge- rilpbfc, che ttfufcitàto*ipo£*- 
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ua in cafa i Egli riuoltatofi vcrfo la caia % fatto il fegno 
della Croce , con vn Santo cforcifmo conftrinfè il De- 
monio a lalciar libero quel corpo morto, fenza pi[ù, con 
fallaci iliufioni ,fouucrtirc conia fallita i cuori idi quel 
popolo, incautamente ignorante . Non fornite le làu- 
te psrokjche con affanno,c tormento gli corri Ipolc con 
vrli horrendi, e gridi fpaucntolìil Demonio, violenta- 
to abbandonarlo -, il che fuccedè, lenza alcuno cocrafto > 
alfvfcita di quella fiera dUnfcrno. Poco fu la puzza di 
zollo, ordinaria di Sattanaflo, che (ubico quel corpo 
pieno di frinii mandò fuori vnfetorecosì borrendo, 
chesforzò ciafeuno a fuggirijene* Da ^utti abbandona- 
to, alcuno de 4 più Hioì amorevoli, non afficuraua sè 
lì e fTo per deportarlo nel (cpolcro . Inuigoriti dall' af- 
fetto del lingue i piùcqngfcnti, ritornati per clcguirc 
il funerale al lorocoftume lupeift idolo, non ritroua- 
rono che aiiuanzo di vermi lalqati , quali nella ftomac- 
chagginc rcndeuano noia . Lalciato Patrició nel fuo 
fuccidum^qdcll'albergo; dalla Lagenia,fi portò nella 
Mamouifr, ouc dimoraua Oengo , Rè di quella Pro- 
uincia 4 Auueftita la venuta del Santo Vefcouo , e pri- 
ma dalla fama relatrice d t iupi meriti , fhaueua c once- 
pujo gloriola, e nella mente con affetto cordiale ìe 
l'era formato vencrabilevonde le gli occupaua tutto fa- 
nimonel defiderio di vederlo , e riuerirlo. Diljppftofi 
per incontrarlo ,con agnih wpreuolezza • L'arduo di 
lui improyifo gliyfucpq,9gni diffetto nelle djmore. 
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Coti tìtto tìS, Oengo lieta,* rffcgtb ftìtóò felicUTi- 
ma lafòa fortori», mentre te qM'incontro ratale^i 
dimoftro vblònterófodi apprcóikrc gli ofcqpij'Diul. 
ni,ctantopiù,gliporrc^^ 
dola fteffa mattina cintatane! Tempio de 
per adorarli , li trouò, còme Daghon de f diftci,tteH in 
terra, è più Volte follcuàti , con rinouataico(la, prccipi- 
tofi ricadcuatiò . Gondottol>atricio nel Palazzo reale, 
alberato con quél dccoro.chc dettaua 1 ■ honorpuo- 
lezzi Egli , dagli ofleqoj conobbe, che «foltare ne 
doueua qualche frutto ipirirùak a beneficio di quel 



Rccrno . NelladtuerlKà «così ™hu«*v«--. 
legrinaggiò , per il quale fi «w condotto ^ felice air 

. » ^ 5 ?.r . r J .1 ri?.. A.fc ^nniimn f On dcftrCZZa 



mtfterio 




»nofcc£.e,qua- 

yera'diuinità adorabile. Intefo il t 
■Vrttwi con vna profondità d'aftett< 





Patricia* 



ti dWanìmdfòne6dkWuo,coh QflcquwdijMO* , Io 

follcuò aUk^tceòillàcqua del Battefimq^ l*g rac !P 
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furono fcarfc nelle parole, doue nell'affetto diuote fi 
palelauano ne gli eccelli del cuore. Dopo forum i in- 
oratigli quelli a m maceramenti, che uccellar j cono ice. 
ua per (tabi lido su la bafe della Chriftiana fede , col fer- 
r uccio , ci un le llaua conficcato nel più baffo del ballo- 
neverfo terra, che tcneua nelle mani, maneggiando- 
lo inuolontariamente venne a forare vn piede a Ocngo 
il Rc.Queilo ferito no lenti alcuno dolore perche la Fe- 
rita del cuore, animatodalla Carità, foipeie quella del 
piede. Accortoli il Santo della ferita, che grondaua 
ianguc, e della patienza diluì, fi chinò, e vi formò foi 
pra il legno della Croce, così- Jo rilanò perfettamente , 
che non vi rimale velligio, ò cicatrice. Volendoli il 
Santo da Jui partire, lo confirmò con la benedittionc, 
c gif pi cciifle, che della lui ftirpe, c lueceflìone, alcuno 
Rè* non làrebbe veciio , eccetto , che iolamci^c vno . Il 
chclcgui nella decima gcneratione, nella quale, fù ypj 
ciloquel Re qual rilettala fopra il trono, c fignoria* 
Reltò nella Città di Calici yiia gran pietra , fopra di cui 
il Sato offerì il lagrificio di virtù prodigiosi, clic faccua 
difeemere, e conoicerc i Ipcrgiurida veritieri.. Con- 
dottoà Quella chi giurare doucua in qualche negotio, 
ò -fatto di portatacela la; delira fopra di quella* pro- 
nontiato il giuramento , fc la fallita Jo cond^inaua* 
qùellamcitóita in copia, le il contrario era, rcftaua nel 
luo éffeit naturale. Tutto ciò , fu approuato. dal Ve- 
lerò uo S. Melo,coaftuporc>e timore di chi vi fi tro- 
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uaua preferite . Per honoreuoiczza , e riucrenza fo- 
pra la ftefla pietra , foleuano fbllcuarc al Regno i Re- 
gi di Mamonia. 

Da Mamonia continuò Patricio il fuo viaggio vcr- 
fo Vrmonia , per impiegami il tempo proportionatoa 
beneficio di quelle genti, col predicare, e con quei fen- 
ti'menti , quali giudicaua ibedicnti per ritirarli dalla 
perfidia , già inuecchiata nell'Idolatria . -Fu incontrato 

da perfona principale, il cui nome era Lonano, quale, 
già haueua dal grido communc intefo l'ammirabili 
lue virtù . Abbracciata , più che volontieri quell'orca- 
fione,feruitofi dell'opportunità contermini dicorte* 
fia l'accollè con fiioi compagni . Condottolo alla pro- 
pria ca(a, a teneri (li mi fen ti menti di bencuolenza,e co- 
nolcendo il bifogno del ripofo, no mancò di prouede- 
re , e concedergli tanto di quietc,quanto di cibo per ri- 
crearlo . Patricio , (blfeuato alquanto dalla ftanchczza,c 
preparara la cena,frà diuerfi difcorfi non mancaua di /a- 
tollare l'anima de 1 domeftici di caia , con documenti di 
bontà, che egli iteflb parcamente cibarfi di quello', 
che la carità corcefe gli haueua preparato. Entrato in ca- 
ia vn certo miniftrò £>iauolo , lenza termine di ri- 
ucrenza,con A/conuenienza tanto vil!ana,quanro bar- 
ara,con voci icompolte^rimproucrando l'olpirc prin- 
cipale di non compatire al Tuo bifogno,con compenfb 
alla fua poucrtà . Il Santo , confufo reftò da cosi impro- 
uifo , c feortefe rimproucrio. Più gli premeua lo feom- 
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ponimcnto dell'orditura fpiritualc del filo difeorfo, per 
il quale conofecua la difpofitionc di quella diuota fa- 
miglia. Si leusò con l'impertinente di non hauerc 
cofa confaccuole alla fua dimanda > ma quegli, più agi- 
tato dal filo modo beftialc,ed irragioneuole,con nuuo- 
li di malcdicéza s'apponeu^ a gli iplédóri della fua San- 
tità . In quella cafa di per (bne qualificate , vno più ar- 
dito nella difefadclPOÌpitc, vdendo replicate V ingiu- 
rie, che ridondauano, non (blamente contro Patricio , 
come contro T honoreuolezea della famiglia, difub- 
bligata la fua patienza per difendere l'innocenza , qua- 
le conofccua oltraggiata, conda nnò la maluagità di col 
ftui, c, fenza prenderfi briga* di {cacciarlo, pigliato vn* 
agnello dal fuo armcnco,lo diede all'importunojche ba- 
iteuolmente contento , fenza tratti di gratitudine pro- 
tetto la contumacia della fua villania col partire , ed al- 
legro , e feftofo, andato a fuoi fi milantaua il maluagio 
con vn findicito,compofto di biafimi,d'hauere cocul- 
cata la dottrina di Patricio, per cui in merito del fuo 
fùpplicato tacere, haucua in mercede acquiftato l'a^ 
gnello. Lallcgrcz^ vicendeuolc de parenti manife- 
ftò V applauib con l'ytiie. v^ c if cro la vittima, confa- 
crata al loro vituperio. Cotta di buona voglia fi fin 
tollarono . Vendetta della diuina giiìfticia ! Quel cibo 
innocente, come vclcnofo, cominciò agitarli con vna 
tormentofa comodone di viuerc,c vna potete malinco- 
iua,da "cuifcntiuanoftaccarfiil cuore dal pctto.Congri- 
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'da fpauenteuoli,chiamauano il foccorfo , quale loro 
contraftaua l'horroredel fupplicio,che gli era crudc- 
Mìmo carnefice, per cui (pirarono l'anime dannate 
all'eterne pcne,fenza confolationc,ò rimedio . Da quel- 
la cafa di diuotionc fi partì Patricio , haucndole lafciato 
in ricompenfa di tanta beneuolenza la certezza della 
lalute. Rinouellato nelle gratie del Ciclo , ed impie- 
gato il Tuo penfiero a nuoui frutti fpirituali , fi (pinlcin 
Ciarraghi , e d * improuifb incontrosfi in due fratelli , 
quali poco fa era morto il Padre fènza teftaméto,che fra 
di loro litigauano la paterna heredità . La difcordia,tta- 
mettendoli con l'impatienza controia fratellanza * li 
induflc a parole, quali nell'ingiurie li concitarono al- 
l'arme, ponendo in obliuione quella inclinatone di a- 
more , a cui li ftringeua il debito di natura. Patri- 
cio pietofo,conofcendo ncll'alteratione dello fdegno 
il pericolo della loro vita, con parole graui, & amore- 
uoli li riprefe, e con affetto di Padre liamonì. Più for- 
prefi dall'ira, più fi concitauano le riffe fra competitori . 
Egli bramofo della pace, dubitando, che vana non riu- 
icifTc lariconciliationc; tanto più, che vedeua P arme 
nude di pietà , quali ad hora ad hora ftauano per auueiv» 
» tarfi a loro danno, folleuòlc mani, e gli occhi al Cic- 
lo ,e mo(Tc gl'influflì amorofi della diuìria pietà, a im- 

Ecdirc la mortale riufeita . Rcftarono i Fratelli immo- 
lili , con braccia, c mani armate, quafi di legno, ò mar- 
mo, fofpcfc in alto, come s'erano dallo fdegno follc- 
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uate , per crollare il colpo . Attoniti dal miracolo , co- 
nofeendofi fpettacolo milèrabile di difeordia , penaro- 
no al rifarcimentp di vera fratellanza , con vn pacifica 
riconciliamento ne* fuoi intercisi ad arbitrio di Patri- 
cio,fotto là cui protettione lòttopolero ogni loro prete, 
fione , applicando il luo (occoriò . Tutto il defidera- 
to e/èquito con la benedizione, le braccia mortifica- 
le, cadendo dalle mani l'arme , reftarono libere a gli 
abbracciamenti di vera pace , auuifando nella loro cor- 
rectione il debito, gli donarono vn campo, doue poteC- 
fe a fuo piacere fabricarui vn* Oratorio. Autorizzati 
col Battefimo nella perfèueranza del diuino fcruicio, 
diuennero migliori . Ogni giorno , più la difpofitione 
del Ciclo promctteuà a Patricio il colmo di f elicità,n el- 
la conuerfione di nuoùi popone più gli fu confirma- 
ta in Ocngo Rè di Mamonia, quale nella partenza da 
lui del Santo , dato bando al ripolo, con mafehio vigo- 
re, e fèco quatordici milla di lui fùdditi , mofsidaquel 
Spirito , che sa inhcftare ne' cuori il diletteuole della di- 
uina Sapienza, fi pofe a (cgyirlo, bramofo d'iftradarfi 
con parti terreni su la via del Paradifo . Più anfiofo del- 
lafalute di quelli , che animati dall' efempio fùo,con 
atti confaccuoli ali* penitenza fi rendeuano degni de' 
fauori diuini j arriuo al fiume Brofnach , doue vici- 
no habitaua Triamo Veicouo, di natione Romano, 
compagno, e difcepolo di Patricio, cheallhora da lui 
fi ftaua alloggiato . Il vederetanta moltitudine coiu 
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Ocngo , nella mat auiglia generò confusone . Spiega- 
ta con humiltà,e riucrenza la cagione di tale arriuo, 
l'allegrezza, e la carità furono le pronube della pietà.. 
Dilpoite le genti fopra la pianura divn prato, quale 
nella vcrdura,tramezzata da' fiori nella varietà, col di- 
letteuole dell'occhio allettaua a ralenrare laftanchezza 
del viaggio, che forfè gl'illanguidiua le forze. Patricio 
fece ordinare la cena per louuenire alla loro neceisità , 
accioche perii logo camino digiuni nopatiflero il dàiìo 
feuero dellafame. Prima egli mirando quelPordinan- 
za , che Pincitaua , cercò addattarfi al gufto fpirituale di 
quelli , e con calore di (pirico fi pole a (piegare la verità 
delle cole eterne, Tnamo era huomo così benefico, 
che la liberalità del beneficio altrui diueniua vluraria. 
Perduto d'animo, nuouo Elia, non hauendo altro che 
vnalola Vacca, dal latedicui allagiornatavfi pafceua, 
pofponcndo ogni proprio interefl e all' vtficio di carità , 
la fece amazzare , e cuocere . Ma che ? poco era a tan- 
te migliaia di pcrlone,difle Filippo TApoftolo al Sal- 
uatore , nel fidare sù ' 1 prato le cinque milla perfone al- 
la ripa del mare di Tiberiade . Con tutto ciò , benché 
poco fuflè, Patricio quafi nuouo Saluatore non difpc- 
raua il (occorfo del Cielo , Dalla finirìxa parte di quel 
prato ftaua vnafelua,ò bolchctto folto di lpineti, da 
quali all'improuilo vfeirono due Cerui,e due gran Cin- 
giali,che,addomefticati dalla diuina clemenza, vennero 
verfo il Santo, e come Manzi, le gli polero a piedi • Co- 
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nofcioca la diuina liberalità, efeguita la celeftc difpofi- 
tione, fatrivccidere,'e cuocere, il tutto compartito a 
quella moltitudine j egli conia benedittionc, verofè- 
gfiace del Redentore , con la mano della Diuina Onni- 
potéza gli ahdaua multiplicado . Douc, a voglia proce- 
duto al loro bifogrio, ne refero gratic al Datore d'ogni 
bene,c n'auu azar ono copiolc reliquie, fcnz'alcuno dan- 
no di Triamo il caritanuo,c liberale . Il merito di lui ce- 
lebrò la nouitàdel miracolo, che,douc haucua fattala 
perdita, nella ricompenfaprouò maggiore il follcua- 
mento, a prò fpiritualedel buon fenrimento di tanti 
fedeli . La mattina feguente , con li raggi del Sole com- 
paruero gli lplendori della diuinità,col fare conofeere à 
gii occhi di tutti la Vacca viua , nel prato pafcolante. 
Con parole di affetto, famigliare alla gratitudine, da 
quelle turmt fi fenrirono celebrare le grandezze della 
Diuina Beneficenza. Patiicio auualorato da gli am- 
mirabili fuccefii, col teftimonio di miracoloni verità 
cominciò ad efaltarci prodigi j della cclcftc clemenza, 
fempre pronta al iouucnimcnto . E perche non fu già 
mai moltitudine , in cui non nafeeflcro concradittione , 
o non fi fcouriflTero inquieti , quali non feminafTero zi- 
zania della loro malitia velenola,che radicata nel cuore, 
benché di pochi ^contamina i coftumi di molti, che 
prima erano regola di bontà . ffauuidc il Santo di così 
pcrniciofo contagio,chc ancora alcuni,macchiati d'in- 
fedeltà , parcua, che forridcfTcro , c dubbiofi reftaflcro 
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nella veduta di quel fatto miracolofo > quale, a gli altri 
era di ftuporc , a confufione di quelli , per più facil- 
mente ritirarli fotto l'afìlo della Fede, e conuincere la 
loro perfidia . Da vicino trouauafi vn cimiterio, douc 
moltitudine dicadaueri ftauano fcpoltii già inuccchia- 
ti in olTa aride , nelle vifeerc della terra , ed vno in parti- 
colare, nominato Fotia,dicci anni fa lepolto. lui ridot- 
tofi,feguito da gran numero di popolo,con voce (ono- 
ra molti chiamo a nuoua vita,e in particolare dicinoue, 
quali fubito,chc fi viddero fpuntare dalla fuperhcie del- 
la terra, con l'offa incarnate, coperte di pelle, animate,e 
con parole di ftuporc , e di fpauento narrarono V atHit- 
tioneditormentofepenc,con lagrime; chertillauano 
dal penfiero di quel fuoco, quale horribilmente calti, 
ga, e che le loro colpe in quella voraginola folla le ta- 
rtufilo fpcrimentare . Autorizzando la Fede di Patri- 
ciò, autenticarono ciò , che egli proponeva alla lalute . 
Il ecftimonio di quei rifiatati, a poco fedeli fu vna te- 
ucra correttane , quale riprendendo il proprio danno 
loricompenfarono con vn profluuiodi lagrime di pen- 
ti mento , a cui ne fuccedè vn* integrità di vita , che tu 
vn chiarimmo lume di bontà,ancora a mighori . Oen- 
co il Rè più attonito , c diuoto nella confusone di au- 
uenimcnto ,fconofciuto dal fenfo per lo ftuporc muto- 
lo fi rédcua, fc per altro l'allegrezza commune,e gli ap- 
pWìdi tutti gli dauanofpirito a celebrare le gradezze 

dcll'Onnipotcza^cd inficine con gli altri rico.ofccndo 
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Patrick) huomo di Paradifo nelle fiievirtiì, fc Io pro- 
pofe oracolo d'imitatione,c con humile fommiflìo- 
ne pigliando da lui licenza, con tutta quella folta di 
popolo, già feerdati delie domeniche habitationi,& 
effetti di natura , fi partì . Il buon efempio del Prenci- 
pe,edichigouernaaltri èvna perpetua cenfura . Non 
è ramo neceflario il comandi, quanto l'efempio . Re- 
ttati con il Santo li rifufeitati , con acqua di vn riuo cor- 
rentc,che era non lungi preparato alla neceflìtà, furono 
colBaticfimo daluiaflìcuratialle dclicic della beatitu- 
dine. Ancora fpauentatidall'horribiltà delle pene paf- 
(are, con vn fèucro fentiméto di penitenza, pigliano ha- 
bitoRchgiofofottoladifcipIina di Triamo,il buono, 
ii Velcouo, edifcolpandofida ogni, ancorché minima 
offefà contro la diuina pietà , fi relcro degni , con la pcr- 
leueranza di lormqntare a celcfti alberghili cui figod 
il perpetuo di vna beata eternità . 

Rituatofi Patricio con Triamo , nel quale haueua 
fperimentato tanta cortefia, ed humanità, parcuagli di- 
(diccuole alla fiia poucrtà Paggrauio della fua pedona, 
non difeompagnata da altri fuoi , che lo feguiuano . 
Non quafi vi dimorò , anzi partitofi con mille benedir 
rioni , e cumulo delle gratie del Cielo , pafsò ne' confini 
di Neyll . Lentamente caminando fra quei torti, c fina 
riti fentieri, guidato dalla carità, fi condufTe douc 
gnoreggiaua Echù il Re, quale nella rozzeza conferm- 
ila fchiteczza di coftumi , benché ncll ' adoraticene 
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di finta, c bugiarda Deità fi proteftaflc infedele . IlCie« 

10 diipofe, che colà il primo incontro foflc fcliriffimo , 
in vna fanciulla, figliuola del Rè; il nome di lei era Cyn« 
nia, cullodita congclofia grande lotto la cura del Pa- 
dre . Le bellezze di lei rifiorìuano nella prima giouen* 
tu . Lalciuctta nella fimplicità , i luoi tratti fi conofee* 
uano più viuezze di fpirito , che titilamcnto di lafciuia . 
All' incontto di Patricio foreftierc non conofciuto, pa- 
rcua , che la vergogna la trattenete, le per altro la curio- 
fità , propria di tal lcflo, la fofpingeua . Con felice {aiu- 
to il Santo augurollei piaceri del Cielo, Quella,auucz- 
za alle gradezze della Nobiltà , nello ftato di età già nu- 
bilc,fi dimoltraua naufeofa di fentimenti non più vditi, 
cdUfcoltati; e Patricio leandaua con fante materie cu- 
riofe aprendo i tefori delCclcftc Spofo, s'cliaconfer- 
uaua il candore della purità con fede incontaminata a' 
fuoi fàntiffimi decreti, in lei macchiata dalle lordure 
dell'Idolatria; per la quale fi offendeua il vero Dio. 
Sentì la Fanciulla farfiTofpitio nel fuo cuore da nonsò 
che di Diuino, da lei fcono(ciuto,c cominciò inuaghir- 
fi ne gì i affetti della rettitudine . Scoperte le colpe dcll'- 
infedeltà,chc bendata le ingannauano la mente,difpo(c 
d'abbàdonarc le commodità,c ricchezze, che nella caia 
paterna dclitiofaméte godcua,c,difprczzado i vezzi del 
matrimonio,di feguire l'integrità di Patricio . AdEchù, 

11 quale,comc germe vnico della fua prole Ja cóferuaua 
alla fucceflione del Regno } non tanto nella perfona di 
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lei,quahto:db' figliuoli di(cedenti,accafando!a con Sog- 
getta Reale, fà di gran tiilìurbo il non penlato lue- I 
ceflb.Lc perluafioni dell'addolorato Padreje minaccio, 
le^tòtiaefle;* le prcgbiac poco erano valeuoli a quel 
cu^e^ofoftii^aua apparai 

p>ficimic,àellafcrmc£zadelljo deftJeriojpcro veden-- > 
iu ebrno; tiu&itcrogni arre per riuolgere la figliuola al ! 
fuo v.oicri^fccc driamarc Patricio,ctù,con vqko wper- ! 
dililegaoydjmoftraua iliuodolorc^improuerandogli 
T ingrata. libcllione della Figliuola alla paterna vbbi- I 
dienza. Il Santo,con parole dilcrete,lùggerùe dalla Ca„ , 
rità/attosrli conolcere il vantaggiose là grandezza della 
virginicà,che con quefh la pedona n rédefimile a quel- j 
la prima Vergine - 9 la Saiicilsima Triniti Padre, FigliuQ- ' j 
lo, e Spirito Santo,pcr fare con quella vn' vnione indiui- • i 
fibile,dttrcu©lc, e lenza fine Allalcokarc nouitàcost 
profonda,s1nnamoiò Echù;e fatto vogliofo degli eter- 
ni beni^propole partito a Parncio, che s'egli l'alsicuraua \ 
di poter còoleguire quello , che perluadeuano le lue fti- ' 
. mate fedelilstmc prò nielfe, di voglia, deteftando lera- , 
dicidell' Idolatria, gii longo tempo inuecchiate nella 
veneratone de' itioi Dcij haurebbe cangiato il luo cuo- 
re in efercido di pietà,e,con fincerifsima fedeli fudDio, . 
Trino, & Vno,riccueria qucHacqua,quale purga l'ani- \ 
ma da ogni difFetto . A cale dilpofitionc, confignate le j 
bramate lpcr^nze il Santo,aelkcoofidenza Ccleftc,co* 
miuciò adargli ficura capar cadrfaórc Ipiegature no più; 
^[ vditc. 
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vdite. Si fentìimprouilamenteilRè folbuare ilcuo- 
re da vn' dura , quale parerlo felicitale in vna com- 
<puncione,che lorcndcua pcnirente,edinGcraievn laz- 
zo abominio l'affli gcua,ncirodiarc qoegJi Dc^ctoelkm* 
to tempo vanamente adorato haaeuar; eòa vtf Ciance 
defiderio di multiplicarc le glorie del vero Dio,. Aclho- 
ra,adhora facendolegli più vifibile là vendete gh iijanit 
fcftauano gi'immcnli tefori delie gratis diùjhc^quaK 
in limili cimenti sà compartire la luperna liberalità, Cy- 
nia,la figliola Reale, impofleflata del Regno delta Beai- 
ritudinc,coniacrata la fua verginità ali'ererno*Spofo; ve- 
lata dal Santole confignata nei Monacalo, fotte la al- 
ftodia di Contuberi Mònaca , dikcpola diluii ; ne gli 
elercicj dclla-bonrà viuendó, e pcrleuc'rando ,fi fece* 
'elèmplaré di Santità; e dopo morte con opere di ftti- 
pore, lcuola di miracoli, per li quali, a gloria dell' On- 
nipòtcnte,fi rende venerabile. . . ' * ;u 
Ec- lui Re , e Padre inuccchiato ne gli anni ; quell'età 
cflendo araldo dimore, nelle debolezzègli cagionò 
vn'infirmità mortale. Gonolcendófi eflùre arriuato 
al'I'vltimo periodo de' fiKHgtorn^c^ lùòi 
Famigliari, che dopo il fu© mortple palTaggio, il ca- 
« dauero fotterrató nón fuflcVfin iiheParricid «eia falle 
venuto a vedetta morto Jiat&ndoglipronfa^^ 
del Ciclo ; eterna , e delicio^ habitkuorie , pcr cuiifiua* 
Imatia d orfeirctani^a dtoikfidi Ólttie Coi Satitiftùbo 
tóefinio'^ 
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gi , quali nella marauiglia auttoiizzauano la Santità * 
non tardò Patricio,con ciattainitruttione d'erudirlo ne* 
facrati miitcri, accioheegli come prima naufragato ha- 
ueua nell' onde d Acheronte, con 1 acque del Battefi- 
mo , ritrouafie nella conchilia della fede la preciofà 
perla della làlutc. Batezzato,einftrutto Echi), di quan- 
to gli era ncceflario,c gli concedala il iuo talento i 
minato dalla limpidezza di quell'acqua, che conferire 
fplendori di vira all'animarci infiàmato da quello ipiri* 
to,chcprcuicne il merito, cominciò, vero leguacc di 
Chrifto, a commendare la fua fede , con tanto femore , 
e facondia difeorrcndo de* premj de* beati, e pene accr- 
biflrmc de* dannati , con fpauento , e terrore de prcfciv 
ri, che a'primijfollcuatidal lezzo della fua pertinacia, 
vi fi aggionfe numcrolà turma . RalTcrcnando il fuo 
difcorlo, foggiongcua, come in quel fuo fonno mor^ 
tale, con milcughodi giubilo, e di meftitia, haueua 
veduto il fuo luogo colà su ntl Ciclo , infiorato di gio- 
ia , e di delicie ; douc entrare non potcua , che fantifica- 
tocol lauacro del Battemmo. Rjuoltatofi al Santo, con 
affettuofo fofpiro , (e glidimottraua vogliofo di volere 
pareggiare la gràdezza del beneficio ; e come noiofa gli 
era la vita riceuuta,poco durabile nella fua brcuità,ncgli 
fplendori delle fue vane delicie tenebroni, precipitoia 
nelle fue cadute, e mortale oltraggio dell'anima . In- 
terrogato da Patricio, (c haucfTe volfuto pofledere la 
vitacomcprima,fràgfingrandimentidi Rè ^Signo- 
re, 



Digitized by Google 



*4t V ITA 

*e, fra magnificenzcdi corte , pareti di porfido, e di pa- 
ragone , incroftati di perle, egemme, douc abbondar 
no tefori, fri iòntuofità d'ornamenti, Iceltezza di vi- 
uande , con magiftero condite , profumati ripofi , e fa- 
cietà di dclicie,c felicità^moftruole pazzie del Mondo f 
ouero con la mone iftradarfi a quella feliciflima mag* 
gionc, veduta nell'arcadia del Paradifo , doue fefteggia- 
no le gioie , e contenti ; Gli rilpofe , ch'ogni gran* 
dczfca mortale è nero fumo , a riguardo di quei dclicio- 
fialberghi,doue laDiuinità loggiorna; de quali, con 
gli occhi {blamente haueua affaggiato a pena l'appa- 
renza • Supplicato Patricio ad impetrargli il tanto bra- 
mato poflelsojriceuuto il Santiflimo cibo, come in pla- 
cidilfimofonno mancando alle miferiedi quella vita , 
falì gloriola quellanimabeata alla celcfte patria, douc 
dalla diuina pietà con li conceduti meriti fu dcliinata. 

Feftcuole il S. Vefcouo per haucre confirmata quel- 
l'anima nel Trono dell'eternità ,a fare gloriola corona 
fra beati; il giubilo gli iouuerchiauail cuore. Partito 
di colà, li palli nel camino le gli rapprelcntauano iufen- 
libili , e gli addittauano benauuenturato contento ; il 
che , non ingannò il prefagio del fuo cuore . Non mol- 
to camino, che vicino alla ftrada incontrò vna fepol- 
tura di fmifurata grandezza , La marauiglia , e curiofi- 
tà ne* compagni gli fermarono i polsi. Come miraco- 
lo di Itupore , ammirauano la grandezza di quel Icpol- 
cro . Non fi potcuano dare a credere ', che quella tom- 
ba 
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ba adagiata fu (se per corpo humano ; ma più tofto per 
fatto 3 odoiìccationefabncata,ed iuicolocata per mao- 
ucre a iiupcre. i palsaggierL Patriqio, a cui la lamica 
era viuacc lole^qùalcxo i dotati tplendori di Paradilò' 
gh faccua pencr^ard'lepiù oleurc , e ripofte cimeric d* er- 
gili , benché difficililsimo dubbio* con lieto volto , mi- 
rando i poco credali icguaci,loco dilse , che facile col^t 
farebbe ftpea ilcQnofcere^la ftatura di quel cadauero., 
che dentro yiripòl^u^ie iegJioi^con laiftabilirà delia- 
Fede, nella diurna xipnipiotcìtza , hauclsero confirmato 
illoro cuore, (ranco più, che in quel tempore luo-- 
go era nell' incertezza dubbiosa quei barbari la rifur* 
rcttioneanuouavica.) La brama deircfetutione, tai> 
to "più gli .accendeua neidcfiderio. . AuuicU infettatori , 
pregarono jl Santo a compente ciò> laviche fulse dif- 
f(fttofa»la loro fede, co! fartoddi.Vfiw>rvycfsav EgliRo- 
feio diuino auuicinatofi. alla romba, col battone di 
Giesù la legnò. A quel beato fegno, nel folleuarfi il 
coperchio, alzò il capo il gigante, col rimanentedei 
corpo. Vlcito aptiblicaveduta,cómparuedi datura, 
e di afpetto horribilc Parcila che portatse ne gli occhi lo 
ipauenro . Di quando , in quando traheua dal petto 
affettuofi folpùi , có&ì impetuofi , che la violenza face- 
ua forza a chi vi era prefenre . Più con lagrime , che con 
k parole ringratiaua Patricio; quale per quel poco tem- 
po alleggiato l'haueua da pene, l'acerbità delle quali, 

oontcpirenoivfipitò,noiichcnarràrc. E chclamor* 

te 
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tenori lo wawagliaua, (blamente la memoria dc'eruc- 
ciofi tcrrner.u l'aflligcua.La fua veduta commoflegran 
timore ;doue le fuc parole cagiouauano ammirationc. 
Co infiniti preghiere, lupplicò Patricio, che gli voleflc 
intercedere qualche tépo di nuoua vita, ed annoucrar- 
lo fra fuoi compagni • Finle rifiutare la dimanda , Ag- 
giungendogli, che tanto horribilc era la fua prefènza, 
che huomo lbpportarc non la potcua , fcnza fpauenro, 
c timore. Interrogatolo chi Me, rifpofc , eh* era fi- 
gliuolo di Glareo, Porcaro di Liogario Rè d'Irota,c 
che già erano compiuti i centanni, che era ftato infi- 
dioi^mentevccilo inCoirbre. Allhora il Santo, con 
parole amorole , colme di pietà compafsionando il iùo 
llato , f olleuò il mifero alla fperanza di quello, che bra- 
maua, gIi|di(Tc, chela libcrationc deiracerbifsime pene 
ottenere poteua, co la fermezza della fede nel vero Dio, 
e nelfuo Santifsimo Nome, e col riceuere il Battefimo, 
per cftinguere il fuoco di quel cruccio, di cui cotanto 
la fola memoria lo tormcntaua Al profitteuole confi- 
glio, dilpolto replicò d edere pronto abbracciare le ca- 
gioni della fua (a luce, e fbggionfe, che mentre viflc 
con naturale iniìinro,daRabelIezza,c varietà delle cofe 
create, nelle quali troppo (enlati fono gli effetti, haueua 
adorato vn Dio , quale , benché (conosciuto da lui , per 
quello, che gli concedeua il luo conofeimento 1* adora- 
no, fra la turma de* iùoi Dei, c,che,confirmato dal mi- 
jacolofo (ucceflb della luarifiirrcttione,locredeuaon- 
:ì 1 nipo- 
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ni potente , glorificando il luonome, benché a lui in- 
cognito^ bramaua Tacque purificate . La purità del (ilo 
cuore, prima illuminata dallo Spirito Santo, da Patri- 

ciò riccuè il fecondo Battefimo, nel quale noucllo A- 
chi 1 le fommerfo , afficurato da ogni ferita di co!pc,s al- 
zò fra zampilli di gratia a'gloriofi trionfi dell'eternità, 
lalciando il corpo nel fuo primo fepolcro . L'allegrez- 
za di Patricio non lo trattenne , che al tribunale della di- 
urna pietà , non pagafle il tributo d'immenfità , di gra- 
fie. Riuoltatou a* compagni, li afììcurò della falutc 
di quel rifulcitato gigante, quale i iùoi primi germo- 
gli d amore, offerfe viuente all'eterno Creatore da lui 
non conofeiuto . La legge di uatura gli fu maeftra nel- 
la vera fperanza, quale, accompagnata dal lume diuino, 
lo difpolc al teforo di grafie . La fua cecità non fu ina- 
linola , mentre la confidenza , il fuo addolorato cuore , 
di non hauere conofeiuto il vero Dio prima , che il Bat- 
tefimo, haueuano alleuiatc le macchie delle inconfi- 
deratc colpe, e di perfidia innocenti; Tutti eccedi tra- 
feendenti della diuina bontà, quanto più commendai 
bili, tanto meno intefi dal barlume del noftro cono- 
feimento . 'i i ; :M\;v* 

Ritornata Patricio nel fuo ordinario camino, gui- 
dato dalla fpefanzadi maggiori difegni; giorno in V-* 
mena , iui fpiegando la luce della verità con vn calore 
di fpirito , che lo faceua conofccrc deificato; vi concor- 
reuano migliaia di perfonc , parte tirate dalla curiofità , 

olyjx T parte 
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prate dalla fceltezza della dottrina conuinti rimaueua- 
no. Il Prcncipcdi quel luogo, quale fri gli altri nella 
fede delle cofe eterne , ttasformato di barbaro in fedele; 
il fuo efempio fù chiariamo lume al fuo popolo,chcfrà 
le tenebre della pertinacia, li ritirò a conofccrc gli fplen- 
dori del lupremo bene; nell'acque del Battefimo tutti 
purgarono quelli vitiofi diffetti , che li cagionauano l'e- 
ternità di vna morte infelice dell'anima. Quello per- 
fuafo dal proprio fcn(o,ftuzziccato da fpiratione del 
Demonio , benché profcfTatohaueflTc laverà fede, du- 
ro le pareua, che nella fterilirà della carne già cllinta,c 
morta , come in vn'albero lecco , più inneltarc vi fi po- 
tette (pirico di vita. Il Santo dubitando precipitio nel 
peggio , che li Sudditi già perfuafi , e confirmati nel bc- 
neficiodclla lalute,collelèmpiodcl loro Signore, fi ri- 
duceffero all'imitatione di lconuolgerc il corfo nel dub- 
biolo,non mancò d'alficurarlo nella diuinavirtù,per cui 
fpiegaua tcftimonij di fcrittura , clcmpi , prodigi , c 
paflati fuccefli . In quelli, più che in altro fi fermò il 
fuo penfiero, proteftando a Patricio,che già effondo 
molt'anni ridotto in o(Ta (ecche vn 1 Auo fuo, s'egli, con 
quella virtù , quale predicaua nella (cuoia della diuinità, 
con nuouo miracolo facefTe diuenirc giouanetta culla 
rinucchiatofepolcro,a quelcorpo,ridotto in poluerc, 
col ritornarlo viuo,dilcolpandofi da ogni diffidenza, 
haurebbe cangiato quei nuoui pcnfieri,chc lotrauaglia- 
u ano per non giamai cancellarli dal fuo cuore , con vera 

fede 
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fede della communc rilurrcttione . Il preferirto parti- 
to ,comc profitteuole , inuitò l'oracolode' miracoli al 
compiacere aldcfiderio di lui. Con patii, (corti dalla 
rontezza, fi portarono douc giaceua il molto. Coi 
adone diGiesù, formando (opra ilfepolcro il fegno 
della Croce, fuo ordinario coftume, edeftinata amba- 
feiatrice di gratie la fua diuota oratione, fi vide follcuar- 
fi la terra, l'offe ridurfiinficme, formare il corpo, co- 
prirlo di carne, con moto, e fpirito riceuere la vita, e 
comparite viuentc . Quali foflero gli affetti di quel 
Prencipe , e della numerofe moltitudine di perfone, che 
vi attcndeuano -> {blamente lo ftupore lo può fpiegarc 
nella marauiglia , e timore • Comparue quello , rauui* 
uato di grandezza non ordinaria , e come l'altro Gigan- 
te horribile nel volto j le voci , quali articolaua , erano 
di loccorfo , e di aiuto . Le parole , che proferiua fè pian- 
gcuano fpauentófe gli eterni tormenti, e fupplichcuo- 
li nella compulsione con interni (entimemi dìdiuotio- 
ne,adòrauail vero Dio, e, nel fuo nome,dimandaua 
il Santo Baftefimo,confeffendo, che viuo conofeiuto 
nonl'haueua, ed a fuo cruccio nelle pene atroci giudo 
vendicatore lo riconofecua . Bagnato con l'acqua , che 
ifteriliflc il calore di quel fuoco , che affligge, e tormen- 
ta , e riccuuto, fecondo il coftùmèfdi quei tempi , dopo 
il Santo Lauacro il venerando Viatico dalle mani di Pa- 
triciojinvn fonno beato ritornò quel corpo a ripofarc 
nel luolcpolcro, lafciando l' anima purificata nella 

T % iimpi- 
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limpidezza del battefi mo/oruolarc al Cielo . Cagionò 
gran commotionc in quelle genti l'eccellenza del mi* 
racolo, quali Ipecu landò gli eccelsi della pietà del Crea* 

torc, nel e marauiglie adorabile, genuflefsi percotcndo 
i petti, colmatiti al Sommo Bene , fi fecero (cala al per- 
dono, per le non conofeiute offclc . L'oftinata reniten- 
za di vn perfido nel confettare le glorie di Dio, manife- 
ste fra tanti lucidi/fimi fplcndori di verità, turbai] a la 
(implicita di quei popoli, quali facilmente s'^cchettaua- 
no a* detti,e fpiegaturc de* dogmi facri, cfpofti da Patri- 
ck), -e con violenza d'empia maluagità, ccrcaua con- 
traftarcla volontà di chi leguace (e le faccua . Il Santo 
confolauafi nella fperanza, che il loglio, dal maligno fc- 
minatonel terreno della lua perfidia, predo fi larebbe 
inarridito, mentre la prouidenzadcl Cielo, oltraggiata, 
gli haurebbe fatto lpcrimentare con il caftigo, gli effetti 
della vendetta • Coftui era huomo principale, di facol- 
tà più che ordinarie, di qualche credito , c commando. 
Haueua vn folo figliuolctto,neI quale fi tcrminauano le 
delitic d'ogni fuo contcnto,e parcua che quello congiu- 
raflcro nella fucceffionc tutte le grandezze della fua ca- 
la | Quello trouauafi alla campagna, incontrato da vna 
mandra di porci ftà di loro nello ldcgno inuipcriti,fc gli 
auucntarono, gittatolo à terra, conculcato con li piceli , 
con le zanne lo sbranarono arrabbiati ; così mal concio, 
e diformato lo lafciarono morto , eh' a pena con figura 
di huomo firauuifaua. Alla funeita, ed acerba nuoua 

-icjmil fi T di 
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di così compafsioncuole fpcttacòlò; il Padre , veden- 
do le mifcrabili reliquie d'vn tanto caro figliuolo, ri- 
dotto iti auanzi j eoo voci, mezo morte dcploraua T in- 
felicità delle fue miferic • Mìpà il fiero , c lagrimcuo-* 
le calo del pouerofuo pegno d'amore, haurebbe mof- 
foa compa&oaelaftcflàcrudtlrà . Li fuoipenfieri era- 
no vn'inuilupato lahcrinto, nonfàpcua oppreflfo dalla 
confufionc del dolore ^che appigliarti , per fblleuarfi 
alquanto da luoi affanni Ogni conforto tìccefTario,pa* 
reua le li slontafcafle, come che nonne toflc capace la 
fua confidcratione . Miraua lo sbranato figliuolo, la 
tenerezza dell'affetto paterno lo crucciaua , che più vol- 
te ftringcndo quelle troncato membra , tcftaua lopra di 
quel le agp^etantc , fuenandp pet gli otichi il cuore . Da 
gli amici,, c parenti cónfòfctto^iiuolf e gli occhi a Partii 
ciò, che preience fi trouaua. Conofcendolo huomo, 
in cui la Santità eièrcitaua il più marauigliofo de' mira* 
coli ; protrato a terra, ne gliatti della fua fommiffione 
faceua conofcercla bramadivnmifcrofupplicheàolc. 
Fra il dolore , e i'afHitrione èftenuato, non parlaua , che 
con i l pianto . V ardenza dcll'affetrodi Padre , gli con,- 
cede vn poco di lena ,chc dall'ccceffo del fuo tormen- 
to, (piegò parole atfxtaipagriarc da' fof piri , cauatc dal 
profondodfcflcfoéiofe fupolican 
aia di foccorio, con atti di adorationc ì e di fedoal vero 
Dìo, nel tributo delle graric riconofccndolo onnipc*. 
tentc*mcntrc egli benigno, gl ■ impetrale lapcnduta 
: -a vita 
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vira del Tuo vnico figliuolo. Scarfe non furono le di- 
m ol t radon i di Parricio in proni errcrgli lolle uà m e co da' 
fìioi affanni, con affiorarlo nella ftabilità della confi- 
denza ne* fauori del Cielo . E per dimoftrarg!i,cbe pro- 
pria in lui non era l'eminenza di tale virtù , che fama* 
inente faccua ammirabile j cornile il fatto ad vnfuodi- 
fcepolo, per nome Malachia, alsicurando nel fuome* 
rito lo ftupore del fuccelso . Quello , più infedele , che 
impotente cftenuaua con la contumacia il merito della 
giada , perfuadendofi , eh* impofsibile fufsc ij ritornare 
a nuoua vita vno già lacerato , con membra fquarciate , 
reftato auuanzo di fiere . Non mancaua il Vefcouo dare 
animo al poco fedcle,che mal condotto , fra l'ondedei* 
Tinftabilità, nella varietà, e diffidenza difperaua ògn* 
effetto della diuinità . Le perfuafioni amorcuoli , e di- 
uotc,non efsendo {ufficienti a vn cuore indurato, ce* 
derono a vna fèucra correttionc,accompagnara da rim- 
prouerij , e preligi di poca felicità all'incredulo * Riuol- 
ratofi a due altri difccpoli, Elbeo, e Ibcro , venerandi 
Velcoui, confidò alla loro fedele merito la rilurretrione 
del mono figliuolo, e comandò che vi concorrefse fup- 
plicheuole il poco fedele Malachia . Fu inalterabile il 
comando del Santo. L* humiltà di quei due diuoti Pa- 
llori fpirituali richiamò al trono dell' vbbidienza il più 
perfetto di tutte le virtù . Il valeuolc del loro merito, at 
Ccurato nella fermezza delle gratic diuinc ; d'improui- 
fo fi videro congiungerfi quelle membra , pezzi sbra- 
nati 
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nati vnirfi là carri» , (opra ftcnderfi la pelle , e riformato 
invn momento il corpo, reftare il figliuolo viuo spi- 
rante alla prima finità, e bellezza . Le dimoftrationi 
d* allegrezza nel Padre lo rerideuano confufo nel fqo 
poco merito , comcfelteuolel'ecccllenza del fatco.Siiv- 
golari erano le gratie , con le quali honoraua la virtù di 
Patricio , confelsando 1* onnipotenza del vero Dio , di* 
mandò con tutta la fua cafà , e popolo, d'elscrc inalza* 
to a quel merito , che lo poteua fare degno , e partecipe 
de* fauori celcfti , con l'acqua della Santità , A feconda 
del fuo dcfiderioJu difpofta il tutto . L' vniuerfalità 
de gli encomij fu folcnnizata da ogni cccefso di gràtie , 
c di eterno riconofeimento : a gloria del benefattore di» 
uino ercfscfbnraofo, e nuouo Tempio; e, perche ne 
rcfta(sc immutabile la memoria d opera tanto ftupen- 
da, in cui concorfèro Patricio, Elbco, Ibero, e il Fi- 
gliuolo , fece follcuare, come trofei di gratie , quatrra 
gran pietre, teftimoni {empitemi contro le contefe del» 
tempo. \ i 

La fama in ogni tempo , e luogo della (antica di Pa- 
tricio più fi confirmaua, & etcrnaua le glorie di Dio, 
nel cuore degli huomini. A gara labramauano ibifo- 
gnofijo fofpkauano ancorai ftìoi nemici, quali più: 
temeuano la fua bontà , che amafsero la fua virtù , Vn* 
Eugenio', in quelle pani perfona di qualche honoreuo- ; 
lezza,e (lima, dal grido dell'opere marauigliofè, fc lo 
concepì vn odio mortale contro il Santojbraraaua ven* > 
: T , dicarc 
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dicare il giudo fprczzo de* Tuoi (silfi Dei. Sempre per- 
fido a* fùoi detti, bramaua contumace di cono! cerio per 
oltraggiare i benefici j , che lorendeuano amabile. A 

quei confini gionie Parricio , predicando la Catolica 
Fede . Non fu tardo Eugenio , con vn zelo inorpellato 
di frodi,a moftrarfi anfiolb d'aicoltarlo. Coparuc anch' 
egli alla lua prclenza. Patncio,chc molto bene pene- 
craua i pcrniciofi lentimcnti di quel cuore, grauido di 
maluagità,lantamente difimulaua,vcderlo, e conolccr- 
lo . Moftraua ogn'alrro impaccio , che della (ua lalute, 
fuo principale oggetto il benefìcio altrui (pirituale.Con 
detti animati dallo Spirito Santo , con peri ua fioni , quali 
(uelauano gli occhi della mente, e con l'efficacia della 
verità , conuinle quei trattati di perfidia, che l'accicca- 
uano, facendogli cono(ccrc,chc Icfacrileghcperfecu- 
tioni contro vn gran merito, ad onta dell'infedeltà, po- 
co vagliono . Confufo , e conuinto 1* Idolatra , nel (in- 
dicato della dottrina del Santo , confeflo il candore del- 
laverà fede, e la fua integrità j Eradicando dal cuore i 
bugiardi teftimoni j della pertinacia , fi lottopofe all'ac- 
que del Battefimo, refe più valeuoli nella (labilità della 
(ua fede • Lo (tato , e conditionc di queft'huomo , non 
erano ordinari j nelle ricchezze, e facoltà, benché po- 
llerò futèc di quelli ornamenti dì natura, che fannoco- 
nofeerc, ed amare gli huomini,qual' è la bellezza del 
corpo , che, apprciso il mondo , è parte di felicità . Era 
così brutto, che nella deformità auuanzaua i Tctfiti, 
Si gì' Ippo- 
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gl'Ipponati , il che gli cagionaua difprezzo . Più volte fi 
querelò con Patricio , che la natura nel difpcnfargli i li* 
neamenti conueneuoli gli era (lata matrigna* Si fui- 
fccraua nella perfeueranza , effetto di vna vchementc 
auidità, in chiedere al Santo, che fupplichcuole gli l im* 
petrafse dal Cielo, acciochc quella deformità , che lo 
confondeuajlproportionataalla fua nobiltà, fi mutaflc 
in iembiante,che glirifucgliafselagratia,c la riucrcn» 
za . Promife Pat riciò la fua intercefsione , a cosi hone. 
fta dimanda,quale non pretcndeua che bcncficio,c non 
ambitione . Dittandogli in che forma bramafsc più fo- 
migliante il luo volto . Egli, mirando ciafeuno di quel- 
li, quali in grande moltitudine fi trouauano prefenri, 
fermò lo (guardo (opra il cuftode delle fcritturc di Pa- 
tricio . Quefto era di lui Diacono , difccpolo , c paren- 
te, di cui la faccia era vna tempta di beltà virile, che 
no effeminaua la dignità della fila conditione.Era eom- 
paria co vna proportione di macftà,c piaccuolezza,chc 
lo rédcua per ogni parte venerando. Acconfcntìallc fuc 
brame, chiamato il Diacono, condotto nella caia d'Eu* 
genio, Tvno, e l'altro fece corricac nel mqdefimo letto > 
fottolaftefsa coperta j perdiuina vinù addormitati fi, 
egli con lorationcfollcuandofi al Trono dell' Onnipo- 
tenza, cagiono in Eugenio l'effetto del fu o defide rio; 
fuegliati, nel volto tanto erano fimili,che comegemelli 
non fi conofecuano ncll' vniformità della faccia . Pro*, 
digi ofo tanto fu il fucccfso, richiamò nuo uo ben efi ciò. 

V L'ho- 
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V honeftà della prima dimanda partorì da vna coniìde- 
raiionc d'inquietudine nuouo defidcrio di cola non no* 
celiarla. £ra quello, oltre la bruttezza, di lbcura pic- 
ciolo nano • Replicò al Santo nuoua gratia di crei ce- 
re all'altezza di corpo, chegii concili? ile maeftà nella 
pedona . Patrie io , quale bramaua compire con l'eie* 
cùtione ciò, ch'egli honefta mente bramaua, per più 
allacciarlo nella fede della vera diuinità , e de* (acri mi- 
ftcri, gli propolc , che gli moft rafie la grandezza in che 
voleu a termmalTc il iuo corpo . Eugenio fermatoli lo- 
pra piedi 9 teneua vn longo ba itone nelle mani • Di riz- 
zatolo , e iopra ft ex oui le braccia in alto fino a 1 1' e i ì r e m i- 
tà delle dita , tale dimandò gì* impetra (Te la ftatura del 
Iuo corpo. AHaccreiciincnto di quelle membra, più 
crciccua la marau iglia ; quali con iublimi applaufi , t ro- 
uaua il premio dcHacclamauoni aldiuin culto, e nella 
candidezza della fède , formaua panegirici al Santo . 

Gli eccedi diammiratione ogni giorno più ìnuita» 
uano l'onnipotenza à cimentar/] con la lantita di Patri- 
cio,per rendere più riguardcuole gli effetti della iua libe- 
ralità , quale, benché in h uomo fu pera Acro lacondi- 
tione di pedona eminente, nella bontà lo palefauano 
più cclcftc , che terreno ; ancora a' morti ftefìì . Il tcfti^ 
monio di Olcano ne fa credito di fedeltà . Qucfto bam- 
bino, quafi non anche nato, inuolto fra le fafeie prouò 
percullailfepolcro,conlaMadre. Non guari tempo 
pafsò , che vicino alia lepokura pafsando pedona quali* 

fica- 
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ficata , vdì vna voce, che li palcfaua tenerezza d' età . 
Areftato dall 'incertezza dichifolsc, e douc j quanto 
più J'afcoltaua con attcntione, più (e gli manifeftaua nel 
lèpolcro vagito di bambino . Fatto aprire l'auello, tro- 
uò la madre, che da qualche parte cominciaua à putrefa 
fai fi, e in vece di palccre il tencrcllo,nudriua fra la puzz* 
delle iue carni turme di vermi diuoratori, ed al leno , te* 
ncua riftretto col deliro braccio il figliuolino,chc, forfc 
alìalito da qualche accidét e, ò de!iquio,per la debolezza 
delle forze , con la madre perniato morto , fù con quella 
fcpolto . Fatto cauarc fuori , prclcntato al Santo , Io 
rauiuò à nuoua vita , con 1 acqua del battefimo , nomi- 
nandolo Olcano . Confignato à prudente nutrice, Tal* 
leuò in quei collumi, chea punto non piegauano alla 
libertà del lenlo. Egli , col lenno prcuencndo la teno* 
rezza de gli anni, vlcito fuori dell'infàmia, giolito à 
quella età, in cui Illudano dalla chiarezza dell' intellet- 
to i (curi menti più puri della ragione \ cominciò àdarc 
legno di giudicio , più che ordinario . Patricio , fecon- 
dando con l'cducatione il iuo genio, lo mandò in Fran* 
eia, douclc dilciplincportauano il pregio della /ingoia* 
rità nell eminenza. Non così prefto Sperimento lo 
fonigliezze delle Iettere,chc cominciò a produrre frutti 
di gloria • Dalla lua bontà dipendeuano gli acquifti di 
tutte le fcientie,qualiacciecauano gli ocelli dcll'inuidia, 
mentre il lui temano i luoi meriti . Riccuuta da quei Sa- 
uij laLaurca del Dottorato, ricornò alla cara Patria, hra» 
+bO V i mofo 
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mofo di communicare quei talenti , de quali gli furono 

t>rodighi il Ciclo, e la Natura . Aperfc vna nuoua Scuo- 
a , doue molti colico riero da varie parti. Egli , nello 
(piegare i nodi più difficili, cosi li innamoraua nelle 
virtù,che,ie bene conolceuanc di non poterlo lupcrare, 
s'affaticauanodvguagliario, Acquiftò molti alla digni- 
tà di Velcouo,concui fifabricarono vn trono di gloria 
in Cielo . Olcano , con la Santità preconizacagli da Pa- 
tricio lino da primi anni accrelciuta; adempito con li 
meriti ciò , che la gratia dettato gli haueua , fi confìgnò 
ali eterna felicità , e col celli monio d opere marauiglio- 
le, ne* miracoli fi fece conolccrc Eroe di beatitudine. 
Alnoftro lolePatricio illuo camino era vn Zodiaco, 
nel quale incontrala iolamente legni benefici delle lue 
virtù, frà quali dimorando , participaua influì h di para- 
dilo . Caminato tutto vn giorno, già fianco, louragió- 
to dal buio della iera, fi fermò alla ripa di vn hu micelio, 
per godere la frelcura di vn'aura loauc,che Ipiraua alleg- 
giamento . lui colocato il fuo padiglioncello , per alfi- 
curarei compagni nell'olcurità della notte, e pigliare il 
ripolo, che gli poteua ageuolarc il viaggio il giorno le- 
gue nte , calatoli dalla ripa n c li' acqua per rinfrefearfi , e 
ìcuoterfi Ja lcre,e piegato il corpo,con la mano folleuan- 
do poch'acqua hor la forbiua, hor la rigettaua, hora tra- 
menandola per la bocca, fi ftroppicciaua i denti, e le 
gengiue. Con lo Iputo vene a gittarc nell'acqua vn den* 
te 3 di che accori ìfufuoileguaci, dilcelero nel fiume. 

Già» 
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Ciafcuno fiaffaricaua, e daua fegno della lua diligenza; 
nella quale l'aggradeuole del loro affetto dimoftraua 
hauere ripolto ogni (uopenfiero in rkrouarlo. Vana 
riufeì ogni loro iollecicudine . Afflitti , e mclti, priuati 
di così cara rcliquia,ritornarono al Santo,quale dilprcg- 
glandola perdita, più coflo fi bui laua della loro afRit- 
tioncin colà, da lui Iti mata di poco momento, che pu* 
to li conlolaflc . Ritornati a godere il neceflGuio ripofo, 
accómodatifi a pigliare quel poco di cibo,che loro con- 
cedeua la pouertà ; dettino del Cielo fù, che vno vlcillc 
fuori dal piccolo tugurio,e fiflaffe gli occhi nella limpi- 
dezza dell'acque; vide il lampeggiare comedivnapre* 
dola gemma , ò lucidiamo carboncio; auuicinatofi 
colà, mirò ch'era il dente, cotanto ricercato, quale, 
quanto più fi miraua offulcaua l'occhio . La grandezza 
della marauigha, permife, fra ftupori,voci di applaulo"; 
kitefi da compagni, viriti fuori, videro lo iplendore dei 
dente. Voleuano inginocchiar/], e adorarlo come coia 
diuina,pareua,che non haueflero lpirito.Con riucrenza 
contemplandolo reftauano llupidi . Allettati dalla di- 
uotione , e dal defiderio , di (cefi giù dalla ripa con qual- 
che timidezza lo pigliarono fuori dell'acqua, e lo prc- 
fentarono al Santo . Quello per la tenerezza delle gra- 
fie del Ciclo, non potè trattenerfi, che dall'incendio ma- 
terno del diuino amore , che alimentaua nel cuore , non 
ftillafle dagli occhi lagrime di celefte felicità; la i in- 
goiami di canto beneficio incontrarono con renai* 
;>»p mento 



Digitized by Google 



tri \ a srz r: T * 

mento di gratic , accertandoli quei Difccpoli la loro e- 
Jeaionc di compagni atant'huomo eflerc diuina - y per 
cui pei fuaderc fi poteuano il godimento di quelle con- 
tentezze, ch'hanno parcntelia con ladiuinità. Patrick), 
per autenticare T eccedo della liberalità del Ciclo, e la 
fede del miracolo ; accioche venerato full e ancora dalla 
pofterità , vi fabricò nuouo Oratorio , non più che cin- 
que miglia dittante dalla metropoli Ardmachana . E 
nell'Altare vi ripole la Sita Reliquia del Dente, dal qua* 
le ancora fi nomina Chicla del Dente, che come luci- 
dilfimaftella, fràlplendori di marauiglia,a prò di chiù- 
que diuoto l'adora,c lo prega per li meriti del Santonici» 
le tenebre delle file infelicità riceue lumiuofi raggid'in- 
;crceflione , e lollcuamento . Scoria quella notte fra il 
Conno, e la vigilia, venuto il giorno, raccolti quegli ar- 
redi , eh 'allancccffitàdel viaggio faceuano di mefticri , 
prolcgui il luo camino per douc lafperanza piùgliad- 
ditraua il profitto del l'anime . Ogn incontro era pietra 
di paragone, per la quale fi conofecua il pretiolo metal- 
lo delle lue glorie . Vn certo Cartano , e la moglie, già 
colbattefimo confirmati nella fede , hauendo intelo, 
ch'egli in quei contorni dimoraua, combattuti da vari) 
peni ieri , lnodare no poteuano le difficoltà d' alcuni du- 
bij,chc trauagliauano la loro quietc(f orfe diabolica fug- 
geftione) onde dilpolero di venire a Patrick). Auuatag- 
giatoilpalso,non hebbero ohJigo dilolpirarlo lonta- 
no , Io gionfcro con affetti di riuerenza. Sgrauidati da 

que- 
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quegli aborti di menzogne ,clic le teneuano fofpefi ne* 
veri lentimenti della vera fede . Il Santo fifsò lo fouar-> 
do nel ventre delta donna grauida,c le pronoftico il par- 
to felicilsimo d'vna figliuoia,quale con lucidiisimi ag- 
gi di virtù doucua rilplendere nella bontà j e perche» 
non le mancalTcro quelle conditioni, non mcnoconfi- 
derabili , che necellaric per contraltare le luggeftioni 
del lenlo,come per renderla oggetto di paradiiò.vifog» 
gionle , che votata la (ua virginità all'eterno Spolo , egli 
fteflo l'baurebbeconieruatacol velo della purità nel lo 
ftatn Monacale Idea d'imirationc . Al luo tempo par- 
torita la bambina , ancora nelle renerezze della fanciul- 
lezza li fece conoiccre germoglio degno. Trapiantata 
nel giardino dell eternità, inaffiata con Tacque lacrc,col 
non e Treha , maggiormente in lei fi confirmò il dono 
delle gratic diuinc . Crelceua più nel profitto de meriti* 
che nelle membra del corpo. L'vbbidienza a parenti, 
era luo gloriolo rettaggio . Arriuata all'età d* anni dic- 
ci, col' humilc della nuerenza acconlenrcndoi proge- 
nitori , fi parti per ritrouarc Patricio . Caminara buona 
pezza di llrada , le le fece intoppo vn gran ftagno d*ac- 
qua mo rticcia , quale dall' abbondanza delle pioggie in 
vna grà folla s era adunata,e, lenza grà pericolo de* pai- 
laggicri,valicare non fipoteua,e tato più da vna fanciul- 
la, cui il timore nella debolezza del ìefloconcralbiua il 
defidcrio. Con tutto ciò non mancaua di tentale d'agc- 
udarfiilpaflaggio, benché vanariufeifle ogiiiiua fati- 
ca» 



Digitized by Google 



f €o .0 \ V l T Ap \ r 
ca S'afFannaua, fmaniaua, piangeua, pregaua foccor- 
lo dal Ciclo , quale punto non diipcraua. Aucnico il 
Santo da' raggi della Diuinità,che ad ogni momento gli 
rifplcndcuano nell'anima, vide in (pirico il calo del lau 
fconlolata Fanciulla, come in terfiisimo fpecchio, ben- 
ché lontano ■ Ricorlc, altro Mose, alla verga prodigio- 
fa dell ' orationc . A lira t co nel folleuamento di quella 
pouera afflitta, quale fe ne llaua dolente, mentre nella 
fpcranzad' aiuto cclefte, alimentata dalla confidenza* 
nella diurna bo ntà sa f si cu 1 au a . In vn f ubito , come al 
popolo hebreo , fi dificcarono , e fparuei o quell'acque, 
e le le fece libero il paflo al luo fofpi rato camino . Ar- 
riuata doue l'ai pettaua Patrick), l'accoglienze di lui ma- 
nifcftarono l'eccelcnze de' meriti di Treha. Pigliato 
poco ripofo, fra documenti fpirituali, con fuppliche d' 
orationi,proportionate alla ceremonia, la conlactò pu- 
(rifsima nel candore della fua verginità , e , con prodigio 
bcaro, per mano d'vn'Angelo alei fìmile nella purità, le 
fù porto il velo fui capo, quale coprendole gli occhi , le 
pendeua imo alla bocca • Ciò vedendo Patrick), eoa 
la mano tentò folleuarlo alla fronte , accioche non le 
fofsc impedimento a vedere,ma glie lo vietò Treha, di- 
cendo , che quello ftimaua Angolarità di grana , l'elscrc 
lìbera dall'infelicità de gli occhi, qualicon gli fguardi,il 
più delle volte , trauianoil cuore da' fentieri del Ciclo . 
Così quel velo le le accomodò alla faccia, che tutto il 
tempo di fua vita , parue medefimato con la pelle 

del 
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del volto . Alla folennità della coni ccratione della fan- 
ciulla , fra molti , oltre i compagni di Patricio , vn cerco 
Prencipcdiquei paefi , nominato Conallo,diuoto del 
Santo, innamorato delle fue ordinarie maniere, che fpi- 
rauano per ogni parte effetti di beatitudine ; l'honoraua 
come Padre, bramofo della fua benedizione gliela di- 
mandò. Riconofccndo la fua pietà, concorfc Pa- 
tricio con refecutione , a ciò, che bramaua . Prcfente fi 
trouaua Frego fuo minore fratello, quale, no meno bra- 
ncolo di nudrire l'anima di beni cclefti, con roflòre,c ti- 
midezza giouanilc adoperaua iprieghi più nel filentio, 
che nella voce ; pure, piegatofi in ginocchioni , con pa- 
role,proferite dalla riucréza gli replicò il patrocinio del- 
la lua benedizione . Patrick), follcuati gli occhiai Cic- 
lo, gli pofe le mani incrocciare lopra il capo, e con qual- 
che dimora dimoftraua obligare il luo zelo al di lui de- 
fiderio . Notò Conallo il modo , la diuotionc coil, 
checompartiua à quello gl'influffi dcllegratiediuine. 
Stimatoti deprezzato per non haucre conceduto à lui 
lo ftefso , con vna perfeueranza tanto pietola , come al 
fratello ; da vna confufione di mente fi rendeua turbato, 
non potendo capire il perche della lìngolarità del fatto, 
nel volto dimoftraua diuoto, e gcnerolo rammarico. 
Accortofi il Santo di quel affannato, con vn raggio di 
confolationc lo tranquillò nelT animo da qucll* oppref- 
fione d' hauergli negato quegl'effezi di pietà , quali ha- 
ucua praticaci conia benedizione nel iuo minore fra- 
. A X cello. 
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teliti «. Con vn'augurio felice di ciò , che lucccderc do* 
ueua à Frego, Io raconiblò nella lua languidezza , e fù il 
predirgli, che dal figliuolo di Frego, Fidelmino ^gene- 
rarli, e ; nalcere doueua vn fanciullo prodigio dell' hu- 
manità, lotto i fauori del Ciclo, col nome di Colomba, 
quale nella fua conccmonc iàrebbe flato purgato dalla 
Colomba dello Spirito Santo dalla colpa del peccato, 
chc,ancor a non nati,ci condanna nemici della diuinicà ; 
in lui, cosi la diuina liberalità haurebbe diluuiarele gra- 
ne, chclarebbc irato vn miracolo dell'Onnipotenza; 
nella fapienza dottiflìmo, ncll* esemplarità mirabile , c 
nel penetrare i dittai (cereri , con dono di ptofetia , fa- 
rebbe flato venerabile, il che tutto confirmò, quando 
partitofi,arriuato al fiume Oloalo d'acque copioio,pi e- 
cipitolo nelle lue voragini , non trouandofi barchetta , 
onaueper co ncedcrgli i Jcuto il pano,reftauadubbiofo; 
vedeua intimorirti compagni,cfpauentati da quell'on- 
de , che nel loro impeto portauano icco pericolo mor- 
ralc, come,che la poca cofidv.nza loro ncgalTc ogni foc- 
corlo, tiranneggiati nella confufionc di ranto timore* il 
luo zelo patire non poreua tanta debolczza,con il bene- 
ficio di cortelè corranone, e parole ducrete li riprelc, 
che, di continuo praticando l'uccelli della diuina proui- 
denza, ingrati fi dimoftralscro nella poca fede alla diui- 
na benignità. Con l'oratione, a guifà del mare rolTo, 
follcuando la delira col legno della redenrione lediuife 
in tal gujua, che ritirandoli i" acque rclcro ficuroilpaf- 

faggio. 
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faggio • E per autentichezza del miracolo , dalla parte 




piede pafsò,fi rende facile len- 
za pericolo a' palTaggieri, copiofo di pcfci ; di contrario 
dall'Occidente fi rende impraticabile a viandanti^ fte- 
rile di pefeaggionc. Da fuoi Dilccpoli dimandatane la 
cagione di tanta varierà,fodisfccc alle loro brame . Pro- 
reco, cnc ^oiomoa non ancora nato, arriuato, cne lana 
à quella età, in cui gli occhi pcrlpicaci della ragione fan* 
no difeernere il beneficio della vira, tolti i giorni, e l'ho- 
rcallcdelitiedcl lecolo, li haurebbe votati a) vero Dio, 
«con prodigio d* illuftrilsimc virtù, fabricato Mona.- 
fterio in quel luogo , ricouero di Santità , farebbe flato 
Padre, c duce di numcrofo ftuolo di Religiofi jc ne* mi- 
racoli, miracolo dell' Vniucrfo. 

Vifitati quei confini , vi dimorò da (ette fettimàne, 
inneftàdo nel cuore di quel popolo il pregio della Chri- 
stiana pietà . Concorrcuanagenti , fi radunàuano al Ar- 
dire 11 fòio nome di Patricio. Dà fiori odorati delle lue 
diuine qualità fùcchiauano il dolciflìmo di tutti i fau Ci- 
ri celcfti, quali al loro bifogno erano neceflarij. Quan- 
to fu il numero di quel determinato tempo - r altre tante 
Chicffccon raacftria,Cfnacftà dalkfiia follicirudine'fo- 
rono fkbricatc , che nella lodezza fi promctteuano vna 
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longhiffima gioueritil 
me nel diuino culto (labili te d'entrate, aiutate di limofir 
ne, arricchite d altari, c adornate nella diuerfirà dell'Im- 
magini, che rappreientaunrio il campidoglio dellabo 
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parola, quale fertilizzò caorì proportionaci all'abonda- 
za de 9 meriti. Per mantenimento di tanto peceflario 



profitto» vi lafcìò cuftodc vn luo caro difcepoloCone- 
do, huomo, che tutte le fue attioni, e maniere faceua 
tributarie alla virtù , e caminando la via della bontà , fi 
palefàua elèmplare di Patricio • Partito il Santo, la roz- 
zezza d*alcuni li condannaua per crudeli , li barbari co- 
itomi li palefauano più beftie, chehuomini; ne* furti, 
nelle rapine, ncirvccifionimacchinauano tradimenti; 
cella fua viltà erano habituati in ogni vizio . Impcrucr- 
fare alla giornata nell'empietà , cagionaua cordoglio , e 
timore in Concdo* Le correttioni erano pericolofc, gli 
auifi mortali. Arroffiuano le parole alla prelènza delia 
maluagità . La mala conuer fattone, benché sforzata , c 
necefiària ofeuraua l'integrità , e confondeua gli fplen* 
dori delle (ne virtù . Difpcrato ogni buon accjuifto, ha- 
urebbcafpettato la (alute da più prudente configlio, a 
cui fi doueffe appigliare , fe la contumacia nel male non 
gli hauefle negato, Irà tanti, huomo di qualità propor- 
tionate al (uo genio • Dimoraua con affanno ndl'irrc- 
folutczza di partire. Per vna parte 1* vbbidienza l' obli- 
gauaàreftare; per altro le continue, esentate feeicrag- 
gini indeboliuano la fortezza ddlaiùa generoficà.Ognt 
giorno più a quei mtlerì fe faceua lubrico ti ièmicro 
al precipitio. Difpcrato ogni rimedio, li partì per an- 

Improuilo non fu 
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I'arriuo,ed il perche,a c h i,dal Ciclo auuilato,prcuedcua 
il tutto.Fingcn do,gIi dimandò la cagione della i ua par- 
cica • Concdo molirò haucre buona opinione di cucci , 
non s'adiraua conerò alcuno, c torto precedo di a moro- 
la carica , i alloncanaua dall' occafione di (coprire quei 
dilfecti, evieij, che gli erano (lati mociui violenci alla 
(ìia parcenza . A lui nipoie , che la loncananza dalla pre- 
fenza del ino d 1 letto Mieli ro li cagionaua cumulci di ti- 
more, e gclofia della lua perfona , in cui haucua fonda- 
co 1* haucre della lualalute. Il Santo, conofeendo molto 
bene l'integrità di Conedo , e prcu eduto il perche fi era 
di colà allontanato Soggionfc, Ben so , figliuolo caro, chi 
quelita orgoglio fi nel male ,o fi tnatt nel peggio 3 auue^ej à fodts- 
f arca fuot indegni appettiti ,er ano ti flagello della tua mode- 
fila , e bontà • ne punto bai potuto fermare ti eorfo della loro 
perfidia tn quei mtfert, diuenut a carnefice deli* anima, lettor- 
My ritorna figliuolo y e confidatile osano è fiato il terrore deU 
la tua immagtnaltonc.Per t auuenire s'inaridir ano quelle ma- 
ni p fempr e pronte agli bomicidij , nel *ver farei 'altrui [angue. 
^Dubbio di timore non ti turbi la mente • Lef empio della tua 
bontà Jarà o/n multo a regolare gli Jioccrtati co fiumi di quei 
popoli • Ben Jopporta t trauaglt , chi li na/conde . La paticn- 
fanone lodcuole tnebi nel tollerare limale* attriti a. 7(*« 
cordati Conedo, che è una bilancia y per cut fi cono/ce il pefo,e 
il prezzo della *virtù. A fimili conlegli acchcttaiofi il 
buono > fi partì alla regenza di quelle Chiefe abbando- 
nate, ogni giorno più ipcnmentando ilprcfagio diui* 

HO. 
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no a Pacricio , quale in alcun tempo non trafcuraua gli 
opportuni rimedi) per vtile dell'anime^onofcendo nel- 
la dilpofitione di molti popoli , le ricchezze di paradifo 
na/cofte,ela penuria di perlone qualificate , quali con 
lomiglianti faggi di bontà gli poteflero eflere di aiuto 
in cimenti di tanta importanza . Per trouarne fi trasferì 
in Bertagna, doue,cofrie in Regione di maggiore gran- 
dezza, più facile gli farebbe flato incontrare huom ini 
d' integrità, e di coftumi, ne* quali fi compendiale il di- 
Iprezzo delle fatiche, e con Peiempio condiflero il più 
lecito della virtù in quei cuori , che tanto fi dimoitraua- 
no bramofi della beatitudine . Arnuato colà , ritrouò, 
con grandiffimo iuo rammarico , in molte parti infetta 
quella grand'llola dal veleno dell' herefie Ariana, e Po- 
lagiana. In quelle trionfiuano le feif me,Ie beftemic, ed 
i lacrilegij contro la Diuiniià,ingannando con l'apofta- 
fia,c profani errori la fimplicità di quelle genti , troppo 
credule ,acciccatc dalla pertinacia, cnudritc di zizania 
di colpe. Milcri , caminauano il precipito(o lenticro 
della perditione ; eflendofi incaliti ne* primi di quel Re- 
gno, haueuano pigliato forze incontraftabili, onde il 
prouederci era pericoIo/o,tant erano crefeiuti in quegli 
errori. Egli, aflicurato dallo Spirito Santo, altro cufto- 
dc non ricercò , nèdifenforc; con parole, auifi, docu- 
menti, predicationi , e ftupori ne' miracoli fi feceftrada 
alla loro couerfionc . RiduflTc la maggiore parte di quelli 
a gli iplcndori del vero lume della religione • Di quefti 

trenta 
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trenta n'elcfle, ne* quali la corona de' meriti non era di- 
leionta dalla gloria de gli applaudala dottrina^ bon-- 
ta,chelirendeuano impareggiabili al iàcro miniiterio 
della predicanone, li coniicrò Vefcoui in parte diuerfe. 
Fu coftume di lui in ogni luogo , ò terra , ò cartello , ò 
villa preponi! Vefcoui; acciochc,dopo il battefitno,po- 
teflero confokre i germi nouelli nella fede », con Iaconi 
firmationc \ Seco conduccndo compagnia tanto necci* 
6ria,s'incaminò fopravna nàuc veriolbcrnia, per con- 
durli a qucll'Hòle conuicinc, douc , dimorato alquanto, 
l'anime acquetate haucrebbero potutoformare vn pa- 
radiio. Non mancò il Demonio Ica Itro a pcrfiiaderfì di- 
fturbare ogni (uo buon profitto,con il mezzo di vn ma. 
Icfico maliardo fùo miniftro, nominato Melino . Que- 
fto temerario, oltre Thorrendc beftemie contro il Re-' 



■ 




LL 





fieri, dementando i mefehini , ccrcauadifcreditarecon 
lare apparenze , e menzogne l'opere di Patricio . Am- 
binolo , e iconfigliato fabricando il precipitio alla fua^ 
maluagitàjtentò con l'ali della vanagloria,nominando- 
Dio dclCiclo ,dik>ruolarc nell'alto dell'aria , per gio- ' 
geredoueuicautamente£perIuadeua , a guifa di Luci- 
fero, giorno al termine xii quel 1 altezza,chc fatale eflcrc 
doucua meta alla (ila mortale caduta, gli fu cosìtraboc- 
chcatólc^cbc precipitando in terra fi franfc l'offa , e con- 
òidi mikra anima al precipitio dell'Infcrno^Spcri- 1 
<<v mcn- 
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mento l'infelice edere troppo difficile il refifterc à chi 
dal Ciclo è conceduto il potere . Lafciato il dannato nel- 
la lua pcrditione,vi gionic trilla nuoua>chi gli conturbò 
la mente, mentre da fidato meflaggiero intcle , che al- 
cune di quel!' Mole, contaminata la vera religione, di- 
fprezzati i Sacerdoti, e conculcati i Sacramcnti,erano ri- 
tornate al vomito delle prime (ciagurc,e fi trattencuano 
sùfalfi pregi dell'Idolatria, proponendofi diletteuolc 
cggetto l'empietà ne' più abomineuoli eccelli del lacri- 
le^io.Gli humaniiuccefìi,quato più fono bramati,tàto 
più lono dubbiofi nel progrcflo,e nella riulcita no alpct- 
tati, perche lono d'huomini. Co cuore addolorato s'af- 
fannaua Patricio,più per correr tionc , che per vendetta, 
li priuòdiquci beneficij, che perpetui gli obligauaalla 
vencratione, e gratitudine, e fù lo slontanare in ogni 
tempo da luoi confini ogn' animale vclenofo. Il che 
pure in altre per interceflìonc di Patricio fi gode dagli 
habitatori, lontani dal timo re mortale di limili beftic . 

Sei Chierici compatriotti, Lugario, Colombano, 
Mcldano, Lugadio, Cariano, e Cetìeno , con vn fol vo- 
lere intenti al pellegrinaggio di terra Santa (già dilpo- 
Ito quel neceflàrio , che bilognofo loro era nel camino ) 
intelo larriuo del Santo nclllbernia, allettati dall'impa- 
rare qualche documento , che profitteuole loro fuflcin 
quel faticofo viaggio^s'inokrarono co la fpcràza di con- 
leguire ogni fua brama, mentre lo conolceuano huo- 
mo, che in altri a mau a le proprie virtù, c compartiua 
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volonticri gli effetti della fua dottrina • Determinarono* 
auanti la loro partenza ver fo quel Santo Luogo , con ri* 
ucren2a inchinarlo « A lui venuti, l\>(^uiohumilc, c 
la pietà di quei buoni (crai di Dio, furono teftimonij 
della loro amorofa fimplicità $ quello, concracambian. 
do l'accoglienze , dopo varij infegnamenti li benedì, 
predicendo a tutti la (ucccflìonc nella dignità di Vcfco- 
uo . Quanto da quel prefàgio diuino recarono confu» 
fi; altrctanto nel partire fi (limarono felicitati da quella 
benedizione , quale nel viaggio loro frutteggio con 
xiuouo miracolo tutto ciò , che fu lor neceflàrio . Partiti 
i fortunati compagni, andò Patricio nel luogo di Cam- 
po bianco, doue da diuerfe parti ftaua radunata gran 
moltitudine di genti , tirati dalla facondia del fuo dire , 
quale faceua rifiorire 1 più occulti (entimemi delle Sacre 
carte, con allegrezza del profitto , che fi generaua nel 
cuore di chi Palcolta ; e fi palcfaua , che quei, digiuni del 
cibo del corpo, (blamente fi pafceuano di quello dell'a- 
nima . Effendo paflati tre giorni , diuotamente ingan- 
nati, riputauano quel tempo vn (bl giorno . Fra quefti 
fi t rouaua Brigida, la vergine, di lui nella vita , purità , e 
coftumi imitatrice, e feguacc . Sorpre(à da quel fonno, 
che fuole eflerc vigilia di paradifo ; alcuni nell'importu- 
nità troppo (ùegliati,tentauano d'inquietare il ripofo di 
quell'Angeletta. A quelli fu accennato da Patricio il non 
difturbatla , fino che da se ftefla non fi rafemiflc, poiché 
il fuo cuore più palpiraua per eccedo d'eftafi , che per 

Y ne- 
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ncccflScàdi vita, quale gli altera il refiuro. Mentre cia- 
icuno attento reftaua col penderò foipclo afpetcandola 
fuegliata; non tardò molto a lòdisfare alla commune 
curioficà. Libera dal fonno , deftatafì daua fegno di 
qualche vifione^ hor con l'olleuamcnto d'occhi dimo* 
ftraua vna contentezza non intefa , che lefelicitaua l'a- 
nima; horcondiuotifolpiripareuasinfiacchiflein vii 
tumulto d'affanni; la varietà di tali accidcnti > non pene* 
irati y inftupidiua quel popolo * Patricio le comandò h 
.che riuelaflc il fogno,e ciocche per diuino volere hauei- 
fe veduto ncll'apparcnzc,e le fufle flato riuelato.Ella col 
merito dell' vbbidienza, che Icnudriua il cuore,, (piegò 
Jbauere veduto numerofa (quadra di perfone, veftite d* 
Iiabito bianco, che a poco a poco fi lordaua di macchie» 
•e dopo reftaua offufearo da nerezza , a cui ne (eguì >che 
mutata natura > e conditioac quelle genti diuenero x e 
Porci , c Can i > e Lupi , fra di loro così dilcordi > che eoa 
empia crudeltà fi lacerauano • Il narrato auuenimento 
riluegliòdiucrfi pender j ^il difcorlodiciafcuno era tor- 
mentato dal non intendere la fècrctezza del non pene- 
trato mifterio* Patricio > auuedutofidell > inquietudiuc 
di quei cuori innocenti >c5 (piegatura di verità dettata- 
gli dal Cielo * dichiarando loro il riatto li fece capaci dei* 
presagir auuenire. Diceu^il fogno di Brigida^ vn anv 
maeftramento di diuinìtà,quale nell'auuertenza procu- 
ra il beneficio dell anima; la gente veduta in habito cai- 
dido > rapptefènta Io ftacoprelente > in cui il candore del- 
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la Fede , e Religione approfitta il cuore a fecondarli di 
meriti; verrà tempo, che la candidezza rcfhrà opprck 
fa dalle macchie di colpe , e dopo farà precipitata nella 
tenebrofà voragine dell' apoftafia , herefia , e infedeltà \ 
la difeordia veduta frà quelle beftie, n'addita, che gli 
huomini giongeranno a* fecoliauuenire d'ogni ftato, c 
conditione a tanta perfidia , e maluagità , che ne* vitij fi 
renderanno tributarij al Demonio . Diffipata la Diuina 
legge, abborriti i Religiofi, dishonoratc le Chiefè, il Sa- 
cerdotio fatto venale, infedele il Popolo, auaro il Clero, 
il pouero infoiente , il ricco ingordo , la plebe cattiua ,e 
quelli , che gouernaranno pieni di vitij ; s oltraggiaran- 
no gli amici, fi perfeguitarano i parenti, non fi haura ri- 
guardo alle promette, con rapacità, inganno, adustio- 
ne, intereflè ,einuidia ogn vnO diucrrà contro il profil- 
ino fuo, e Porco, e Cane, c voraciflìmo Lupo . Finita la 
leuera narratione , licentiatofi , fi compiacque ritornare 
nel paefedi Vltonia nella parte diDalnardia, cièco frà 
gli altri diicepoli, caminaua Benigno, altre volte preco- 
nizato Santo ; oltre il pregio d ogni virtù , l' eminenza 
del canto in lui, con arte haueua ripofto il più armonio- 
fo,oltre il credere dilettcuole$ onde da' fuoi proferiti ac- 
centi, Io ftupore di chi I'afcoltauas'vguagliauaal piace- 
re, nongiàmaidifeparandofi dalla fuauità l'honefto. 
Tarhora,afco]rato davna giouane Monaca , allettata 
da fùaui refpiri, li conuertì in amorofi fofpiri . Godeua, 
languiua, echemarauiglia fia, felamuficaconcilia a- 

Y i . more 
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more nella concordia de fuoi concerti ? La fuauirà della 
muficadiTerpandro rifolucte l'odio de' Lacedemoni] 
in amore» Quella, ecceduti i confini del fuo flato, lu- 
fingata dalla temanone, fi (enti pungere il cuore; incon- 
folabile nell'affanno, (acrilega diuenuta, bramaua rom- 
pere i lacri legami , per iodislarc alle fuc sfrenate voglie 
col giouane Benigno, e colmare la mifura della fua pe- 
na, con eccedo di colpa. Inltrutra dalla malitia del fef- 
fo, trasformai dall' angofeieamorofe, con pallidezza 
di volto, e frequenza di lagrime, il fingali inferma 1$ 
diede fperanza di ficuro rifioro. Per fuo finto (olleua- 
mento dimandò il (occotfo fpirituale dcH'anima,iI San- 
«(Emo Sacramento, che le foflè portato da Benigno, 
nouello Sacerdote; cui,nè meno il penfiero de* laidi pia- 
ceri di Venere , poterono già mai contaminare la> 
candidezza della fua Purità. Patricio,frà la famigliarità 
delle fuc diuine riuelationi , conobbe quale fi foflc l in- 
firmità della dolentc,e chiamato Benigno innoccce, gì' 
impofe, che quella vifirafle, e con Santi ammaeftraméci 
confaceuoli alla fifa falutc , la confolaffc . Riceuuta l'or- 
dinaria benedittionc, andò Benigno ai Monafterio deU 
la languidctta \ entrato nella camera, doue ripofaua la 
finta inferma, fatto il fegno della Croce , follcuò gli oc- 
chi la Fanciulla , e le parue la datura , e prefenza di Beni- 
gno horrtbiIe,e lpauentola , con faccia di fiamma , che 
illuminaua per ogni parte la camera, Patricio gli ftafTe 
vicino, e con la mano U difendere da quei mentiti lple- 
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dori. Allora tutta fi commoflc , c diuenuta vn' altra da 
se ftefla , impallidito il volto , congelato il (àngue , così 
fc le eftinfc quelf ardore , eh e la conlumaua fra le lufi ri- 
ghe d'impuro amore, che da quel punto, per tutto il te* 
po di Tua vita no prouò più carnale alteratione, come fc 
di pietra, ò bronzo fi fufTe. Marauigliofi effetti della Di* 
uina bontà , eh' ancora nelPimpuritàdenoftri cuori , fi 
muouc co atti di beneficenza j memre Patricio per quel 
paefe s'aggiraua fcminando documenti profitteuoli ; 
arriuato ad vn Monticcllo , quale co falita piaccuole in- 
uitaua a godere nella Tua lommità la frelcura allega- 
mento nel camino > iui fi pofe a federe con li compagni, 
, per godere il ripofo . Quelli abbacarono gli occhi nella 
-vicina valle,oue panie vedere fra lplcndor^chc loro of. 
fufcauano la vifta, numerofà turma di popolo , che a gli 
afpetti fembrauano Angeli - f la vqutà loro fu confirma- 
ta dallafcoltare accenti di melodia di paradifo; col can- 
to riempiuano il baffo della vali/?, econrifflefli di voci 
raddoppiauano in echo la fuauira del concerto ; la noui- 
tà delluccefTo nello itupore li riempiua di languidez- 
za, e diuotione ; da che lupplicarono Patricio al ricono- 
(cimento di fingolarc beneficio, egratiavolefTc iui cr- 
- gerc diuoto oratorio . Egli,qualc lui foglio della Diui- 
,nità leggeua i carrattcrt delle predirtioni li auucrtì di 
qucllojche accennare fipcrfuadeuano quegli Spiriti Ce- 
ledi, cioè» Dopo leffant'anni nafccrà vn figliuolo,il no- 
me di lui larà Comgallo , quale riccuutal' educanonc* 
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dal Ciclo, Tempre putto per l'integrità,nellc maltiere de' 
Tuoi coftumi, laranno adorati i tratti della fua bontà. In 
qucfto luogo, teftimonìo della fua virtù, farà il fabbrica- 
re Monaftcrio, douc di numerofa famiglia padre, duce, 
e benignò moderatore; con la dolcezza , temperatala-» 
f cucrità , renderà così bene inftrurta nell' eminenza dell' 
humiltà, nel difprcggio di sè ftefla,chc da quella vfeira- 
no i primi fplcndoii del viuer e Monadico. Frà quefti 
Luano, nato alla Santimonia della vita, farà di cento , c 
più Monafteri fondatóre ; c Colombano , nuouo fole , 
non defraudando a* decreti della Diuina prouidenza,ri- 
nafeerà al culto della disciplina religioni; la moltitudine 
de* monafteri farà vna ma rauiglia dell' vniuerfb . In Ita- 
lia quello di Bobio di là dall'Alpi, nella Lombardia, co* 
facrato alla feuerità di (antiflìme regole , eternarà le fue 
gioì iene più rimoti confini dell' vniuerfb, per cui fi ri- 
nouaranno trofei di Santimonia all'immortalità. 

Ofleruato da' difcepoli ciò, che feguire ne doueua d* 
inuariabile \ cialcuno bramaua anni di vita, per godere, 
c vedere adempito il felicissimo prclagio . Da quel ri- 
pofo , ripigliato vigore Patricio, continuò ilfuo viag- 
gio verlo Aflul, ne' contorni di Midia,doue haueua fta- 
bilito di fabricare nuouo tépio al Diuin culto . Non cò- 
skofto entrato colà, doue terminaua il filo defiderio; fc 
gli fece incontro l'empietà di vn peruerfo,qualc per fen- 
tieri di maluagità,con pafsi indegni s'inoltraua ncll' in- 
giurie 5 e , perche era Prencipe di quel luogo , con la po- 
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tcnza, ed autorità mantenendo il fofsicguo, fi moftraua 
ambitiofò nello sfocare lalua paffione ,accufandofine 
luoi tratti coipeuole d ogni icelcraggme,con opponcr- 
fegli in tutto ciò , che potcua . Patricio , in cui figno- 
reggiauano gli affetti di fingolarepatienza non lancian- 
doli traiportare dallo Idcgno , con vantaggiola vlura di 
carità , s auuaKe abbattere quel coloflo di luperbia , più 
con fegui, che con effetti, e parole. Vn gran {affo fe gli 
fece {ufficiente vantaggio , per fargli conolcere la perti- 
nacia del iuo cuore, quale con ranto pregiudicio eferci- 
taua contro Huoi mtereffi Ipirituali , col baitene di Gie- 
sii lo percolfe {ormandouiil fe^no della Croce . Qucfto 
nella luadurezza dimoltrandofipiù vbbidiente, che in- 
fenfibile aJlu figuradi quel iantiUimo {egno , s apcrlc in 
quattro parti,comc pure ne reltaancora oggetto di am» 
.mirartene , e di fede . La peruerfirà di queLVmpio , per 
farlo più perfetto inexcefl?) di colf a,(cn//alcunorimor- 
{odiconicicnza* lorele piùd.ironellaluaoftinatione,, 
obbligare n maggioriattidi iccieratezza . Dalle violen- 
ze della L ia malignità , e da) manifclte fegno del /affo , 
compuntala Moglie , chegrauida fi trouaua preferite ; 
gittaufi appiedi di Parriciohumiliata, con arti di riuc- 
leza ,, e parole di lommiisione cercaua diconciliaifi I a* 
.more di lui , e la pini ,con lagrime,, caliate dalL'oppref. 
fìonedcl pcntimcnto,fiitabiliuanellafperanziade pcr~ 
dono. Fergo, ide^najidoqucicararteri della Diuina^ 
prouidenza ,deicritiik>pra la durezza della pietra, più 
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perfido con parole, fomminiftratc dalle battaglie dclf- 
ira,rimproueraua il Santo$ nel maggiore furore de' fuoi 
rimproucri, reftò nella fua confufionc ftordito^ come, 
che fmcntato hauefle perduto il giuditio , quale fe bene 
rtoncrad'huomo per conofecre il meglio de' benefici j 
Diuini -, con tutto ciò, auualorato dalla peruerfità , fi di- 
fcémeua ardito nel male. Haucrebbc velluto confi- 
gliarfi con la pena della ftolidità, mercede d'ogni catti- 
uo, che gli rapprefentaua vn compendio di feiagurc , 
prefagio infelice di ciò,che auuenire li doueua,così prò- 
nofticandogli Patricio. Imperuerfato nelle colpe, affìcn- 
rati pure, che la Diurna giuffitia y nella diuifione di quel faffo % 
ti bì *vo liuto decer tare, che il battone elei tuo demerito era fuf- 
fidente y cori$er coffa di morte obbrobrio fa> a diuider ti il corpo 
dall'anima y con eternarti ne f empitemi borrori . Nondime- 
no y fe bene con gli giorni 'vai mnltiphcando le fiele raggivi y t 
fempre pm perfido ti 'vai ddongando dà limiti dellaViuina 
pietà, co {cagionar ti più fiera la 'vendetta del Cielo . Ti facci* 
fapere y ò fcelerato y eh* ogni moménto della tua <vita ti è grado 
alprecipicio > poiché ingrato alla Celefie beneficenza y quale ti 
pò fi in grado Signorile , la dignità) con dtfprez$$ bai mututa 
in *vn proffibolo di 'victj efecrandt. Fra poco non re daranno 
impuniti imotiui della tua peruerfità. fuetti ti faranno crth 
àeUffimi carnefici y per caffigare i tuoi facrilegi misfatti y Mofifo 
. dell' bumanità. Nhnqueflo , ne in altro luogo alcuno della 
tua profapia reggerà pm la 'verga del Dominio . Ben sì al 
Fanciullo à quali la tua Moglie, qui fr e finte y porta nel 'ventre, 
1 fi co» 
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/i cominciano a germogliare gli Scettri, e li Corone ; la mia he- 
nedttttone lo confirmar ì fotta l'occhio dell* Danna provider;* 
%é,per mondarlo dall' ' bumane grandezze y perfentteri dilla- 
Virtù, al trono deli* immortalità . Lalciato il cattiuo nella 
fua pertinacia, per laquale ficumulauancltimoreprc- 
icnteogni iciagura, qualenon tardò a vendicare i te- 
merari jaltrag^i j smeaminò Patrick) ir* Vfiicach >do- 
aefigrK>rcggiauano due fratelli Ficco y&Enda; cane- 
fàutidalSaiirnxifTorti nelle fordidezze dell'idolatria, 
gl'infiammò iì defidcrio di farne gloriofo acquieto, col 
ridurli al decoro della Religione, nella verità della fede. 
L^iperanza di efito felice, in cui il dilcttcuolc. delle pa-. 
role ficeua i'vfficio del perlualibile, cominciò con prò- 
melfe degli eterni beni à adclcargli, acciochc dalle te- 
nebre de' lùoi errori fi riduceflao a mirarci raggi della 
vira Diuinita , la(ciando i finti fimolacri , ne* quali dal 
Demonio fi fingcuano apparenti deità. Eglino,in ve- 
ce d'acchectarfi alla lìncerità del iuo dilenrio , non loia- 
mente con parole auuclenlte, ma, co tratti ^ingratitu- 
dine, tentarono di (cacciai lo da' iuoi maledetti confini. 
Al Santo più premeuaThaucrgli impeditoli fabricarc 
nuoti o Oratorio , che gli era: fiata la rraccia del fuo faci* 
cofo viaggio, che le riceuute offefe . L'in trepidezza del- 
la fua bontà non glilalciaua temere le apparenze della 
perfidia , le bene la violenza di quei temerari) lob lega- 
rono a confondere con horribilc maledizione. Co- 
ininciaua.piùzelofo, che adirato a proferire le pa*olfc 
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della fpaucntolà fentenza; quando Secondino , luo di- 
Iccpolo , non difendendo la maluagirà , ma perluadciu 
dofiforlc il pentimento, con la Icorta del luo merito,* 
tributo di pietà s intcrpoieall' aborto della maledittio- 
ne ; quale anche non proferita dalle lue preghiere, reftò 
morta nella b >cca di Patricio. Lo fupplicò riucrcnte ad - 
impiegare il potere delle lue guitte imprecarioni lopra 
alcune pietre, che vicine ftauano collocate. Dubbiolo 
fi moitrò il Santo, fra le replicate inftanze di Secondano, 
e il demerito di quei coIpcuoh,quali pareua condannar- 
le la lua troppo pictola indulgenza, per cui i ribeili fa- 
rebbero diuenuti più Icelerati^con tutto ciò in quel cuo- 
re, che non conolceua, ch'eccelli di pietà , preuallcro le 
attentate lùppliche . Proferita la maledizione 1< pra-> 
quei fallì, li relè con la loro vena, come lcflaminitanc 
di Spagna, inutili ad ogni edificio - y anzi cOòì contuma- 
ci li paleiano,che porte in fabrichc con fieuolezza di nc- 
ccflkà, non (limando loftegno, cagionano à sè me cieli- 
ine la cadutale il preci picio,e come fodero di fredilhmo 
ghiaccio , non ani m c trono calore , gittate nell' acqua à 
guiladi leggieri llime piume non la diuidono, fpruzr 
zandone con la loro percofla, ne facendo alcuno Crepi- 
to. L'imprecati onigiuftilsime,aicoltate da Enda il mi- 
nore fratello, gli colpirono il animo facendogli cono- 
feere laerauczzadcl paflato errore. Comincio a fpa- 
uentarfì ncll* horridezza de* propri] misfatti , concitato 
da vna palsionc,quale non prouaua,chc danncuole^nou 
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più maluagio , e fupcrbo - } con vn maturato rimorio ,fi 
dilpolefottratfi dal giogo impuro dell' infedeltà, e, con 
pentimento, venuto da Patricio, le lagrime atreftauano 
il difpiaccre , che lcntiua ncll' iri iucrenza v(àta , (perai*- 
done il perdono . Cede la fierezza d'affetto a così lànta 
rilolutionc . Fra noue figliuoli, ch'Enda haucua, il mi* 
nore,nominato Cormacho, commoflo dallctcnerezzc 
del Padrc,nella (ua cóucrfione,con sè fteflb, donò a Pa- 
tricio la parte del fuo parrimonio, che gli toccaua • Lio» 
gario, altro fratello d'Enda,auucrtito dalle maniere del 
fratclio,enipote,con vgualclentimento,cconnon mi- 
nore deliberarionc, quale pareggiaua nella muracione 
d. N'animo la nobiltà, moftrandofi atterrito nella con- 
fideratione , cominciò a procacciai il beneficio dell'a- 
nima con le preghiere d'edere afericto fià (ùoi humilifsi- 
mifeguaci . Per accertarlo, che punto non ditòiccua 
l'affetto dalle parole, con effetto di beneficenza $ lo fece 
Signore di quindici Ville , che poffedeua ,riceucndone 
dal Sanro ricompenfatà mcrccic col battesimo. Gli due 
Fratelli, e il nipote, in vece di terreni honori,oltrc le gra- 
tic Diuine,la pregiata corona della beatitudine,cumula- 
ta dall onnipotenza di prctiofi fauori ne* miracoli,c quei 
beni , lafciati come trofei della loro liberalità , ancora, 
frutteggianoaprò della Chiefa metropoli Àrdmacha- 
na. 

A pena traCror (è vn giorno nel fio camino,doppo la 
fua partenza,chMtfcndkndo il fùo arrittoBren&na,Si» 
lèJa Z % gnoro 
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gnorc diquakhc (lima, già da lpi col Santp tatuerò del 
Battcfitno : auto rizzato hà fedeli. La lua prcienza gli 
iu d'indicibile compiacimento - y l'accoglienze nonfij~ 
^onoaHarcd'oflfcqaijf dumoltrauaao laditjocionc dfcl 
cuore* con la qùalc nucnua Pattici come Nu^c celft- 
£èciw Brendahò ftaua accompagnato con ynatkwuia, 
quale nella lua grauidanza palclaua il parto vicino» }p 
iupplicòa volere benedire quel bambino, non ancora 
capacedi luce . AlAicrito dell'Oratore , la piaceuolczza 
<di Patrick», che nella pietà campeggiaua, non gli potè 
negare dimanda ditanco nlieuo. Non prelcriuende al- 
luri termine all'effetto , lolleùò la mano per fòrmarc il 
fegno della benedittione, quafi pentito ,contradi(Tc a sè 
medefìmo, auifòto dallo Spitjito Santo , che quel parto 
eia figliuola del maledetto Coibrc pefueffo,ed oft inaco _ 
con tutta k lua dclccndcnza , Non penetrata da Bren- 
tano la contrarietà di quegli effetti, per li quali ftimò 
cflere burlatq, e poco gradito^nel vedere negare così al» 
rimprouifoquetkgta^ia , che poco fà aporouau, era 
douuraaJk lua prometta* Lo (limolo del defiderio l- 
angariaua nella curiofità, mentre fi ilimaua ingiuriato 
in hauergli dildetto quello , che prima con tanta bene- 
volenza, coh le parole gli hàuetta conceduto; tanto piq, 
db'craifrfikDiuina * Inftaua a non vèlcri picgiud^afic 
allcprctelc felicità di quel bambino , che germogliare 
doueuano dalla (uà bencdittione,coI predirgli quale do» 
ueflfecffercUibne,edcktuo Patricio 
^ ' non 
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; non rrafcurò l' ardenza delle lue brame; gli loggionfc, 
che 1 empietà di Coibrc luo Padre , rclà intolerabile nel 

diiprezzo della vera Diuinità, glielo vietaua, elTendo 
dal Cielo per i (noi contumaci demeriti, priuato con* 
tuttala làaprolapia di tale beneficio, e gtacia . Bcnedi 
ia Madre, con augurio di poca felicità al figliuolo, di- 
cendole , come i propp j meriti, poco (ufficienti dal luo 
volere diuenuti farebbero aloftentare il biond filino 
di quel parto; anzi,,perla maligniti del Padre, làrebbe* 
ro Itati precipitaci nella deprelbionc della fua fortuna, c 
della Coronatile fi nnouarebbein perlona più merite- 
uole del dominio . Imparino i Padri, con le proprie col- 
pe, e mal elcmpio a no imprimere caratteri della Diui- 
na giù 1 1 1 eia lui foglio dell'innocenza de* figliuoli, quali 
nel loro crelcere da vici; paterni appannando il lumo 
della ragione , ciechi nel dishonore commu ne della fa* 
miglia precipitano , e quell'anima, quale è tutta di Dio, 
obligano a caro prezzo al fuoco eterno . Laiciati nella 
certe zza delle lue infelicità quel parto, non ancora, ma, 
turato nella pianta della Madre; tardo non fù rincontro 
d'alcuni bcneuoli, Mei con fuoi fratelli, quali veniuano 
diBertagna nell'Ibernia, per elsere di lui compagni, 
conolciuto ilgcniodiMcl, che fempre afpiraua all'e- 
minenza della bontà , cchedoucuaclfcre corona à gli 
honpri, e decoro alle dignirà,per cui il Cielo, lotto il lu- 
me della lùa intcrcelsione,haurebbc fauoreggiato la pu- 
blica ialute ; lo conlecrò Vcfcouo, e luo coadiutore nel- 
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Jc fatiche della predicanone . Quello nelf vn^e nell* 
nitro carico , più ftimaua Tacquiito dell' anime , che il 
fallo, e la riuerenza. L'ocio non (pauentaua l'innocen- 
za dal fuodtfidcrìo; le ricchezze non compendiat- 
ilo le co 111 modica , doue Udomeitìca poucrcà la Icruiua 
per mercede . Con ciò , cho gli lomminiltraaOTìo le \i± 
moline, e l'opere delle lue mani , fi procuraua la benefi- 
cenza Diurna* dilpcn landò il non ncccfluiio alla tua par- 
fi monia a poueri . L'integrità della vita, l'honcltà del- 
ie fue attioni , col beneficio d* elèmpio di pudicicia ìnt- 
mitabile,configharono Patricio a confignargli la lorclU 
Lu pica . Quella era femina , quale , paflfata la non prò- 
uaca Ieggierczza della giouentù,haucuacongionto,cofl 
la MaelU del volto, il grauc dell'età, confignatala nella 
(ua propria cafuccia, fèco habìtaua . Tale conuerfatio- 
ne in quei tempi era permeila nella domeitichezza, e fa* 
migliarità. L'innocenza diquelfccolo, eia purità di 
Mei, ai titillamento del lenlo,non conccdcuano così fa- 
cilmente ildishonefto. Contuttociò, le fuggeftioni 
diaboliche , e l'apparenze , benché in pedone d'ottimi 
coltumi, dall'altrui malicia tal'hora fi rapprefentano 
gigantelchi Pigmei, non hauendone meno l'ombra de 
Nani • Auuenc, che, leuatofi su la mezza notte Mei, a> 
m'era fuo ordinario coftume,aH'orarione j Lupita ag- 
grauatadal lonno a forte fi corcò nel letticiuolo di lai . 
Vcduta,& o (Ternata da poco amico della bontà,con co- 
lorita dishonelià , fatta col fratello colpeuole, la purità 

del 
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dclloro merito fu interpretata , epubiicata con lenti- 
•menta di poca howprcuolczza . Gran facrilegio fra gli 
4iuocmoì t tipiùfan3!ghare, che la vita ilcfla > che ja bon- 
tà foggiacela alla topaluagiti di pcruerio> e temerario 
giudtao. Sopra quelli s'auuantaggiarono i titoli del 
vituperio, ne 1 quali sfacciatamente fi sfogaua la lingua 
nella malcdicenza^he icpcllma il decoro de' Tuoi làotif* 
fimicolbirii^Ilfiriìftco concetto ditattaua le fue mal 
nate radici ncll 1 animo di molti, facili ad apprenderò 
ogni maligno penfiero . Tanto fi ftefe , che arriaò all'- 
orecchie di Patricio, quale nella lorahoneftà poco cre- 
dulo di eccello dishoneflot, oon; potendo fopportaic 
l'offi:£i,caric» di publico fcandalp, lenza certezza di er- 
rore^ tanto più in per(ònc,nclle quali conofecua rifio« 
rire la fatuità j s' incarnino ver(ò la cafa di Mei, non per 
accertar/! di qucllo,che impoflìbilc credeua, ma per ira* 
dicare con ragioneuoli dimoftraqioni quel concetto d- 












:à de corta- 
mi , Tafprczza della vita , l'amore di Dio , la carità vcrlb 
il proffimo, la gràdezza «de' meriti, loro faceuano leu do 
alla difefa . Non temeuano rimprouerio , non afpetta- 
uano corrcttione jdoue la conlcienza era veraciffimo 
teftipionio, contrario ad ogni fognata menzogna . Pa- 
rcua , che Patricio fi vcrgognafTc d' interrogarli di quel 
tumulto , concitato contro la loro purità, difereditara . 
Proprietà dVtfhuomo dabcnc,nonfimuoucrealle fal- 
lirà 
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fità delle Iingue,nc (limare li ma]dicenti,mentrcdifcre- 
ditanoil tclhmonio della vira,neilacQnoicmja,siperk • 

meritata virtù. Mirata era di continuò la foro purità* 
dal Cielo; fra lplendori di pudieitia,dishonoraua ifunew 
rah d'ogni bugia, ed illuftraua i pregi del la continenza. 
Grande infelicità della concertinone, ancora eheSanta, 
c vircuofà diqucl 1 dio, che ancora dall'altrui malti igicit 
porrafèco ilcontrape(odidetrrationc. Sùleprimc nw 
tcrrogacioni i buoni,pm biamofi di legni euid cntj,cho 
di pirolc dubbiole, per reftimonio della (ua pudicicia, 
con quelli autenticarono il vero con i'honeltà. Con* 
dotifi l'vno, e l'altra con Patricio siila cima dvn'dto 
Colle vicino, come degni dell'altezza oi Paradiio , Meli 
con vn'ararro iolcando la terra , fece nel Terreno ienz'ac- 
cjua guizzare Pefci in copia, dimollrando, che nel dw 
luuio delle dishoneliì, l'acque putride d'impuro dilet- 
to, non nutrifeono animali puri, e mondi da ogni brut- 
tezza . Per nitro , Lupira corfedoue craaccelo vngran 
fuoco, e pigliati carboni auualorati, nella veftcli portò 
a Patricio, lenza le fione del panno ; affiatandolo, che li 
fune fti ardori delle dishoncllà,nonhaucuano macchia- 
ta la purità del iuo cuore. L ammiratone, e lo ituporc 
di numerofa moltitudine diventi, cheiuiconcorlcro, 
fecero più accreditata , che prima , la loro (antità , con 
acclamacioni di lodi . Ben la virrù,c la bontà appreflb i 
majigni mutano fortuna , non già condicione nel con* 
fuetto del Cielo . Il pretclo (candalo, conucrtito inprc* 

cipicio 
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cipìtnralmn Patricio ordinò,che fi fabricallcro ftazc,cd 
Ora toi i j , douc (lare por e fi ero con leparate habicarioni ; 

Preparato ciò , eh' era neceflàrio, fu con humilc fab- 
brica in pochi giorni ftabilito il tutto al ragioneuoles 
della tu volo acà . Qjclle (lanzc rapprclcntauano (acri 
Larari j,douc con la traccia d'ogni virtìi,fiadoraua la Di* 
uinità, c nell'imitatione s'clcrcitaua ogni buon profitto. 
N^n tardò il Santo, co Lupita a riporui facrc habitacnci 
quattro verginelle , Angclctti per parità , nelle quali per 
la bellezza del corpo, e fiore dall'età più rilplc ndcua la 
pudicitia,e modcltia . Cangiata l'altcriggia del (ecolo 
oell'humiltàdcl proprio deprezzo, bramolèdicolarua* 
re l'integrità del cuore,ricopcrtc col velo di (aerata pudi. 
cicia, nello riltretto di quelle mura ,con(acrarono il gi- 
glio della loro virginità all'eterno (polo, lui erano epi- 
logate le maggiori grazie di paradifo, perche iui fitro- 
uaua il merito in pei fettione . lui il Cielo hancua Tipo- 
lato l'erario di quei fauori,q uah (blamente compane ne 
gli eccedi della bontà; e per maggiore certezza, lo di- 
moiti ò con vn'atto d'onnipotenza, che douc fi polirò* 
no le quattro verginelle, nell'atto della loro coilècra- 
. tionc , a riceuerc il velo della purità , n elle pietre rclla- 
rono imprefle le vcftigia de* loro piedi; accennando, 
cho il loro caminacon piedi di puro affetto, non (àrcb* 
be (lato su la tenerezza d elle delicatezze, mà nella fo* 
dczza dell'a(prczze,per aftradarfi adempitemi alberghi. 
Il tutto auucrò col tempo qucll' habitacioacdiuenau 

Aa cele- 
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cclefte, fi (òllcuò in macftolb tempio, doue con fre* 
c] uc n za d'at r c itat i di diuotionc , nel luo lcno rifiorilce il 
culto della Dimoiti, eadintcrcrlììoue di quelle pudi* 
chc,ogni anima fi felicita nelle grazie del Cielo Eieguk 
to ciò>ch era neceflario airhorooreuolexza,accioche pcc 
lauucnlrc la maldicenza di Stcrficorc rcltafle confulà 
fra gringanni di maligni penfierì, fempre grauidi di ca* 
lunnic, contro la finccr ita di quelli , che lolamente han- 
iato per oggetto la riuerenza . Si parti Parricio da Midia , 
verlo Conatt ta, ed, arriuato al fiume Sinnia, copialo d*-> 
acque ydìc valicare non fi potcua le non con nauc,ò bar- 
ca , Jenz* euidentc pericolo di lommergcrfi , ftando sa 
la ripa con li com pagui,miraua: hor qua, hor là, le naue 
pronta Hata vi fiflc al luo biloguo . Non Icorgcndo 
co(à valeuofe per folleuare la (uà nccelfirà, nè dilpc- 
randofc!icefucceflo,nèlagnandofi nell'inquietudine; 
con la fermezza delta pacienza ahdaua agcuolando il 
comune trauagho. Attero alzaua gli occhi all'empireo , 
c richiamaua la Diuina prouidéza, dalla quale ftabiliua 
Tcfitoficuro delle fue confirmate Iperanze; mentre n'- 
atiendeua il foccorfo , per coronarla con rendimento di 
grazie . La Santità non defraudò il merito del benefi- 
ciò ; in v« (ubico cederono Tacque , non come al popò- 
lo Hcbreo nel Mare rollo,!! difeccaffero col cagionargli 
nella loro liceità ficuro il palladio, ò come del giorda- 
no tornaflero in dietro, ò de* fiumi al tempo di Nerone, 
ma pian piano lollcuadofi la terra, c foprauzando iopra 

il 

Digitized by Googl 



s> i s.yn T^R^ e t 0. tty 

ìi corfo dell'acqua a guif a di pome » a lui , t a com pagai 
fecero libero» c ficuro il loro camino ali opere di pie- 
tà i douc afpiraiuano i lùoi glo riofi affetti . Peruenuci a 
Vi) cerco luogo , doue fi rroaaua vna Chiefa , alla cura 
della quale ftaua Ailuio Chierico Diacono , quale , de- 
porto ogn altro i&ipiego, in quella folitudine confà-* 
crati baucua i (ùoi penfie ri al Som mo Bene ; e col bene- 
ficio della purità della vka,c (Fogni ornaméto di virtù, 
fi palelàua ammirabile , bramolo del grado di Sacerdo- 
te , per più auuicinarfi a Dio • La vigilanza , e follccitu- 
dine in quel grado Ipiritualc gli erano efficaci Ili mi in- 
terccflbn appretto Patricio; quale , non ingannando le 
foe fperanze, che gli erano alimento alla bontà ; ridotto 
aerare qualità di merito, lo confacrò in quella dignità, si 
j>eff fuo contento,come,pcrchc non manca/le così emi- 
hentc minifterio a beneficio communc, tanto più iiu 
perfona, cui 1 integrità della vita conciliaua la riuc- 
f enza, e diuocionc. Riceuuta da Ailuio Phonorcuolez* 
za , itnon poterla efercitarc ih Hfato tanto fubli me , tra* 
uagliaua il fuo cuore: chi caratterizzato coUìgillo della 
Diuinità,loriconofccuavano, mancandogli il più nc- 
ceffario per cieguirc queir altiflimo caricò j la pouertà 
della Chiefa>e fùa gli negauanogli abbigliamenti facri. 
Patricio , qua!' era Oracolo dì (occorlo, e prouifione^ 
con quel lume , chcgPilluftriua il cuore, gli comandò, 
che fi diicoftaflfe pochi pa(lì,douc fi tiouatia Vna fpclon- 
ca fotterranca, che per dif ufoto intiero haueua riempita 

A a z mez- 
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Inezza l'entrata di terra, di pruni, e ( pinctti, s # adopcra(sb 
con qualche fatica entrami dentro. Vbbidi riucrcncc/ 
Ailuk>,c pigliata la zappa vi andò ficuro^la diligenza (o* 
(pinta dalla curiofi;à,e bifogno, con poca fatica vi aper- 
te lapòrt? ; entrato dentro s'incontrò in yn' altare di pio- 
tra,fabricato dalla marauiglia dell archittetura, pofto io 
(ito quadro , ne* cantoni vi erano quattro calici di vetro 
all'vio di quei tempi , iui da Palladio Vefcouo iècreta- 
mente occultati. Pigliati cautamente, feftcggiantc ri* 
tornò a Patricio , e con lommiflìone angelica > gii con* 
fignò. A flkurato della fedeltà del miniftro, quale tao- 
to fi pregiaua nella grandezza di quella dignità ; gli de* 
pofitò i iàcri pegni, e gli raccomandò la fua Chiclaj non 
già, che il fuo meritò ricercarle fimili vificio, ma per ra- 
cordargli la purità , che fi ricerca ncll' àminiftracione di 
quel fi. rosato Sagnficio,e per palefare ie gratie delia fua 
bontà, in cui confidaua la diuocione,e nucrenza . Con- 
forto il nouello Sacerdote, l' accompagnò per buona 
pezza di (trada , difeorrcndo dell' eccelcnza del benefi- 
cio, con chcl 'haueua autorizzato Miniftro fecrcto del- 
la Diuinjcà ; Pafcoltaua con tanta diuotione» che i paffi 
tantamente ingannati dal diletto, lo riportarono più 
chenonrichiedeua ilbifogno della di lui prefenza alla 
fila Chicfàj più ancora f haurebbe accompagnato, fc ta- 
le ncceilità non hauefle terminato il difeorio . Addot- 
trinato con quella crudicione, che gli potcuaaccrelcerc 
la bontà nella pratica de' Riti Diuinij per auuantaggiar- 

■ * fimag* 
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4t maègrorwcme nellrcofe <fcl aèJo^libcnrióffi^fsirii. 
«ato dal beneficio delforatione di Panario . Quefto Co* 
guitò iliìio viaggio; follecito caminaua , a lui fucceden- 
do il tramo ncarc del Sola, fi fermò con li compagni in 
yn luogo, popolato di genti; per fofeurità della notte , 
.cheloncceisitauaal ripoib, iui fi fermò, per la quiete 
delionno; paffata quella notte, riforti gli albori della 
fua mente, più lucidi, che i raggi del Sole ; femprc s v ag- 
gi rauano hor qua, hor là , per ricondurfia nouelliOric- 
ti, da' quali ritracci^refipoteffeilPiuino culto. Mirato 
d'intorno quel terrcno,vn picciolocampoparucglì prò 
porcionato (ito, per fabricàre nuóua Chiefa , douc a be- 
neficio di quel popolo , parte fedele , fi poteflcro im- 
petrare le grazie Diuine » Dimandato chi fuffe il po£» 
(e(Tore,cohofciutochc l' Irebbe, glielo chiede con di» 
roada così honefta , che haurebbe prouocato ogni prò* 
tczza a offerta di maggiore rilieuo,oltrc il promettergli 
ricompera celcftc • Trouò il Patrone» huomo duro , 
nemico dei vero Dio , tributario del Demonio, inua- 
ghitodc'iùpcrfticiofiinganni yfolamentc fi traetcneua 
vanamente credulo in materie - f e nel guadagno illeci- 
to, comperaua ilfuo male ,. con rendere prccipitola la 
iua brama in deliciofo fuppkciod'auaricia, dimanda 
al pouero precio d'oro ♦ Patrick), che nella foapouerti 
nuJJa poflfedeua,non mancandogli cofa al filo bifogno $ 
gli replicò^he ciò,chc gli era dato col di{pcnlarlo a*po- 
ucri , fiprouocaua fauoreuoic laDiuina beneficenza ♦ 

Cosi 
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Così egli haurebbc farro; poiché q nel mo!to,chc fi con*, 
cede alla poua tà li d a a Dio, e,béc h e poco fia è lhmaté 
per molto, tanto più , quanto,che lia impiegato m iu# 
«iuerenza, ed honortu olezza. Da tali parole, colui pfà 
auualoi aro dali'aui jkà della moneta , che da diuota df- 
ipoficione,lcgu ma la trama della lua auariciaj quale co*» 
Dolciura dai Santo, macandog li la Ipcràza de ll'acqu i fto, 
la lua bontà neirellremoproucdè di rimedio dall'era* 
rio della Di uinirà. Abballò gli occhi do ue alcuni Por- 
ci baucuanoicauata la tetra ; andò colà , e con nuou* 
miracolo in quel rimotfb terreno trouò oro (□ fidente, 
per lodi>fare il mal ralcnrodiqucll'auidojfimilca'PoBr 
ci, che nel lezzo della Tua ingordigia prouaua Iporco di- 
letto j quale poco duiò, predicendogli il Santo la perdi* 
ta d ogni ino auere , e che altro non farebbe rimalo 
per rcttaggio alla fua miicra defcendcnza , che vn viuo- 
re infelice nella mendicità. Vn* altro poco di terra, a 
xjucllo ftcflo capo vicinagli faccuapronra l'elèeucioné, 
<lcl luo de frderio; angolo nel foccorfo del Cielo, ne fo- 
ce dimanda al Padrone , quale, peggiore, che il primo, 
(emendo all'ingordo della fua viltà, con furiola rabbia 
{degnato nei dilprezzo del regno del Cielo, vi antcpolc 
fai ercise dell'oro. E, perche più facilmente fi cono- 
fcano i vicij nellairrui vniformirà, (limandole monta- 
rne, che nel proprio fi credono feluche . Ono, frate l- 
lo delpnmoriiiaro, conofeendrfi con queft' immerfi 
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maturerò il frutro ideila corretuònc,diicolpandofi com- 
plici dell'errore, abbracciarono il^efiderio di Parricio. 
Con prontezza generoià, pentiti fi dimoifouono quale 
li folse il loro cu ore, nella liberalità, cagionata parte dab 
timoredelprefagiomfelicc- Oltre il rclhcuirgh lamo- 
nera del campo,g!i fecero volorario donodella propria» 
cala,epodcri, douefondòlaChicfadiElfinc. Ligati 
con lacci insolubili di fedc,£ iortopolcro all' vbidicr*- 
za del Santo, in cui rirrouarono il premio del fuomeriJ 
co , con applaufo della loro generata pietà in Paradiib . 
Con corrano, e felicifsimo prouoftico loro augurò,che 
dalla loroftirpe nafeerebbero Sacerdoti , la cui vita, ri- 
compenfatadaliaDiuina grazia nella grandezza deme- 
riti , così buona farebbe ftata > che , chi i'haueisc volfuta 
imitare non haurebbe peccato. 

Coniàcrato Vekouo voo de'fuoi più cari DifcepoIi> 
chiamato Aficho ; il J'uo nomeaccreditaua alla fama ali 
applaufide'iìioimeriti^uali ranco ftimaua, quanto di* 
pendeuauoobligari dall' viura delle gra?ie Diu ine . Per 
confirmare in cjuel luogo I'honoreuolezza al vero Diofc 
vicino a quella Chiefafabricònuouo Monafteric^douc» 
congregati huomini, a quali delicie era la vita religiofa* 
con {entimemi diuoti, nclie Diuine lodi , s'inalzauano a 
parrecipare gl'iuflutì della Diuina pietà . Afico, era così 
buono, che la fua vira cópcndiaua vna ferie di penkeze* 
L'odio delie bugie, frà tutti gli altri eccedi, laceraua il 
fùocuoxe>fcmprc gclofo della vcriù> fccrctaria delia 
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cònicienza. Auuennc , che difcorrendo , per ricuoprird 
diffenuccio altrui di poco riiieuo, sfuggì la lingua, c co-( 
laminata reftò, a (tuo pontiere, dapicciola bugia , quale 
così VaffliflTcvchc ftima Jola gran lacriLgio^acorrcuio» 
oc del luò affetto gli rappreséraua varietà di caftigo,c gli 
confondeua gli (plcndori delle fuc virtù j fi che , vergo* 
gnandofinel luoroflorc figiudicaua indegno della re- 
lìgioia conuerfacionc. Con canta efficacia lo tormen- 
ca uà , che confalo fi ritirò in vna iolitudinc delcrta , e 
ftenle , quale rapprclèntaua la maggiore Oaisd' Egitto , 
giù tormentola iianza , fri le più crudeli afflittioni del 
i»artirio « In quel luogo nella penitenza con vn lenti* 
mento feuero, il dolore glifaccua pròuare quella bugia, 
vna voragine di pene. Con oracioni , lagrime, digiuni, 
c difciplinc nellaper/eueraza della feucrità, corro sè ttek 
io, continuò lo (patio di iene anni, con (peranza nella 
Diuina pietà; le bene auanti il tribunale ccleftc, il per- 
dono molto prima no haueua conofeiuto dimora . Più, 
e più volte ricercato da'lùoi rcligiofi,non iapendnne 
iiuoua pcnlarono , che per qualche trauiato laniero 
condotto fi fulse in ruftico luogo fconofciuto , ed iui fi 
pccultafic ; ouero peregrinando per fotefticre contrade» 
andato fulse in paefi Imtani, pei conlrguirc dalla inrer* 
celsionc della penitenza il perdono. Quando piacque 
-al Cielo , fuori d'ogni loro pei.fiero giorni in vna cupa 
valle ombrala, fra milcuglio di fterpi , cercatolo, ìotii 
trouarono ,che ftauadiucto orando* da sè medefimo 
* alic- 
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alienato , in vna grottuccia fra (affi alpeftri , teflutadi 
nodofi rami . Pochi frutti fcluatici ibccorreuano il fuo 
bifogno; al trauaglio delia Zete fiiuenaua da vngran 
iàlfo l'acqua : era ridotto , che compariua ombra vifibi- 
lè: l'incontro improuilo, portato dall'allegrezza di quei 
religioni, parue /che turbafse la fua diuocione : fuilcera- 
uano la tenerezza de'fuoi affetti nella bramata prefenza, 
con vna {implicita , che li moftraua fiipplicheuoli nella 
- riuerenza : quanto più replicauano l'jnftanze del fuo ri- 
torno , tanto più Io trouauano perfeucrante nello dildi- 
. re alle loro brame: diccua , cflèrfi re io indegno di carico 
Ccleftcje che fpoflèflato Thaueua il peccato della fila lin. 
gua; onde per quàto s'affaticaffero con le preghiere non 
ne poteuano riportare profitto. L'afprczze della fila pe- 
niteAfca,dal!a continuacionc le gli erano fatte natura; era 
diuenuto vno Stilpone,quale,veftita l'anima di virtù,nio 
difeerneua i patimenti dalle felicità terrene ; tanto più , 
quanto , che dalle percoflè di pentimento così longo di 
prcte&co!pa,fi fabricaua vna corona di martirio in Cie- 
lo . Vane dà quelli conofeiute le preghierc,dubbiofi fta- 
uano; il replicarle lorotoglieua la confidenza d ' ogni 
buono effetto.L'amorc li trattenente labbadonarlo lor 
rapprefentaua vn compendio d'ingratitudine con celò- 
fte dcliberacione fermarono i fiioi penfieri di fabricarfì 
capaiiucciejdouCjConluijpotefferoelèrcirarCjneirhor- 
ridezza di quel (biitario luogo , talenti di Santimonia , 
confaceuoli allottato di perfezione rcligiolà; quale nel» 
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la riu eréza conofccua liberale la Diuina cIemenza.Mok 
ti anni paflarono in quel commercio di Santità , nell' e- 
iempio , e purità di vita facendoli venerabili , (ino che , 
Afìco,più colmo di mcriti,che di ctà,ogni giorno mo- 
rendo a sè fteflb fra gli huomini » nelP opere fante fi di* 
moftraua immortale . Al fine , con la morte ritrouò la 
vera immortalità . Fabricati da quei grati Rcligiofi , c 
compagni nuoua Chicfa, e Monaflcrio, nello fteflo 
luogo, alfuonomcperfcuerandone'làcri documenti 
di tanto Maeftro; e riportandoli diletto i cilicij , lcdi- 
icipline, ed altre cfcrcitijdi penitenza , allettarono altri, 
all'agrezze di quella folitudine,pcr la quale fi compiac- 
que il Ciclo d'illuftrarc le tenebre dell'infedeltà di mol- 
ti , per farli partecipi della beatitudine . 

Qual parte dcll'Ibernia , e luoghi co uicini non furo- 
no coltiuati dall' immenfità delle fatiche diPatricio? 
Bagnati con liiuoi fudori, per inneftarui il rampollo 
della vera fede, per cui raccoMc ricchezze di Paradifp* 
tant'animej nelle quali ripofètefori di bontà, & erudi- 
tionc, riufecndo più fante, che dotte compofero vn 
campidoglio d'ammiratione . Neil* eminenza de' mi- 
racoli Patricio , dichiarato dalla (leda onnipotenza mi- 
racolofò > non fu yeftigio della fua integrità, in che la 
natura nonfcorgeflc imprefTa la marauiglia. Spoflci- 
fàtofi di quei compagni , che lo feguiuano , con 1* vbbi- 
dienza, quale giamai macchiarono nelle dimore , rcftò 
lblo col iùo caro Benigno; audaua, ricornaua, ritirando 
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al portò della vera fa!ute,lauando nell'acque del Battefi- 
molc4>rutture dell' Idolatria. Fcnnatou molti giorni 
inConattia, il rincrefeimento di tanta dimora traua- 
gliaua l'animo di Benigno. Si doleua , fi lagnaua: più , 
e più volte fupplicò Patricio per la partenza . Egli , che 
prcuedeua di corto douerfi prefentarc occafione di au- 
tenticare a quei popoli increduli , con miracoli, l'eccel- 
lenza della Diuina virtù; rifpofe non volere partire fino, 
che da lontani confini non foflero tornati gli altri com- 
pagni, deftinati a fuellcrc gli fterpi fpinofi dell'empietà 
S' acchettò Benigno , benché la fpcranza Io rendefle im- 
patiente. Il giorno feguente, nel quale fperaua ogni 
buono effetto , panie , che fi congiurate i 1 Ciclo contro 
ilfuobuondefiderio: condenfàte le nuuole, ricopri- 
rono l'aria : fi fcatcnarono impctuofi venti: balenaua- 
no lampi con terrore, e fpauento : mugiuano i terremo- 
ti :mi(cugli d'acqua, editempcftacombatteuano con 
l'onde del mare : nell'horridezza, per ogni parte il peri* 
colo fi dimoftraua mortale. Tali minacciofe turbo- 
lenze pcnetrauano il cuore di Patricio, quale afpettaua 
p Marc il ritorno de fùoi Difcepoli. Conobbero alcuni 
(oltre Benigno) ch'erano con lui turbata la tranquillità 
ordinaria dell'animo fuo,c chiedendogli il pcrche,fog- 
gionfe , che quei tempeftofi riuolgimcnti dell' aria , gli 
prefagiuano funefto naufragio al ritorno de' fuoi cari 
Difcepoli , e in particolare di Echi , fanciullo ancora di 
forze fpofTato,e timido d'animo,quile nella tenerezza^ 
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dcII'ctà,non haueua cofirmatigli (piriti del cuore fra'cfc- 
iaftrij e pericoli . Le parole nell' efficacia della compak 
lione, fecero communi la condoglienza, c la (paranza 
quella rendeua vna compatibile contumacia, e quefta 
perfuadeua la confidenza nellaDiuina pietà, Aque^ 
fta fece ricorio Patricio col più fuifcerato dell' affetto, e, 
permeglio effettuare la compiacenza di carità, fi con- 
dotte al lido vicino, e con imperio dell'Onnipotenza ri- 
duffe il Mare , e i colpi mortali di quella minaccioià te- 
pefta,con ftuporedi tutti,ad vna (erena tranquillità. D'- 
improuilo , dal tracorlo naufragio approdò la Naue de' 
desiderati , inafpriti dal pericolo, e dal timore, non già 
mai defraudati dal loccoi lo del Cielo. Akri, in quelle 
trauagliofc turbolenze* fmoncati dalla Naue,caminaua- 
no per l'arene, dilongarifi dalia coniei ua , fi ciano non 
per poco slontanati ; dallo sbattimento de* venti , allar- 
gato ilfeno del mare gli liaucuano veduti di lontano 
imprigionati frà l'onde, il che a tutti incerta minacciaua 
la loro (aluce ,e il timore li faceua neceflaria la loro per* 
dita II Sato, già mai no diffidò gli aiuti,quali erano cu- 
ftodi dell'innocenza: la confidcratione di pericolofo 
naufragagli f iceua conofecre più forti,che dolenti,di- 
pendendoJa (li ma de fuoi meriti,dalla grada Diuinaje, 
che a' trauagii,che vegono dal CicIo,pazzia de gli huo- 
mini è procurare rimedio , fuori dcll'orationc , ed ope- 
re di.bonrà, alle quali di nucuo ricorrendo, come in lu- 
cidili! mo (pccchio , vide ritirarfi l'acque del mare , e k- 
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fciarc liberi al loro viaggio gli alpettati. Quelli arriua- 
uati, l'allegrezza commune temperalo (pauento, ed il 
timore , co acclamacioni di gracie alla Diurna Maeftà » 
Quale fi fufleil concento di Par rido, e de gli altri la firn- 
plicirà dell'accoglienze, confirmata da vna tenerezza 
d'amore , lo palefaua più , che ordinarip ,0011 tanto per 
ilgodimento delle perfbne, quali nel pericolo fi dubita- 
uano perdure,come,chedaIlaprottecione della Diuin^ 
proti idenza fofscro ffoti liberati , e fauoritii loro meriti^ 
per notificare kloro bontà , che ogni giorno più s' ac- 
crefceua dalladiiciplina di Patrick», Auuicinatofi pili 
al portc,per attcnd ere nouella di ciò,che in quei confuti 
pa.efidella Bertagna fucceduto fufse, anima del broaf* 
.pectarcfùlorarionci Dopo quella furono longhi ra^ 
gionamemi nello fpiegare le pcr{ccucioni,.i trauagli, ed 
i pericoli fcorfL L'attencio ne di quelli, che erano con 
Parricio li haueua rubbati asèftcflì, eli teneua afsorti 
nella varietà di ciò, che narrauano i compagni . D'irci. 
prouilo fi lolleuòBorea, e co vn fremito, ripieno di tur- 
bolenza , cominciò a commuouere l' acqua ,qual (olle, 
uando, e sbattendo rendena daJleripcrcofse nellafpu~ 
ma biancheggiarne : ad hora, ad hora più s' auuanzaua 
con qualche loro timore . Lcuatifi^ per cedere all'inco- 
ftanza dell'onde, acafb Patricio lafciò lafopraueftesù 
la piaggia arcnofa \ pofatifi in luogo poco lontano, c fi- 
curo , mentre fi difponeuano alle Diuinc lodi ,;mo(sa la 
m«o per pigliare il lembo della fua veftc , s'auuide in 
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vano di pigliare l'aria: miratofi d'intorno nulla vedala: 
riuolfè gli occhi colà, doue prima fi ripofauano , quella 
vide, già già fommerfa dall'onde , quali , ributtate dall' 
orationc, archiuio de' miracoh,circondaronla> occupa- 
do ogn'altro fito,ccon vn Baccio di riucrenza fe le fece* 
ro vigilanti cuftodi. Frà poco ceffate le violenze di quei 
volubile clemcnto,c ritiratefi l'acque nel fuo lctto,ben- 
che mute dimoftrarono,che più nel filentio la grandez- 
za de* prodigij diPatricio auuanzaua ogni confidera- 
tione , e miniftre della marauigiia , faccuano sfauillaro 
jaggi,ncl lume de' quali fi adoraua il vero Dio . 

Partitoti da quel luogo , gionto in poco tempo a 
Cregri, doue habitaua vna Vergine, quale da lui prima 
era fiata velata j pari a gli anni era la fua purità , d' età a* 
dulta , inuccchiata nelle penitenze , fi confcruaua purif- 
fimo olocaufto a Dio j ritirata più nel reccefTo della fua 
mente, che nella fòlitudine della fpelonca, doue peni- 
tente habitaua, fèparara dalla conuerfatione, fra cibi, 
conditi dalla natura, più fi nudriuadc'fauori del Cielo, 
In quelle rigidezze fi formaua vna beatitudine , quale 
k bene difimile nel corpo , nell'anima fi proportionaua 
a quella del paradifo; lafpericnza l'autenticò , quando 
d'im prouifb ftaua Patricio difeorrcndo co quel la , a pu- 
ro doue afpirauano i loro fantiffimi affetti ; dallo ftcfso 
Ciclo cade nel fcno di lui vncandiffimo velo, che (li- 
mandolo confaccuole indicio dell' integrità del cuore 
di lci,nel quale adoraua il candore della virginità glie lo 
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fffefentò. Ella , che nelle batèczze della (ua humilcà , 
vgualiatahaueua l'altezza della fila mente, celebrando 
le prerogatiue della Diuina clemenza , rapprefentaua la 
nullità del proprio merito, accompagnata da vn fuena- 
métodi lagrime, nel dichiararfì indegna di tato teforo, 
cauatodalla minerà della Diuina pictàramrairò l'humil 
tà tanto prò fonda, che ancora nelle coiècelcfti, man* 
datele per riconofei mento della Tua pudicitia, così reni- 
tente fi fufle dimoftrata. Il pregiudicare a* doni del 
Cielo, e vn priuarfi delle fuc gtacie. Il Santo, per diftor- 
la da rifoiucionepregiudiciateallaiùa bontà,col ligame 
dell' vbbklienza la ritirò al volere Diuino; in che acchet- 
tatafi, gli lopoleioprail capo, accioche le fbflfe guar- 
dingo nella cuftodia ds'fooi fanti penderle le fbflè fem- 
pre auanti gli occhi, caparra della laurea di beatitudine, 
<juale godere doucua nel giardino dell'eterne delicic* 
Non maucauaal noftro Sauto, in ogni occafionc,e Iuo- 
go,di farfi conofeerc nato per eccitare i progredì della 
pietà ver(ò il pro(fimo,con indicibile frutto. Quella fo- 
iamete conofecua illiberale, ogni volta, che impiegare 
no poteua le proprie forze, e la vita ftefsa, a beneficio al- 
trui, per accumularci! premiodelle fùefatichc. Liceo* 
ciatofi dalla Vergine, caminando fra quel diftretto di 
MkJia, e Congnia , s'incontrò nell'infelicità di; vnmife- 
fo,opprc(so dalla lebbra, quale,per la cotaggtone, Io fc- 
queftraua dal commune commercio.: abbandonato da 
quegli aiuti, dacui poteua riceuere riftoro alle fue hsh 
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guidezzc, era ridotto in flato compaflìoncuole: ognV- 
nolofuggiua,la natura flefsa s' inhorridiua nelle Ilio 
Sordide zze, che per farfi più (tornacele, fiorifeonosù la 
fuperficie della carne con putridezza . Rinracifi i com- 
pagni, da quella veduta naulcola alteraci: punto Patri- 

„ ciò non fi fcompole, anzi, col amoreuole della iua cari- 
tà auuicinatofègli, lo lollcuò, e feco lo condulse procu- 
radogliciò, ch'era necelsario per fuo folleuaméto: cole 
proprie mani lo lauaua, e nettaua l' vlcerofe piaghe, dal- 
le eguali ne Icaturiua fetente marcia. Ad effetti di tata ca- 
rità fi ftupiua il lebbrofo, che già mai non fi ftomacalse 
la fua pietà, in profeguire imprefa, benché di tanto me- 
rito . Era l'infermo efànguc, col capo fpcllato, dal cor- 
po vlciuafozzumc, la faccia era rugata, gli occhi nella 
concauità fcpolti, la bocca puzzolente, e cloaca la pelle, 
ricoperta di croftolctte,che, nella pallidezza incurabili, 
gli minacciauano ad ogni momento la morte . In quel 

; lentimento leùero di dolore, riconofecndofi peccato- 
re, ognkolpa, benché minima , nella toleranza lo face - 
ua bramare maggiore trauaglio . La prottecionc della 
Diuina prouidenza, temperaua l'infelicità di quelle an- 

-golciejdiuoto con ogniauucdutezzafuggiua loftcfadi 
Dioje lagrime di penitenza, digiuni,ed orationi termi- 
uauanó l'hore del giorno , e buona parte di quelle della 
notte in rédere gracie,douute alla fu prema Maeftà. Ag- 

' grauandofi più ogni giorno , e temendo , che il fettorc 

- nello ipcttacolo dell'horridezza del male , non fufse di 
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Sedio a gli altri,fi fcoftò pian piano da quella Santa con- 
ucrlàcion e . Ridottoli in vna fòlitaria Selua , s'incontrò 
in vn tronco d albero,qualc fraédollato dalla vccchicz* 
za , la fcorza concornando il vacuo , fc gli accora moda- 
ua agiata ftanza . Non ingrato a quel poucro pido >chc 



ftaua penfando nell' ordinario delle {ùe afflizioni , nella 
folitudine, altra confolatione non prouaua, dhe ne!la> 
fperanza, alimentata dalla feorta della penitenza sfotto 
gli occhi di Dio . Di là a calò, per fatale deftino, venne 
a paflare vn* huomo forefticrc, da lui feonofeiuto, pre- 
gato a accodategli; quello lo miraua attonito, sì per la 
1 chiuezza, come per la nouità di quel tugurio, gli dima- 
dò di qual fetta fi fu(Tc . Volonticri,c con benignità, gli 
rifpoie, che profeflaua la Chiiftiana Fede, Ail'hora log- 
gionfe illebbrolo, che per obligo di carità andatfe ad 
vna valluccia vicina > piena di gionchi , e glie ne f acefle 
vn fafeetto per fuobifogno • La compaflionc moflfe lo 
ftraniei o, a volontaria prontezza j caminato poco di- 
nante, gionto (opra, douc erano i giunchi, gli ne com- 
poiè vn falcio . Mentre li tagliàua , d' improuifo fotto 
la mano lenti vn focheggiare, che gli la ritillaua; quel- 
la folieuata , vide fuenarfi dalle vi (cere della terra nuoua 
fontana , copioia d'acque ; ritornato con li giunchi , gli 
narrò il fucceflo della nouella fcaturigine. Il 4 Lebbro- 
fo , dichiarandogli legato dal debito di mille obliga- 
cioni, ed hauédo riporto tutto il capitale delle file necck 
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fitàncl fcno dello Spirito Santo,altro non afpettaua,che 
il premio della Tua tolleranza. Difle a quello fu o bene- 
fico, (appi fratello , che il noftro commu ne Signore qui 
ti hà mandato, accioche,. morto, ch'io fia , (pirata l'ani- 
ma-, con quell'acque laui il mio corpo immondo, ed iui 
ripofi fcpolto il mio cadauero - y ali* vltimc parole , folle* 
uate le mani al Ciclo, e chiufi gli occhi Ipirò l'anima sà- 
tiffima al Paradiiò, quaJc rilorta dalle (pine delle hu- 
manc miferic , fi Fece rifiorire le rofe de" meriti ; for- ' 
mandofi immorrale corona di ecerno ripoio. Lama- 
rauiglia di quel (penacolo, cauò per tenerezza le lagri- 
me aldiuoto paflaggiero, quale, compunto dalla di- 
uocionc , fpogliatoil morto , lauato in quell'acqua mi- 
racoloià, doue prima il iuo corpo viuo compariua con* 
taggiofo,e fetente, lo rkrouò fra fuauiffìmi odori mon- 
do, e purgata Rcftòfofpefo dal miracolo, la diligenza 
alla quale haucua votato ogni fuofcruitio,parcua,che la 
difprczzaffè, riputandoti indegno di toccare depofito di 
beatitudine. Peraltro il non efeguirc la fedeltà della-» 
prometta, riputaua coià ingiurioli s il debito lo confi- 
gliò a copire quell'alto di carità . Cauato il terreno ,con 
piantod'allegrczza , e baci di veneracione , lo depofito 
allaterra». Non permifè il Cielo , che in (cpoltura nelle 
tenebre del difpreggio albergaflcro quelle Sante reli- 
quie, delle quali l'anima foggi ornaua fra glifplendori 
dell'eternità . Dopo alcuni giorni* Munio difccpolo di 
Pattici o,huomo^chc con la moneta de mcrki,in vfura- 

rio 
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rio a cq ti irto mercantali a le gratis del Cielo; ritornali a 
da Roma , s abbattè tra quei traviati fentieri , nel barlu- 
me della (era, che più ofeura fè gli prefentaua fra quell'- 
ombre bofchcrcccic . Ripofatofi fotto vn cefpuglio , 
che ichermo gli faceua dall'humidezza della notte , lor- 
prefo dal fonno , cagionato dalla fatica del camino, 
quietamente ripofaua ; hauendo nella quiete ripigliato 
vigore , fifuegliò mirandoli d'intorno , come fogliono 
i fonnacchiofi; in vn praticello, che poco (e gli dif corta- 
ua,vide da terra pia piano folleu arfi vn gran lume, ed iui 
Angioli fchicrati da ogni banda,con fefta, e giubilo in- 
torno a quel poucro fepolcro,cantauano lodi al Reden- 
tore • Lo ituporc del fatto lo diftolfe dal fonno fino al 
mattinojche abbandonato quei Beati fpiriti la fànta foi- 
fa,ipaaicro. Intcio Munio,chenonlongi Patriciodi- 
moraua,a lui sincaminò con allegrezza; giuntoui,(cor- 
datili i io 1 1 ti ialut i, edi quella r iu ere nza > che altre volte 
era il foriero dell' honorcuolezza ; tuttó feftofo gli co- 
minciò a narrare il gloriofo fucceflb,e come egli era cu- 
riofo di pofl edere le Sàre rcliquie,quali, inoltrategli dal 
Ciclo, voleua rimuouerc da quel luogo, non propor- 
cionato alla loro beatitudine. Glie lo vietò il Santo, 
predicendo , che in quel luogo medefimo farebbe a fuo 
tempo habi tato vn'huomo, per nome Cherano, non 
ancora nato, al quale dalla fteflà Diuinità quel Santo ca* 
daucro farebbe confignato , acciochc , fabricatoui nuo- 
110 tempio , !" accunaulaflè di numcrofì pegni di Paradi- 
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(o ; c che qucll' ofca farebbero con fablimi honori col- 
locate in quello oggetto di publica vencracione . Mu- 
nio,humi!iò riuerentc la Tua volontà al ficuro prefàggio 
di Patrick) • Faltidito dalle fatich e del longo viaggio , 
conofecndofi intubile a prolcguirlo, fupphcò il Santo, 
che come ad altri baueua proueduto di luoghi , douc 
poteflcrocon ficurezz3 attendere alla contemplacionc, 
d compiacete di corriipódere al fuo buon dcfìderio,co- 
fignadogli habkarionc peoporcionata, douc fra le rigi- 
dezze della foIitudinc>facilmcn te fi difcoftalsc dalle ter- 
rene ddicie , con accommunarfi i beni celefti ♦ Patricio , 
quale preuedeua, che dalia fertilità della fua virtù,c bon- 
cà doueuano nafecre copiofi frutti di falute in quei po- 
polavi pofe in elettionc vn Colle ameno,ed vna profon 
da Valle , accioche , a fua elettionc , e contento, iod isfa- 
cefsca^fuoiiàntipenfien^protertandoglijchenelia valle 
fra gcncrofi pericoli * fènza timore (opra il terreno del 
cuore di molti, fertilizzato dalia fua bontà, fpargeria fe- 
condo il feme della Diuina parola , per la quale , richia- 
mati popoli di lontano, ancora da* miracoli conuinci 
hanrebbero abbracciata la vera fede , doue nel colle il 
contrario farebbe fueceduco . Muoio, acui l'honoredi 
Dio , c la falute commanc contraftauano il fuo cuore , 
fempre afpirando a cofe migliori ,dhicniua più buono, 
e perfetto - y rilpofe poco curatfi del Colle , {blamente lo 
rrauagliaua l'infelicità della Vallc,che vicina al lagò,era 
pofla di rimpctto ali'habitacionc regale , frà turba cor- 
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tigianefca ; douc gli huomini diuengono talpe fenz'oo 
chi,che già mai no mirano lo fplédore della virtù, c ve- 
rità i il che di certo cagionarebbe da quella frequenza a- 
dulatricc ,non poco difturboallalua quiete. A (ènti- 
mento di tanto rilieuo loggionfè Patricio, che punto 
non difperafle l'aiuto del Ciclo - y Ja bontà all' hora è più 
aflfodata, e ficura nel iuo ripolò, quando lo fteflb Dio fi 
degna cu ftodirc . Chi hà la lùa guardia , non vi è forza 
valcuole, anzi è vera felicità,doue abbonda il teforo de' 
Celefti fàuori . Vlura di confolacione rilcóffe il difcc- 
polo; periùafione così Santa gli allegcrì il redio,che fen- 
tiua nell'animo; non più turbato, dilpofe ogni ilio par- 
tito alla volontà del fuo Macftro . Patricio licentiatofi 
da lui, riuolfè i lùoi penficri alla Diuinità , comife la (ùa 
dimanda all'oracione impetratrice per la gracia di Mu- 
ilio. Quello, arriuato in quella ombroia folitudine, 
miraua, rimiraua,andaua , ritornaua ,il dubbio lo con- 
fondeua , riconoiceua il luogo defignato perfua poue- 
o:a habitacionc, non vedeua ne lago^ ne regale palagio . 
L'vno , e l'altro dall' onnipotenza erano itati trai portati 
lontano tanto, che punto non poteuano rendere dit- 
piaceuole la tranquillità della (uà diuocione. lui fi trat- 
tenne, alienato da ogni delicia, affliggeua il fuocorpo, 
contradicendo alle iuggeftioni del ienlo , con l' habito 
di purità compariua oracolo drSantità. Al pronofti- 
co di Patricio pareua , che la fama della fua virtù ad al- 
tro non attendc(fe,che a palefàre il cumulo de' fuoi me- 
riti, 



Digitized by Google 



io 6 P l T A 

riti \ da' quali , tirata nuracrofa turma di genti , da ogni 
parte concorrcuano ancora ribelli alla Ycra Diuinità . 
Lacommune diuocionc,fù arcliittctricc di nuouo tem- 
pio, nel quale Patricio vi ripofe Sante reliquie,con abbi- 
gliamenti neceflàrij al culto Diurno, e per ftabilirlo in 
grado di maggiore honorcuolezza, confacrò Munio , 
benché con qualche sforzo, e concradittione della fua 
volontà, nella dignità di V efcouov nella quale, così vi£- 
fe , così s adopero illuminando gli errori dell'infedeltà , 
non tanto con miracoli ,e fegni , quanto con le Tue vir- 
tù. Sfontanatoti conprofondiffimahumiltà dalla ve* 
neracione degli huomini, fi fece degno della benefi- 
cenza del Cielo . 

Quafi nel medefimo tempo fi trouò vn giouanc , 
quale sù il fiore de gli anni , con la canutezza del fenno 
corrifpondeua alla candidezza de' coftumi \ fi che ogni 
iuo penficro,ed attiene erano lontani da vici j Jl iuo no- 
me era Ficcho, come bello di corpo, altretanto copiofo 
di virtù fi dimoltraua nell'anima. Arriuato a quella-* 
età , che fa capace d'imprigionarfi col fantiflìmo laccio 
del Matrimonio; con lodeuole maniera di bontà,fi co- 
gionfe con vna giouane,quale, neIla parità della condi- 
cionc ,fc gli faccua vguale, edancora nel più perfetto 
della purità della vita . Era così bene compolta , cne 
per (ollcuarla dalle languidezze della vecchiezza , la 
morte nell'acerbità de gli anni glie la rubbò . Da perdio 
ta di tanto rilicuo, Ficcho,più fi ftimaua iftcrilito di vir- 
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tù, che vedouo di moglie . Con tutto ciò, Io racconto* 
laua vn picciolo bambino,chc,imagine di lei,glic lo ha- 
ucua laiciato, caparra del fuo amore . Vn giorno, fro- 
llandoti con Dubtachi,già iuo Macftro; caminando al- 
la fbrcfta , sùlo fteflo fenriero s* incontrarono in Patri- 
ciò • Fermato/i con prc&gio Diuino , fi riuokò a* fuoi 
Difcepoli,diflc,ecco il vedouo di vna {bla mogIie,mo- 
derato nelle attioni, non intimorito dalle fariche,nemi* 
co della quiete ne gii affari, prouido nelle neceffità, 
dottato de gli honori della ]mgua r procurarà la fatate di 
molti . Le dignità in lui gareggraranno con li fuoi me- 
riti^, benché giouanc,le qualità delle file virtù con ma» 
turità fenile, lo renderanno capace d'ogni honorc ; il Sa- 
cerdocio in lui fi ftimarà perfetto, fin che con il Vcfco- 
uato frutteggiarà il beneficio di molti • Ficcho atten- 
tamente miraua il Santo, ftupiuacomehuomo feono- 
feiuto , con tanta honoreuolezza k> manifeftalfe , la iua 
modeftia gli gencraua confufionc • Cominciò Patri- 
ck» con parole, quali più penetrauano il cuore, che fe- 
ri (Tero l'orecchie, dimoftrandolc le fordidezzedell'ido» 
latria, che dal centradcll'infedeltà precipitano nella 
circonferenza & ogni vicio. Lolcmirfifpicgarcifecrc- 
ti della fila vita, e l'affetto, con che lo inftruiua, glirap* 
prefèntauano ogni parola oggetto di marauigliaj aftret- 
to a rcnderfi dalla curiofità de' Diami mifterj, terminò 
il fik> camino ne' confini della penitenza; prima fedele, 
chcbantOTato, riccuè il Sauro Battefimo^ e, bencheJa 
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violenza del fiio Macftro facefle forza, per ritirarlo dal- 
le Sance perfuafioni, e fi dimoltralsc duriffimo icoglio , 
nondimeno, fpirando il fauoniodi Paradifò ,fi lauò in 
quell'acque, che ondeggiano nel mare delle gracic Di- 
uine. Acquiftato^Nno, e l'altro a gli honori della 
fede di Chrifto,fi difpofc Patricio ad erudire il giouanq 
deferitto l'AJfabetto con la propria mano, la prima let- 
tera fòla benedittionc, alla quale vi concorfclaDiuina 
(àpienze, ftillando nel fuo ingegno abbondanza di fa- 
pere, che con ftuporc in vn giorno imparò curtoil Sal- 
terò ; non palsò molto di tempo, che nelle facre Lettere 
Jafùificienzaiofececonofcerc vnfacro liceo di dottri- 
na j il lume del fuo ingegno , altro pianeta , con fauorc- 
uoli influflì non lo fcintillaua, che lo Spirito Santo. Ar- 
riuaro alla meta, in cui le ricchezze del fuò faperc lo fa- 
ccuano capace degli honori,chcconfacrano la pcrfbna 
al fcruicio della Diuinità , JPatricio , preuedendo il frut- 
to fpirituale delle fuc fatiche, NionQrò coh gradi ecclc- 
fiaftici , nell'efcrcicio de* quali così qualificato fi dimo- 
ftrò , che lo ftimò degno del Vefcouato . Panie , che a 
quella fublime dignità fcgliaccompagnaficroaltcra» 
rioni d'humor^chegli turbauano la finiti, e co opina- 
ta cmulacione fra di loro fi prouocauano con febri a 
tormecarlo . Qucftogli fu vn'accu mutargli nuoui frut- 
ti di meriti nel campo della tolleranza ; la neceffità del 
fuo minifterio lo ftimolaua a compire ciò, che le detta- 
ua la fila obligacionc j le forz e /poisate, i piedi offefi, ri- 
lavato 
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laflato dall'attinenze, vha cofcia irififtolka, tutte gl'ini* 
pediuano il ca minare, &efeguir e quelle vifice , che fo- 
no l'honorcuolezza del Oiuiiio culcoja riforma de 9 co- 
itami, e Io rifarci mento d'ogni buon vfo . Patrie io ,co- 
nofccua,che più fi addoloraua nel diffetto /piritualc,chc 
nell'infermità del corpo , cacò prouedere al fuo biso- 
gno, edonogli vn carretto , tirato da duecauàlli : fopra 
di quello fodisfaccua all'obiigo del fuo carico.Sccondi- 
no,a cui la fatica era vn tratcenhnéto di virtù,e che puro 
non tralafciaua ne' perìcoli ciòcche fc gli prcfentaua,anr- 
cora nell'apparenze della neceflìrà; popoco ferito dai 
humana fragilità , fi qucrelaua col Santo , che quello, 
che aluierapiùconucniente fuflc conceduto a Ficco* 
L'innocenza della fu a querela , come era buono, così Io 
faccua conofecre ingenuo , e che l'animo fuo era libero 
dall'inuidia ; l'emuiatione lo tormentaua ( paflione hu- 
mana) pochi fono, benché prudenti,quali l'amore pro- 
prio non sforzi all'intcr efle , e che con occhio (ano pof- 
iano mirare l'altrui fclicità.Al rammarico di Secondino 
non vi corrifpofe il Santo con feuera corrcttione ; vn 
Ibauc auuertimcnto lo perfuafe a credere, che tale rito- 
nofeimento era dal Ciclo , e per maggiore (uo credere, 
afpettafle il giudicio dell'Angelo, Di cih le fupplichc 
furono inferuorate da quella fiamma , che accefi li con- 
firmaua nella confidenza, e cosi bene difpofti dal meri- 
to viccndeuolc , che alle preghiere deliVno, e dell'altro 
comparueilfco Angelo vincitore, quale comandò,chc 
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il carretto fu(Tecódouo,ed,attaccati li caualli fi lafciaflfc*; 
ro liberi a briglia fciolta; allacafii di quale di loro due» 
cioè di Secondino , c Ficco, fi fcrmaflcro , a qqellp, fuflfe 
giudicata la mercede. Ordinato il rutto alla Icntenza 
Angelica, lafciatii caualii al loro dettino , s'auuwonq 
per ihadenon vfate, pervie non calcare, errando hot 
quà,hor là,doue non poteua giongere il giudicio a q\iai 
termine fermare fidoueflèro ; caminato (ino alla (era, fi 
aftradarono verfo Iacafodi Secondinoci fermarifi,di( r 
giorni » famelici , Itanchi fi procurarono il (olleuan^etH 
;o all' aperta campagna , fi trattcnero latente , aliatati 
dalla freichezza dell'herba ; la mattina di buon* hora da 
fcftctó fi gionfero alcaretto, fenzalcun* impaccio >gir 
rando in quefta, c in quella parte ,airhop medefimafi 
Crpuarono alla cafa di Fieco, di nuouo slegati,dal ripeta 
iiiuitati fecero potatala notte; venuto il giorno,vniti co, 
me pritna,fi partirooo>comc che altro luogo i iccrcaflc- 
rojnon vi cra,chi no attende/le con guardia curioCi il far 
ne del fiicceflfo miracolofo; fra poche horc contentici- 
rizzarono il loro carpino, douefi erano partiti alla cali 
di Fieco , coi) autenticare la difpoficionc di Patrick) , e 
correggere il non aufjcttito fentimenco colpeuole di 
Secondino, al quale J: errore fu cagione di maggiore 
merito, cfajute, (intendo ri mprouerarfi la propria ca* 
duta fra le voci communi. Lo con(òlaua,checondicio- 
nc della humana fragilità non permcttcua, /chetiamo 
reftafle fcnw difetto , benché buono • Fitto , nella fila 
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humilrà , difcònucncuolc riputaua l'eccellenza di quel 
dono aHa picciolczza de' fuoi menci . Pu nto non s ac- 
chettò, finche dall'Angelo confirmato nella certezza, 
non potè difclirc alla bcncuolenza del Cielo . Con tue* 
to ciò , la fède del fatto , quale Thaueua conftretto a ere* 
dcre con la fperienza , &ob!igato con beneficio sì An- 
golare, dalla iùa (implicita (e gli rapprelentaua dubbio* 
là. Parcua che no (apelsc efercitarc la virtù della coftan- 
za nella fedeltà, ancorché confirmato da giudice cele- 
ftc . Poco dopo di nuouo auuertito dall' Angelo , che 
rifoltofi da altro impaccio, s'impiegafse nella fabrica di 
nuouo Monaftcrio, di cui gli moftrò il modelle ; con* 
quelle condicioni , che lo facefsero capace , e degna ha- 
bitacionc d'huomini, che morti alle difsolutezzc del fe- 
colo,col beneficio delle regoIe,mantenefsero asè fteffi f 
ed a gli altri no auaro il capitale della falutc; e per diftor- 
lo da quei dubbi j, che lo trauagliauano nella durezza 
della iua credéza, eli diede fegni, per li quali confirma- 
re fi poteua nella ucurczza , fpirato da quella tramonta- 
na, che akre volte gli fu fauorcuole. Rjfpofc, che il tutto 
haurebbe efeguito , ogni volta, chcilMacftrofuoPa- 
triciol'haucfeeapprouato: non fpiacqué all' Angelo la 
Cngolarkàdiqucll'afrettoall'vbbidicnza. Pafsati alcu- 
ni giorni, refoimpatientc nelle dimore, bramauafcf- 
fetto pre(ente,qualc procurò col auuifàrne Patricio,c f a- 
bito, difpofto ciò, che era ncceftario , fi ridulsc la fabri- 
ca alla perfettione, e maeftà, che richic deua ia Diurna 
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riuereuza, c la cuftodia dell' integrità. Il concorfb di' 
molti, quali bramauauo di felicitarti ncll'afprezzc della 
religione alla beatitudine ; numerosi cagionò la molti-- 
tudine di religiofi» de' quali dal Santo fu commeflo ili 
gouerno (pirituale a Fieco , con qualche renitenza della 
fua humiltà ; Quello Padre, e moderatore, effetti di di- 
fciplina regolare, che a sèftcfso haucua procurato con 
la bontà, andò Tempre participando con parole, ed esé- 
pio a gli altri , con accrelcimento di perfemone, e più 
auuanzandofi oggetto d'imitacione a gli altri s'approt 
fittaua. La (ìia lingua (agrificaua al fìlencio, leiùe at- 
Ctoni erano oratori eloquentiflìmi y ogn 1 anno nel prin- 
cipio della Quarcfima iòlcua slontanarfi dal Monafte- 
rioj portaua icco cinque pani d'orzo, fermentati con la 
cenere, e nella folitudinedWErcmo,fi ritiraua dentro 
Thumiltà di vn pouero tugurio - y arriuato al tempo del- 
la Domenica delle Palme, ritornaua alla follecitudine 
della lua amminiftracione , nella quale hauendo parco- 
riti molti imitatori della fùa virtù, c Santità , ièlsanta ne 
confìgnò , miracolofo tributo , douuto al Paradilo . U 
figliuolo , quale , oltre che i meriti del Padre gli accreb- 
berò 1* honoreuolezza delSacerdocio , e dopo del Vc- 
feouato, più rifplendette ncllimitacionc delle iiie virtù, 
perle quali a luifù più fimile nella bontà, che ne gli ef- 
fetti di natura . Giunto Fieco al termine della vecchiez- 
za d' ogni virtù , dimoltrandofi più vecchio in quella , 
che ncirctàjcon vna morte vitale,fù collocato frà le de* 
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liciede gii Angeli. L'allegrezza dì Patricio, ne* fucecfc. 
fi miracolofi,auuenuti per Tacqui fto di così pregiaca co- 
rona di Santità, gli va' oriente di felicità * w>n però 
fenz'il fuooccaiò . Alcuni maligni, ed ingrati nell' om- 
bre dell1nfedeltà,in vccedicfaltarelc graderei Ciclo, 
conaftio, fcfdegqo impcruerfatifi molsero, tanto più 
escrabili, quanto più riftretti dall'obligo. In quelli, più i 
pietolà liftefsa empietà fi vergognaua-.coprendo il loro 
maligno rancore , s* introdurrò lotto coperta di diuo-;: 
rione, all'offra dellinnocetea • Venero al Santo, e con. 
fimulato olsequio vi prefentarono formaggi auuelena^ 
ci j li mirò, e con vna prodigiosi manfùetudine fbrri-' 
dendo , {òpra li fece il legno della Croce, e nondifimili 
dal loro cuore fi tramutarono in pietre. Il miracolo-, 
che in altri fu di ammiracionc , in quelli cagionò più 
pertinace nel male il loro affetto. Confufi in quello au- 
uenimenro marauiglioio,il veleno della maluagitàloro* 
concepì nella inentc nuouo delitto* Radunati infieme 
cinquanta di loro , fi configliarono , anzi con fàcrilegai 
deliberacene determinarono di volerlo veciderc; na- 
fcoftitifi lottola ripa di vn fiume, vicino doue palsare- 



loro aflicurauanol'éfsccueione del fatto . Iuifipofero ^ 



uarono il compendio de* tramati inganni . A quelco»- 
fine gionto Patricio , prima fcuoperri da quell'occhio y 
che preuedeua i più intimi fecrcri del aiorcy folleuà 1* 
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finiftra mano contro quel{i,c fermatòfi,con voce fono* 
ra augurò infelici/fimo il loro fine , dicendo . Voi mi/eri 
mctduU) a me non vi auukinarete, con pena domita alla *uo- 
fèr malvagità /acque di que fio fiume faranno il*voflro car» 
uffici # fepoltmta tnfamt ,q»à non terminerà ilcondfgno e&\ 
fiigo\ tettar anno l off* termine dell* %foftre federate y ftno 
che fard compiuta la rtuoluaone degli ann$ dell' ^nmerfof 
ali bora -unite all'anime maledetti dalla fiprema Onnipoteih 
%a % riforgeranne materia de 9 pmattroci tormenti. Dall'hor- 
rkbilc Temenza atterriti, volcuano emendare la lentezza 
de* pi ed i, con la fuga . Infelici, fui piedeftallo della con- 
fufiorìe reltarono itaiuc immobili . Le parole di Patri- 
ck) non conobbero dimora: pronti furono gli effetti 
della Diuina giufticia:qelle voragini di quell'acque im- 
prigionati, relbrono trofeo escrabile della loro teme- 
rità j e, benché per molto tempo, da amici, e parenti ri- 
cercati foisero, già mai fi ricrouarono j l'acque di Ache- 
rontc non ammettono nèreti, nò hami: la loro pro- 
fondità termina ne gli abiflì , quali, per efserc fempicer- 
ni , nel!* pena eterna dimoftrano la colpa , riicruandp il 
nome ancora d'acque de fommerfi . Li delitti coutro i 
buoni reftano jagrimcuole efempio alla mal icia della 
poftctkà» che prima furono oggetto di fupplicio , p di: 
caftigo. Benché douefie dal !" eccellenza dell' opere 
niarauigliofe reftarc conuinra l'infedeltà; con tutto ciò, 
pjù tcmeraria,e pròccrua fi dimoftraua nel tramare nuo- 
««iodi, e maniere, per oltraggiare il Santo . Altri , per 
. ' im- 
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impedire ilckminoa Pattino*, c cx>l prccipicio termi* 
nargli la vita j ia quei settóri più dalui prarric^ti cauaro 
no profondiflime fotte > che nella fuperficie coperte da 
rami verdi , e terra bene accommodata , da cui compr- 
ima frefea Therbetta , che cuopriua inganncuoli a'pat 
faggiert ncll' inftabiliià la ficufezaa ali occhio , e al pie- 
de y acciochc ,églnnauucdutaniente caminando loprà 
ouellajà rompicollo precipitafle^ La purità pigliò la di* 
£cfa dell'innocenza ; Vna fanciulla , ne? coltomi fimilc a 
ìtoi> iit cui la rugiada de' càttiflimi penfieri,fccondauàil 
giglio della verginità-, iiuefi i mentiti aguati,fabricati 
dalla maluagità , andò a trouate Patricio , e in difparte 
glirjuelògliiconofciuti inganni. Egli, accorto s'an- 
daua procurando là próttecione dclOfeió^d aVjuelll 
if rauuedimento , òilcaftigò, quali con loro oltina- 
cione, cmaliciaccrcauano ofeurarc gli fplcndori del- 
laSantità. Ordinata Li fua carretta, ccaualli,comman^ 
dò , che tutti s incaminaflcro feco per quei medefimi 
{entieri , doue Tinfidie l'alpettauano al prccipicio : affi- 
curati dalla erudizione, colà paflarono con felicità ,c 
ficurezza. Gl'iftelsi inganni fi mutarono in apparen- 
ze, autenticando le glorie della bòntà di lui . Non re- 
tto lenza riconofeimento la pudica fanciulla , alla quale 
in merito "dell'auuifò de'fimulati fucccfsi, diflcilSan- 
tocche a luì conduce fle il (uo Padre vecchio,ed infedele, 
N^ifòlenra eseguire • lo condufle più carico d'errori*, 
che d > annii41euato<itìlcuko delle fatte Deità* con varijj 

fcn- 



Dtgiti2eci by 



ne v i r a 

(enti menti di verità cercò ridurlo al cono fri mento del 
vero Dio ; pareua incantato nelle follie della Tua ietta 
diabolica ; non fapeua ridurli, variaua le f eule , e le dite- 
le* dubitaua nell'incertezza* La figliuola già erudita , 
Con parole,animatc dallo Spirito Sàto,lo p ci i u ad cu a ad 
incontrare quei documenti, che gli autenticauano la 
Vera religione; l'cfprefiione de' facri Miltcrj, rapprclèo- 
tat i con tanta facilità dalla facondia di Patrie io, difinga- 
nand olo, con iodezza di ragioni, cagionò in lui fcrti.if- 
fima la meflc della falute . Gli (li pendi j di mezogne, che 
riceueua dall' infedeltà li mutò in confezione della vera 
fede , per la quale dctcllando l'idolatria , con dieci figli* 
uoli, e tre figliuole riceuè il facro Battefimo . Di quelli 
il Santo cinque ne preconizò con pr ci agi felici , e for- 
ni nati nel le co lo ; doue fra' catti ui tèmpre migliorando 
la loro condicione, fi formarebbero corone ne* diletti 
dell'immortalità. Gli altri cinque, viuendo ne'chio- 
ftri religiofi,dall'occidete mortale della loro vita,afcen- 
dcrebbero al meriggio della perpetuità ceicitc . Le fi- 
gliuole, con il lacro Velo coniàcrò all'eterno Spolo . A' 
fraudolenti ciuciando iiuoi inganni, le come l'Aquila 
~di Giuliano, predifle trafitti dalie proprie penne, ch'e- 
glino, e tutta la fila defecndenza, con villci cfche fatiche 
inlopportabili , cauarebbero la terra, lènza frutto , (og- 
getti ad ogni miferia di vna perpetua, e mendica pouci- 
tà; il che tutto auuenne, a loro mal grado, da lafpe- 
rienza di non compatite feiagnre. Il non rilpcctare i 

Setui 
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Semi di Dio , ne fegue confusone , & è vn fabricarfi il 
flagello dell'ira Diuina , e partorire vn carnefice all'ani- 
ma • 

• Impietoso Patricio dallo fpauento di cotanto mife- 
rabili minaccie, pensò slótanarfi da quel termine d'em- 
pietà . Arriuato all'Ifola Inchen, ritrouò, per Ja parte de' 
Fedeli, bene incaminata la riueréza al culto Diuino , In* 
contrato co maniere erudite dall'humilcà , per quel po- 
co , che vi fi fermò, lo Applicarono moflrar loro luogo 
proporcionatoperfabricadinuouo Oratorio, e iui ri- 
ponerc la prima pietra, fantificata con la benedittionc. 
Ne* primi fondamenti fcauati, I'honeftà della dimanda 
inaggiorepartoriua il defiderio dell' efecucione; men- 
tre cominciauano ilccleftc edificio, vi concerie gran 
moàùudu>c di gente villana, quale habitaua in quei co- 
tomi, efeghoppoffe con violenza; chi con paro{e in- 
giurio/è, chi con minaccie mortali > mezzi (blamente 
propri j di natura proteina. A tale incontro di perfidia, 
fi rifoluetc Ialciare i'imprefa pcricolofa , quale riportare 
non poteua , die danno contra quei popoli fedeli : non 
però {opporrò quelle minaccie , con tanto difprezzo 
della Diuinità ; con imprecationi diede principio a prò* 
nonciare il caftigo contra la temerità di quei barbari % 
clic , come eglino haucuano fatto oftacolo alle glorie 
di quel Dio tutelare , (òtto la prottecione del quale hau- 
rebbero riccuuto il beneficio delle loro fpcranze, accie* 
cari dal fueno infernale , cosi in ognitempa dal fumo 
j„i Ec là- 

mi 
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farebbero ftate dishabitatc le loro cafe . Increduli , di- 
leggiando i Tuoi detti, gli (limarono apparenze > e 
menz< gne ; fin che , in pena del làcrilcgio , la fpcrienza 
loro fece prouare la verità del fatto. Con improuifa fue- 
tura dall' aria condenlàto vn puzzolente fumo , le cafe 
habitatc diuencro fucine di Ciclopi affum icari,che con 
dolore loro offulcaua gli occhiai ordite a nuouo edificio 
feccata la calze rcftauano gioco di venti impetuofi. Il 
precipicio, e il timore della mina litrauagliaua il cuo- 
re; {cacciati , sforzati erano habi tare allaforcfta, fotto 
lcopcrto Ciclo, ad ogni intemperie di Ifagionc, fenza 
rimedio di difeià, che dal fumo non fodero aliatiti. Mi- 
lèri,come Farfalle a gli fplédori della Santità di Patrick), 
s'abbracciarono quell'ali , che folleuare li poteuano alt - 
acquifto de gli eterni beni* Ritiratoli il Santo poco lon- 
tano , bramofo fodisfàre al buon defidcrio di quei fe- 
deli, in fabricarui nuouo tempio ; vedendo, anzi confi* 
derando vn fito in fpatioli campagna, di minore dilpc- 
dio, e maggiore vtile fpirituale ; iui riposò l'animo fuo, 
per nuoua tabnea . Non così tolto s' addattarono gli 
operarij, che vn certo Dcngo, huomonon minore ne 
gli atti dell'empietà, che li primi, intelò il contrailo 
fatto da' Contadini , più tofto s'appigliò alla loro perfi- 
dia , che al timore del caftigo * douc , le mala colà fu in 
quelli l'eflcre lacrileghi, peggiore fu in coftui all'clcni- 
pio de* puniti, non riccucrc l'emenda, e non dimoftrar- 
fi bcncuolei anzi alla fua malignità aggiunfc nuoue for- 
ine 
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medidilprezzo. Patrick), quale fempre apprezzò il 
merito della patienza, col preferuatiuo della fortezza f 
cercaua reprimere la forza con la ientenza del Cielo ; 
compatendo alle dilauuenturediqucl milcro, gli pre- 
dille, che il tempo di là su ,gli era conceduto icario alle 
mine della iua caia» della quale le pict re,fcuotcndofi in- 
fieme, con la loro caduta nel frantume, haurebbero ac- 
certata la pertinacia del contrailo , contro la Tua ordita 
Chicfa , e rimalte terra vile , con rilèrua di aiman/o del 
vituperio . Inoltroflì, che più giuftificato reftarebbe il 
fuo caftigo alla pofterità , nel disumanarla fùoi figli- 
uoli, col Ferro fuenatifi fra di loro nel proprio fanguc,(ì 
palelàrebbero indegni di vita; gli auuanzati all' armi , 
convn tremore feonofeiuto, famigliare di Caino, fu- 
gaci lariano diuenuri , non rìtrouando ripofoin alcuna 
parte dell* vniuerlo, così haurebbero (pcrimcntato la 
gi ufticia del Ciclo, ed il rigore della ncceffità • 

AH'afprczzc di tati trauagli,già mai no fi alletaua l'a- 
nimo, nè il piede di Patri ciò, doue fi afpiraua alla gloria 
di Dio • Partito da quella felua d' errori , con guida di 
più benigno influflfo, terminò il fuo viaggio in parte 
doue domeftica , e famigliare era la riucrenza alle cofe 
Diuinc . Arriuato a vna Chicfa , nella fabrica macfto- 
fa , eretta dalla diuocione di vn'huomo ricco , ch'eden- 
do di molte rendite, non vi era, che là reggeflc . Patri- 
cio , che fempre poggiaua colà sii nel Cielo col penfic- 
ro, accioche non rcftalTe defraudato il buon affetto di 
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quel didoto, procuro confignarla ad vno de* fuoi Di* 
fcepoli, del quale frà gli altri, i meriti s'vguagliauano a' 
primihonori. U ricco, con qualche oppolicione co- 
mi ikiÒ contrattargli talpenficro, edoue la diuocionc 
lo fece conofecre liberale ,i*intcreflc del iàugue gli prou 
poneua fuffrag^i i valcaole all' elettione di vn Ino figlia 
uolo Chierico, e come haueua impiegato il fuo haucre f 
cobi pretcndeua douere edere egli, che a lua volontà ne 
difponeflc. N jq aaucrtiua , che il donare a Dio è vno 
fpofTefTarfi di quello, ch'è di Dio , e mentre fi voglia di- 
iponcreafuo talento, e vnfare bugiarda la pietà, ed api 
propriarfi quello, che dourebbe eflferc commune . It 
Santo, vedendolo turbato da qucll' ordinaria paffione, 
(ènza replicare fi partì . Il giorno feguente quel tale cò- 
duflè il luo figliuolo a Patricia , accioche Io conlacraflè 
Vefcouodi quella Chiefa . Dimoraua in luogo rimo- 
to, e fblitario, fcqucftrato dalla commune conuerfa- 
done, attratto nel fello della beatitudine; iui Ggodeua 
nella córempJacione la prelenz 3 di Dio , onde non li au- 
uertl Qud6vftiniandofidileggiati,lenriuano vn'alccra* 
cione , che loro deftaua péfieri di fdegno ncH apprende* 
re quella, che veramente non era; concitati contra la 
foa innocenza, penfàrono fepelfere il decoro della fuaL> 
podettà,coa vltima rifolucione . Andarono a ritrou>- 
ic due Velconi vicini * difcepoli di lui - r trattando con 
quelli Io fteflo negocio , affine che da ambi le parti pro- 
fpcrafortrflt l'orditura di conlàcrarlo Vcfcouo, e reg- 
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gente di quella Chiefo -, le loro fperanzc,iolleuate sù l'ali 
della vanità, contra il volere ragioncuole di Patrick), no 
penetrato,!! faccua fopplicheuoli alla dimandata^racia» 
A vno di quelli ,poco configliato le perluafioni de* rac- 
contati meriti perluadcuano neceflatia 1 ' efecucione-» 
della dimanda > il iucccfTo impenfàto gli confomieua il 
cuore, ne lafciaua, che la ragione efercitaflc il fiio.vffi- 
ciò j le replicate inlianzc erano vn traccia d'inganno, e 
vnafraudc pcniàta , che lo coftrinfe all'effetto ^ 1 * altro 
Vefcouo, più accolto, & affezionato al filo Maeltro »fi 
fcusò,di non volere iòftentarc colà di tanto rilieuo^col 
inoltrare legno d* irreucrenza verfo l'auttorità di Patri- 
cio . Con minuto racconto , da quello fedele feguacc 
auucrtitoil Santo, confidcraua la leggicrezza di qudl> 
imprudente, e la pertinacia de* fupplicanti, con danno* 
là offefa della fu a ripuracione. A Vefcòuo ingrato, aiK 
gurò laflìftcnza di penuria di pane , ed altro neceffario 
al vito ,tutto il tempo dilùavita. Alnuouo Vefcoùo, 
incuilalteffà dignità fi querelaua nel deprezzo, no» 
conferita alla maturità de gli anni>nè alle qualità de' co* 
ftumi y non accreditata dall' integrità della vita, contra 
le lacre Leggi -, h pronofticòvn capitale dimiierie^acr 
compagnato con la penitenza di vna mendica pouertà^ 
e che, ranco piùdolorofo gli riunirebbe quello acqu^ 
i\o , in non potare fchcrmirfi dalla cicca maluagità di 
t duc perfecutpri^quali difcredirariano.qucllactìgnitànek 
la lua pcrlowa, che contro il Omino ^lcrciridcgiwn& 
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te pofTcdcuajc che I empierà delfuo cuore, contracam* 
biaca dal dishonore,con auuenimento infaufto gli l'ha- 
urebbe fatta fperimentarc . Riuoltatc le /palle , col di- 
raoftrarfi nel zelo alterato , prelc il camino in altra par- 
te , per doue s incontrò nella neceflità di vn pouero cie- 
co; quale allettato dalla fama delle marauigliolc attioni 
diPatricio, priuato della caralucc de gli occhi, gii di 
mandaua lòccorfò . Il defideno di vedere, allìcurai 
il piede nclf'inftabilità, ogni picciolo intoppo lo 
infedele nel caulinare; vrcaua hor quà,hor là, daua frot- 
te, che gli minacciauano il precipicio, ne punto alcuno 
cortefe, con la mano, io ioccorcua . Mirando vn Chie- 
rico dilcepolo quel fuo andare a tétone seza guida ,ed il 
cadere ad ogni pattò, in vece di compadìonarlo benefi- 





r 


1 





quel pouero infelice. Patricio,auuedutofi dell'impru- 
denza, ò fimplreitàdiquclluolcguacc, che (cordatoti 
de' fuoi celcfti auucrtimcnti , negale quegloflequij alla 
natura del prolfimo,nella dilomighàza dello ftato , che 
l'obligauarto al iolleuamento ; filmando quel kherno 
grauifsima colpa , pregiudiciale alla carità , e non fenza 
lcandolo de* prei enti ; non giudicò meritare leggicrcz- 
za di caftigo, doue ad altri fi era dimoftrato volontaria* 
mente crudele . A quello Parricio minacciolo diflc . 
Jjhugf occhi, che ti furono mmi&riécolpàjperimenttrato ti 
rigore deltépeaéy per f àuuwre Tettarti cicco, enon<vedréì) 
ùtdnpirdi f oùìrt filone nelle tue ne ce ìli ti . In vn momento 
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fè gli ofcurò la luce de gli occhi, e cremante pareua peri» 
colaflTe $ di contrario al cicco , lblleuàco dalle Tue infcli* 
eira , rieeuuta la luce, di chetanto tempo n'era flato prì> 
uatoj riconofeendofi oblig^toalle gracie,proftratocod 
lagrime, che digli occhigli lauauano le tenebre della 
cecità, confeffaua la lua debolezza in potere ringracia- 
re il Cielo , che per la fatuità di Patricio , con applaufi di 
ammiracione gli fàcefle godere il beneficio della luce. 
L'cccclenza del miracoloni tré ftroppiati , cheprefenti 
fi trouarono, partorì Ja confidenza di riccuere com- 
penfo al bifogho ; la loro /pcranzas'alimcntò con l'esé- 
pio, & autenticò quello, che videro praticato nel cieco* 
Non temendo pericolo allariufcira del defiderio con- 
fittine, le glifeceroauanti , e con replicate dimande , lo 
fupplicarono cortefè a liberarli da quelle anguftic,nclle 
quali li vedeua allacciarle le membra mal acconcie loro 
feruiuano per auuocati fauoreuoli . Il Santo ibi leuando 
la deftra, miniftra dell'Onnipotenza, colfegno della 
Croce così l' inuigorì, che , fòllcuati in piedi, quello 
piante , che già mai nel viaggiare non toccarono la ter- 
ra , formarono cosi bene comporti i paffi , che li difno- 
flrauano liberi , e lciolti nella fìcurezza del camino « 
Quelle attioni , quanto erano più aggrandite dalia ma- 
fauiglia , tanto più ne* proterui reftauano contaminate 
dall'imiidia. None Maghi,incantatorifàcrileghi, nel fé- 
guito di Patricio vergognandoti, e ncll adulacionc te- 
merari), non poterono, fbfpinti dalla maluagkà, fere di 
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meno, di non paMàrfircó mentite (embiaze,umproue- 
rauano il merito de legnatati benefici ; il doleuano, 
mcntrcvcdcuano crticerci rettificati della Tua Santità . 
Bramofi leuarlodal mondo^c dargli morte; per meglio 
afficurarla, concitarono fra di loto, veftirfi con habito 
bianco, e religiolo,fimile a quello dbl Santo , e con l'ar- 
mi coperte confidarlo in vnafimulata riuerenza . Or- 
dito l'inganno, peruenne all'orecchie di vn'huomo no- 
bile^nominato Enda, in cui la diligenza non difprezza-i 
ua gl'interefli pericolofi degli a m ici . Era d animo così 
bene affetto , che il beneficio di Patricio fi famigliariz- 
zaua nel iuo cuore, e l'amkicia era fondata nella fine eri- 
tà, non facendo adultera la iiia fedeltà. Il fedeliflìmo 
Acate,conofciute le tramate infidie,adifela del Santo, 
introdufTe nella famigliarità di cuci protei ui il ino figli- 
uolo Conalio j acciochc con le lue pcriuafiorii , c parole» 
amorcuoli,cercafle difùader!i,proponendo loro la bon- 
ta,quanto (limato fufle Patricio dalla Diuina prouiden- 
za, c come egli fulsc prodigiofo ne' miracoli , che, con- 
tro lùoi pcrlecutori , fempre haueua per difefala ftefsa 
Ditrinità, econfeucritàdicaftigogliefempi pafsati in 
molti, con ftragi milcrabili , n'haueiiano lalciato fune^ 
ftc memorie . Vanafù ogni ragione, la loro pertinacia 
prccjpitauaogra buonconlèglioj concitati da' (uoi (de-* 
gnati affetti, venero ad incontrarlo, facédo cemparfa di 
penitenti religiofi . Patricio , auuilato dal lem e celefte j 
cheadogifl pafso ì'caidiua , li vide , che 3 tanghi palsi 
utfjni vcrlo 
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verfb lui veniuano, col fegno della Croce fermati , im- 
mobili reftarono , come interiori ; e, come ad Elia , fo- 
pra i Soldati di Achab il perfido Re d'Ifraele, difecfc il 
fuoco dal Ciclo ; offufeati da quei fplcndori , in vn mo- 
mento lenza pentimento abbrucciati, furono ridotti in 
cenere, per più aflicurarli in quello degli eterni abiffi, 
in vna perpetuità di tormenti . Conailo innocente, non: 
toccò, ma riuerentc,nè meno intimorito dalle fiamme, 
rcftòteftimonio delle vendette del Cielo contro i ma- 
ligni perlecutori del Santo. Qucfto huomoDiuino, 
formato nuouo ftgno di Croce in terra, iui fcaturì nuo - 
ua Fontana; doue,piantata vna Crocc,vi fabricò nuouo 
tepio, che fi riconoice col nome di Croce di S. Patcicio . 

Sollecitato dalla neceffità della parola di Dio , per la 
quale, coi timore, & ammiracione allacciaua 1 anime; 
difpofto ciò , che era neceflario , per trasferir/! in luogo 
bilognofo della fua prefenza , doue le dimore del tem- 
po lo trauagliauano; la prontczza,bcnche moderata, gli 
trafeuraua la libertà del filo penficro • AUeftita la car- 
retta, nella qualefolcuaripofàrfi nel viaggio, non così 
predo fiì mofla al camino, che vna ruota fi (pezzo in 
due parti con qualche difturbo, benché ricompenfato 
fufledalla diligenza del Carrociero, quale, pratico di fi- 
mile lauoro , entrato in vna vicina (clua , tagliato vn le- 
gno proporcionato al refarcimcnto , fecondo l'arte, il 
infogno , e il fuo giudicio , per buon pezzo s'affaticò ri- 
durlo alla mifura , che fi richiedeqa . Quanto più ccr- 
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caua farlo confaccuolc alla ncceffità, Tempre più riufct- 
uadifugualej lafciatolo in dilpartc inutile > configliato 
dal bifogno, ritornò nella felua > ne trouò > chediceuole 
gli parcua^ poftofi alla prima fatica , quanto più fi ad- 
dcftraua, con ludore,& arte lèmpre più iproporcionato 
riufeiua* Stimando in damo il frutto delle fatiche , re- 
ftaua trattenuto Patricio dal potere cfeguirc,doue lo fo* 
fpingeua il luo defideno . A cosi improuilà nouità reftò 
forprefo da qualche confufione y ricercato da alcuni 
habftaroridichi fi fufte quella felua, inrefe eflfcre con- 
facrata a* fioi Dei* Con interno fiJencio andaua ru* 
minando it che > il come di cosi repentino intoppo* 
Dopo longa ferie dì penficri , conoscendo efferc Ha- 
ta maluagità del Demonio , per impedirgli fra quet 
le barbare genti il profitto - y con vn'eterna malcdittione 
emendò l'atrocità > iui famigliarizzata da quella belli* 
à! Infèrno . Subito > ofeura nebbia ingombrò Thorri- 
dczza della fefua, c con luce, che sfiammeggiaua in vn& 
tor b idezza di fpauento, ed occupò ogni parte d i quella» 
Dentro fembrau ano comete animate > qualilcorrcndo' 
con lampi fmorticci,neIlo fpegnerfi falciauano puzzadi 
fu ino fiilfurreo,& ofcurojfi vdtuana vrli,c voci non ar* 
ticolatqtuonijC folgori eranopioggie di Tpaucnto^rap- 
parenzedi varie lame , riempiuano quel teatro d 1 infèr- 
no. Ceflàta rhorribilta del timore,cftinta la memoria 
di quei (upafticiodric^de* quali r {"origine fu dagliabit 
fijrcftò l'incantata felua purgata da quegli crroi ijm a alla 
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eondicione del Fico di Bcttania , già mai non produflc 
germoglio, ò leguoaccommodato ali* arte. Sparfo il 
grido , c la fama della d iftruuion e della lclua , con ol- 
traggio, e dishonore delle mentite Deità , Nadefc, qua* 
le a* confini di Momonia habitaua , pofletforc di quella 
ielua; inteio 1 auucnuto iùcccflb, pieno di (regolato fde- 
gno ; per vna patte alterato da vn tumulto di penfierì 
di vendetta fremeua , diluuiaua minacele; per l'altra il 
rimore gli faceua prefenri i cafi lagrimcuoJi , nella (c- 
uerità del caftigo , contro di chi temerariamente ardiua 
fare violenza alla podeftà del Santo . Mentre, Nadele 
andaua macchinando varij difeorfi ; Patricio con l'oc- 
chio , e il penfiero andaua in quelle pianure difegnando 
ilfito, per ergerui nuouo tempio, nel quale, cotauto fi 
compiace il Signore difpcnfare le fuegracic» Mentre 
vengano richiamate con diuotc preghiere , non giudi* 
cando bene dar principio a cofa alcuna , fenza il con- 
fenlb di chi ne tencua il dominio $ andò egli dal Prenci- 
pc,che a primo incotro,inafprito fi dimoftrò.Dalla pre- 
lènza di Patricio, e dalla fiiauità delle lue maniere rad- 
dolcirò reftò ' y e più, quanto , che l'integrità della fua vi- 
ta gli era ragione incontraftabilc; Impiegatogli il lùo defi- 
dcrioyeneceflità, quello, che gli haurebbe negato lo 
fdegno , con la toleranza lo prouocò alla beneficenza , 
quale non feppc trattenere dubbiofa la fua fperanza di 
compire ciò, che bramaua . Lo fupplicò Patricio , affi- 
Ucrc leco doue figiudicaua luogo più com modo alla 
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fabrica; vi acconfentì Nadele; fi determinò il tempo 
dell'hora, nella quale conuenire douelsero perii giudi- 
cio desinato. Non fù tardo ii Sauco a comparire; la 
iua prontezza preueniua il fatto - r andaua, (bua, ritorna- 
ua 1 miraua,aipeaaua > nonco:npanua alcuno: afpettò 
fino al tramontare del Sole, col prezzo della (peranza 
ralentauala velocità dei dcfidcrio,pen(ando,che la rtioU 
titudinc de gli affati* ordinario trattenimento, òdiltur- 
bo di tali perfonaggi, hauelsero ritardato ogni buono 
effetto di corrilpondcnza. Pafsaronodue giorni, ne* 
quali l'affetto al penderò confolaua t alpetrarc; quando 
più Itaua, tanto più il tedio accufaua il tempo nella di- 
mora . Al fine > conobbe , che la promelsa nella fincio- 
neeradiuenuta laferaina moftruolà diOratio, quale, 
ì ocll'afpctto era vna Venere , ed il refto del corpo tcrmi- 
naua in vna jpauentola coda. Mare andaua cóiìderando 
moire volte quel atto ingiurio/o ; non alpettato, copar- 
uc Nadclè sù l' vltima (era, accompagnato da numerala 
turma di gente; fcu(àuafi, doue lepromefsecolpcuoli 
non ammetrcuano (cufe , anzi palelauano la (uà fedeltà 
inf edele . Con volto (degnatogli predi(Te,dachifbtto 
manto di pietà,haucua fatto comparire i vezzi della fua 
malignandone, conno i decreti dello Spirito Santo, 
come quella Thaueua malignamente precipitato nel ba- 
ratro dcll'incoftanza , in violare le (acre promefle ; così 
per rauucnirc ogn'hora del giorno , (irebbe (lata inurih 
Ica* ino* trattati > e in qpdl' bora dclfuo venire , con ti* 
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lindezza , e dificoltà haurcbbe confcguito , con modo 
ftrano, ciò > cb' haueflc bramato il luo compiacimento» 
Ingannato daquel perfido,nella generofità del cuore di 
Paf ricio rimboliuano (acri penfieri di honeftare il culto 
della Diuinitàjil mutare luogo,benche gli fuflfc di qual- 
che pregiudicio alle lue Iperanze •> la confidenza nel Di- 
uino foccorlo grinoltraua il palio . Riputando quel 
luogo di Nadele contaminatoci ritirò lotto il dominio 
di Ccarballo Signore d'altra parte di Momoniac, quale 
nella perfidia non cedeua all'altro. Non dirfidandofi 
del tempo , e (iell'occafione > fi valfe dell* opportunità > 
incontrato il modo delle lue concie accoglienze^ ac- 
crebbero l'animo àlla dimanda di perfertionare quello , 
che dall'altro pattatogli era ftato impedito . Dopo va- 
ri j dilcorfi,ne quali Patrkio andaua intrecciando l'obli- 
go, che habbiamo alla Diurna bontà, e che dourebbe 
efllre riuenta , con i più dmou affetti del cuore - y mone- 
ta y per cui fi comprano i benefici j celelti, vi diman ò 
luogo per nuouafabrica,ftanza proporcionata all'aio- 
racione della Diuinità. Le lue ragioni per ma parte non 
furono inutili , benché l'incertezza per altro le rcndeflfe 
dubbiole . Dal palazzo di quel Signore , per vn diritto 
fentieroampiamentc macftofojficarninaua ad vn lago 
ameno, sì per la limpidezza dell acque,che All'arte co- 
dotte in vicina fontana, folleuate in alto, parte in ftillc 
gocciolando fra l'ombre, rotte d'hedera cadente , face- 
uano lùono ar moniofo 5 parte in vari j zampilletti , rac- 
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chiudcndofi fra le Iponde di vn gran vafo , per canaletti 
feorrcndo ricornauano al loro letto primiero, sì perii 
deliciolo de' giardini jchclocircondauano, doue roc- 
chio fpofaua la confolacionc deiranimo . Solamente vi 
apportaua rincrefei mento , che dal palazzo vagheggia- 
re non fi potcua 1 amenità del lago $ fra t vno, e l'altro vi 
fiintcrponcuavn'alto monte, quale tcrminaua lapro- 
fpettiua. Cearballo, conofeiuta l 'impacienza della bra- 
ma di Patricio,fcaltro , & accorto gli propole partito 
((limando i m potàbile l'effetto della fua imaginara pro- 
pofta) che, s'egli in nome del lùo Dio, haueflè abbaffa- 
ta la fublimc altezza di quella montagna , per cui fi po- 
tette con aria fcuoperta faciare l'occhio nella vaghezza' 
del fito, e ricreare il cuore, tallhora afflitto alla meta di 
quelI'acque,doue con ricca magnificenza fi fecondaua- 
no le delicie, che fi cocétaua, che douùquc gli aggradH- 
lè,ncl fuo dominio ergeffe facro tempio alìuo Signore. 
Il Santo quale punto non diffidaua dell'onnipotenza , a 
quella fece fuo famigliarifsimo araldo l'oractone; men- 
tre ne gli affetti diuoti di quella folleuaua gli occhi al 
Ciclo, pian piano fi vedeua, con marauiglia non credu- 
ta, abbaflarfi , anzi fom mergerfi nelle vifeerc della terra 
il monte, vguagliando l'erta cima alla baflfafuperficic , 
doue comfarue ipacioià , e diletteuolc pianura , che aU 
lettaua gli occhi con deliciofo compiacimento. Pi» 
confalo, che fodisfatto V Idolatra da quello eccello di 
Diuinità , per ailhoranon feppc difdirca Patricio , coti* 
^ 1 uin- 
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uinto dalle promefle , Jaiciò , eh' egli fi (cieglicfle luogo 
confaceuoleal fuo genio, quale croiamente la gloria 
di Dio» Caminaua , miraua , ritornaua , confidcraua la 
Varietà de* fiti,gItconfondeua la meliteli colle gli pare- 
uadifàltrolo, la valle nella iùabaflfezza fra monti non 
giudjcaua fpedicnte allafanità - y in luogo ,doue la tran- 
quillità condiuail beneficio della diuocione,improui- 
lamcnre fiisò Io (guardo, in quello fi fermò il diletto i 
Comincjati a cauareda gli artefici i fbndamentija pro- 
mefla fede di Cearballo, non attendendo ali obligacio. 
ne, diuenc disleale, con fuo vituperio v non folamentc 
comandò con rigidezza di bando, che non fi doueflc in 
alcuni luogo fabricarcittia ancora mandò Melsi efprcisi 
ad impedire gli operar i j di Patricio, e per difèià della (ùa 
inorpellata malignità, propofe il dubbio di folleuacio- 
ne ne Sudditi , che slontanandofi da* riti antichi, nel ri- 
ocnre le lue mentite Deità, ftimauano colpeuole ogni 
nouità nel progrcfso di nuoua religione . Patricio ,con 
anima non alterato moftrò ftimarc l'oppoficione per 
yen ; ricorfe alla fua fedele cofiglicra , l'oracione \ quato 
più quella s'inafzaua verfo il Cielo, il monte ftelso con 
l'erta ci na aguiladiTifco > a poco a poco con orgo- 
gliolà ambicionejquafiriforgcndo^'inalzòalla (ua pri- 
ma (ubli me altezza con ricuoprire a gli occhi ildiletto- 
fovagheg^amcntoditantobramataricrcacionc, pre- 
dicédogli la perdita della Signoria,cdeIIa vita. Quanto 
piufi pcidcua la veduta del Jago, così andauamancaiw 
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do lo ltame vitale nell'infelicità de' fuoi giorni . 

Inoltratifi ipriuilegi dell* onnipotenza, con li pisi 
della imrausglia , li poie Pacricio in viaggio verlo Vii- 
dia , douelegli rapprelcntò vncafo deplorabile. Due 
Verginelle di vita lantilììma,con(acrata la fua pudicicia 
all' eterno Spoib , da Euchedio Tiranno erano con- 
fette al ligame dei matrimonio - y effendo più che di 
mezzane facoltà , non volcuano contaminare i candi- 
dami floridi paradifo j ricucirono Taccalarfi . Stiman- 
do egli , difprezxata il (ilo commando, le confinò in 
ofcurilsima prigione ; e perche la fua pcruerfità non po-> 
teua terminare, che in violenze, lè codannò ad elTcre, co 
vn gran falfo al collo, fommerfe nell'acque . S'aeteriro- 
no le Fanciulle in quella età , e fclTo cuftodito dalla fra- 
gilità , vedendoli con tanta fierezza innocenti condan- 
nate . Auuanzandofi l'hora deirefecucione, con vanto 
di pietà, compaflionaua Patricio il mifero ftato di quel- 
le vittime di purità^ fondato su limiti della giufticia, ap- 
prefTo di Euchedio cercò fupplice d'aftaticarfi alla loro 
libcracionc;replicaua a quel dishumanato,per ogni leg- 
ge, lode ragioni, e più importune rirrouaua le fue giufte 
inftanze defraudate dalla fua crudeltà. Era tanto inter- 
nata la fua maluagità,che con maggiore fdegno s'abba- 
gliaua a gli fplédori delle Diuine perfuafioni,nè puro da 
luifipotcua penetrare vn minimo indicio di fpcranza , 
che lo ritiraua da' fupi maligni penfieri . Dato l'ordine 
efprclfo dell efecucioae della mortale fentenza, e leuatfc 
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fuòri della prigione, con fembiante afflitto dallarcne- 
rezza del lenlo fi dimoltrauano ptuttauia , confolate ne- 
gli occhi , chemirauano il Cielo, che come a Stefano, 
ftaua aperto per accòglierle martirijcondotte all' vltimo 
fupplicio , accompagnate dal Sauro , quale le atidaua 
confolando , & afficurando di più gloriola vita ; ar- 
riuate alla ripa di vna precipitala voragine, doue nel ri- 
corfodi moire acque, che in varijriuolgi menti gorgo- 
gltauano , e ciò , che vi fi gettaua lenza fcampo fi fpro- 
fondaua; su queir vltimo confine della vita, comin- 
ciarono a praticare la pena della morte, col penfieroin 
affetti , che le paleiàuano rafignate nel più puro della 
fua virginità . Ligate infieme, vi fi appele a ciascuna vn 
gran fallo al collo, lofpinre in quei ptecipicio . Se ttior- 
ridezza della caduta fu Ipaueiuofa al gran concorfo di 
genti, che vi fi trouauano, chi per la cunofità , chi per la 
compatitone prefenti , a* quali il caio, che ne legirì, par- 
torì dalle medefime acque la marauiglia. Non arriua- 
rono i iaili a quel profondo^che cominciarono a nuota» 
re fopra la iùperficie deli aeque; eloileuandofi a poco a 
poco (ko al lembo dcllaripa, iui ripofàronofcfanciuì% 
le lenza più legno di minima feonfitra . Il mkaeolo c^ 
gioaò gran commocìoiìc nel popolq ; allhora Patrick> 
cou calore di Ipirito, come Lione fpicante* con quell'ek 
ficacia, ehegli era telìimo»io di veducai cominciò efàt- 
tarei pregi del Qocefiffo,, «et nome di coi haueuano 
fperimecaro ftupori.MoJti iUuminatidaquei raggj>chs 
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sfauillauano da' fuoi gloriofi detti, fupplici,cd bu milia- 
ti dimandarono il facro Battcfimo j iccmatofi dal nu- 
mero di quelli, nella fua pertinacia Euchedio agitato 
da vna confufìone di penficri , ch'c gli tormcntauano 
l'anima , dai Santo, afcoltò P irreuocabile fentenza*» 
d'eterna maledizione, proteftandogli la breuità del 
fao gouerno in quel Dominio . Inhorridita la Mo- 
glie grauida dalle parole , che (eco portarono la sfer- 
ra del caftigo , ricorfe al Santo , (upplicheuole prò- 
ftrata; in quella, le lagrime accertauano la compun- 
cione, che letrauagliauailcuore, gli domandola be- 
ncdittione a se, & a quell'innocente parto, quale an- 
cora nel ventre incarcerato reftaua , e Tvno, e l' altro be- 
nedice . Il figliuolo nel battefìmo fu nominato Douen- 
gardo,partorito alle marauiglie della bontà,così in que- 
lla fi fece ammirabile , che quanto più per gli anni s an- 
dauaauuicinandoalta morte, tanto più con li meriti fi 
mercantauaia vera gloria, nella quale fi riposò beato . 
Sottol'vltimo caftigo della Diuina vedetta ridotto l'in- 
felice Euchedio, vedendo Patricio, che ancora più prò- 
terno non conofceua le macchie della fua empietà , nel- 
lo fpeethio delta propria emenda , pensò, ritirarti nel 
pacfcdiAfidernia. Parti con h fùoi più cari; in quel 
camino , per arriuarc doue haucua deftinato il (uo pcn- 
fiero, trouò l'incontro di vna gran lèlua ,copiofà di va- 
rie piante , che fra l'ombre de* fùoi foki rami , poco vi 
pcnetrauano i raggi del Sole . La fama fpargcua il gri - 
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do, clic fra quelle (binarie horridezzc vi habitauano 



mofenza forze difarmato, pur che fe ne riporraflc il la- 
droneggio . Non era ficuro quel camino da qualche 
oltraggio ; popoco entracoui dentro, fermatofi alquan- 
to , douc l'occhio non potcua (corgere , & all' orecchie 
le foglie degli alberi ripcrcoflTe fra di loro , dallo fpirare 
del vento difturbauano Tvdico . Accurato dalla confi* 
denza nel Cielo,feguitò pian piano con paflì rimedi più 
erranti j vn rumore infolito dinuouo lo fece più dub- 
biofo, rifermò il piede; hora afcoltaua doglicnze,co« 
me di gente ferita, ò inferma j horafentiua rumore di 
gran pcrcofTe, quali l'aflìcurauano cfTcrui gente, che ta- 
gliauano legna. Giorno douc erano alcuni operarij, 
de quali altri tagliauano alberi, altri li fegauano, e gli v- 
ni , e gli aieri con gran pena , c dolore; le fcghc , le leurc 
non affilate, nè raglienti, e la durezza delle quercic, cosi 



braccia i le mani lacerate loro cagionauano lagrime di 
dolore, nè icampo vi era,doue i meschini cclcbrauano i 
funerali alla loro libertà, fotto la durezza della femitù 
d'vnhuomo fiero, quale delicie riputaua affaticare la 
crudeltà ; nè quelli altro rimedio trouauano, che la pa- 
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ghc, rinuigorc le (ceniate forze j li ferri dalla cote della 
lùa podeftà diuenero come raglienti rafoi; le auercie,& 
altri legni intenditi reftarono in cai guifa,che facile loro 
riufeì ogni fatica • Non contento d* haucrli agcuolato 
ognafflittione, che li tormentala; la gentilezza dell'- 
animo (uo, quale campeggiali nella compaflìone, di* 
(pò fedi volerli folJcuare da quelle continuate miferic. 
RjtrouatoTremci 5 tale era il nome del loro patrone ; al 
primo incontro k> conobbe huonlo aulteto, rozzo,vil- 
lano - t lacortcfia in Patricio, Ipiegaùa il merito in libera- 
re quei mefchim , quali panciuti dal dolore della pouer- 
tà, ridotti in penuriofb biibgno , altro follicuo non tro- 
uauano, che vendere a caro prezzo di fchiauezza la pro- 
pria libertà* La perfidia in Tremei non lafciaua cono- 
scerei meriti del perfbnaggio; pure il Santo fi affatica- 
uà perfuadergli^che no vi è cofa più amabile in va huo- 
ino^ che ildefid&io di giouare altrui, effere liberale del- 
le fue gracic, & amato da chi lo tenie , che tati condicio- 
ni erano fatale augurio di felicità ; e chi fi slontana da> 
quelli affetti- dal timore fi procaccia la difela, tempre 
più incurabile fi dimoftraua -, la fua maluagità era il 
contagio de Santi coniegli-, non vi fu triaca per così vc- 
kqofo NapcUojdallefetfzc della natura dell'arte^ dell'- 
ingegna di/perato il lucceflb; ritirato/! Patricio, pre- 
te pereipedicnte i (boi fcdeliffimiauuocati il digiti no,e 
loracione; in quello fipafceuadi lagrime, in quella 
fatolauale lue Iperanzc ; ndi'vno , c nel l'altro continuò 
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tre giorni; di qucftiarma to, diede nuouo affatto a quel* 
là ftarua di marmo, quale in sèft<;(Fa portaua 1' effiggic 
di Faraone. Ritrouatolo, più cheptirtia lordò aite (uc 
perfiiafioni , nella durezza oftinato , vedendo (ereditati 
ifiibi prudentiflìmi confegli, a confusone della iùa per- 
tinacia 5 chinato il capo , iputò lòpra vna pietra in terra j 
diuidendofi io Iputò in tre parti , doue toccò la pietra fi 
ruppe in tré peiaij dalla rottura di quella gli proponeua 
fe durezza dei foo cuore, più inienfibile^he le ftefle pie- 
tre . Superbo Salomeo , partito il Santo più denfo co* 
mmciò afuaporarc il fumo della (ùaambicione; non 
tralafcìò ingiuria, ò crudeltà pofsibile contra quei mi- 
feri, facendofi più vicino il precipicio, quale molto pri- 
ma gli fù minacciato dal Cielo, con augurio portento» 
(òdi morte deplorabile-, non tardò la cenfura della Di- 
uina giuftfeia. Il peruerfò (opravna Garroccia, fuo or-> 
dinario diporto, hor qui, hor là feorrcua. Giorno vi- 
cino a vn lago,per la ftefeura fco famigliare trattenimé- 
to , da qualche lama lpauentati i caualli, lo precipitaro- 
no nel più cupo dell'acque, fepoltura de' fuperbi ; nè di 
quello già mai in alcun tempo (è ne trouò veftigio » La 
presidenza celefte a' meriti di Patricio, in vn giro d'oc- 
chio, compensò la Ionga pacienzà di quelli afflitti; (al* 
datele piaghedi tante infelicità, col baltamo della liber. 
ti , li lafcio (ciolti al placamento d'ogni loro buon Vo- 
lere . In quelli la gratitudine fi dimoftraua nella pouer* 
tàddle parole, efi paleiàua in vn modo innocente di 
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ringraciarc; con debito di riuerenzariferuaua nell'ani- 

ino vna communc, c particolare obligacioncj qplmi d'- 
allegrezza, in vn quieto iblleuamcnto reftarono quei 
già mefehini, arricchiti col teforo della libertà . 

Ritiratoli Pacricio in Luda , la veneracione della Di? 
uinità , Tuo ordinario affetto , gli ftimolaua il cuorc^ la 
fbllccitudinc in procuargli la riueréza, eccedeua l'altez- 
za d'ogn'altro penderò. In ogni luogo,douc fi trouaua, 
alla candidezza delle fuc parole , con che cercaua rifoiv 
mare i cuori ne* più occulti mi fteri della lede \ haureb- 
be volfuto , che le mani di tutti affaticate fi follerò , per 
inalzare trofei di diuocione, tempij > e coni aerare Chic- 
fe,a gloria del fuo Dio^non vi era fko,chc mifurato non 
foffe dalla iùa diligenza , non conofecua > nè difpcndio , 
ne fatica in preuenire ogni fua brama . In Luda profa- 
na intraprendere cosìgloriofa atrione^i precetti del Cic- 
lo , (juali portano fcco la riucrenza, trattcnero la gene- 
rofita dell'ani mo fìio . Vn 1 Angelo mcfTaggicro , difee- 
io da* chioftri della beatitudine, gli contraitò quel fuo 
buon affetto, co intimargli,chc lafciaflè Immaginata im- 
prefàj poiché di Bertagna di corto farebbe venuto vn 
Seruo di Dio al cui nome era Mocchco , così caro alla 
Diuina Maeftà,chc dilettogli era il compiacetfi ne'fuoi 
meriti , ne quali racchiudeua il più perfetto della fànti- 
tà . Quefto, detto T vltimo vale a* parenti, a ciò, che pof- 
fedeua, carceri d'affetfo,precipitofo; incatenata la liber- 
tà nell'horridezze della fblitudinc > illanguidito nel Di» 
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nino amore ^ in quel luogo farà il fuo ripofo; ogui du- 
rezza fi piegarà alle maniere della fùa manfùctudinc; 
ogni cuore, benché fùperbo, fi (ometterà al fuo volere - 9 
perfuafo dall integrità de' Tuoi meriti , nell ammiracio- 
nc della bontà, riconofeerà l'ofeurc tenebre dell'infe- 
deltà, obligàdofi allegraciedel vero Dio, a gloria dell - 
Eternità, i nalzarà fàcro tempio,doue la IteflTa diuocione 
riuerirà l'Onnipotente : ciò detto , fparuc l'Angelo . Le 
dimore neli* vbbidienza, già mai non macchiarono la 
prontezza in Patricio,{ubitofi diuertì in altra pane. Ar- 
riuato Moccheo in quel confine, huomo nel quale ri- 
fioriuano i tratti della pietà , corri/pofe al felieiisimo 
prefagio dcirAngelo , addattatofi alla fabrica tante vol- 
te conceputa , parcua,chela materia, gliopcrarij, co» 
ognibif)gncuolcaHedificio,haue{Terogiuratoinqucì- 
i'opcra fecondare il fuo buono affetto . Sollcuò vn tem- 
pio alia Maeftà tanto gloriofb,quanto facrofelicemciv 
teperfettionato. Lafimpatia de'coftumi , quale non 
degenerando da quella integrità , che fuoie rendere ve- 
nerabili, inuitò Patrick) a vedere , chi fi fu (Te que 11 1 huo- 
mo, cotanto preconizato dalla bocca-deli' Angelo - y da 
chi ne potefferitrare profìtto per accrefcimcnto di per- 
fettione,riputando mercede di Paradifo la conuerfàcio» 
ne de'buoni Beche,fcoiK>fciutoi*vnodall*altro,comc 
Paolo il primo Roroko , ed Antonio 1* Abbate , fi {aiu- 
tarono eoi proprio nome peonia neceffità di qucHio- 
fequi , che loro permctteua l'humikà >e la modeftia , in 
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fentirnenti di affettione palciàrooo quafi fi fodero le 
tenerezze della Carità . Dcfcriuerc non fi può cornea 
follerò conformi di volere , e di coftumi quelli due . Il 
primo efercicio filil culto > c.k veneracione detta vera 
Diuinirà nel nuouo tempio . Entrati dentro, reftarono 
gli occhi di Patricio confufi nella dilpoficione di tutte 
le parti, cosi bene ordinare gli moftrauano vn esempla- 
re,^! quale conofecre fi poteua,come fi fufle il Paradi- 
fo . Nel godimento di bellezza Spirituale fuenaua le la- 
grime nel diletto della conlolacione. Suilcerati i più 
intcrniaffetti nell'adoracione , Macchco códuffe Polpi- 
te al ripolo, fianco per il viaggio , e per l'età . Ripiglia- 
to alquanto di quiete, e, co la par fimonia della pouertà, 
inuigorite le forze,poco dopo fedendo , cominciarono 
a gareggiare fra di loro Dell' elaltare laDiuina bontà; 
fvno era interprete della volontà dell' altro, tanto cLv 
fcwioiìcompiaceua,egodeua nel setimentodiucto del 
compagno ^adorauanaogni vicendeuole periodo, co- 
me lomminiftrato dallo Spirito Santo. Tutti immerfi 
m quei dilcorfi di Santità , vi comparue lo fteflb Ange- 
lo,lbtto lèmbiatuedi pafiTaggiero, e prclcntò vna lettera 
diteti a a Pat ricio j mirata ì'alpetto del portatore , quale 
nella madia fpiraua vn'aurad'im mortai ità,ed aperta la 
lettera, k lelfe^ quei caratteri, legnati con pcnna>cauata 
dall'ali della Spirito Santo, pareua, che tramandalo 
fplendori non conofeiuti . L'ammiracione per vii po- 
cp lo tenne folpefojcòmmUnicò a Mocc^heo il cpntenu- 
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to di quella fcrittu ranche, con precetto Omino, lo folk- 
citauaa rinonciarealuiquantodi nuouo haueffe fabri- 
cato, con rutti gli appartenenti, e che egli in Ardma- 
chia ergefle la Cattedrale. S'humiliòPatricio,riueren- 
te alla nccefluà di vbbidire, e rinóciato vn nuouo edifi» 
ciò, nel cjuale lì fpaciaua il fuo cuore fra le delìcie di pa* 
radifo,con vn picciolo ricetto,doue ttanciauano fcque* 
ftrati dalla commuuc conuerfacione dodici Lebbrofi 
fotto la fua cura , con ièrenità , e* haurebbetranquillato 
la medefima orridezza, riceuè il tutto Moccheo, pia 
compiacendoli ncll'hauere materia da potere efèrcitare 
atti di carità, ne quali fi obliga la Diuina bencuolcnza . 
La nouità del perfonaggio , e li meriti delle virtù di 
Moccheo, chegliguadagnauano gliapplaufi , inuita- 
uano a vederlo di prelènza, ed in particolare perfone^ 
ReJigiofe squali, intefb, ch'egli non ftimaua di minore 
acquifto il giouare altrui, con gli auuertimenti, di quel- 
lo fi facefle con la chiarezza dell'elèni pio,follecitati dal- 
l'imitacione, da ogni parte vi concorreuano . Eforta- 
ua, aggiongeua ftimoli, folleuaua la lentezza nel bene, 
e richiamaua ai meglio con Angolare profitto . La fa- 
era Scrittura era iHùomaeftro, Terudicione di quella 
era il luo faperc., Vn giorno fatale, legendo > che avan- 
ti l'vniuerfale Diluuio gli huomini campauano più le*, 
coli , e dopo , benché abbreuhte follerò l'età , con tutto 
ciòancora fi ltendelièro a trecent', e più anni, benché in 
quella fedone hauefle votato il fuo fapere alla vera fede* 
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nondimeno ftaua pcrpleflo > come clTere potette , che 
qucll'huomo ibcmajto dipoluc , 7 impattato di fragilità , 
eipofto ad ogni fciagura ,.compendio d' inftabilka ; che 
quella vita* generata & alimentata, con le più vili , o 
ftomacofcfozzurc c'habbialanatura^ fra iùoi fucci- 
dumi fondata negliatomi ^e che fra l'incerto camita, fi 
potefle prolongare aJla meta di tanti fecoli capire non 
po£cua> (e bene ia tutta lempre fi rimctteua alla fede 
delle facrc carte^con tutto ciò rcftauaalqnanto dubbio* 
lo . Patrick) kitefo cjucl tratto didebolczza , ò tenratio^ 
ae, confederando , che in perlone limili gli errori pic- 
cioli facilmente ficorreggpno , douccrclciuri noa vi è; 
altro rimedio, che la violenza, non tardò ad apportarui 
Lkmedicinadeinnrtruttionejdimoftrandogr^che ilpa* 
ragone della Cattolica Fede » e l 'Onnipotenza m iiu rare 
non fi deuono col noltro tarpato intendimento . Moc- 
clieo ,che haueua Aggiogato ogni luo fentimcnto alla 
profondità de' (acri Mifteri y come la debolezza del 
iùoconofcimenxo ne partorì la colpa,così il buon vole- 
re procurò l'emenda* Patrick), auìlato dal Cielo, con 
prefàgio di con cttionc gli predille > che per legno della 
lua poca fede , con Iperienza continuata in se fletto , fra 
mille Iciagurc y l'età fua farebbe prolongara fiao a tre- 
cent'anni , condennaggione del luo peccato, e, che già 
mai non haurebbe conlcguko l'immortalkà della bea- 
titudine y fin che non hauefle pattato con pacienza la fe- 
rie di quegl'annijchc perduti gli haurebbero guadagna- 
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Dopojla rinoncia fatta a Mocchco , a piaccimeto dei 
Cielo , e rimediato a molti intcrefli ipirituali , Pàtticio fi 
partijverfo Dalnardia , per iui frà quel popolo feroce ri- 
nouarc vn'Oratorio,gia per l'antichità caduto,qualc tra* 
frantumi delle fue rouine, giaceua profanato , pofto in 
'obliuione.Qucllo era fotto a il dominio di due fratcIli,Sc« 
rano,c ColladiOj Serano,maggioredi na(cita,fignorcg- 
giaua quei confini, adulterando quella dignità, era per- 
fona di coftumia(pri,e crudeli, l'enormità de' vicij,oltro 
l'infedeltà nell'anioni indegne^! pareggiaua a* peflimij 
faccua fra* ciechi fplcndor i deUa Tua oicurata nobiltà ar- 
roflirc la vergognarla fua malicia tanti offendcua,quan- 
ti gouernaua . Alia maligna Volontà, hauendo adercu» 
te la potenza , intefo come Patricio fi ritrouaua in Dal- 
nardia, con penficro di ergere di nuouo quell'Oratorio^ 
quale , confacrato al difprezzo, giaceua profanato, per 
dedicarlo al fuo Dio deftruttorc de'fuoì Idoli, perlua- 
fo da varie (oggcftioni di malignradulatori, che gran- 
d'offeia riceucua la veneracionc de* fuoi Dei, mentre 
ingiuriata re ftaua da nouità di Religione , con riftorare 
tempio, già contaminato dalla vendetta del Cielo j il 
maliciofo, fenzaconfideracioncrifoluto, e portato da 
improuifo (degno, fi condufle doue era il Santo intento 
all'opera. Oltre parole ingiuriofe, facendo pompa del- 
la (ìia viltà,fc gli accoftò,c gli diede vna (coffa, con vio- 
lenza ributtatolo , lo fcacciò fuori del fuo dominio. Pa- 
ti h a tricio, , 
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tricio , incontrato da così grauc oltraggio, vedendoli 
con difcortefc maniere negato l'effetto del fìio defide* 
rio, (e bene affuefatto a 1 trauagli ,c perfecucioni » quali » 

Siùtofto, che odiarle ,amauaj nondimeno, douc ri- 
ondauano in offefa di Dio, le vendicare non le potcua 
confa correzione, il dolertene fuperchiaua la pacienza. 
Fra così fatti angofeiofi difturbi, in pena della maluagi- 
tà di Scrano , gli pronunciò , che per poco tem po dure- 
rebbe il fuo dominio, e che da quello farebbe diac- 
ciato , e conferito al fratello Colladio . Non f ù lento il 
Ciclo ad efeguire contro il Sacrilcgojappena trafeorfo il 
giro d'vn'anno la Diuina giufticia terminò la perfidia 
del maluagio • L'eflcre deporto da quel trono, fatto fe- 
dia d'empietà, dimoftrò leggieriffimo il caftigo, che fu 
più per fere conofeere le glorie dell'innocenza, e gli efe- 
crandi misfatti di vn temerario contro la vera Diuinità, 
che per vendicare li commeffi oltraggi . Colladio, fa- 
cello minore, giouane qualificato, che laMaeftà della 
prefènza, e lagrauitàd'honoraticoftumiaddittauano 
quanto fi follerò i fuoi penfieri,& attioni lontane da* vi- 
ci j ; era vn Giacob , in riguardo al fratello Efàu . Quefti , 
compaffionato il facrilegiodi Serano , e più l'oltraggio 
di Patricio , cercò ricompenJ(àrlo con vfììcio di picrà ; c 
doue il temerario fratello ardì contaminare quel fàcro 
luogo, con atti indecenti; egli, diuoto, confignò luogo 
a Patricio più conueneuole,cvifomminiftrò aiuti nc- 
ceflarij a perfettionare quel teatro , nel quale doueua ri-» 
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folendere la gloria dcll'honore di Dio . Il Santo , nella 
(uà pouertà rimuneratore d* affetti pictefi , con le rie* 
chezze del Cielo lo benedirti^ e gli auuisò I* accendente 
nel principato del Fratello, che k bene per poco tempo 
diferito, gli (irebbe augurio d'eternkà nella (ucccImo- 
nc. In quel medefimo luogo delrouinato Oratorio, 
acciochc reftaflè memorabile ilfucceflb, fece icaturirc 
limpida Fontana^ nella quale fi fcorgonoceletti influf- 
fi nel rendere la mente purificata , & a* malori del corpo 
falutifèra, a chi ne beuc diuoto . Non pafsò l'anno, che 
le maligne anioni diScrano fortirono l'infelice augu- 
rio j l'clsere fcacciato con vituperio , e fdegno dal Prin- 
cipato, come da' confini di quello sbandito , fucceden- 
doui Colladio, conueneuole fece inquefto la parità di 
quell'honore conueneuole, con Ivguaglianza de' meri- 
ti di lui, e, doue in Serano fi conobbe alimentata c'a per- 
niciofi dcmeriti,in Colladio fu copiolo alimento di vir- 
tù, e bontà, percuinonhebbegiàmai per compagna 
la penitenza • La pietà , e la beneficenza gli furono Tem- 
pre prudcntifsimi consiglieri, con li quali non deuiò 
dalla rettitudine dell'equità, e giufticia . Non mai fuo- 
ri di tempo, nè incerti riuicirono i fatichcuoli viaggi di 
Patricio , douunqucvolgcua il pafso, & in qual luogo 
dimorafse, fclicitauaconfauori di Paradilb l' ofpicio. 
Dopo laficurezza dell' acquifto di Colladio, venne al 
cartello Damnach; quiui ilpofiefso fi vergognaua nel 
dominio di vn ceno Vittore. Qucfti auuertito , che 
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già vcniua Patricioj infedele, per non incontrarlo, ò ve- 
derlo,tcmendonon diuenire buono; fi ritirò in vna Sel- 
ua folta d'alberi , e di cefpugJi, digiuna d'habitatori , lo* 
Jamentc couiglio di Fiere , doue le tenebre nemiche del 
Sole , haueuano cospirato la loro habitacìone , A rri- 
uato Patrick) su la lera, che già già era imprigionato il 
lume dei Sole; bramofo della lalutc di quelf otti natoci- 
rizzò il camino verfo laSelua; benché dubbiofo fuflc 
il fenderò , e incerto rcndefle il paflb verfo quella folitu- 
dine, la confidenza Diuina gli tramandò iplcndori di 
paradifo,circondandogliil corpo, chcgli icorgeuano la 
ftrada , e gli faceuano [corta ficura là , doue dimoraua 
quella fiera ragtoneuolc • Giunto allaprcfcnza di Vir- 
tore , quelli vedendoli feoperto da quella luce , che non 
patiua tenebre j conuinto dallo ftupore , ma più ferito 
da vn certo timore, da lui feonofeiuto , che lo faceua ri- 
conofeere peccatore $ gittatofi humiliato a piedi di Pa* 
tricio , lo fupplicò benigno a folleuarloda cucile fozzu- 
re,chc lo potcuano rendere indegno della clemenza Ce* 
Jefte; proteftando quale fi voglia prontezza nel conia* 
crarfi fedele al fuo Dio • Le lagrime della penitenza , fi 
conucrtirono in acqua del Battefimo,pcr le quali rinac- , 
que nouclla Fenice, dalle ceneri de fìioi errori. Per tcfti- 
monio d el fuo buon volere , donò a Patricio vn luogo, 
doue potefle edificare nuouo ofpìcio alla diuocionc , e, 
confirmandofifuo Difocpolo, trafportòlafollitudinc/ 
della Selua nel folitario del fuo cuore, ed in efio racchiu- 
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k gì' infognati mifteri della fede*. Erudito dalla difci- 
plina del Santo, non tralalciò il profitto nelle (acre lette- 
re , e per l'vno ,. e per l'altro , fattofidegno della dignità 
di Vefcouo, nellaftc(TaChiefa,fruttodelfuo patrimo- 
nio, colmo di meriti , la vecchiezza mutò conia, morte* 
nellagioucntù della -immortalità 

Tanto s approfictaua Patricio ne* fuoi Difccpoli, coi* 
documenti di fàntkà, che non vi era virtù, chedaloro» 
praticata no fuflè , più d ogn'altra ftimaua il pregiodel- 
Tvbbidienza ; quale diceualegitima figlìuoladella Di- 
uiniUje che fu il primo parto del Saluatore: séza di que- 
ita non haurebbe già mai inlcgnatalaviadella(àJute,(c: 
non hauefle addottrinato colino efèmpio ncirvbbidk 
re, nelle nozze di Cana la fece pronuba, perche folamé- 
te da quella fi conofeefle l'origine de* fuoi miracoli Ta- 
to il Santo fi pregiaua in vedere cosi bene colriuata la 
mente di ciafeuno in quefta Santiflima virtù Bramofa 
di farla imitabile, con l'efempio in alcuni: fuoi noueilii 
dilcepoli, fra* quali, vno fi trouaua chiamato Voltano,, 
co' ì vbbidientc,chegià mai la contumacia non ingotm 
bròin lui il purillrmacieiodi quella virtù . Non vi crai 
giorno > che con riuerenza filiale noafupplicaflféil San- 
to a difponere del luo vo/cre,da quefto-folanrentcrcfpi- 
rando il fuocuorc . Sodisfece Patrici^al fuo buon falcia- 
to, egli comandò ,clic pigliafse vna-{curc,ecamiha(sc 
qucl giorno per la campagna,c dòuegli cade£c,vi clcg- 
gefse il laogo^doue farebbe fiatala fua habitacionc nel- 
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le ritiratezze della (òlitudine, così era dilpofto dall'eter- 
na Prouidcnza . Allcttato. Yolcano dall' aura bencuolc 
del comandamento j le dimore furono (cade di tempo 
all'efecucionc ; anzi la velocità nell'effcttuare, follecit aua 
la diligenza al partire . Pigliata la Scure , caminaua con 
paffi della confidenza girò tutto quel giorno per ftabi- 
Ùrenella perfettioue quel moto , conformandofi al co- 
mando del Tuo Maeftro - h la dilpoficionc, ed, il penficro 
confirmati nell'altrui volontà, gli erano proporcionato 
allcggiamento . Arriuata la (era, punto non fi dolle, più 
il afficuraua nell' vbbidienza , teloriera de* benefieij Di- 
uinij nel cadere del Sole in occidente, d'improuiio gli 
cade dalla fpalla la Scure in terra > quale parue^he gii fufc 
le (coffa lènza violenza . Fermatoli quella notte lotto 
l'ombra d'vn'albero , amico della quiete - y nel giorno fo- 
guente, lamattina di buon hora,comparirono alcuni di 
iembiantc,e veftko contadini,con ferri villerelchi, qua** 
lifidimoftrauano paflaggicri per terminare il loro viag. 
gio in altro luogo j quelli vedendo Volcano affaticato 
nel tagliare alberi j intendendo il fine di quelle lue fati- 
che, a fuo commodo, &vtile incontrarono lefucbra* 
me. Mentre s'impiegauanoncll opera, miraua Vol- 
tano vn'ccccffo , che pai toriua rtupori > negli effetti lo- 
prauanzaua ogni sforzo humano, era prodigiofoj pare- 
uano le loro fatiche pai ti dell'Onnipotenza; in pocho 
horc comparuero yoraginati i fondamenri della nuoua 
fabrica,da che ftimaua il tutto dalla bencuolcnza Diur- 
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na.Sparuero quei ccleftì qpkarifgd egli ,pér rendimen- 
to di gracie alla Diuina Maeftà , fece, che gli progredì 
del noouo edificio foflcro accompagnati dall' vfficio di 
gratitudine . Fabricata la Chicfa, vi aggiunfc il Mona- 
Itcrio, nel quale, ftringendofi a più rigorofe leggi, heb- 
bc copia d'imitatori, da' quali eletto Padre, viffe fino 
alla decrepità de gli anni , de' quali , conofeendo il 
Cislp in lui troppo graucjljjefo,. per premiare i meri- 
ti/:pltiunripiùdall\bbidicnM,jQjbllcuòaqueUaviìa, 
quale non conoJce, che IcdohtiedcU'cirrnkà, La pron- 
tezza di Volcano, in autenticare gli pfèquij dell' vbbi- 
dienza, fùcgliarono più ardito ildefiderio degli altri 
Difcepoli in compiacere Patricio \ Ja negligenza iiu 
quelli non ammetteuafcufa,doucia prontezza li folle* 
c jtaua . Già diuenuto vecchio, di fòrze fpoffàto; gli pie* 
di sù Pince! rezza del paflb vacillauano , è , fc pure camB^ 
naua per poco,fi arreftauafopra il baftonc.Deftinato vn 
giorni Ai Mudare in altra parte penefeguire negecio im- 
portate , ciascuno anfiofo fi moftraua di volerlo folleua- 
resù Improprie (pallet. In quella (àntacmulacione, col 
fuo cornando fermò il proprio , e commune defidcrio ; 
clcflTe vno di quelli, nominato Cherteno , (ùo ordinario 
portatore , di cui il moftro dell 'odo non fpauentaua la 
fatica. Vbbidiente pigliatolo, lagrauczzadclpcfogli 
parete più che ordinaria, Ilreipiro; più frequente dei 
confuetojo dimoftraua laflb,cd affaticato, non eflendo 
difimilc l'età dalle forze . Accortoli Patricio della ftari- 
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chezza, glidific, ò figliuolo, qual nouirà ti trauaglia l 
Pur altre voice mi hai portato con robuilezza > & 
hora ti prouo cosinlaffato. Rifpofc Cherteno , Santo 
Padre, già fono vecchio , il vigore della giouentù , ò vi- 
riltà Uà le poko ne g li anni > e quelli capelli bianchi ad- 
ducano il legno della morte, fi che languido , più non 
mi è permeilo il fcruire a quegli olscqui j a* quali mi de- 
dicai felici 111 mo; tutti quelli miei compagni pari di età, 
più franchi nelle forze hanno goduto vn continuo ri- 
pofo,doue io pouero vecchi oprila (Taro dalle fatiche non 
riconofeo ociolà per vn poco la quiete • Allhora Patri- 
cio , lafciatolo libero, gli promilè fra le delicie della vita 
co ntéplatiu a, tanto da lui de fiderà ta ,vn do me Ili co ri po« 
lo, con tutto CKvamaua (opragli altri la Tua bontà, per- 
ciò,parcua,chenon fi la pelle fiaccare dalla la a prefenza» 
Auuilato dall' Angelo, gli prouide di vna Chiclà, vicina 
alla Cattedrale di Ard machia, doue egli habitaua . Bre- 
ue fu il pafTaggio del tempo , quale maturò la delibera- 
cione,prima concepu ta da Patricio, di premiare il meri, 
to di Cherteno; i'clclse Vefcouo della Chicla Clocoren- 
ie, fecelo partecipe di quei balfamo lacro della Crefima 
mandatagli dal Cielo. Egli in quella folitudine più vol- 
te clcuato con la mente a gli eterni gulli della beatitudi- 
ne,nella conucrlacione de gli Angeliaccrclcendo il me- 
rito, fin che arriuato alla metadiquegli anni, che confi- 
gnare lo doucuano al Ciclo, lafciàdo le lagrime a* com* 
pagni, accrebbe ii ri io alla gloria . 

Gli 
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; Glialtn Difcepoli di Patricio, erano cosi regiftran 
nella bcneuolcnza fra di loro, che il proprio intercise no 
conofceuano, nè priuata inuidia loro trauagliaua il cuo- 
re. Patricio a fuo tempo aciafcunocompcnlàua la prò- 

£ria virtù ; la dimora nel premiarci meriti accrefccua in 
li il defiderio , ed in quelli la fperanza di maggiore be- 
neficio jdouunque di moraua,reftaua,andaua , in ogni 
parte lo feguiuanq , e lo portauano , benché alcuni vec- 
chi • Mentre caminaua per la Conattia , s'incontrò in 
in vn pcrlbnaggio di qualche coudiciqne , il Tuo nome 
era Euchadio , e quello della Moglie Etra ; quelli dalla^ 
nobiltà de gli Aui, non degenerarono>bcnche infedeli, 
in quelle virtù, che (econdauano le leggi di natura . Eu* 
chadio afflitto nel fuo dolore copiolo di lagrime, di- 
moftraua l'eccelso del (uo cordoglio, perla morte della 
Moglie, quale lo feguiua, portata su la bara , accompa- 
gnara da moltitudine di perfone, chele faceuano la- 
gninolo funerale. Fermatofi Patricio, afpettò vicino 
ad vn fiume,nel più humile della fommi&one, quello, 
che forfè nelle felicità difprezzaua . Nel colmo de* fuoi 
trauagliriuerì, adorò, Applicandolo, per la vita della 
cara Moglie, promettendo, che con tutta la fua fami- 
glia, voleua foggetrarfi alla fède di quel Chrifto, che 
pred<caua diuino . Il Santo , che, la fua prefcnza, anche 
ne cadaucri rifuegliaua il defiderio divederlo, mentre 
riccrcauano il meritodclla vitn,acconfentìbcncuole al- 
le preghiere . Con 1* oracione inuitò 1* Onnipotenza ad 
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cfercìtarc le file proprietà y nell" alzare la mano , per for- 
mare il legno della Croce fopra il catalètto, fi alzò la 
Moglie , come (uegliata da (aporolo fonno , proft rara , 
inginocchio™ adorò Patriciojla fua morte fù principio 
di vera vita al Marito, e la fperienza del miracolo, fù 
crudicionc al conuertirfi j per gratitudine il filencio nel- 
la marauiglia (piegaua 1' obligacione commune a tanto 
beneficio, quale fàaccrefciuro con l'acqua dclbattefi- 
mo, tolta dal fiume vicino, e lanrificata dalle mani di 
Patricio , per la quale li inalzò alla vita di gracia ; da ciò 
le ftefle acque ancora confcruauo il nome, dimandan- 
doti acque del fiume Etra, dal felieiffimo {uccellò della 
rifùrettione . Il Demonio , che, con le tenebre della fua 
maluagità,seprc cercò d'impedire il beneficio dell'ani- 
me , fra quelli , che accompagnauano il morto , com- 
mofTc alcuni increduli, incitando fra' cicchi errori dell' 
idolatria fdegno, e rancore contro il Santo: fopporta- 
re non poreuano l'acquifto di tante perfone al vero Dio: 
vedeuano alla giornata multiplicarfi i fedeli . Inafpriti 
dalle fue perfìiafioni , concitarono fra di loro trama 
mot Cile con apparéza di giufticia; trouarono vna Don- 
na, quale al fiume purgaua il lino,conuenuti con la ma- 
liciafeminile, ch'ella nafcondefTe parte di quel lino nel- 
la coHcauità della feorza di vn' albero vicino , e che al 
pattare Patricio co copagni, moftrandofirabuffataper 
lo fdegno,gridaflTc contro di quelli, che ladri glihaueC- 
fero rubato il lino • Non tardò il Santo l'anelo viaggio j 
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atriuato doue Itaua la donna,attcndendolo per efeguire 
le ingiufte querele , con voce (concertata » licentiolà aW 
zaua gridi al Cielo - y la turba di queimaluagi nafeofti, 
vfeiti dagli IterpijC macchie,douc fi occultauano,loro fi 
fagliarono ad ofTo, chiamandoli , con rimproucrij in- 
giuriofi, publici ladri, degni di morte . Abbafsò Patri- 
ciò gli occhi , con miracolofo auuedimcnto, vide vha 
l epolcura , doae ripo&ua vn cadaucro poco fa (epolto 
Fatto ardito daireltremobifogno,lo chiamò a fare ve- 
race teftimonio , di quanto poteflè rapprefentare la ve- 
rità occultata dalla perfidia altrui. Sol Jeuatofi fuori quel 
corpo, aperti gli occhi, formando articolata voce, riuc- 
lò tutto il trattato di malignità,con ileoprire l'innocen- 
za del Santo, e compagni. Quei Miniftri d'empietà, 
inhorriditi dalcafo miracolofo, e fpauentàti dal timore 
del caftigo , con humiltà di parole , che dimoftrauano 
gli affetti del cuore, da lui lollecitarono nel perdono ef- 
fetti di pietà. Dalla gencrofità di Patricio,quaIe pùto no 
fi alceraua all'ingiurie , benché mortali , confeguirono 
fecondità maggiore di conforti nella penitenza , che 
ena, e caftigo, mercede della loro colpa . Sottrati dat- 
Idolatria, riceueronoilBattcfimo,cnc gli eccitamen- 
ti della vedetta, trouarono l'occafione della loro falute • 
Disfatta k materia della maluagitàin buona parte della 
Conattia, ftabi !ì di nuouo di condurfi nella Momonia, 
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ere voice maturaci dalla Tua diligenza in quell'anime, 
opprdTc dal Demonio . Commandò al fuo Carroccio 
re, che allcftiflc il fuo ordinario Carretto, la vecchiez- 
za lo rendeua laflo , il viaggio era pieno di mille intop- 
pi ; il crauaglio de' Difcepoli in etàgraue l'annoiaua nel 
portarlo j montatouifopra, s'incarnino vcrlbMomo- 
nia. Nel campidoglio de* luoi Santiflimi cofturai, vno 
frà gli altri conlèruaua inuiolabile nella riuerenza , doue 
paflàua, e s'incontraua in vna Croce, Imontaua , ed mi 
fupplicc r abbracciaua , bacciaua, con veneracione le 
patlaua più col filentio , eh e con la bocca ; la diuocionc 
gli apriua il cuore , dal quale cfalauano (ofpiri di pietà . 
Mentre fcguiua il fuo viaggio, gli venne incontrato il 
Santo leguo nel mezzo della ftrada,efpofto all'adora- 
cione de* paflaggieri Egli , quale lempre era intento a 
quel fine, che u proponcua di c6kguire,inaucdutarnetc 
latrapa(sò,renzaalcuno{egnodiriucren7a; reftò atto- 
nito il fuo Carrocciere,vedendo trapalsarla>e non muo- 
uerflj la pietà lo lò/pingeua ad auuilar!o,ed il timore,e la 
riuerenza gli proteibuano il filcncio : tacque fin che fu- 
rono arriuati all'O/picio : fmontato dai carretto, ripofa- 



folita oracione,il che prclcntò al fèruo opportuna occa- 
fionedimanifcftargli il motiuo della iìia marauiglia. 
Interrogato del quando, del luogo , del fito , l'imagina- 
cione Io diffidaua da tale diicorfo, l'affetto Tintìmoriua. 
Concitato da vna anfiofa foli ecitudinc, lafciò il cibo , e 
- lipole 
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fi pofe con fretta in camino là doue era la Croce : lco- 
perta, con le ginocchia la riuerì , e con vnriuo di lagri- 
me , quali fcaturiuano dalia vera fontana de! pcn ci men- 
to, protettali a l'i nconfidcrato, benché rauned uro man- 
ca mcn co, ftimandofi indegno d accoftaruifi, per il fallo 
d'inauedutezza, col pugno fi percotcuail petto jforma- 
ua vn ioliloquio cosi dm oro , che par eu a vnaftatua(o- 
fpit ante, accom pagliato da mille baci in terra . Vide v n 
fepolcroai piede di quella Croce» interrogò cibi vi fu (Te 
fcpolro; con chiara voce fri pronta larifpofta, ch' era 
cadauero di vn gétile idolatra , e nellafepoltura accora* 
pagliato vi ripolaua quello di vngiouane Chriftiano, 
quale morto in quel luogo , dalla pietà de gli habitatori 
fù lepolto a lui vicino . Dopo alquanti giorni, gionta la 
Madre addolorata, afflitta dal miferabile cafo,concitata 
dal dolore, oltre i lamenti, e querelofi pianti, collocò 
quefta Croce al mio capo, peulando di piantarla tutricc 
delle reliquie dell'amato figliuolo . Patrick* dal raccon- 
to nel dubbio di no hauere (corto nel paflàggio il iègno 
d i vir a,che gli fufTe imputata dal Cielo colpa d'irreucre- 
za ; riluegliò la certezza del iucccfTo , verfo di lui fauorc- 
uolejcliequeil'oflTacontaminatcdairiufedeltà^gliha^ 
ucfTero refo quel fegno inuifibilc» Con nuoue lagrime 
d'allegrezza ringraciò la benignità della Di ai n a proui- 
denza . Lcuara la Croce da quel luogo profanato la ri- 
pete (antificata al capo del giouanc C hriftiano,c con vn 

rendimento di gracic , fapplicata la Diuina pietà al fòc- 
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corfo cfi qucll anima, ritornò al fuo primo ripofo. Men- 
tre oipite dimoraua in quella forefticra habitacionc, ol- 
tre li Difcepoli , ed ilfuo condottiero , menaua (eco vn 
Caprone,deI quale,con marauiglia di natura,fi fcruiua a 
portare acqua j quello, ò per e&etfidilongato dalla pa- 
(tura, ò poco auuertito chi loguardaua; vn certo do- 
meftico di quel paefe glielo rubbò,ed, vccifo,fe lo man- 
giò. Il mancamento di quella beftia la faccua Tempre 
prefcntc à Pàtricio ; ricercato sù la (èra fi pensò -, che al- 
lcttato da qualche pafcolo conuicino , iui fi fufse tratte- 
nuta . La diligenza non fu diffettofa nel ricercarla , di- 
mandaua, interrogaua , tutto riufeiua in vano ; il giudi- 
ciò andaua errando in varij penfieri, pure, da qualche 
indicio, pareua, che fi venilse da lontano a palciàre i 1 la- 
dro vicino. Conuénuto quel tale, pretefo colpeuole, da 
qualche proua Pindiciaua , da altri furti commeflì nello 
ftefso luogo, come per l'ordinario paleggiò io quel 
giorno del ladroneggio,fatto coIà,doue palcolau a l'ani- 
male. Interrogato del fatto, benché aegatèe, ficono- 
iceua nelle fuc parole, ch'egli era empio, che in proprio 
difprczzo non voleua palclarc il vero , e con fognate 
menzogne cercaua d'honeftaifi lontano dal furto. Pro- 
poftogli ilgiurameto^erfido l'accettò;ma,no così pre- 
tto cominciò a proferire le (pietate parole,che il Capro- 
ne mangiato, nel ventre del ladro cominciò a bellare, 



lhora ilSanto > con giufttffima imprecacene , fuppli- 
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cò dal Ciclo, chea lui, &a tutta la fua defecndenza gli 
nafecffe lòtto il mento la barba a lomiglianza di Capra> 
quale in colui , a confinone del Tao misfatto , fobico fe- 
ce pakie il meritato caftigo, e, vincendo la contumacia, 
cagionò in altri l'auuer ti rilento . 

Béc he Patricio ftimaflc ingiuriofo quel tratto d'cm« 
pietà, t'affliggeua la prontezza amorcuole di quella bc- 
ftia, cotanto mania , che ad vn f emplice cenno, pareua, 
che pirticif afle dei ragioneuolc in vbbidjrlo.Cio gli ao 
cellcrò la partenza da quel luogo, doue haueua ftabilito 
. fermarli perrqualchegiorno:: ritirolsia^vn'ailpggionoa 
molto lonrano , in cui dimorato vn granScruodi Dio* 
nominato Vmoco$qacftn, di/prezzate le ricchezze * 
^haueuaappr«z55ò r riet^cn4>dc , ! poueri/pcrtrouarfi ric- 
co di gloria iti Ciclo; e parte impiegate in vnaChicfiu 
(coda, erouinata , nella qiulc la lira diligenza occupò il 
luogo alle jeauine*. clofcccdiuoto habitatorc, c mini- 
are*: Patricio£ipicua molto bene, che il cònuerfarccoii 
■luroraÌTUifacfi mtgliore,ed approfittarftin maggiori vir 
cù,pcrò idi fi fermala bontà comune nell'amuo rifiutò 
quelle ceremonie , che fi allontanano dargli effetti della 
ichietezza^ ritiratoli nel poueraalbcrgo, la famigliarità 
«elle paroie>e la domeftichczzahe' coftu mi tanto firn*, 
li , qtia i ito Sancì licongion fero cosi ne. gli affari , eh <? in 
vece diripolb,cdi ciboss'infiammaronoin dilcorfidcl- 
4a Diuinità • Mentre ftauano frà di loro-contemplando 
le raarauigliedclk Qitìinapaauidenza , ebe volontaria^ 
j , K k mente 
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mcme prìuati di ricchezze , li faceflc fopportare la loro 
poucrtà con canta dolcezza di pacienza, che, nulla pof- 
lcdendo , nulla mancaua al loro biiogno - y d'impro- 
uifo comparue vnpouero mendico, òfuflc vero , òin 
apparenza Celcfte, quale, col più piecofo dell' humikà , 
loro domandò foccorfo. Quelli, che la poucrtà fpoflef- 
faua di quato poflcdeuano,di preséte altro no hauendo, 
e vcdédolo nudo, gli diedero le (opraucfti,riferbandofi 
fblamctc quelle, ch'erano bifognofea ricuoprirc le par* 
ti, che la decenza ncceffitaua • Non così torto fiì partito 
il poucro , che dal Qelo cade vna vefte , in legno di ri- 
muneracene: l'allegrezza loro fùperchiaua la d iuocio- 
ne : contcndeuano fra di loro a chi fufle mandata: l'vno 
ncgauail dono asèftcflb, facendolo mercede al meri- 
to dell altro . Patricio affermauaeflerc di Yinoco , qua- 
le le lalciatc ricchezze terrene haucua conuertite in vna 
buona volontà, per non mancare di merito ancora nel- 
la poucrtà : Vinoco rcplicaua a Patricio , che Ja vefte 
cjra fua , cf scndogli la poucrtà sì cara per godere le mer- 
cedi del Paradifo . Fra così fanti contraili , di la sù fu la 
prouifionc , fparue la vefte da' fuoi occhi; quelli dubi- 
tando efserfi refi ingrati in quella loro cometa , le lagri- 
me auuantaggiaronoil primo diletto. Il noftro Dio, 
quale non premia alcuno, che con vlùra di gracic , per 
un'Angelo fuo mefiaggicro ricompensò con duplicata 
vefte a ciafeuno la fua poucrtà . Il premio della limo- 
firia, conuenì qucll'affanno^che loro tormcntaua il cuo- 
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re nel dubbio dingratnudinè,in fentimento di giubilò, 
con rendimento d'infinite gracie. Di maggiorecon- 
lentezza loro furono le vedi acquiftate , dopo la conce- 
putadifgracia della per dura f eh eia perduta di feonren- 
co nell'apparente infelicità. Ciaicuno,arricchico da quel 
tclbro ccicftc , tanto più caro , quanro più miracololò , 
confidaua nella protettione delle gracie Diuine . Piglia- 
lo alquanto riftoro co poco cibo , che loro haucua prc- 
jftvfro la neteflìtà , s'accomiatò Patricio , per andare a* 
Confini della Bcrtagna j arriuato nella Vallia , douc Si- 
^noreggiaua Cerctico di nome,come gli altri, più Pren* 
cipe d'empietà, che di Dominio ; perfido, che la publi- 
ca,e priuata ignominia andaua discoprendo le lue (cele- 
raggini ; fiero beftem miatorc , che frenetico dal furore 
impazziua fin contro il Cielo ; crudeliflimo perlecutore 
del nome di Chrilto, feminaua (pauentiin queicontor. 
ni contro quelli, che fi vantauano di quel (antiflìmo 
Nome ; il macchinare la mone a* fedeli era il più dcli- 
ciofo affetto, che fàpelsc partorire la fierezza del fuo 
cucrc, diurn i nato dall'Immanità , Patricio, non già in- 
timorito dalla crudeltà del peflimo, con ftile, dettato 
dallo Spirito Santo^auanti d'andarui,Io preuene con vna 
lettera, nella quale moftraua d'intédcre,in lui cfserc cofà 
mon fini ola, rclserc più Carnefice, chcPrc*KÌpe,e mag- 
giormente contro quelli , che feguiuano Tolsequio del 
nome Chriftiano ; gli raccordaua, che fe bene era Si- 
gnore ,mhuomo mortale, foggetto allaDiuina giu- 
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fticia , quale sà terminare le felicità in tragedie di cafti- 
go, ogni volta, che l'emenda non (carichi il pelo di 
quelle colpe, chelacrileghc fi moftrano contro il fuo 
nome; e, che, (e bene la iua potenza lo poteua rendere 
quieto,nó lo poteu&fare ficaro in ognitempo; che fi ri- 
cordarti di quel Dio, che l'haueua fatto nalcere alle gra- 
d.zze,accioche cercaflè di corrilpondergli,col crclcere 
nella botàje,chc riceuefle quelio (antiflìmo auuifo,poi- 
che non vi è cofa , che più rifplenda in vn Prencipc, che 
l'hauere per oggetto fempre presete la vera Diuinità,e ia 
rettitudine della Tua fède, con accommodarfi al genio 
<!i tutti, mifurando il Tuo potere, non con la feuentà,fe- 
licitata dalla fierezza, contro chi innocente non Toffen- 
deua, eflèndo a quello più ignominiofo vfarc crudeltà 
nella vendetta a chi già mai non gli fece oltraggio , che 
ad altri i funerali de gli vecifi • Riceuutn, e letta la lette- 
ra Ccretico, con rilo , gefti , e parole , e ferie di beftem- 
mie, proruppe in minaccio; disprezzata l'emenda, più 
fiero diuenne, e fidimoftrò più vago di ftragi . Dishu- 
-jnanato i La perfidia era 1 incentiuo : non vi era tormen- 
to , ò forte di morte, che pareggiabile fu Se a fatolarc l'a- 
itio,e lo fdegno, c'hauerebbero impietofito le fiere ftcC 
fé , quali nell "eccedo gli faceua oggetto più di ammira* 
rione, chedicompaflione. Patricio,auuertito, chela 
fua corrertione fi era conuertita in vna elecranda contu- 
•*nacia,per la quale il danno altrui maggiore fi cagiona- 
ua ir rcuocabilc j la pacienza, e la compaffione gli faceua 
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maturare quegli affetti, che l'incitauano a pcocurargli il 
caftigo dell'empietà ; per altro le miferie de' tormenta- 
ti^ degli vecifirichiamauatto vendetta dal Cielo. Cre*. 
fendo' più ogni giorno gli cffetii mifoéabdi , ricorfe il 
Santo all' oracione, (ua proneditrice , pfóf commouerè 
Tira Diuina. Vn giorno , non pen&ro, fi trouaua Cere* 
tico nella publica piazzala moltitudine cortegiatomo, 
come alla Moglie di LQth hi fale, noncomeaNabuch- 
donofor, in manfucto animale, lojtonucrtl in fcmBìan- 
te di Volpe, folo bramofa di fàngue, fiera odiose ero- 
dele • Confufo il mifero , ftimandofi tale ncll* apprcn- 
fionc,fi diede alla fuga,e più non fi tnpuè frà gli huomi- 
ni, precipitato negli abifli della crudefeà^efaperbiai; Il 
caftigo delle colpe, benché paia negligente , più grauc 
fi riferua nella fùa tardanzajlc fcfleraggini/òmentatein 
Vlidia erano lldralernca. Quanti più capi tagiiaua Pa- 
tricio , col ferro della correttione , e caftigo , tanti ne ri- 
forgeuano più fieri ne' tradimenti dell'innocenza; l'vti- 
le, e la potenza fecero molti parciali ad vn'altrohuomo 
bcftiale,fimiIeaCeretico, chiamato Mathaldo , cui 
lamalicia de' coftumi era vn'inuit;o ! potente ad ogni 
crudeltà. Congregata compagnia di fàttionali,nondif- 
fimilija lui^acciochc tali fofttroX6no{cìw s \oto fece po. 
nere fopra il capo vn fcgnalc * ntl xjuahrfi palefauanofc- 
guaci fuoi nella maggiore perfidia deli' oppreffionc al- 
trui; tencuano affediate le ftradc con finguinofo horro- 
re ,fidiuideuano lcftragi j lhomicidio ,<hcpersèftcf- 
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fo è delitto, in quelli era virtù nel ladroneggio . Intefo 
il paflaggio di Patrick) da vn certo luogo , per doue co* 
durre U doueua, a fa rfi ipcttacolo di marauiglie; delibe- 
rarono,comc:akri, fra di loro adattarlo, c non contenti, 
(limandolo peruerfo conturbatore della legge loro, 
inorpclando l'vccifione col zelo,offerirlo i con compa- 
gni, vittime coraminatc,nel facrilegio, alle loro bugiar- 
de diuinità .Scortolo di Iota no, fi prepararono alla pro- 
dezza dc^i homicidi j . Patricto , conofeendo dal Cie- 
lo eflerc vano, t nondannofo ì incontro, con inu jtapa- 
cicnza ,chelofaceuaconftaqts # affahto coodiicor4cfe 
maniere; altri di quelli, non regolati da paffione,m uta* 
toil loro maligno penfiero dall'integrità della fua vita. 
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zc punto non potcua loro fare contrafto.Da tali perfùa- 
fioni, conuinti gli altri fi diedero al dilpreggio, pcnlànw 
do dibeffeggiare la potenza del (uo adorato Chrilto, c 
fchcrnirc la fua Santità . Colà, ritirato in difparte vn lo- 
ro compagno, di cui il nome era Gartano ,lo ftefero in 
terra, coperto fingo» etere morto.Condotto il Santo, 
acciocheglicclcbrafsei funerali, oucro con la virtù di 
quel Chrifto,<jualc cotanto cfaltaua nelle marauiglie, e 
ftupor^gl'impetrafsc la vita \ Tinftanzc nelle fincioni c- 
rano freauctjti « Cpnofciutcda lui, c'haucua aperto gli 
occhi deU'auuertéza dal Cielo, moftrò dacconièntire al 
loro defiderio^con l'wadoncimpctrò il rimedio della 
, ni fua 
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lùa infedeltà • Quelli, non vedendo alcuno effetto ma- 
rauigliofb, J>iù ne' beffeggiamenti svigorirono, di- 
fereditando la fede > e lanuti di lui al prezzo delle men- 
zogne. Lafciatili Patricia, compagni della perfidialo* 
gui il fuo camino ; ingannati dalle loro bizzarie , andà^ 
rono fbpra Garbano , lo fcuoperfero , non fi moflcj Io 
chiamarono , non rifpofc , del tutto immobile , e fred- 
do fi era cangiato in vn cadauero ; la fimulacione auuc- 
rò il caftigo, con legno più manifèfto , negando lo«> 
quello , che fùggerì il dilprezzo ; quel mifèro con h 
propria rouina chiude il palio alla vita, mentre pensa 
d'aprirlo alle beffe . Al non penfàto Ipettacolo dei com- 
pagno veduto, fenz'anima, motto, la ftupiditìlifece 
coparirecomcftatuc impettite, trasformati in cadaue- 
ro , non conofceuano doue fi fodero ; rifuegliati alquan- 
to dal terrore, con quegli fplendori, che loro haueua 
impetrato Patricio, affidarono lo (guardo nelle proprie 
colpe, Raucdutifi, fi pofcro a feguitare il Santo , poco 
fa partito, e non lontano lo gionf ero : con adorabile of- 
fequio , accompagnato da lagrime , confefTauanoil fuo 
errore, e dimandauano feuera penitenza appropri mi- 
sfatti,giurando di mai più nop compiacerli in altro og* 
getto, che nel Saluatore. Patricio, conofcendoli carata 
rizzati dal Jume della fede, fòro ritornò, doue ftaua il 
cadauero di Garbano; quale, all' arriuo di Patrick), ri- 
faldate le piaghe della morte , fi fblleuò a rinouelkrc in 
meglio quella vita, che primagli fu precipìzio all'cter- 
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% ne pene . Con gli altri pentito, e battezzato , nella Santi." 
tà della vita, rapprefèntò vn paradifo di meriti . La Di- 
uina presidenza , che haueua preordinato la ialuezza 
di qucgl* idolatri, non haueua defraudata I'clctnone di 
Machaldo , il prencipe . A queft i , agirato da viVa im- 
prouilatcmpefta nel cuore, dallctcnebrc dellafùainfc- 
delta sfiammeggiaua vn lampo della Diuina gracia,che> 
gliconcitò vnapiòggiadi lagrime, accompaguata da^ 
impctuofi venti di iolpui . Inhorridito dal terrore dellai 
Diuina g ufticia, véne a Patricio fupphchcuoIc,e,còmc> 
gli altri, cOijfcflo le commefTj colpe , con vn Icntimcn-; 
to tato (cuero,ch'ogni minimo diffetto difcuopnua nel 
Tuo dolore, gli dima Jò il Battcfimo,còn il più ai prò dcl-j 
la penitenza , ebramaua , eh* ogni lagrima, ed ogni vp% 
ce fuflfe vluraria al perdono . Patricio, al quale, fra quel- 
li effetti di pcntiméto , loraccomandaua la compaflìor 
ne, e, che lo conofccua nel cu ore, rocco dalla gracia Di- 
uiitè,non gli defraudò cosi fantadifpóficione. Gl'im- 
po(è,che,rinonciato tutto il iuo hauerc^ofignaflc il fua 
pofleflTo a* poueri, e fi ritirale fuori d'Ibernia.Col rafoio 
fattogli (òpra il capo il frgno della penircnza,vcftit o vn? 
(traccio di cilicio pouero, e ruuido , gli poic i ferri lopra 
i piedi, in tanta diftanza^ chepotefleformare r ilpaflov 
Serrati con chiaUe , la gittò He! Marc ; condotto al lità* 
lo fece entrare in vna poucra nauiedia di cuoio, fenza^ 
timone,e remi , gli comandò , che fi taf iiflfc traf>nrrarc 
Vali* empito 4c" verni, c doue a terra (ì&cma&i i a t pogw 
°- giare 
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giare doucflfe, c dimorare , finche Pvltimo dell'età lo 
condannale a morte. Il cuore diMachaldo, quale fi 
fentiua lepolto lotto le ceneri della peniteuza 5 non po- 
teuatrattenerfi, che non luaporaflc lolpiri. Attcfo il 
precetto del Santo, entrato nella Nane, i riuolgimenti 
dell'onde l'andauano sbattendo, ne punto fi fmarriua;. 
non vieta violenza, che intimidire lo peteflè; le lagri- 
me di pentimentos'oj^poneuanoall'onde, ed 1 iolpuia' 
venti, allietandolo da qualfiuoglia naufragio j la con- 
fidenza nel Cielo, lo confirmaua ficuro da ogni perico- 
lo . Trafpoi rato f li all'Kola Eubenia, detta Mannia^do- 
ue habitauano due Vcicoui Conidri, e Romolo, conia-, 
crati già daPatricio, e iui dcllinati dopo la morte di 
Santo Germano, primo Vefcouo, accioche, qoti l'inte- 
grità della vita,corretri i barbari coftumi di quelle genti 
fi conucrtifeero al lume della vera fede, ecótcmpl (Fero 
le marauiglie del vero Dio. Quiui fermatali la combat- 
tuta nauicelia, (montato Machaldo , con qualche di- 
iturbo , negandogli la libertà del pafloìl graue de* ferri , 
ch'allacciati gli teneuano i piedi, fi portò pian piana 
auanti , incontrato a cafo da quei due Semi di Dio . il 
vedere via tale lconokiuto,rabuifato, col capo Ipellato 
in giro, vcflito con habito di mendica pouertà, e leue- 
ra penitenza, legato da ferri, a pena lorauilauano per 
huomo j la marauiglia loro cagionaua horridezza, e co- 
paftìone, lo mirauano con occhio ftupido . Inrccroga- 
tolo chi fi fuflc, da q ual parte venifle, e la ragione di co - 
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sì ftrauagantecópofitura,ed intcfoiltutto,con efctaìn- 
formacione di quanto glierafcguito, Io condufTero al 
loro albergo. L'affabilità de' dilcoilì fpiricuali cosigli 
affezionò alle lue maniere, che in se ftcflì prouauano 
vna violenza di tanta forza, che li allettaua ad amarlo ; 
ciò cagionò dimore di molti giorni nella loro conuer- 
lacione. La qualità dell'ofpite , diuulgata fra quei po- 
poli , vi accrebbe veneracene ; non vi era, chi liberale 
non concorre/se afouenire la lua heceflìtà > davndiuo- 
to Pelcatore > infpirato dal Cielo , vi fù portato vn pefcfc 
di Mare, quale, lèruì per rilarcimcnto della parfimo- 
nia, ordinaria lorella del loro digiuno. Spartito in pez- 
zi, fe gli rrouò nell'interiora vai chiauc, che conofeiuta 
da Machaldo efsere quella de'fèrri ferraci , che teneua a* 
piedi ^ con elsa aperti , maturata la penitenza col merito 
della pacienza, quei carratcri di pene nel corpo gli furo- 
no cancellate , douenelfuocuorefcmprc gli nmalsero 
imprelsc . RJconofciuta la Diuina bontà fauorcuole al 
fuo pentimento, che con fuccefso miracolofo 1 hmelse 
difcolpato da quelli errori, che lo rcndeuano difforme 
alla Diuina beli ezza, tutti fupplicheuoli, con rendimen- 
to di gracie l'adorarono. Accurati dalla confidenza 
del perdono, entrati nella Chiela, folpefe Machaldo 
quei ferri , e con voto perpetuo fi confacrò al fcru icio di 



diqucila. lui molto tempo dimorato , l'humiltà ali- 
mentaua il Ino cuore, fi nputaua gran felicità icruirc i 
due Vcfcoui, ne? quali conofceua l'immagine del Crea- 
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core. Siproteftauapoucrodibontà,doue nel (uo cuo- 
re lo Spiriro Santo faceua germogliare frutti di meriti, 
fculaua la propria debolezza, quale animata dal Tuo buo 
proponimento , gli era vna miniera de' Dluini fauori . 
Stupiuano li Velcoui, come in quell anima, fatta cam- 
pidoglio di rante virtù, per cui eralublimato al Cielo,, 
fìilsc inneltaca tanta humilr à,quella fe la fecero icuola di 
perfettione, (Inchegionfe il termine di riconofeerc il 
valore dell'opere laute nella loro vita per(euetanti,il che 
compensò il Ciclo con vna morte preciofa nel primo 
dell'eterna gloria • Rima/o (olo Machaldo, la Diuinità 
in lui dimollraua quanto inefimfto fufsc l'Oceano de' 
£ioi fauori nella moltitudine delle gracie , con che l'or- 
naua , egli andaua Tempre perfctiionandofi ne* docu- 
menti diSantità,perliquaIicorreggeua l'infelicitàdcllc 
colpe iacrileghe, che in quel luogo iolitario procuraua 
il Demonio d*efercitare ne* cuorijflgnorcggiatijpiudali* 
ignoranza , chcdalla malicia - y le fue attioni Io nobilita- 
rono con la dignità di VXcouo . Quali fi folsero le fue 
operacioni, il profìtto in quei popoli cagionaua inde- 
bolita la famajqunlc,conolccndo cf erciolo proprio del 
Ciero^J palelarefimili imp ete di gloria, in ogni tempo 
fiftimò rauca, ed inabile - y batta il dirc,che la vita di Saa 
Machaldo fùcolmaditati meriti, che larcl beftata ba~ 
fteuolc a redere glbnofi molti fecoli.Per aitcitatodixhc 
nel ci mitcrio della ir c def ma Chiefa , ili epofero , douc 
fu già ripo fato il luo cadauei o , ancora lucia lagrime d 
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acqua dolcifsima,gioueuole ad ogn'infirmirà,e veleno; 
c, per inoltrarli Diuiuo più nella Ina humi!tà,tcntato fu 
daalcumrimucucdodaHùoluogo;ma quàto più s'affa, 
ticauano a loìleuarc quel falso, tanto più fi lprofondaua 
nelle vilcerc della terra , confidando il luo affetto a quel 
luogo,doue icruì viuentc,e ad ogni diuoto la fua fingo- 
lare prottecionc, 

Caftigatc le macchie della confeienza , c refticuici al- 
labellczza del Ciclo i cuori di quei penitenti - y vifitato 
Machaldo Patricio,fi partì d'Vlidia verlo Conattia, per 
ftrada trabochcuoie, che loneceflìtò fermarli nella pia- 
ceuolezza di vn prato ; doue fciolti 1 fuoi caualli dal car- 
retto , lalciati liberi alla paftura , fi pofe a ledere su la fie- 
feura dell' herbaj vi fouragionfe vn huomo plebeo, 
quale la baflezza dell'animo fece prorompere nelprc- 
cipicio dell'irreuerenza: con parole i ngi u ri ofe,n lilla IH* 
mando la condicione delSanto, uè conoiccndo il de- 
coro del luo ftato, fi confondeua nelle parole, mal pro- 
ferite dallo fdegno. Patricio con quel tratto di dolcez- 
za , con che allettaua gli allctti altrui , andaua maturan- 
do l'acerbità dell'ira, partorita da vna femplice profon- 
cione; con tutto ciò l'infedele iemprc più pertinace» 
profeguiua , aggrauando loffefii - 9 anzi con pietre cerca- 
ua disturbarci caualli da quella paliura, che già abban- 
donata, non era per germogliare nuoui pafcoli . Lo co- 
^)atiua il Santo, di nuouo fi affaticaua d'incótrare con ri- 
flcih ai amoreuolezza, quei tegolati moti dell'adirato, 



Dì S. P A T R 1 C I 0. %G) 

e eli temperare la veheincza del Tuo ardire.Conolccndo^ 
chelavigliaccaginedicoluinonpoteua effere, che te- 
meraria, non pervadendolo almeno la vergogna, la- 
fciatolo nel fuo (degno , vno di quei caualli inferocito, 
non temendo le percofle lontane , corfè infuriato, (e gli 
auuentò con calzi , cmorfi,e gli fece pagare il prezzo 
dell'ingiuriola contumacia. Per altro,inaccrbito il Cie- 
lo, dalla perfidia del milcro più oftinato , perniile , che 
jl Mare , pattando i limiti preferirti , fi faceflc miniftro. 
della Diuina vendetta, allargando il lcno dell'acque, 
icorlc 1 opra il paefe , che doue prima cranoquei terreni 
fecondi di mclse, furono condannati ad vna perpetua 
lierilità . Il prato , foffiato dal vento del (acri legio , fi rc- 
ftrinlc per lempre fra Tanguftic di vn miferabile niente . 
Non vi era giorno, che querelare fi potelse di non eflerc 
illuftrato da' miracoli di Patricio; non perfona,chc non 
reftaflb beneficata , ò per fùa colpa corretta da' fuoi le- 
gni . Il f ùcceflb non penfato diede materia ad vn certo 
Stregone , quale molto tempo era , che Ja fua (ciocca > e 
pazza temerità faceua arrogante , nel perlìiadcrfi di vol- 
iere contendere ne* legni con Patrizio 5 vagheggiandoli 
nell'apparenze de* miracoli, faceua comparire i vezzi 
della fua malicia, mafeherati col titolo di Santità . Ven* 
ne a lui , con olequio di molte genti , che , ingannati , 16 
feguhiano, rimproucrandolo d'impotenza, fi vanrag- 
giauadi far conofeerc la fila ambiciofa, & elccrada paz*- 
zia. Formato con la verga vn cerchio, viimprtfledia^ 
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belici carrattcri \ vi pole dentro vn piede, e con varie rf- 
uoJtc mormorando parole facriIeghc,feced'improuilò 
di mezzo giorno fcolorare il fèrcna dell'aria , riempen- 
dola di vna caligine reuebro/a , che priuaua* il Sole de* 
fuoi Iplcndori . Patricio al folleuarc la faccia al Cicloni 
tutio rifehiarò con vituperio dJla lua ardita temerità . 
Colui (limandoti più potente, che cóuinro,in(uperbito 
dafuggeiìionc diabolica , fi sforzaua con apparenti ftu- 
pori di profanare l'altare della vera Diuinitàj fatto com- 
parire vn prato pieno di mille varietà di fiori , all'impe- 
ro di Patricio fi /colorirono , col dilparirc fenza fpcran- 
zadifarfi marauigliotiagli occhi ingannati diqucglf- 
infodeltLa mnluajjitàdci Mago ingannò la fua mentita 
Scurezza , e la riukita defraudò l'audacia , quale quanta 
più temeraria, più accrekeua lagloriaal vero Dio . Spc- 
rimmr.iro il maligno, quanto portano i meriti de' Santi 
appresi l'Onniporéza, lùpplicò Patricio a fare qualche 
pi odigiofolcgno, nel quale la natura fi confesse vinv 
ta da' decreti della fua potenza . Egfi,che folàmentc ha- 
ueua per amaro oggetto lagloriadi Dio, c là commune, 
e particolare fallire, efsendo vicino a vngra faiso, colle- 
gllo della Croce Io connetti in latte congelato, e poi di- 
uifo in nomedi Giesù,lo traimutòin duediiriifime pie- 
tre , clic nella loro iodezza ancora fi colcruanwcffiuiok 
niod ella Diurna virtù.. Riuolratofi inaltra parte, vide 
due catcaffe di legnar, auguraro loro dal Cielo ilfùocoy 
quella con gcneioia vbbidienza difecfo. lecircondo di 
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<eocentiflìme fiamme,vna ne 1 idufle in cenere,lalciandó 
l'altea intatta -da' fuoi ardori; attoniti tutti reflarono,c 
che paròla fi lognafsero , le la verità non hauelse nella 
Iperienza conhr mato il fatto.Ciò cagionò,chedalla (uà 
conuinta empietà , riconofcefsero in quei lalsi la contu- 
macia della loro oltinacione,ltabiIita ne'diabolici inga- 
ni , onde partendoli dall'empio culto degl'Idoli, ntro- 
uarono iheloro della vera ialute , e diuenuti fanciulli, 
non più infedeli , fi cibarono col purifsimo latte della 
4abti isima fede . Elscndo il Sabbato gionto alla fera, era 
di Patriciosatrisimocoftume, in memoria della Reiur- 
rettione del Saluatore, douunque fi fufse, iui fermarli, 
quel rempo impiegarlo in oracioni, canti lpirituali,e 
contéplacioni,fino al comparire del Sole la mattina del 
Lunedi Ritiratoli coli in vn lolitario campo,vi dimorò 
quelle notti , ndle quali il Ciclo era coperto di nuuole,c 
Ipirauanonoiofi venti auftrali, che gli cangiarono ab- 
bó Jarilsimc pioggic. Pareua il Cielo trasformato in ac- 
quaia l'inódacione, più che ordinaria, che lcorreua in 
ogni parte, con miracolo,la(ciò intatto quei fitò^douelì 
trouaua Patricio con li compagni ; all'acqua fog^ionfc 
nebbia rato ofeura , che raddoppiò le tenebre della not- 
te, tanto denfe , che, nè pure da vicino (corgere fi porc- 
ua alcuno. Il fuoconduttiero, dubirando, che liCa- 
uaili ,fpaueritati dall' floridezza, e romoiede*venti,e 
dalla pioggia bagnati,non fi fofsero slontanati con peri- 
colo di non pkY trouarli , caminaua per ogni parte fra 
f quelle vj 
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quelle tenebre, é quatopiù s'affaricaua, più Ce gli toglie- 
ua il barlume , con diuenire Tempre Tana più icura . In 
vano prouaua i fuoi pafsi , e già Itanco, e lenza profitto, 
dubitaua di hauerli (marriti , fenzapurc fperaza di ritro- 
uarli ; fi lagnauacon modelle querele, qua li promette- 
uano ftenlkà all'efito del fuo buon defiderio . Arriua- 
co a cafo doue ripo(aua Patricio, vedendolo cosi alterar 
co nellafua pafsione, compaiono il fuo affetto ^ alzò la 
mano , allargate le dita,coroparuero trasformaciin cin- 
que luciditi! mi ioli, che nfcbia»roiio qjaci contorni. 
Scacciate quelle olcuri&me tenebre, conjparuc vnlu- 
reidifeimo giorno, con sìraroftupore, che tutti attenti 
dalla marauiglia , non lapeuano di/cernere, fè il vero 
mirafTero . A quegli fplcdori il Senio ritrouatilì Caual- 
li, con allegrezza li condufse al Santo; ritiratili in di- 
Iparte, in luogo ficuro fino alla mattina, ligiottfc al car- 
retto . Patricio , montatori iòpra , fi condufse verfo la 
Bertagna , doue le gli fece incontrol'aff, tto dr vna Ver- 
ginella, figliuola di vn Précipe di quei paefi, il cui nome 
*ra Mamefiai quella, vfcka dall'età puerile, hebbe agio 
di apprendere documenti di fanti coftumi ; nel fu;o ge- 
nio pareua , che Taffettione della Diuinirà fi compiace fi- 
le d'accumulare il teforo delle lue gracie $ di continuo le 
porgeua motiui, da' quali tirata dolcemente, benché 
non li conofcefsc , li Ipcrimentaua nel fuo cuore ,c defi- 
de rabi le le faqeua bramare di conofeere, quale fi f uise il 
Vero Creatore dei tutto . L'ifquifitezz^ del fuo ingegno, 
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illuftrata dal lume Diurno, più bramofa la faccua di chi 
la potere ammaeftrare in quei {entimemi profondi, c 
mifteriofi. A pena gionta a quegli anni,chc nubile l'in* 
u irauano ad accafàrfi,Ia fua bellezza era vn'incentiuo al- 
trui a gli amori . Da varij Signori furono tentate le noz- 
ze, co ncchiederlaal Padre pcrifpofa,ma, co volontaria 
renitenza, laffettione alla Diuina legge, fcmpre le fe- 
ce deprezzare l'acconfentitui. Con efficaci ragioni i 
parenti, e cuftodi cercauano difuadcrla da fimili penfic- 
ri , nella loro infedeltà ftìmati facrilegi , ma era lcoglio 
allcpreghiere,e cadaueroallepromcire.Lo fpauéro delle 
minaccie, la grauezza delle percofle, e qualità de* rim- 
proueri j diueniuano vapori,che nella generoficà del fuo 
petto fuaniuano. Il culto de* loro bugiardi Dei incita- 
uauo a sforzi maggiori , doue la tenerezza del languc 
glielo vietaua . Fra varij confegli, e proponimenti, ha- 
uendo intefo la venuta di Patrick), huomo , quale nelle 
marauiglie fi palefaua Diuino , delibcrarno di códurla a 
lui, accioche inftrutta nella fua legge, abbàdonato ogni 
fuo hauere quello feguiffe . Quale allhora li fufTe il cuo- 
re di Patricio, folanience lo potrebbe fptegare loSpirito 
Santo y in lui confirmando quegli affetti , che afpiraua- 
no alla gloria. Riceuuta la caftiflìma Difcepola , am- 
maeftrata con documenti , che canccllauano lo ipucio 
de gli errori dell'Idolatria j l'efatezza nell* vbbidienza, la 
fqllecitudine ncll" imitacione d'ogni virtù la rendeua 
ammirabile - y in poco tempo diuene maeltra nella fcuo- 
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la della perfezione, douc fi fabricò vna corona di glo* 
ria. A qualità tanto commcndabile,non tardò Patricio 
di purgarla col Battcfimo , e dopo , com'era coftumc di 
quei tempi , conlola ria col Santiflimo Sacramento dell' 
Euchareltia, quale gli fu viatico sù la ftrada del paradi- 
fo. Riceuuto, c'hebbe ilteforo della Diuinicà , pro- 
ftrata in terra fra le tenerezze dei Diuino amore ipiiò 
l'anima Santa: eflendo prima deificata, non poteua di- 
morare fra le terrene apparenze,douc in vita non cono- 
fccua ripolò ,chc nella ttabile verità della beatitudine . 

. Con l'acquifto di cosi gloriola preda , ritornato Pa- 
tricio ncli'lbernia , bene non gli paruedi (montare dalla 
Nauc, eflendo il giorno della Domenica, nella quale fa- 
cendoti folcirne memoria della beata Relurrettione,a 
quella làciificaua la (ùa diuocionc .In quelli affetti di ve- 
ncracione,parueglid alcoltare vn certo ftrepito,che nei 
la curioficà lo faccua attento a difeernere chi fi fulsc . In- 
tcfojcomc alcuni habitatori di vn ceno Cartello vicino 
ài porto, con opere feruili, e lauorio contaminauano la 
gloria di Dio,qùale incorrotta bramaua in fimili giorni* 
fabricando vn ihuro,poco prima caduto; il zelo alle co- 
le Diuine alterò il fuo affetto , tanto più , che conofceua 
in quel fatto cccliflati gli Iplendori delle fuc parole , tate 
volte fparfi per ftabilirli nel culto della Diuina pietà • 
Madàto,per Meffo fpedito, a far loro fapere,che a lui ve 
Pilifero , le dimore non occuparono la piontezza - y com- 
partì efagerè il iacrilegio, non fepeua perche foflero di- 
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uenuti cotanto ingiuriofialla DiuinaMacftà,cheintai 
giorno,in cui da rutto l' vniuerfo fi iolennizzaua la Sacra 
memoria di quel Mifterio,quale tcrminaua la noftra la- 
Iute nel ripolo della gloria/oflero così arditaceli lauoro 
non nece(Tario,di macchiare cosi fama ven gradone, ed 
opporfi al beneficio legnalato in tempo tanto opportu- 
no. Paniti dalla (ua prefenza, la correzione dilprezza- 
ta fu loro fomento al a contumacia; ritornati alla prima 
opera fra di loro con rimprouerij ingiuriofì, erano più 
frequenti i colpi della pertinacia, che de martelli, in-, 
quel fuo edificio. Auucrtito il Santo, con prelagio d'in- 
fcIicità,loro augurò/rhe quelle fariche,condonatc al fa- 
crilegio, già mai in alcuno tepo non fortiffero il compi- 
mento della perfettione , ma (emprc cadenti reftaflero » 
La notte leguete s'armò il Ciclo in vendetta , e, con im* 
petuofiventijCcsìcommoflTcilMare^hcfoileuateron- 
de,percuotendo in quel muro,nfabricato dal dilprezzo 
reftò fra le rouinc, e frantumi fepoltOj e benché molte 
volte la diligenza, e il defiderio di molti fiaffaticaflcro 
per ritornarlo alla perfettione , vane riconobbero le fue 
(peranze , doue ancora nelle milerie della fterilità, pro- 
digio miferabiledelcafìigo, neldifprczzo dellccofo 
Diuine , condannato fen giace . Paflato l'adorato rem- 
po della Domenica, Parricio fmontato dalla naue , sab- 
battè in perfona nobile , ccortele, il luo nome era Da- 
rio, quale altre volte riconofeiuta in lui la Diurna virtù, 
Tinuitò a comodo , e quieto r'pofb , con li dilcepoli . 

M m i Sbat- 



Dig 



% 7 6 VITA 

Sbattuto da periglio!! fiotti del Mare , e conftretto dalla 
neceflìtà, non feppe difdire alla bencuolcnza di quel be- 
nefattore j riceuuto, e defiderato, fi rauiuarono in Da- 
rio generofi fplcndori di pietà , e , per fare degnala fua 
habitacione di tanto merito, vicino al fuo palagio gli 
donò albergo , benché piccolo, però capace di allog* 
gio a tutti quelli, che carni nauano con lui , con vn cam- 
pucciojvaleuolea'fuoi bifogni, quale a* noftri giorni 
viene chiamato luogo de* miracoli . Riceuuto Patricio 
quell'effetto di bencuolenza , mentre iui dimoraua, au- 
uennc,che il Carrocciero di Dario lafciò iù la fera vn ca- 
uallo alla paftura nel Campetto del Sàto, doue flette tut- 
ta la notte ; la mattina ritrouatolo morto, con timore, e 
fpauento portata la nuoua al patroncsincolpaua il San- 
to di tale eccefTo • Dario, foprafatto dallo fdegno , e po- 
coauucrcito dalla ragionc,proruppc in beftemmie ; au- 
gurandofi il Ciclo vendicatiuo, chiamaua Patricio in- 
giuriofo, ingrato al beneficio, no conofduto, traditore: 
defedando ogni cortefe cffetto,c pcntitofi d'haucrlo be- 
neficato, ordinò, che fufTe fubito vecifo ,per ricópenfa- 
rc la morte del Cauallo . Ogni effetto di così precipitofo 
comando gftntcruppc la Diuina giufticia , per rifarcirc 
legione dell' innocenza ; non così prcfto fbrono pro- 
ferite le védicatiue parole,che lo trafiffe in vn mométo, 
facrilego Anthioco , vn dolore cotanto ecceffiuo , che 
nella febre daua fègno ficuro di morte : da' medici non 
conofeiuto il male, raccomandato allctto, confefTan- 
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dofi trauagliato nocentc , richiamati gli vccifori , i'em* 
pietà conculcata dal caftigo del Cielo le gli fece lpetta- 
colodi lpaucntoj loilecitato dagli (limoli della propria 
confidenza, ncll'oppreflìone, che addolorato lo tcneua, 
raccomandò la lua infelicità a Patncip . Egli con mar- 
niere cortefi,fattogIi conofeere più da vicino il fuo erro* 
re, & il demerito delle lue colpe, quale lo códannauano 
a caftigo più grauc,c che co tutto ciò,la Diuina clemen- 
za al fuo riconofeimcnto fi degnaua corrilponderc , pi- 
gliata l'acqua fanta, fpargendola lopra di lui infermo , e 
lopra ilcauallo morto, quello, ritornato al palcolo, 
diede ficurczza di vita , e Dario Icuato fano dal letto , fi 
dimoftrò aggradato con benefica làlute dalia Diuina 
bontà . Confalo dal graciolo fuccelTo, e conuinto dal- 
la grandezza della gcneroli pietà di Patricio, bramo- 
fo di moftrare qualche legno, nel quale fi conolcclTcil 
capitale delle fueobligacioni, per potere corrifpondc- 
re con qualche atto di beneficenza; benché il Cielo 
non fi appaghi di colè terrene, doue il cuore fc ne rende 
lontano, egli, confidato, che il luo affetto conofceua 
defiderofo d'eternare il beneficio, con indicio di'perpo» 
tuagratitudine , cercò ricomperarlo con la riuerenza , 
doue ne tilultalTe il culto della Diuinità, co comodità, c 
maggiore quiete di Patricio. Lo condulfe poco lontano 
in luogo ameno,douc fignoreggiaua vnoftraordinario 
temperamento d'aria , che inuitaua alle dimore , accio* 
che mi poteflc agramente a fuo piacere opofare. Il San- 
to 
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to , dalla vaghezza del fico allettato , miravi à intorno il 
dilccteuolq mentre in quello godcuole fi tratteneua, gii 
venne veduta vna Cerua , che nella bellezza compari a a 
di corpo proporcionato, nel pelo ifpido, e carico dì co* 
Ior e,dimoftraua*chc haueua paflato gli anni della gioue 
t ù . Quella vedutolo > gonfiaua le narici con canto cm- 
pito,chc pareua,chc forbire volefle i^lcmcnto dell'aria, 
ccon vn trauagliofo sbattimento dalla profondità del 
cuore la rcfpiraua ; ftaua su piedi , con gambe ncniofc,» 
oflute,c fpolpatr, come , che imitafle la velocità al fug- 
gire, e forfè sì, le l'affetto materno ad vn Cc£uiotto,po* 
fa partorirò ,non l'hauefie trattenuta. Vnode* comp^ 
gni s'allcftì per vcciderla , al quale Patricio^con domo* 
ilica pietà lo vietò, e, pigliato da terra su le Tue brac* 
eia il figliuoli no con vezzi i'andaua accarezzando; arri* 
nato ad vn foflb verfo la parte di Settentrione, vedédofi 
lèguitato dalla Cerua madre, Io ripofe in terra , da quel- 
la, con vn'atto, nei quale fi palelaua rendimento di gra* 
eie, s'internò nella (èlua. AI Iblleuarfi il tenerello in 
quello fito fteflb Ipruzzarono ftilled'acque abbondan- 
tiffime nouella fontana. Dimorato Patricio la notte , 
alla frefcura diquel luogo,obligatogli dal Cielc yu'l più 
buio, (brprefo dal sono iollieuo di natura, e da vezzi or- 
dinari) delloracioni iùcgliato, fra quelle oicure tenebre 
videAngeli, quali andauano mifurado il fito della nuo - 
uà Città di Ardmacchia , così detto quel luogo . Vno 
di quelli lafciaio vafùniccllo della naifiira , venne à Pa- 
tri- 
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tricio,e,con parole amoreuoli gli comife,chefu'l matti- 
no , con quell'acqua doueflfe lauare ledici huomini lel>- 
brofi, che iui da diuerfi contorni fi farebbero a cale effet- 
to congregati. Venuta la mattina di buonliora , vide 
poco lontano imilèrabilifùpplrcheuoli , quali temen- 
do, che la temerità ralhoraauuicinadofi nólorolcualfc 
iJ merito,nella Tua calamità dimoftrauano d'alimentare 
la riuerenza . Il conolcimcnto del loro malore , confi- 
dato nella pietà del Santo,canccilò la vergogna, e la ve- 
hemenza deldefideriod'cfTercrifanati, li fece pronti a 
dimandargli la gracia.EgIi,che Tempre era apparecchia- 
to all'cfercicio della beneficenza, le loro preghiere da 
quella riconobbero la grada . Interrogati quali foflero 
i loro affetti , ritrouatili difpofti , li inftru(Te ne* più nc- 
nece(Tarij documenti, che fi ricercano allacelefte per- 
fettione • A uuicinatofi alla nouella fontana » da quello 
purganffimo lauacro, vlcirono vittime mode nel com- 
pimento della loro falute , quando fi videro con amabi- 
le, e diuota impaciéza cadere dalla pelle le (uccide fijua* 
me della lebbra, con rifiorire la carne alla bramata lanis- 
ta, (ceppiauano di giubilo . Il patrimonio della fama, 
diuulgò il mirabile del fùccefso , prefagiò felice di fon- 
dare la Città di Ardmachia , e teftimonio perpetuo dek 
la Diuina mifcncordia,palcfàta dalla Santità di Patricio. 
La (mifurata grandezza di vnfàfio , netta fua fermezza 
sà k pubHca via opponèndefi a quella Diuina dcliberà- 
ciotìt, già oftinato a tanti sforisi humani , alar vote 
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tentati,diuenuro leggiero per 1 oracionc di Iui,e co age- 
uolezza miracolofarimolso,nggionfe rettificato a quel- 
la bontà , che era minittra dell'Onnipotenza . Formato 
il dileguo della Città, il cui modello era cosi maefteuo- 
lo ne iuoi lineamenti, che l'inuidia no potcua ccclilfare 
gli iplendori,iolaméce neceflìtaua ad ammirare il mac- 
ìleuolc, tratteggiato da arte Angelica. Capomaeftro, 
della fabrica fii dai Cielo eletto Patncio, quale,dattofi a 
qucll'imprefà,c6 gli aiuti della piccola liberalità di moL 
tifeliceméte fi ageuolò la fabrica,nella quale fi Icuopri- 
ua tutto il luo genio, e la i idutìe ad vna perfcttione,cho 
dtfprezzauaognihuman'arte, circondola di mura, fi- 
cura difela, adornò le ftrade con magnificenza di cafe, 
e di palazzi, che la dimoltrauano per ogni parte corno* 
damente habitabile$ i (acri tempij,fabncari con ogni 
jfr;ntuofità,rtabiliti con entrate,cd arricchiti d'altari,ca- 
gionauano ftupore, che sf orzaua al Diuino culto, e nel- 
la veneracioneconfondeuano l'infedeltà. Habitatori 
principali vi cìdsc dodici Cittadini , huomini Iperi- 
mentati nella bontà della vita, alla quale conformaua- 
t\o elsempi lodeuoli, accioche,con loro aramaeftramé- 
ti, indirizzafcero ad ogni buon coftume la minuta ple- 
be . Altri eccedeuano nei numero , come nel merito, 
accoppiando vn'cftrema virtù,fi dimoftrauano pieni di 
quello fpirito, che li faceua conofccrcejptti da Pitricio* 
Nelle Cniefcjpropofe perfone, così ven$rabili,chc otti- 
breg.giarc.qQn k p«eua Affetto nefla4iuocione,aa:io 
» ; che 
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che ali ' anime follerò di aiuti spirituali » Vi aggiunte 
Monaltei i di Religiofi , quali, nelle ne hczze di vna do- 
medica pouci tà ,-procurauano a se ftefli , ed a gli altri , 
tefori di paradiio - y l'adunanze delle vergini , già nudritc 
nelle delicatezze, erano,nclpiù rigido della Religione, 
lcuola diSantitàjdaquelL s'mìparaua nciuraitacionc il 
più perfetto della legge di Cimilo; vi li perfcccionò iti- 
molo di riucicnza, e di iilpctto,quando vi comparue la 
Figliuola deJ Rèdi Bertagna, con noue altre compa- 
gne , per cflcre aggregate a quel numero d'A ngeii terre- 
ni, vi fondò la Cattedrale Metropoli d'Ibernia»e,per có* 
firmarla kipcriorc all'altre a pensò di trasferirli a Roma , 
per i\àb : lire il tutto da quella podelèà, che non cono&c 
pari in terra, e rendere più riguardcuole quella dignità . 

A tale penderò vicorrilpo/e la prelenza dell'Ange» 
lo , confirmandogli, eh' era diccuole, e neceflario ilfuo 
andaruijtanto più,chc il Pontefice alluoarriuo haureb. 
bc dilpenlato Reliquie di queiranime,che deificate go- 
dono il Sommo bene nell'eternità de' fiioi meriti . Pa- 
tricio, diffidandoli nella vecchiezza delle fue forzc,non 
haucua con che porefsc folleuarfi talhora dal tedio della 
farica nel viaggio, quale nella debolezza Tinfiacchiua, 
tanto più, in camino cosi lontano.Srauapcn(ofo,cnon 
fapeuaa che fi determinare: reràgraucloritardaua,cd 
il conlcglio, anzi commandamento dcirAngclo lo fo- 
fpingcua a vbbidirc . Vi comparue vn carretto , come 
a nuouo Elia , quale , con dcftrieri veloci lo portò in vn 
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momento al lito del Mare ,. di doue (montato fi trasferì 
ad vn Ifola poco lontana , più habitata da' Diauoli, che 
da huomini > per ridurre quei mileri iulficuro fenderò 
del viuere da huomini, era più biiogno d'Onnipotenza, 
che di parole ^ erano così inleluauchiti, e lontani dal 
proprio bene, che più facile era loro il peccare, che il vi- 
uere : i benefic; della natura erano più tolto in pena noa 
cono(ciuta,che in diletto del genio. Patricio, (limando 
più opportuno l'vtile dell'ani me, (labili difermarfi in 
quel luogo ; benché violeta fufse alla fua carità,& amo- 
re quella habitacione,procurò,con la (piegatura de" Co- 
lerti mifteri della vera fede, diltorli dalle loro (acrile- 
ghe fuperfticioni. Quella fe la fece Cattedra della Diur- 
na (apienza, accompagnata dalla varietà de' miracoli. 
Conuinti riconofeendofi, che fino a quel tempo erano 
vifsuti nella cecità di così profondi errori , defedarono 
volontari) le fìnte, & efecrand e apparenze, in che da' 
vezzi delle perfìiafìoni diaboliche , erano fiati inganna- 
ti , e cominciarono a confirmarfi nella fòdezza della fe- 
de > Egli con fantiflìma prudenza antiuedeua in alcu- 
ni maniere di talenti, che Iifaceuano meriteuoli (opra 
gli altri delle gracie Diuinc , altri confacrò Vcfcoui, al- 
cri Sacerdoti, e quefti difpofc doue l'opoortunità ne co- 
cedeua al bi(ogno, acciochc,con la pietà, ercligione, te. 
nefsero ferma l'ancora della veneracionc del vero Dio . 
In quelli, che dubbiofi rimaneuano nella loro ignoran- 
za, acciochcfirendcfscro habili a valicare per l'acque 
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del Batcefimo al ficuro porco del Paradifo. Li Iafciò la 
benedimone , e fi parti con alcuni più confidati vcrlo 
Roma i quella ltrada gli era vna linea, che lo conduccua 
al centro daffari più iegnalati di quelli , che fino a quel 
tempo haueua eiercitatoila Diuina prouidenza non tra- 
feuraua quel viaggio, mentre con vn lume proprio del- 
la Diuinitàandaua illuminando il cuore del Pontefice. 
Arriuato a quella fanta Sede di Macità , le dimoftracio- 
ni parcuano più di riucrenza ,c di ammiracionc , che dì 
accoglienze ; i faggi di bontà in Patricio , mentre lo ra«* 
guagliaua della caula della lua venuta, occafionarono 
nel Vicario di Cimilo {entimemi più, che ordinari) 
della lua perfona , conolciuta tanto vtilc, quanto necc-- 
flaria in quei rimori confini . Scorto il di lui genio, non 
giudicò bene, che il fuo defiderio, e diligenza reftaflcro 
poueri di materia da clercitarfi; aflìcurò la Tua podelU 
alla pietra Iidiadellafùa prudenza; Io dichiarò Nuncio 
Apoftolico,colfupremo del la lùa autorità, a parte del- 
le publiche cure,dalle quali fi palclaua la fede trauaglia* 
ta dall'idolatria j gli donò il pallio Patriarcale , quale fii 
cominciato a difpcnfarfi da Lino Poteficc,come pnui- 
legio di (ingoiare podeftà, aquclli, che preferiti agli 
akn in vna Chiefa, clercitauano Pvfficio della predica- 
none; scacci ebbe la fua liberalità in beneficarlo de* più 
pregiati doni, epreciofe gioie di paradifo, fantiffime 
Reliquie de primi tutelari djella Chiela . Carico Patri- 
cio di quei (acri pegni,faggi famigliami al luo inerito, 
* Nn 2 relè 
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fefe le douutegracic al Santiffimo Padre, fi partì da Ro- 
ma^ véne ad arricchire la (ua Chieia Admachana,ncl- 
la quale le collocò a publica veneracione . Nel iuo ri- 
torno la riuerenza , che gli obligaua la fua vita , era così 
frequentc,che non vi era Città, Terra, ò Cartello, douc 
paflaua, che prouoca r i dalla iua bontà, e da* miracoli 
non acclamaflcro le lue virtù . Venuto nella Bertagna 
iua Patria conia prefenza le confirmò quei lumi di fe- 
de , che prima, come Sole, haueua lparfi,miniftrodi 
pietà; e, benché talhora trouaflequalchecomrafto, ò 
violenza, il tutto cedeua alla maniuetudine delle fue> 
gracioie maniere : iui fondo nuoui Monafteri , e li at ce- 
rati , ò contaminati da heretici , ò pagani , con la confa- 
cracione ritornò alla loro prima honoreuolezza . Nel- 
Mbcrnia gli affari di quella eminente dignità, effendo 
grani, e molti in varie parti diuifi, era impoflibile iolo 
alliltcrui , fi che, concedendo luogo all' inauertenza , © 
negligenza delle cole ncceflarie, partoriua nuoui, ò po- 
co confiderai incouenienti^perciò chiamò ad vna Con- 
gregacene, ò Concilio trenta Vefcoui di varie Prouin- 
cie, a* quali, con quella maturità di fenno,chc gli haue- 
ua inneftata nell'anima lo Spirito Santo, con parole, 
decreti, leggi, fpiriri deHuocuore, propofe ammae- 
ftramenti opportuni, per confcruacionc della fede, ho- 
noreuolezza della loro dignità, emodcracione de* pu- 
blici, cpriuaticofìumi, accioebe fencauualeflcro per 
scftcffi,cnclreggerc le pecorelle di Chrifto , alla loro 
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cura commeflc . Per autenticare quale fi fufle la lua po- 
dellà in ciò , che riiulcaua di beneficio a tutta l'ibernia; 
ritrouandoquel Regno trauagluto dalla crudeltà , Tor- 
didezza, ed empietà,fi dilpole di liberarlo có l'aiuto d ci 
Cielo, e ridurlo a gli vfficij di pietà ; (cacciò moltitudi- 
ne di beftie vclenole , rigide nella forza , terribili nell'at 
petto^ie* morfi,e nelle percoffe mortali, chcrapprclen- 
tauano vn copofto di terrore , e la cui (ola veduta cagio- 
naua dolore nello fpauento • Altri ferpeuano (opra la 
terra, altri alati compariuanoconcrcfti> da' quali fein- 
cillauano il velenojlcorrcuano, volauano non (olamen- 
te per le vie delle campagne, ma nelle aperte Città , con 
denti attofficati inferociuano con la maggiore crudel- 
tà , eh elercirarc pofla furore bcftialc - y quelle , col batto- 
ne di Giesù in legno di commando po(c tutte in fuga, 
perche lontane fi condulsero in vn altiffimo luogo (ul 
Jito del Mare, doueripercuoteuano l'onde j iui agitate 
da vna Iconokiuta di(pcracione , da quella fi precipita- 
rono nell'acque, per mai-in alcuno tempo noniafdare 
veftigio della loro ferocia. Riuoltatofì verfb Mannia 
ad alcune I(olette,douc habitauano fedeli,tollc a quelle 
beftie Tevere vclenole, e nociucjad altre poty che fi rete- 
rò contumaci alle fue parole, cócitare dall niuidia, e dal 
difprezzo della lua Santità , laido le beftie nella loro 
velenolà natura > tanto più mortali , quanto che la perfi- 
dia le cagionaua più crudeli , nella violenza di timore, c 
mone . Sbandi cfociti di Dcmonij^ eh e in varie fenv- 
^ bian- 
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bianzc lpaucntofc haucuano ridotto quel mifero re* 
gno loro domestica itanza. Non minore fù il numero 
di Maghi incantatori lorofeguaci, Jiuomini colmi di 
xutei i vici j,che poteuano rendere amico ogni (celerato 
della dilolutezza, addottrinare negl'inganni a'infcrno 
l'empietà, e fare kcuri, e temerarij nelle luperfticioni, c 
maleficij , i quali , fempre facriieghi nell'imprccacioni* 
adorati oracoli diabolici , ftragi dell'humanità , dilani- 
:v auano l'anime, acciccatc dalla proteruia. Quelli, che, 
rauueduti dalla loro elecrada maluagità, e riloi ti dail'qc 
ca(odiperdicione,formontauano nell'oriente del pai* 
timento,accompagnàdo l'acqua delle lagrime nel per- 
dono , con quella del Batte/imo , rinouello alla gi acia^, 
con folleuamento , e profitto di quel Regno . La Scu- 
rezza ne gli effetti de'iùoi miracoli, benché non fulsc 
contaminata dall'infedeltà , nondimeno, perche la de» 
bolezza del cuore humano, ò per innata fragilità,ò pcr- 
luafionc diabolica , fempre và vacillando , ancora nella 
llefsa fperienza , la volle aflicurare con opera di paradi- 
so. Frà il compendio de' fuoi benefici; elcfse il digiuno 
di quaranta giorni, lenza cibo terreno, c, per meglio 
raccogliere i (entimemi , e (Incerare la puritàjiel cuore , 
ritiratoli nella Conattia in vna folitudinc del monte Al- 
geo , ritratto di qucljo di quarantana , douc il Saluatorc 
con lo fteflo digiuno , refe infiacchito ogni sforzo dia* 
bolico • y iui, per meritare le corrifpondenze Diuine, 
e famigliarizzarfi più domeftico il commercio delCie- 
. ! * lo, ' 
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lo, perFetrionòil fuo digiuno alianti il tempo, .nel qua- 
le con Chriftiana pietà luole la Chiela celebrare le iacro 
fanti, cdolorolèrimembranzedellanoftraredencione, 
in quella fèttimana tanto pietolà, quanto falutifera ,i» 
cui su l'occaio della Croce il Sole Diurno, con fplen- 
dori di f angue , ci partorì all' oriente della beatitudine . 
Acchetcatofi in quel religioio ritiramento * compofe 
cinque pietre co ì difpofte lontana l'vna dall'altra, rap- 
prefentando l'effigie della Croce , lafciauano fri di loro 
poco Ipacio, dentro del quale collocarofìjcome in cen- 
tro di monificacionc, fi confeflàua iol viuo nel merito 
di quella, che fiì oggetto, e tniniltra d'eternità . Ncll- 
oracione il (uo cuore reftauaoppreflo dalla fanguino- 
là meditacione , per la quale fi andaua obligando il pili 
graciofo della Diuina felicità . AfTorbito in quei filen- 
ci j, che folamente lono propri j del Cielo, non manca- 
uano lefchiere de gli Angeli, quali di tanto in tanto 
feendeuano, per aflicurargli d'ogni partito nelle fue di- 
made per farlo ficuro da' difturbi de' Demoniche, con 
immagini impure gli comparivano, per fpauenrare la 
fila innocenza, vom itauano fiamme di rabbia,e di fde- 
gno implacabile, per il perduto dominio di quei cuori, 
c,con ftrida,cd vrli difturbauano il diuoto delle fue prc* 
ghiere , benché egli armato fuflc di quella confidenza , 
che gli donaua il Cielo , coHuono di vna campanella, 
compagna diluidomeftica , ad ogni picciolo tocco li 
slontanaflfc intimoriti . Quel Monte, fàntificato da Pa- 
U ■ ~~ irido, 
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tricio, Io (limolo della riuercnza così l'adora, che la fre- 
quenza , illuftrando !a diuocione , inuita da ogni parrò 
pellegrini alla veneracione di quel luogo,dctto colle di 
S. Patricio.Tcrminatoil fuo digitinoci trionfo conrro i 
Demoni hi nobilitato da moltitudine d'Angeli, quali 
applaudendo al cumulo de'iuoi meriti,faccuanocono- 
feerc quanto ftimaflc JaDiuinità, che vn'huomomor* 
tale,frà lafflittioni di così Iongodigiuno,(enza cibo^o. 
lamente col fapore dell'attinenza, ance ra viuentefìfa- 
biicafle la gloria . Accompagnato da'celcih ipiririgiu 
dal Monte, laiciatolo neirallegrezzade gli oflcquij an- 
gelici > rde il tributo delle gracic alla Diurna bontà • 

Pati icio>ch e ne gli annali iel Ciclo,n6 vi era moine- 
to , che no bramaflcjriponerui qualche numero di (olle- 
uati dall'infcdeltà^preìe il camino vcr(o Vlconia Inoltra 
tofi all'lfola detta Dariggio,vidc quella eflerc luogo prò 
cordonato alle penc,& a' premj,merccdi volótaric del- 
ianima.Conokendo quella gente ingànatadaH'illufio- 
ni diaboliche di finti miracoli, col mezo di Maghi ma- 
leficijCominciò in quel loiitario recedo la luce della ve- 
rità a (pargerc.Cofit maua i Diuini mifteri co opere ma- 
rauiglioic* erintuzzaua l'orgoglio di quei (ùpcrfHciofi 
miniftri del Demonio , col innamorarli della gloria de* 
Beati,ed inhorridirli nelle pene de' danari. Quelita co& 
nò più vdita,od afco!tata,fatti curiofi,lo fupplicarono a 
volerli co fatti far ycderc{quello,c he co parole fpicgaua, 
e lacccrtauano d abiurare li conolciuci errori , con ccn- 



uer- 
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uettirfi a quella fede quale con tanta ardenza predica- 
Ila . Leuatofi dalla frequenza diquelpopblo idolatra * 
le diicipline, e i digiuni fece forieri delta ina diuota ora- 
rione al crono della Diuina Maeltà , di doue^atf iftanza 
di preghiere diuote, il noftro Dio apre le miniere della 
fua clemenzauion cardò ad claudirlo^apzì ordente (è gli 
dimoltrò Giesu , e con parole, animatetjtalla benefieen?; 
z& , , lo coYidufle in vna ielua (o&alia , f&hQjrr idezzà di? 
^eipugliidouciion enc^uà alcuno, le wti f marrito, gli. 
pholhò vna lpelonca profonda, ed picara , e gli ditte, 
Patricio, a eonfirmacionede' tuoi decti, a quella gente 
contumace alla mia fede, porrai qua dencro , ciò, che 
con le tae veraci promefle le hài confirmato; poiché, 
J%u$/qmsjv*réciter p&muns , (^r in fidi confìans, barn fpe- 
luncam tngttfJnsfitirUi ih fpacto VnMs dici, ac noShmoram 
ftctrit>ab omnibus purg+bnur pcccatts y qutbus intuita fua 
Qenm of<nd%t , atqueptr $l/amtranfiensnon Jolum tormen- 
ti mtlorum ,/ed> fi in fidi confl*nurperfiutr&Htr\t-vultbu> 
C^gàuduT^eatorum . Il che tutto fi confirmò dali anti- 
co viò delle Chiefc d'Ibemia , mentre in quelleii canta- 
uanejlfhinno. ; * . 

Magni Tatru funt mirati ddtnerita'Pdtrìtij, 
v Cui dvmtnus ofìcndtt locum l J urgttorif, 

Jgtéo *v$uentes , ft ex purgeni dtUn quinta filij . 

Patricio, airhornbilicà di quel luogo, non punto 
fp^uentaco, rendè giacie allp Iparito Gicsù ; anzi colmo 
di vn piacereiòaue,si per 1-honoreuolca^^dcila religio- 

. ! t Oo ne, 
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ne, come per falutc di quei popoli, auuelenati dalla per* 
lidia, in quclmcdcfimo luogo creflTe vnaChielà, col 
frontifpicio verfo ia detta fpelonca , polla lui cimitcrio 
verta la parte di Oriente, e per guardia la circondòdi 
forte mata, la (errò con porta, e chiaue di Acutezza, ac- 
ciochc la temerità non s'inoltrairc a non pélàto caftigo , 
a molti auuenuto col prezzo della vita . Nella Chiefà 
polca gli oflequj Diuini i Canonici Regolari Laterané- 
fi,lcguaci della vita Apoftolica, già riformati dalla Re- 
gola di S. Agoftino, e di quel Purgatorio confìgnò la 
chiaueal loro Superiorc.In vero la varietà degli Scritto* 
ri, ccisì confuta hà ridotto ia narracione della verità di 
quello Purgatorio de'viufcntidi S.Patticio,che l'Autore 
non hà voltato fidarli di chi lòlamenrc fi è molTo a feri- 
ti erfc da fempiicc credéza, ma fi è appigliato a gli ftorici 
di quei tempi , e paelt* con rclaciòni di perloned'emi- 
néza fingolari. Si chc,Lcttorfc, co quella lchicttezza,c!.e 
Icriue, iodezza di Icritturc di veduta da Rcucrcndiflì- 
mi di quei confi ni,potrai alficurarti della verità,lalciai*. 
do menzogne populafcfche. Con varij nomi fu com- 
mendato quello luogo, pieno di ftupoii , del quale gli 
effetti folamétc foftò proprij della Diuinkà,e di vna per 
fetta volótà jhóra pozzo per la profondità, bora fpelon- 
ca peréfTfcrelbtrerranfco, ed hora purgatorio de* peni- 
remi ( non d'anime purgatorio , comeda alcuni vana- 
mente fi crede) dotfe fi purgano le pene de* peccati , c 
tolto ciò^heipcr virtù della penitenza, c per atto di co- 
« - - tri- 
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ti ic ione fi duo cancellare* non con conhrmacione di 



grada, ma reiìando in flato di merito , e demerito vi- 
gente, c mortale • F fpr mata a modo di antrp , calato 
nel (allo , con il tetto ballo in arco , nel quale non vi po- 
trebbe capire va liUomo di alta ftatuw, benché feden- 



gran pena , vi poffoivsc^rcaouc perfine • Dal lato 
d'occidente ha vna fc neftr uccia , ò più tofto buco > per 
il quale poco fpacio del giorno, vi/paeia i. fiuti {piando* 
ri il Sole , ancora entrandoui folca il lume • L'ampiez- 
za viene milurata dalla longhezza di vn'huomo,di grà. 
dczza ordinaria; in vna pane delpauimento viftàvn 
gran .l'affo , che con poco vantaggio fwpcra H mattona- 
to, doue per relacione de' vecchi, e Santi Ve/coui , e Ca- 
nonici Regolari , fotto vi ftà fcauata la-voragine , quale 
a terrore dell pftinacione, e perfidiaapcrfel'bracione,& 
il merito di Patricio all'infedeltà. Gip ne gli antichi 
tempi vario era il modo di entrareda chiunque fi fuflc, 
diuerfo del tutto da' tempi moderni ì lacere monia infè- 
g naca da Patricio fu , che chi fi fuflTe , che bramate, per 
purga de' (ùoi peccati , entrare nel purgatorio, era ne- 
ceflario ^ che andaflc prima dal Velcouo della Diocefi , 
iui co humi Ita chfeckkc la licenza cpfpirgargli l'effetto 
di quelle 1 pi racio ni Oiuine, che lo fofpingcuano a ri* 
fcuoterc le pene delle lue eolpe daJ libro della Diuina* 
glufticia intrusi mamertino • Il Veicouo, per artkurare 
ìafuacofjanza, glifàoruà oppoficioni^rojifigliandoa: 
,\ Oo i ìafeia- 
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lafciate tal penfieropericolofò, dal quale molti ingan- 
natiuon vi erano vfeiti;. Coobtóiutó; che lapcrfeucràsa 
^rà vntarfidinioloecchio di quello r che ftài&ttcl cuo- 
re , gkdata lèrteredirette al Priore de* Cartonici Rego- 
lari, quàli riccuute, e lette , come prima il Vefcouo, con 
j^tlùafioni lodifoadeqa, proponendogli altre pdniteiv- 
2Cye raccordandogli il psricojo-di molti ; e, quando co* 
notceaaló ftabilimentadi maretta intencìoue, lo con- 
duceua nelk^Chiela,icìd ìui'in vna danza proporcionata 
alla pemtctaa dimoraoa quindici giorni fra Tauftèrità 
di digiunile dioradani j dopo iju cito tempo, la matti^ 
najconftflki i pcccati,congregati li Canonici in choró, 
fi cancaaxk Meffa \ commomearo il penitente , e con 
l'acqua làlutarc r fpruzzato, recitando le litanie , lo con^ 
dùceuano dlVfirio del Purgatorio ; nperto dal Priore, di 
nuouo quello glrfaeeua vna nuoua protetta di quagli 
fiiffelaiìiafcdc, centrinone, accioche nell'incertez- 
za lolpefojingannate non reftaflcro le fue iperanze,con 
ppegiudicio mortale . Aflìcurato, fi raccomandaUa alle 
oracioni di quei Rcligicrfi,confirmato con la loro benc- 
Jittione lo ierrauano dentro . Alia rtefshora la feguen- 
te mattioa ritornauail Priore r cop la medefima procek 
fiondai Purgatorio, quale aperto , icaion fitroùauail 
peccatore, nella fictf rezza della tìtà perdita fi racchiudc- 
ua ; le ancora vi dimoràuapcnitence, era ricondotto eoa 
allegrezza neUadiidà,caurando il TeDcum, douc co- 
fignato dimorau» altri quindici giorni in digiuni , ed 
oracbwu ^ • r A 1 no- 
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A* noftri tempi per bene fi è variato lo ftile , lenz* al- 
teracione del neceflàr io oflequio di penitenza , come di 
quelle attioni penali, che fono la tramontana in quel 
Mare turbinolo di trauagli lalutiferi, frà quali fi purga 
l'anima. Giunto il penitente all'itala , troua vna bar- 
chetta, apparecchiata per condurlo a quella ^ (montato 
interra và a trouareilSuperiorc,quaIe,oltrc varij ragio- 
namenti fpiricuali, vi propone inuiolabile il digiuno di 
noue giorni in poco pane cotto lotto la cenere ,<coru 
che fi (occorra la ncccfiuìdella natura j i! trauaglid del- 
la fete, le l'aridezza delle fauci lo tormecafle, fe gli leuo* 
te con vn poco d'acqua, per rinfrefeare I'arluraj l'odio 
delle commodità del fonno , (opra fieno , ò paglia am- 
mette il ripofo,Ie ftacioni in quel tempo gli (olio confi- 
ggiate , & inlègnatd da vn Padre fpirituale ; allcftito alla 
pelicgrinacione , prima a piedi Icalzi entra nella Chiela 
di S. PatriciQ , con toracione reprime il timore, quale 
nella debolezza fa irrigidire ilenfi, lomminiftrandoui 
confidenza di trouare fra Talprezze la falutc. Finita la 
dinota preghiera, fétte volte circonda dentro h Chicfa, 
&akrc lette fuori intorno per il cimiterio, poi è con- 
dotto alle camerucciepenitenciaii, che (ono fabiicate 
intornp il purgatorio , le circonda lette volte , & altre 
tanto fuori , con ginocchia nude j finito và adorare vna 
,Croca >pbffe ncL cimiterio , & vn* aitra poco lontano 
cwficatafìà faffi . Terminati quei ragiri di diuocione, 
fi conduce per vna ftrada fallpfc , piena di frantumi di 
v : f h " " ~ pietre 
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pietre i uuide, ad vn picciolo lago , douc a pena (otto l'- 
acqua fi bagna vn pezzo di marmo, iopra del quale tot 
racio ne 1 1 1 fe ru orata di Patricio,! o folleuaua al crono del 
la Diuina clemenza, co miracolo della uatura,frà le du- 
rezze di quello, lafciò imprefla l'immagine, lcauata def 
Tuoi piedi ; fopra quello vi monca il penicene-, le piante 
lacerare in quel camino faflofo, dimorandoui (opra per 
poco Ipacio di tempo, riceuono tanto refrigerio, e vir 
gore,che gli rafembra diletto il patire; ritornaco,ri imo* 
ua lette alcri giorni quelle circonferenze di pietà, Poru- 
uo è nccefiitato a radoppiarlc per arriuare più difpofto 
al centro del purgacorio.il Supcriore con eflòrtacioni lo 
perlùade al riconofeimcntq del cuorc,al findicarc la co- 
Icienza, in cui non fi ammette errore, mentre folleuata 
dalla finccrità , refta illuminata da'Diuinifplendori, e 
che per altro ingannato nel dubbio non fi procacci 
colfacrilegio ilfarfi mercede di viV eterno tormento. 
Raconfolato con la confezione de Ujqì peccati , ricer 
uuto il Samifiimo Viatico , afperfo con l'acquaSanta* 
con la guida di vn CrocefifTo in prpcelsione da quei 
Religiofi fi conduce a quel funerale di penitenza. 
Aperto entra il conti ito nel tribunale della Diuina pie- 
tà, per cimentarfi generofo nell'agone penale, /douc-* 
dimora per Jofpaciodi vintiquattro hore digiuno feiir 
za cibo, eccetto , che,vfl>poco di acqua per riftorarc Ja 
debolezza, claficcitàdcl palato ; aperto il purgatorio 
dal cuftodc de* pellegriai^icko viene giudico ad vn la^ 

ghcrro 
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ghetto d'acque luftrali , douenudoimmerfo, già pur- 
gare da ogni macchia dell'anima nel Iago della peni- 
tenza, fi laua ii corpo • non già riceuc la ficurezza di non 
potere pcccàrc,reifando nella condennaggione dell'hit- 
mana f ragìlitàj con tutto ciò pare, che in quei penitenti 
rimanga impreflb vn teitimonio di benedizioni , qua- 
li nei mare di quella vita lo portino a feconda all'im- 
mortalità ♦ La diuocione , e la brama di diuentarc mi* 
gliore , inuira varie genri , c popoli, tal volta vi fi font* 
trouari da cinquecento fra huomini , e donne , a' quali, 
fecondo il tempo, e la ftagione, l'honeftà dilpcnlàndoi 
giorni, e f h ore, boragli huomini, hor alle donne fi và 
compiacendo aqueidefideri, cheda'Diuiniinflufsi fo- 
nò inuitaci ali* àngultie della penitenza. Alla meta di 
quello purgarono de' viucnti,nólàcia l'ira mana curio- 
fità,femptJe fi è più inoltrata a volere penetrare quello , 
cfoc la Diuinaptouidenza cercò d'occultare per noftro 
bene > da che n'è riufeito, che ancora persone eminenti, 
volendo condurre il carro del iuo intelletto , fra' fplen- 
dori ofiufcati di pcnlàtenouità , nuoui Fetonti , fi fono 
fommerfì nell'acque volubili di poca autorità appreflo 
gl'intendent^rAutorc, periodisrare alquanto alla pietà 
di quelle brame, che fi (ottopongono al foaue giogo di 
antiche, &approuate rradkioni di cofe auuenutc nel 
^i^oriodiPacricio,bencheiemprea tutte le pedone, 
c V$mpi non le medefiroe; fra le narrate con più au* 
tentkrbtìtza da pcrfcac gmui^oqn teftimonio di prclen- 
- > za* 
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za,racconta quel miferabile,c /àlutifcro fucceflfo di pe- 
no foldato Ibernicfc •> quefto, molt'anni dimorato fuori 
della patria nella Corte del Rè Stefano d'Inghilterra,bra 
iriofo di riuedere icari parenti ^'incarnino yerlo colà, 
doue fermatofi alquanto tepo , da v na Chriftiada pietà 
illuminato, cominciò a mi(u rare il tempo di iua vira> 
icui giorni jcd&nm^aueualalciatummctjfi nclloccalp 
tenebrerò di mille offefe al lùo,Greatorc,che gli promcf 
*cuano>dopo la morte, vna mortale-eternità dj pene* 
Quella conlcienza irrigidita dal freddo delle colpe, ri- 
baldata dai femore della penitenza , lo rimette dal foo 
traboccheuolc fìato 3 e lo condufTe auanti vnodiquei 
Velcoui penitcncieri a conferiate Huoi peccati, quali ^ 
nell'enormità fi rendeuano così graui , che gli cagiona- 
rono vnafèueracorrettionc,chegIi penetrò alle più vj- 
uepartidell' anima, adoppiandogli* colpiijef dolore'. 
Anguttiato fra la tofidenzaneHa milericordia ,eJe mi* 
naccie della Diuina giufticia , gli (oggmnie il Velcoup 
vnagraue lodisfàttione; a quella replicò,chc per iua di- 
scolpa n'elegeua vna maggiore, ilpurgatorio di S. Pa- 
tricio . lincia il Confcflore tale pecicolola deliberaeio- 
ne,lo cominciò a difaadcre,proponendogli i miferabili 
(ucceisi di molti infelici . La iperanza del perdono più 
inuigoriua la gcnerofità del Soldato,c più confirmauajl 
fuo penfiero in quel teatro di diicolpa-, foggiunfc, per 
piùdiiùadcrloil Veicouo , che veftjfle rhabic<* Ai qtfci 
Canonici* egli^mpiepiùilgbik,uipQtfenpp volere ae- 

con- 
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confentirea qua( fi voglia partito , benché di fatate, fe> 
prima non hauefle purgato iiuoi falli in quella fpeloft-ì 
ca di penitenza . Ammirando il Velcouo la cenlura 
delle lue parole, fermata in così Tanta deliberacionc,gll 
diede lèttere a quel Priore, àcciochò anch'cgli eoi^cgef^ 
fel'aaidicà del iùo defiderio , e ib d iftoglieflc da péficro 
precipuofo di troppo confidenza nella propria itoci 1 
gricàj ab'ifw^tfettksfocefle C911 làiùa prudenza . Par- 
tito il Soldato , andò con le letrereal Priore, qitàl, lettò^ 
le , fqrridtfndo moftrò burlarli Ji tal penfiéro, più toftó 
diluadetidòlo da quella conceputa fperanza, quale te- 
ttcuacjiiicura nutrita; contatto ciò ofleruaua la pron- 
tezza dflOeno ncHa quale dimoftraua più dcfiderarela 
p&rftiEddl anifna,cIicaItroactó«di^uerà penitenza,pré« 
Prendo- 1 ^o(jjcJrc della Diuiritò 4 ad ogni fuo folleuà- 
^nu^cuchedi- perdóno • Lò ebridufle, nella Chiéfà, 
accioche in: qùel luogo! lanro cominciafle la prepara- 
fciòhtì'del digiunò*, ed oraciorie , e tutto ciò , che fi con- 
ueniuaf tfome fidifle) rinterrato nel purgatorio , co m- 
fàrutglimòli&gfàde làipeloca di r qudlo, the penfaua . 
Cominciò a sminare fra ofcurilfime ccnebrc,fra*quali 
del tutto per degli ipfendori dellaJiicc . Dopo poca du 
mora gli dppaf uc vn paco di lume tofcó , c (morticelo, 
per cui , Con fcoita dubbiofa , fi conduflcin vn campo , 
Bel mezzo vi era fabr icata vna loggia , aperta da tutte le 
parti, icòntorrtàta da colonne, (opra delk quali poggia- 
ttónòatcliiicbefoftuitauano il tetto. Vogliofo Ocno 
Si Pp d'en- 
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d'emrarui dentro, (e gli prefentò il godimelo di vna dir 
Ictt cuolc prolpcttiua, che l'obligaua a fermarli a rimira* 
re krmirabilc archittetura della fabrica^quàto più la mi* 
rauafcgli accrcfccua la marauiglia , si per la grande zza, 
come per l'ornamento, che riccamente co m par iu a a fe- 
licitare gli occhi , quali fi rendeuano tributari j di lguar- 
di alle lue bclLzze. Mentre ftaua dimorando fra qu egli 
ft upon/i pofe a ledere fopra alcuni muricciuoli, che d' - 
intorno l'inuitauanoal ripolojgli comparuero quindici 
huomini di mezana età, venerandi nel Paipctto, c graui 
nella portatura, vcftitid'habito bianco ,comc Religio- 
fi, e con atto d'humilc riueréza Io (aiutarono, e fi polero 
a federe vicino a lui . Vno , quale era il capo ( tacendo 
gli alcn) con parole graui diflc . Benedetto fia il Sigilo? 
re Onnipotente, e dopo la benedittione gli predille ciò, 
che auuenirc gli doueua , confortandolo nella itabilità 
della fede , e nella pacicQza ne' patimenti ; per vltimo li 
replicò la benedittione. Non così tolto furono partiti i 
(erui di Dioiche cominciò a (entirc vn tumulto di mille 
Inferni; dopo vide, ò parucli di vedere numcrola lchic- 
ra di Diauoli, che entrarono nella loggia con rilo, e cac- 
chin j , facendo allegrezza, e difcrcditandogli il duino 
aiuto,chc ingannato l'haucua a condurlo in quel luogo 
de' tormenti. Oenonon dubitando della Diuina pietà, 
(empre più gencrofo ic gli feoftaua col legno delta 
Croce j quelli più Ipauentofi in diuerfe horribili forme 
(e gli prefentauano per intimorirlo j auucntatofcgli a- 
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dofTo gli fecero in vn gran fuoco, accefo nella loggia, 
prouare vn compendio di tormenti,tirandolo hor qua* 
hor là in varie guife, ftrafcinàdolo conccccffiui dolori, 
onde ftillaua lagrime dall'angofeie del cuore. Il raccon- 
tare i terrori, e le pene di queito penitéte, farebbe com- 
ponete vn Inferno, più atto a (piegare col filencio. Per 
vlr imo d'alt ri tormcntofi alFanni fù codotto ad vn potè, 
che fi ftendcua (opra la larghezza di^n fiume , dalle cui 
acque puzzolenti fantillauafio fiamme fulfurccif quale 
doueua paflare per fua liberacione. Se gli le rapprefènr** 
rono tré cofe difficiliffirai 5 la prima era cosi fdrucciolo, 
chenonpoteua fermare il piede -> la feconda era tanta 
angufto, e ftretto, che non vi fi potcua formare il paflb; 
la terza era tant'alto (òpra la voragine di quel fiumc,chc 
fmentaua , & intorbidaua gli occhi cdn maggiore alte* 
radane, cagionata dalla maluagità de* Diauoli , per di* 
Aorlo dalla ficura (pcranza nel aiuto Diuino, e gli accre- 
fccuanoleminaccie di volerlo colà giù precipitare in 
queghnccndij di zolfo . La confidenza nel foccorfo 
del Cielo, quale Tempre fperimentato haueua fauore- 
uole , gli fkcua dimezzare ogni loro ardire . Comin- 
ciò fra quelle illufioni con animo inulto , armato di fe- 
de, e con il fegno della Ctoce,a valicare il pontcQuan** 
to più s* auuanzaua nel camino , più (labile , e fermo fi 
fèntiua il piede, e più largo gli compariua auanti, fcnza 
più dift urbargli l' occhio • Paflate con qualche diletto? 
l' apparenze ftraboccheuoli del ponte j auuanzatofi al* 
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quanto auanti,s*incontrò in vn'alco muro, cos: bene fa* 
bricato, che le pietre nello fplendore del lauoro, & edi- 
ficio lolpédeuano gli occhi alla màrauiglia;tiel mezo di 
quello cri vna portà ferrata , intorno per Qgni parte in- 
croftata di varie pietre, e gemme di valuta, de le quali 
fra ceni ipazij framezauano fogliagli d'ero, con fiori 
{colpiti uno al baffo douepoflaua Ja pianta; (opra da 
Cornicibni:pcndcuano fcftoni intagliati a foglie , gli ar- 
chi di quelli ricjttpiuano moke corone, con variefigu* 
ce, cheditnczQ'rilicupdal metallo rifletteuano iplen- 
dqri , che neHume abbaghauano con ituporc dcll'ecce- 
lenza» Al iùoarriuofifpalàocò, e n' vici odore com-., 
pollo de più foaui,e preciofi profumi, noo famigliar iz- 
zati all'Arabia fclicqdentramiraua gran moltitudine di 
perfoae,di vario ftato,c condicione,come diuerlamen- 
te laureati di beatitudine, in quelli era communc fra, 
Iplcndori digloria concenti di Chori Angclici,quali ne 
gli appjbufi,e lodi della Diuinità con gran diletto fi trat- 
tencuano.Le pene, e i tormenti^iella loro attrocità fop- 
portati, che la memoria dolente li rapprefcntaua , nien- 
te gli parcuano,in riguardo di quelle delicie, che gli an- 
daua irà ledile, dofncftichezze diftillando il paradifo, 
uoo yijeracofifi che non vifuffe oggetto di gioia iiu 
qwiU'Jiòre beate andaua meritando accrefeimento a' 
fyoi diletti, cpntemplaua certe riuerbcracioni di gloria, 
che gl'illanguidiuano il cuore per la tenerezza, che fen- 
tiua nella purità dell'anima. Liccnciato da quelli iofr 
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cabili cori la bcnedittionc pollpfi fui continuato lentie* 
ro, con la (corta di Angeliche fcntinellc Oeno, reila»- 
yafrà la meflicia, c la f elicità de* perduti contenti j arri* 
uato alla loggia vi rrouòi quindici Rehgiofi, da quali-i 
con allegrezza accolto , con benedizioni glorificando 
ilcoitìmuneSigndre,che hauefle riconolciuto il merito 
della fua penitenza, auuertito da'documenti Ipirituali di 
perfèucràza gli fparucro da gli occhi. Laf datolo su la fi- 
erezza del Tuo camino,quale|n pqco fpacio di tépo ter* 
minò alla porca del pu rgatorio , che dal Priore apcrt', ed 
incontratolo vino, confeflarono i pr?gi della fua inno- 
cenza,come tcftimonij dvllfv fua.geiterofa coftanza,che 
/ fi fkifle liberato con canto merito d'integriti : acclama* 
to gloriole) nella pietà Diuina, cantarono ilTcDcum 
in rendimento di gracie . Vfcito dal tormentofo carce- 
re, locondu(Tero,com'eradicoIhime,alla Chicli, per 
terminare le glorie della Tua penitenza nel numero di 
quindici giorni in oracioni, e digiuni . Pcifcttionato il 
tatto , riceuuta la benedittiotte con diuota deliberalo- 
ne fi procurò neceflaria materia di gratitudine verfo la 
Diuina protettione, alla quale l'obligaua la ricompenia' 
dì tanto bencficio,^>er quatogli promettcua la debolez- 
za della fua fragilita.Fù il camino, verlò Gierulàlemme*: 
Peruenuto a quei Santi luoghi a compatite i penaci tor- 
menti di Giesù $ entr^tddpiic erail gloriofo fepolcro ^ 
cpn tenetezz^humiltà, ed affetto mi rana le pareti, ed il, 
pauinagmo in cigni parte c tanto ?' ipternaua in diuota. 
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contempfacione, che gli parcua di vedere il Saluat ore in 
quel penofiflìmo ftato,c che ogni catoncello abbodafle 
di pene; quei tormenti , che lacerarono più il cuore del 
Saluatorc , che le facratc membra, gli fuilcerauano le la- 
grime nel compatirlo, egli cagionauano vna (èucra ap- 

f>renfione de' fuoi peccati , e vn defiderio di quei flagcl* 
i, di quelle fpinc , e d'ogni altro ftromento della panice- 
ne , pcrpcrfettionarclcfucdiuote prctenfìoni, che fo- 
lamcntc afpirauano all'eterna felicità . Compiti quegli 
atti di diuocione , che gli dettaua la pietà del mo cuore , 
le delicic di quefta vita , benché moderate le fàgrificaua 
al Ciclo i ninno già mai ilmiraua, che non loftimafle 
erudito dal Cielo , lontano da ogn'altro intcreflc , que- 
fio foJo era il ìlio oggetto , quale fi terminaua a gloria 
di Dio . Vcftitofi con habito auftero di Rchgiofo, Thu- 
milià, (acro compendio di virtù, glifùfcorta a'trionfi 
della gloria, per cui fi felicitò nell'immortalità della 
beatitudine. 

Non ancora terminate le gloriole imprefe di Patri- 
cio, nella folénità della facratiifima Rifurrettione,com- 
pire le fuc ordinarie diuocioni,fi difpofc di caminarc per 
ogni parte deiribernia , con quei Difccpoli , de quali la 
fàntità , e dottrina ofRifcare non fi poteua nella pietà , e 
religione, col falfo de* maligni penficri, predicando, ed 
infegnando , chi leuaua dalle tenebre dell'idolatrìa > chi 
cofifermaua nella (labilità della fedc,ed in tutto cièche 
appartencua al culto Diuino; li fudori, eie fafichecrano 
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mi clementi , con quelli amorzaua le fiamme infernali 
dell'infedeltà, con quelle era vnviuo flagello deli* ani* 
ma . Era così eminente il no me di Patricio, che non vi 
era chi nonbiamaflc nuoucinuencioni, per celebrare 
gli applaufi della ina Santità, poco vi reltaua di quei po- 
poli , da' quali con ogni loro talento non fotte cflaltata 
la Cattolica religione; non vi fi trouaua chi non ga- 
reggiale in riuenrlo, ed in lui non adorafic la Diuinuà, 
quale ncirOnnipotcnza fegli dimoftraua cipreflà nei 
cuore . Egli , conofcendo fertilizzato il campo della 
Religione dal numero infinito de* fedeli , dalla Diui« 
«a dil jtoficionc auuerrito , diuile tutta Mòla in varie re- 
gioni^ contrade^decimati gli huomini,d'ogni dicci n- 
cleflc vno volontariamente Religiofo, e delle donne fc- 
oueftrò Monaca^ le Pccore,e Terre pure decimar c,con- 
fignò in alimento di tanti Monafteri cretti, e Chiefe &• 
br icatc dalla iua pietà , cesi nu merofi , che arriuai ono a 
più di iètteccnto . Non vi era luogo, benché rimoto , e 
ioiitario, che fanrificato non fufle . In quei tempi l'Ibcr- 
nia era dimandata l'Ifola àc Santi -, quiui gli ammari d'- 
ogni virtù, nello ilrettoio delle mornficacioni fparge- 
uano gli odorofi profumi, ancora in lontanillimi paefi, 
dalla purità di quell'anime di paradifo - y la domeftica 
poucrtà loro (cruiua per delicic nelle ncceflità; no riiuc- 
gliaua l'inuidia nell'abbondanza; Thumiltà nella mot 
ritudncnonlifaceuadubbiofi, quale fra di loro fuflc* 
migliore j la penitenza volontaria, perfettionata dalla 
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rimonia,delicata loro rédcua i'alprezzade digiuni,del* 
l'oracioni , ed altro , che fa conoìcere viV huorao vero 
feruo di Dio . Ne' giorni di Parricio , di quelli alcuno 
non era eletto Velcouo, ò Pallore d'anime, che il Gelo 
con qualche legno marauigiioio degno non lo manife- 
ftafTc. Difpoltetutcelecokapiaccimeiuo, leruitù,* 
riuerenza di là su, il Tuo defiderio pendeua nella certez- 
za di quello Ipirituale acquifto; hltanze neiroracioni 
cranó: vii quotidiano efercicio auanti l'altaredella Diui- 
naprouidenza,bramaua laperc quale fi fuflfe di prefentc 
Joftato, c qualità , equaliatcmpilucceffiui eflcredo* 
ueflclafedc, e religione del popolo d'Ibernia. Pronta 
fu la DiuinaMfieftàallereplicarepreghicre,con quell'- 
occhio eterno 5 che in vopunro incomprenfibile, jtoe- 
iente comprende il corfo deirempo > (cri quadio di vna 
legnalata riuclacione gli dipi nlc quanto bramaua iUuo 
cuore. Mentre aftaticaua la mente nell'attencione al fuo 
caro oggetto, eche da gli occhi le lagrime faccuarioVi* 
attcltato di diuocionc; paruegli di vedere l'ibcrnia còni 
uertita in vna fiamma di ardente fuoco, che fifolicaaua 
fino al Cielo , a cui vi ioggioofe vna voce , che gii mat 
nifcftò la Ipicgatu ranche tale fi rappre/èntaua di prefetti 
ribernia nel coni petto della Diuina Macftà ; poco do- 
po vide a' cofini monti di fuoco, che s'ina Izauano fino 
alle Stelle j fra poca dimora replicara la vifione, mirò 
impiccioliti quei monti da' quali fminuendofi il lumè^ 
«eftauancll oiciuità di tenebre offulcato, c quelli rim* 
: ne- 
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tieùanodorne carliofii acceflì, capetti di cenere ^talecf- 
ict e doueua nel tempo auuenire il popolò d'Ibernia. Lai 
•varietà di canti lucce(lì,perniciofi nel teatro della mor- 
tificacionc , a Patricio fecero prouare trauagliofì affati? 
-Ai: piangeva, gemeua,fupplicauaJaDiuina clemenza. 
-Fra così dogliole anguftie gli comparue vn'Angelo 
<c$nfó!atorc,e gli differmira Patricio colà verfb &quiio-: 
<jie ; fblleuati gli occhi, vide in Vlidia fblleuarfi vnptaco 
di lume , quale gareggiando ,CQntcacbre olanriflirne , 
fiorii palelaua, hor U nalcondcua da gli occhi; al fine 
-f citando vkroriolo li manifcftaua maggiore, e dirama* 
■ua i luoi lucidi/limi fplcndori , con li quali iliultraua 
*tttca iUfola , riduccndola allo (tato della prima fiamma 
veduta; allhora conobbe, illuminato da' raggi Diuini , 
che ancora le bruttezze dell'infedeltà haurebbero fu- 
nere h ia ta la religione , e la pietà , ed imprigionata la ra- 
gione ne' ceppi della cecità ; per dementare quei pouc- 
ri popoli nell'obiiuionc della vera fede acquetata, che 
loro era vn {ìcuro indirizzo^! paradisi monti di fuoco 
erano i Santi, la bontà de quali farebbe ftata coperta 
con ia eenerekcca,ed arrida d'ogni bene, con tutto ciò, 
varie furono le /piegature 5 cosibenigna è la Diuina pie- 
tiche il più delle volte fa capace intelletto di creiti ri- 
uelacioni .Secondino fuo caro dilcepoio ,huomò, che 
ia bontà , e lettere erano il pregio della fua crudfcionc , 
vedendo alteracionc non ordinàrianel Santo , bora con 
-feccia giouiale, lìorapenlblb (b/picaua, ^rapportargli 
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qualche frutto d'allegrezza ; glidiflefbrrklendo volere 
icriuccc in verlì le glorie di vn Santo ancora viuo.Sorrilc 
Patricio alla (impliciti del Buono, egli Ibggiònfc, ò fi* 
gliuolo, a cheti conduce la tua Schiettezza? Non lài,c he 
non fi loda la ferenità del giorno, che la 1 era , la genero* 
fità del Soldato,chc nel trionfile nella vittoria^ lapn>- 
fpcrità del Nocchiero, che nell'arduo nel porto ì Dopo 
la morte ogni virtù, ogni applaufo fi conuerte in gloria 
c Ce pure ti fofpingc tal penficro, difponi il tutto , e prc* 
fto compifei l'èflccucione , poiché Ja morte ti attende 
di corto: fra tutti gli Velcoui dcll'lbernia , a tè primo 
faranno celebrate i'eflequie, e i funerali . Non tardò Se* 
condino-, compofe vn'Inno inhonore diS. Patricio; 
dopo pochi giorni le glorie delle fue virtù approuaro- 
no quale fi fullc la fua bontà ; la morte gli fù meta alla^ 
moltitudine dc'fuoi meriti, e principio del trionfo al- 
l'immortalità. 

Patricio , con tale penfiero (empre andaua afpettan* 
do dalla Diuina beneficenza l'occidente della tua vita . 
Nella fua giouentù fupcrò tutti i vicij ; nella virilità, per 
non perdere la gloria de' fuoi meriti , fi fece vn cumulo 
di virtù ; nella maturità degli annij la morte,qualc riuo- 
riua leiuc Santilsimc qualità , gli andò dilungando i 
giorni, 'fino a còtto vinti anni, nel fine di quelli dilla 
Diuina prouidenza gli fù maturata la gloria > Mentre 
fi trouaua neli" Vlidia, da vna Diuina riuelacionc, fù aC- 
ficurato,che,come dalla Diuinità nella vita,cra flato cev 
. .... n ce- 
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dato al la fatica della fila fe de , cosi a ncora la Motte coh- 
goarc lo volcuaalla quiete deli eternità, A così cara nuoc 
ua fi parti verfoArd machia, Città Metropoli, e Sedia 
Cattedrale,da Lui crctca,e cólacrat a,che,comc a figliuo- 
la de* Tuoi iudori, volcua nel luo (eno laici are il lacro pe- 
gno del luo cadauero. Voglioio d'arnuare a quel luogo, 
tanto defiderato,attéto uumeraua i paflì^ecco il liio An- 
gelo famigliarcgli comparue, come a Mose in vn ruba 
aedente, lenza punto coniumarfi, gltdiile: volgi, volgi i 
palsi,Patricio, verio Duno; tale è la volótà del tuo,e mio 
Signore - y bà predetcrminato, che come lemprcpiù fer- 
tile tùli frutto delle tue fatiche in Vlidia, douc più la- 
lcialii , che imitare ; altro luogo alla tua lepoltura non 
permette fia , che nella Città di Duno j raccordati della 
promefla > eoa k quale aflicurafti i figliuoli di Dichù , 
che ne* loro con fi ni rcrminarefti i tuoi giorni.Dalla Di- 
uina ri u clackwef attonito rei l ò Pattici o , sì l'amore della 
Cincia Ardmachana contrattaua il faò cuore jconfidc- 
raua , che I opporli alle diipoficioni del Ciclo , era dia- 
bolica temcrità,e Soggiogò laltcracione del (enfo,bcn* 
che, ribelle, gli fomminiftrafie altro penficro. Riuolco 
il cammino verlo Vlidia, come fiancò per retà,comin* 
ciauano a ralétarfi nel (uo vigore quegli Ipiriti , che altre 
volte gli furono miniftri d* infaticabili fudori; poftofi 
a federe poco lontano dalla Città,connumcro(a molti** 
tudinc de luoifedeliflimi (èguaq , fra- quali fitrouaua 
'6dgidAla.y«rgmci andania*gU difeorreodo 1 delle de* 
o Qq X li- 
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licicdel paracDfo , che gli diftillauano il cuore", c gli ri- 
pullulauano nell'anima ; pili allhoija ^tfhe. in dicco rem- 
po auukinandafi a quella Tcmpe Dmina^d/improuilo 
colà Attila parto^' Oriente nel qimicerio comparue vh 
lucidiamo fplendorc, che, diramiinando i (uoi raggi, 
Ùauitaiia gli occhi tkati dalJa curioficà, banche nel trop- 
po luodiime confali reftaflero . Lo lplendore in tutti 
rifocgliòil defiderio in ricercasi dal Santo il che, ed il 
come di tanta luce fuori di tempo marauigliofa . Ri* 
uoltatofi Patricio a Brigida, le comandò la {piegatura 
di quel Ccleftc (uccello. A ciò,qac]lavbbidiente non 
fece dimora , e conrhiara'Voce riipofe, che quella chia- 
rezza nort era prodigiofa Stella, ò {unefta Cometa au- 
guratrice dimorte dubbiola , ma isì bcneambalciatricc 
mandata dalla Diuina prouidenza, pcrauiiare la mor- 
te, & allignare il luogo della iepoltura ad vn huomo 
knti(Iìma,c caro a Dio. Ethembria Monaca, la Santa , 
prima figliuola di Patricio, consacrata nella lua virgi- 
nità nell -IteriMàyaoroftatalì all'orecchio di Brigida,con 
iccrere?>za}alupplicò riuclarlechiiifuflequeir huomo 
di Dio, alla quale foggionfe eflere il loro Padre, e Mae- 
ftro Patnciò,qqalo per Diuina difpoficionc in quel luo- 
go doueun eflcre fepolto , t d 1 1 ì ìolieuato in altra parte^ 
adorate le iue venerabile reliquie , perciò ella feliciflìma 
fi riputaùa,. mentre liaucun impiegate le^ùe fatiche in 
preparare ìl^lctìzuolov^^^niorto^ddrueuacfreic in- 
colto ili uo> corpo. Sp&rka La luce , penetrato il fuccct 
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fo di Brigida , di quanto nudato haueua alla compa-* 
gna y Patricio le irnpolè, che a cafà ritornale , pigliaflc ii 
lenzuolo, c glielo portafle. Fu pronta* auaalorare ìi 
camino , e fi confondeua nella contentezza d*cflcrc fó- 
mata degna di canto oflequio. Riciracofi il Sanro nel 
Monafterio di Sabello , cade infermo, sì per la debc* 
lezza della compleflìone , eitcnuara dalle fatiche, eda 
gli anni, come cagionatagli dalle delicie di Paradifa, 
quali dì corro lodoucu ino incontrare; cflTcndo noto al* 
l'eternità della beatitudine , altro non fi gli conueniua • 
Brigida , eleguito quanto bramaua il Santo, ritornò con 
altre quattro vergini diuote : formauano pa(si , cho 
ogni orma era vn carratere d'amore , impreflo dall'- 
ardenza del defiderio . Indebolite d;ilie vigilie, afflitte 
dall' aftinenza r e (tanche dalla Jbnghezza del viag- 
gio, nelle dimore del ripofo fi trateenero per qualche 
parte del giorno. La fimpathia di quei cuori, olerei 
lumi celefti, che ad ogni momento erano lo ipecchio, 
doue a Pattino fc gii rapprefentauano ancora le colo 
'lontane; auuiiato, che quelle inficaolitc fi trattencuano 
nella quiete per la ftanchezza $ (limolato, dalla tenerez- 
za d*àflfcctodi carità, diede ordine al fuo condottiero , 
che col fuo caTrettoandafleadìncotrare Brigida, e le com- 
pagne afìameate ; il Senio vbbidicnte follccitò quanto 
impoft^gji haucua ilcompiacpimento de'fuoi comi- 
4>ì: NelAà^gteanrkatq ficondufTcrofalMoiiaftcfio , 
dòue^^yknotóua infamo, ò furono riccuute, eoa t&- 
* mo« 
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moftracioni tali d'affetto, e' haurebbero cagionato (èn- t 
timcnti di bencuolcnza nella i teda l cu e ma . Quelle in- 
chinarono il venerabile della (ua (antica , baciati le ma- 
ni , e piedi riceuerono la bcneditiione > la languidezza 
nella decrepità aggrauaua il male, che altro rimedio no 
ammetteua, che edere moderato dalla paciéza . Il dolo- 
re parcua, che non lo trauagl iafle, anzi per iol leuameto 
gli cagionaua appréfioni della patria bcaca , co tutto ciò 
non poteua fare , che il mortale non dimoi traile lenti- 
mento così grauc, c he negli altri deitaua pietà, e com- 
pafsione; aliai lo trauagliaua lamcfticia de gli alsil ten- 
ti, quali non confideranno, che Paftìiggcrfi nella mor- 
te di vn Santo,era vn diffidarli della Diuina bontà, e po- 
nere in dubbio la gloria . Patricio , preuedendo vicina 
la fua morte, aflliefatto alle cole del Cielo , le terrene gli 
erano in faftidio, condannate dalle ricchezze dc k iuoi 
meriti. Auuilato dalluo Angelo vincitore, che già era 
arriuato il tcmpo,chc fi feoftafle dall'infelicità di quella 
vita, per collocarfi nel feno dell'eternità, con voce illai> 
guidka, lalciati documenti di pietà, riceuuto il (acro 
Yiatico , l'anima pura non làpeua (èpararfi da quel cor- 
po, nel quale haueua operato con tanto merito . Sollc- 
uati gli occhi al Ciclo, Io vide (palancato, e Gicsù cir- 
condato dagli iplendori della Diuinità, cui faccuano 
gli Angioli corteggio, per compenfare col premio bea- 
to le lue virtù,hauendogliclo prológato nella vecchiez- 
za, per maggiore accrofcimcntQ di.gtottt* Spirata l'a- 
ni- 
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nima fantini ma, ipro Jigj, e i miracoli tucceduti, furo- 
no così copiofi nello ftupore , che autenticauano quali 
fifoflèro le corone di gloria di Patri ciò, in quelle bcace 
Sedie , per cui ancora la fteflfa infedeltà , dalle fuc prcro» 
gatiue conculcata,ofFriua gracie alla Diuina,e vera Mae 
ftà per la fua beatitudine . 

A quel trapaflo di felicità , intorno al Ietto , ricco di 
poucrta, ftauano i lùoi Canonici , recitando oracioni 
funerali , mentre Brigida , eie compagncs'affrcttauano 
ne gli eccelli di carirà , rn componcrcil beatillimo cor- 
po nel prcparato lenzuolo, gloria delle lue mani, Ilcon- 
corlb de' popoli, c di genti lolennizzaua con lagrime* 
refcquiedel fuo Padre,c del loro Pallore, violentati dal 
proprio bene a piangere la perdita di vngran merito , 
quale fi molriplicauaa beneficio di tutti; lolo li raccófo- 
laua i'abbódaza di frutti fpirituali,accre(ciuta di ricchez- 
ze celefti,e inabilita nel fuo pan ocinio, che in ognitem- 
po , in ogni luogo , e ad ogni occafione fi prometteua- 
no fairorcuale. Souragionta la notte fra le cicche tene» 
bre , camparne moltitudine d'Angeli , quali fra' fplen- 
dori di gloria con canti (parlerò vn odore così nella lo$» 
uità vchemente, che tutti opprclfi da faporofo deliquio 
dcllonno, dormirono tutta quella notte, fino al com- 
parir eia nuoua luce del Sole* Partiti i famigliari diPà* 
radilo per dodici giorni continui* che reftò il Sacro Ca- 
nnerò cfpoftoailVvenerac^^^^ felicitarono in que, 
gli odor oli profumi. L'anima bcncficaaqucl corpo,mi 

ni- 
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niflxo de' m iracoli, fi dilettò di manifeitare l'eminenza 
di quel lume di gloria 3 che gode nel compiaccimcnto 
Diuino , con fplendori fnufitati . In quel tempo di do- 
dici giorni fi neceflìcarono l'oicure tenebre delia notte , 
ad occultarli nelle grottecimeric, ctuttofù vngiorno 
lenza notte, doue nello ittiporc fif requenrauano lo Di- 
trine lodi , e fi replicauano gli encomij della fua Santità . 
•Il miracolo accrebbe la (peranza d'ogni bene v il defide* 
rio di pofledere quella Santa Reliquia, rifuegliò fra* po>- 
poli d'Vltonia,e quelli di Ardmachia mortali diicordie^ 
4Bentreciafcunoa(piraua alpoflcflb del Gero teforo, e 
le prerenfioni cominciauano ad acce/ideie le fiamme 
deldcfiderio. Già preparati con l'armi , certo farebbe 
flato Io fpargimcntodcllangue, ic veloce il Ciclo loro 
non impediua il pericolo. Vna voce CeJeftc terminò 
kcòmefe; ed ilMare^rapafiatiifuoiconfini^rd entra- 
to con Tonde follcuate , (labili come di Caffo , fi pole fra 
di loro, facendoli conofeere la colpcuole diuocione , e , 
colterrorc, lo nemico (degno. Ritornate Tacque nel 
fuo tetto , miniare delia Diuina, pietà, a guifà dell'arca 
<kl teftamento ,ficompnfiecadueBouiad Yncarro;,lor 
pra del quale accomodarono il corpo di Patricio, dal 
Clero di Duno, di Vltonia,c dalla frequenza di quel po- 
polo accompagnato co diuote (uppliche di vencracio*. 
•ce • Qudltdi Ardmachia, vedendo i gloriofi fticceisi 
-daqucllc£crcRcliquic j piertinact nèl ptofirguirecoii- 
tro i d ecmrdpl Gidog fchaa coiiftglio 'i ò jragionc^c% 
i che 
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che falfb mente apprendeuàno , col perdere jl decora 
dcHa propria riputacione, facendola conofcere coma- 
minata da vn'alreriggia, inuidiofa dell' altrui bene, di 
nttouo con l'armi s'oj^pofcroairhonoreuolczza delfa- 
cro pegno . Termino la contefa la Diuina prouidenza 
con replicato miracolo • Da gli occhi di quelli di Ard- 
machiafùlottrato il carro, doue ftaua il vero corpo, c 
< «eli apparenza a gli occhi loro fi rapprefèntò Io fteflb 
carro , con Buoui, c he , nel vederli , quelli fi credeuano . 
Con allegrezza, e giubilo condotto a' fuoi confini , paf- 
fato il fiume Caucane, Iparue l'immaginato carro , re* 
itando il vero nella Città di Duno in Vltonia, doue dal 
Clero furono ordinati forituofi funerali , con Salmi , ed 
Oracioni a gloria , e riuerenza di Patricio in Ciclo bea- 
to, cosi rimafTero terminate le pompe della fepoltura , 
non già la fama delle eroiche, e diuine condicioni , 

r il ' \ 

iempre vhienri, ed animate dall'eternità in quell'anima, 
quale,copiola de' gloriofi beni, và di continuo operan- 
do elfctti di patrocinio, e marauiglie ne' miracoli. Im- 
paciente di fare conofecre le glorie di quel corpo,anco- 
ra dopo la morte , vn caro.Difccpolo di lui , nominato 
•Ghencccho; $• incontrò , a vedere molte turme di Dc- 
naonij , che fumaiido di (degno, moftrauanod'afflig^ 
gerfi, per non potere tofto impetrare quella ftragc , che 
tongran vehemenza bramauano; veduti da Chcncc- 
ì&o in forme horribili, e (cmbianti Ipauentofi, cotu 
eforcifini, imparati dalla pietà del Maeftro, furono da 

Rr lui 
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lui conftretti,in nome della Santiflima Trinità,a narrar- 
gli il perche , e doue foflero deftinati, drmoftrando così 
rabbiofo furore; violentaci rifpofcro , eh* erano pronti 
per fare preda dell'anima di vn peccatore, quale nel- 
la fua vita , inuecchiata nelle colpe , femprc più perdu* 
tohaucua la bontà, e che già era colma la miiura delle 
lue colpe , afpcttando l'ecccfTo delle fuc pene. Allhora 
il cuore di Chencccho hebbe a fcoppiarc di dolore nella 
perdita di quell'anima infelice, e loro comàdò, che vb- 
bidicnti a lui ritornaflcro a riferire ciò , eli e gli fufl'e fuo> 
ceduto. Paflato poco fpacio d'hore,tanto confufi,quan- 
to facrilegi, con beftemmic,proprie de* dannati, prote- 
irauano haucrc perduto quell'anima , poiché, quel pec- 
catore ad interceflìonc di Patricio,haucua incontrato la 
forte più eletta de* benefici j Diuini a fua fallite, per fai lo 
mori re in (lato di grada • Replicò il Santo , di doue ne 
fuflc cagionato così grado! ò feuorc ; foggionfèro i per- 
fidi , che colui in tutto il tempo di fua vita , al folo no- 
me di Patricio s*inchinaua,ogn'anno,a (ùo honorc,ben- | 
che viuo, faceua vn gra conuito a* poueri, edoghi gior- 
no rcdtaua alcune oradoni a fuagloria . 
- Di quali pregi fuflc coronata la lua vita , furono fini- 
rà ogni eminenza , come lo fecero venerabile interra, 
adorabile lo confacrarono alla diuocione in Ciclo jogni 
Encomio alla grandezza de' fuoi meriti , è vna facellaa 
raggi del Sole ; il filendo nella fua innocenza , mentre 
sporta feccia marauigHa^onfonde ogni obligo di fpie- 
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gatura di quelle glorie, chetino ncll ioikncia Jodiehi^ 
rono deificato ; quafi non ancora nato, col primo mira* 
colo, triplicati legni propofe elementi, per li quali fi 
facete conofecre la Tua Santità. Lo featurire forgentc 
fontana, lo redimire la luce al cicco, e iìmpctragfrnfu- 
fa dottrina dal Cielo nello fteflo tempo , lo manifefta- 
rono nella perfeucranza di parcntella Diuina . Nel gior- 
no il ftimolo della riuerenza Taf&ticaua nel recitare il 
Salterio, e 1* ApocalifTe di S. Giouanni,e duccnto oracio- 
ni, accompagnate da trecento genufleffioni ; ogn hora, 
che ad altri farebbe ftata grauofa, a lui con felice vfura> 
e minore fatica, formaua cento volte la Crocej la notte 
nella fua ofeurità gli era teatro d'afflittioni volontarie, 
con le quali fi fòmminiftraua l'odio,c la podeftà contro 
il Demonio j la prima parte in quelle tenebre con la vi- . 
gilanzarcplicauafaticofe ducento genufleffioni , coiu 
cento Salmi, Dopolamcza notte, s'immergeua nudo, 
(ino al collo, in vno ftagno d'acque freddiffime, lafcia- 
do gli occhi , e la bocca liberi a procacciai il beneficia 
del Ciclo ; quelle non gli erano refrigerio di delicie , ma 
crucciofe nella rigidezza del freddo -> rifcaldato dal Di- 
urno amore, lo faccua fpirarc da cinquanta Sa(mi,rima* 
nente del Salterio . Vicito da quella pifeina di peniten- 
za in nudo faffo fi corcaua,fopradcl quale vno riponcua 
dcliciadel ripofo lotto il capo; il mareraflo al corpo, a 
perfertionare il merito della penitenza , era vn ruuido 
cilicio, bagnato nell'acqua jl* aftincnza fempre gli era 
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compagna ne* fiioi conuiti , imbanditi dalla parfimo- 
aia (opra vn duro maflb, con poco pan c, c frutta lelua- 
tiche,chcglifaceuanogufhre vnaloauitàdiParadifo . 
Qual priuilcgio, ò prcrogatiua di beatitudine non fi pa- 
lesò in Patricio? Fù Angelo per grada, anzi più che An- 
gelo , più animato dalla Santità , che dall'anima, tanto 
nella bellezza eterna fi trasf ormaua , quanto era fimula- 
cro della pudicicia, percùi iriui della Diuinità in lui fi 
diftillauanojCultode dc'Diuinifccrctijcd interprete per I 
palesarli . Profeta, predice i più occulti milterj della Di- I 
uina prouidenzarpublicando le voci di Dio,traflè i cuo. 
ri dall'infedeltà - y Apoftolo , non fù confine ridi' Iber- 
nia , che non riceuefle il feme dello Spirito Santo , con 
abbondante mefle, raccolta negli eterni alberghi > arte- 
rati i fimulacri di bugia, erefle altari di fede, e religione. 
Martire, nellafprczzc delle continue mortificacioni>ne ! 
gl'improperi j , nelle perfecucioni , quali alla fua fortez- 
za fi récjeuano vili, e difprczzabili,collo fpettacolo delta 
fua pacienza I" indeboliua , e fuperaua , per cui mairi- 
rio gli fù tutta la vita. Confeffore, mofle quei cuori bar- 
bari,oppre(li dal Demonio^ iòttometterfi alioaue gio- 
go della vera Religione ,e , con calore di fpiriro , li trak 
fbrmòdibcftie,in Angeli. Erano più. i miracoli y che 
^aceua , che i -paffi , che formaua , per iftabilire gì i oflè- 
quijdella fede, facendo vna vniuerfalerifcrrcttione, più 
«Tanime^che di corpi, dalle iozzure delfepolcro puzzo- 
lente de' tuoi facùlcghi àfiPctri * Vergine *neir integrità 
-:xvj ^ »... 
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caftimoniainluifùtutiice del corpo. La pudicicia det 
cuore, la fua vita fu vn verno d'alprczze, nel quale il 
freddo d'impurità , non hebbe ardire di contaminarlo» 
Sempre conicruò illibate le neuicandidifeime della fùa 
purità , fin cìie arriuò beato alla Primauera dell'eterna* 
felicità. 

, A tè, ò Santifsimo Patricio, fotto il tuo pavoneggio,; 
benché colma di colpe, ripongo l'anima mia. Sò>che. 
cjuefta mia tarpata penna non hà potuto, ne laputo 
lpiegarc i pregi delle tue gloriofilsime attieni, folapro- 
prie della Oiuina Onnipotenza.Non mi pento d'haue* 
re tentato di bagnarla in vn picciolo rio di quelle condir 
cionice!efl:i,che ti fecero, come in terra venerabile^ a. 
sì adorabile in paradilo. Benconofco, ch' aucjszaàtrat- 
teggiatfi fra le nerezze d'inchioftro, fi è offufeata a can- 
didilsimi raggi della tua purirà.Lagradezzade'tuoi me- 
riti hà mortificato il mio talento, nelle marauiglic del- 
la tua pietà. Ucompcndiodellatua Santità, hà confila 
fo nella fua bdiinenza il niente del mio Capete . Mife- 
rabilecondicioncdi quel reo, chefolamcntc riconofee 
se lteflb tcftimotjio della fua condennaggione . Che 
porto fare io, fe !c fu e virtù pofero, per così dire, in con- 
tefa le coroncdclhnimortalità,che a gara bramaua eia- 
icuna cingerti le facrate tempie > Mà tù , eflendo coro^ 
na a Tè medefimo, quelle concordi concorrono a mol- 
tiplicarti i trionfi della tua gloria. Tù pietofo perdona 

ali ardire del mio dcfiderio > fe non hò arriuato all'ccce- 
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lenza de* tuoi meriti, ne (©disfatto alle fperanzede 1 tuoi 
denoti Raccordati, che fcrtihfsimo gcimogliafofti 
di quella prima pianta , fecondata dal Saluatore nel pa- 
radilo terreftre diS.Chicfà. La Congrcgacionc Late- 
ranenfe, nella quale producefti i più pregiati frutti di 
Santità, e* hora godi beato. Quella ti offerdee la riuc- 
renza,comc Padre y l affetto, come Fratello , e t'inchina, 
come Protettore . Tu benigno , riuolgi gli occhi beati 
del tuo pavoneggio, accioebe degna fia di riceucrc dal 
Padre il poterti fchcrmirc da perigliofò incentrerai 
Figliuolo il iapcre correggere i difìccri - y e dallo Spinto 
Santo quel vicendeuole affetto, quale ti fu (aerata icorta 
alle deheie del Paradifo , oue Quella > di nuouo , trinchi- 
na, ri riusrHce, e ti adora* 
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Delle cofé notabili, che nella prefente 
Opeia fi contengono . 
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jAlfine nìdt' Dublini* addolorato . 
1 1 p» e 1 2 o. si conuertf col Po* 
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fìltcità. ipOi 
; B 
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Broccbàdio,nipote del $.Vcfcono.9j riuelacione .£14+ 
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Compagni del Santo Idolitri, li pre- 
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da Ini battc^ato . &£. 
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Z)fW//Ì! tenta d'uccidere il Santoli. 
ì{e(la immobile . 54. Stconuer* 
te , e fabrica Vìi 1 Oratorio . 
lui fono potti i Cari. J\?g* Lat. 

Cono fi e il santo tr. maglia* 
to.ój. Gli dimandi il perche» 
64. Figliuoli di Dicbùy oflaggio 
del [\è Liogario . S«*t d/yto- 
//o«e. 72. f{icorre a Tatricio. 
,^,Vaa LiogartOylofcacciasjd* 

Dìo fna cuftodia. 20$. 

Donna mali ho fa incolpa il Stinto * 
di ladroneggio . 25 3. 

JDowne nfuf citatele bai telate par- 
lano delle pene dell' Inferno . 9 
1 r l. 1 ia« 

Dono, che fi fà a Dto,qujle . 220." 

Douengardo h nono . 2 24. ' 1 

Dubtacbù cerca d'altenarc dalSato 
•* Ikcho . loS» »•■•■ i 

S s JD/m/o 



T A V 

Danio cibate ,Càn. 1{eg. Lat. %%• 

E 

Elbeo y VcfcouO) rifu fetta morti . 

Echi fanciullo, caro al Santo . 197. 
Ecbu l\è di T^eyìl aggradi fee il Sa- 

to . 1 iim Ritira la figliuola . 

1 ^8. Suo teHamcnto.\a\o. Muo- 
4 « «re rifufettato dal Santole battei^ 

v^ato. 141 • Racconta -parie co- 

fc, e, menato U SacramSto,muo- 

re. 141* 

peruerfo oltraggia il Santo . 

177. Lo conuerte col figliuolo . 

178, Tietojo amico del Santo . 
224. 

Efempio buono quanto po(ìa . 211, 
figliuola di Liogario fi con- 
serte . 105. Communicata muo- 
re 9 106. Le èfabricato Orato- 
rio. 106. 

Etbembria , Monaca > difcepola del 
Santo. 308» 

2f r<*, wog//* *// Eucbadio, rifufeita- 
ta. 2? 1. Si conuerte 

Eucadia incontra il Santo dolente . 
2jr. 5«4 rifufeitata fi 

. conuerte . 2^2» 

Xucbedio Tiranno condanna due 
Vergini . ifa» Maledetto . 134. 

Eugenio odia il £41210 . 1 ? 1. Co;i- 
utntofi conuerte , diuiene bello . 
JDf J?4»o diuiene grande . 

IÌ4- F 

Fanciulla conuerte ilTadre. 

Fanciulli nel ventre materno in* 

ui tatto il Santo. 28. 
Fattionali di Mach aldo tentano d* 
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recidere il Sato . 2.62 . Zo ifjfeg» 
^/4B0 .16$. 5/ conuertono. 2 64. 

Fedeli onnipotenza non fi mi furano 
col tiofìro intendimento . 141, 

Fedelba } figliuola di Lioganofi con* 
ueite. io? Communicata muo- 
re. Se le fabrica Oratorio . 1 qìL 

Frigo opinato, e fua moglie frtpplt- 
cbeuole. i^j. Diuiene Holtdo . 
nó.SHO prefaggto infelice. 176. 

Ferri di "MachaUo . 7.64. 

Fetta, f/to culto , e pena. 174. 

Figliuoli di Dtcbu prigionieri dì 
Liogario . %%. Sua pena . jx. 
Soccorfi dall'Angelo . 2£ Libe- 
rati . 75. 

Fico peruerfo oltraggia il S. 1 77, 
Figliuoloysbranato da porci, rifufii- 

tato. i4£. fanato. i$o. 
f /«hi* S/hww miracolojo al Santo . 

Foylge be filale. 124. J'cr /</c // Càr* 
roderò del Santo, fulminato dal 
Cielo . i_2 j. Fà comparire il De- 
monio viuo Foylge , e confufo . 

Fontana marattigliofa in forma di 
Croce marauiglio fa . J. 

Fontana miracolofa. 55. 

fontana di Tatricio. 11JL 121. 

Fontana deliciofa . 129. 

Font aita medie a. 245, 

Fontana del Ceruo. 278. jy/<r«d 
lebbrofi . 279, 

Formaggi auuelenati , conuertiti in 
pietre dal Santo. u$. 

F lecco fue qualità . 2M Suo pre- 
faggio. 207. conuerte. 20%. 
Vefcouo y fita infirmttd . 2IJ. 
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Fabricà Monasteri. Muore. 2. t 2. 
Figliuoli di D.irecha feguono U San- 
to. 

figliuoli rifioritati . r t 2* 

TtHtne prmato di pefcempcna. gg. 

Fratelli di Ltogario (cacci ano ti SM- 
to con fegm malefici • 104. 

Fratelli contentioft reilano immo- 
bili* 1 ?l« Taci fica ti donano vn 
campo al Santo . 131. 

Frego dinoto del santo con benedit- 
tione . i<5r. Gli predice un ni' 
potè. l62l* 

Fona njufcitato racconta le pene . 
15 *• Viglia baino di Rfligiofo. 

Fiume Ethra da che . 2 £2» 
G 

jtrbano finto morto . ióz* 
VJ Morto dì vero rifu/citato dal 
„ Santo . 2£%. 

S* Germano accettati Santo j 2» Lo 
. vette Chierico . & ordina dopo 
Sacerdote» j2. Lo configga d'an- 
dare a f{oma f e gii di compagno » 

Ciesù pellegrino . ?p. ?arlaaì{o- 
miti,e loro dà il ha Hone da confi- 
gnare al Santo . 40, 

Gigante rifu fenato. 14?. Ragio- 
na delle pene dell'Inferno . 144» 
Battezzatoli faina . 145» 

Giorno rfi /<?fl 4 anale , /«o difpreg- 
gio*epcna. 275. 

Coma cieco Jua viHone^i. Illu- 
minato come, 4. Erudito, £. 
H 

HV omo beatale contro il Sani' 
to . 122, jyrme yn'agnel- 



/o. ijo. Gli cagioni là morfèi 

Hnomo perfido , // ^<f*ff 0 gliriftifci* 
ta il figliuolo . Si conucrte* 1 49* 
Huomochefta. 141» 

I 

IBirnÀf liberata da animali velc- 
nofi . 168. S olle uat a dal San- 
to. 285. I fola de* Santi* 30?* 
Dimo flrata in unaviftwe. 304* 
/foro Vefcouo /tifata morti . r ? o* 
Idoli y ridotti in poluere . ic?. 

tri fommer fi tn terra . 10?. 
Idolatri conuertni . 1 iJLi 1 L. 1 1 2Ì 
Infermo jij anato miracolofamente • 
117» ^/ir#. iid. 

Li 

L^dVo conuinto , /«4 pnw. 2 i& 
l4«e couertito in pie tre, zio* 
Lebbra fo incotrato dal Santo . 199. 
e fua deferittione . 100. /neon- 
f r4f 0 4*4 paffaggiero. 2 o i.Sr/j 
morte. 102» Conofciuto Santo. 
ao?. - 
Lebbroft nfanatidal Santo , e 64/- 

teTrzatt. 2 79. 
Limofina quanto predata dal Cte* 
lo . 40. Quanto valevole . 1 SS. 
Quale. 258. 
Liogano Trencipe perfido. 53. Sue 
qualità, jo. Tiene meftapgio 
i figliuoli di Dichu . 2 
/foco tfW S4»fo . 2£. Co»/ ro 1/ 
540/0 . 80, VaQalta tftmproui- 
fo. il* ^//4 presela di Tatricb 9 
mutolo. 81. Di nuouo contro il 
Santo .82. (?/# foim* 4*4»/*f • #£• 
Smo/ famigliari caSìtgati . 84. 
Hnmile finto moda ad intonare 
Ss 2 il 
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H Santo. 8? . Difpreggia il San- 
to. Cerca d'aunelenarlo. 87. 
Tropone partito fràvn Mago* e 
il Santo» qu Collosa Idoli in 
campagna» 102. . „ 

liogario fa fabricare due e afe di le- 
pio. gz.Tenta d' recidere il San* 

- to. £$. Suoprefaggf . *. 

Liogar io, fratello di End*, fi connet- 
te , e dona al Santo . 179, 

tonano incontra il Santo . 1 2 £. 

Loggie apparenti del Purgatorio • 
2 97* 

£«4»o fabrica <ento Monafleri col 
. fuoefempio. 174» . i 
lume apparente . ?Qf« . « 1 
Lumano Vefcouo nipote del Santo , 
97. 

luogo fulminato limato Santo . 

lubaicb Mago sfida a fegmil San- 
to. fUL Superato . 89» 

Luogo de* miracoli m "Li 6, 

Jjuptta, forella dei Santo . p6« Sog- 
giace a temerario giudtcìo . 

. fa* proue delia fi<a innocenza* 
1 84. picene compagne . itti» 
M .. , . 

M Tebaldo empio • idi. Si 
conuerte . z&f. 5*4 peiif- 
*v, rtp^a» 2, 64» T rapportato all' l-> 
folaEubenia,dctu Mannia.26%. 
Incontrato da* yefcoui.261.lyel 
, fefu troua laminane de* ferri . 
. aikL So/pende in voto 1 ferri . 
x6(5. Serve due Vcfcouida qua- 
li è confacrato Vefcouo . 267* 
Suo fepolcro miracolo fo . 267, 
Traghi rimproueram il Santo.iOó. 
.Altri fi conuertono , a//r# e otr 4- 
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«0 recider lo «107. filano còn- 
fufi , e caftigati. 107. 108. 109, * 
Maghi cercano d' reciderlo . 124. 

Abbruciati, 225. 
Ttf 4£À/ 0*4// conuinti . 286. 
2tf 4£0 rouerfcia su l'Altare il cali- 
ce al Santo , /«o caSiigo . y*» 
^iigo folUua Liogario contro il Sa^ 
to. &Qm Suo prej "aggio . &o* Z)# 
»«o«o folleua Liogario. 82, prtf» 
cipttate. Sj. 
Mago sfida ti Santo a fegni . SS. 
Superato . 8£. T^ow accetta ti 
par ttto di liogario. 8r» LigatQ 
. al fuoco . 82* - .' r 

Malachia y dif epolo del Santo, infe- 
dele . 150. 
Maligni cercano d % auuelenare il Sa- 
to. 2 1$. Infelice loro prc faggio. 
H4# Sommerfi neW acque non 
fi trouanoyloro prefaggio . 2 tiL 
Mago % temerarto,ne'jegm fupcrato. 
269. Supplica il Santo a jegni . 

Mamtfta Vergine, incontra il San* 
to , fue conditiom. 272» Sprc$- 
^4 il matrimonio . 273. Bat- 
tolata muore . 274. 
Mano deslra confacrata alla fede.%. 
Maligni mi vi patio il Santo . 2 $3. 

Tentano d'Ucciderlo . i6zm 
Medicina di Filone . 12. 
Mei , flf or 6 , e Munis Vcfcoui> ni* 

poti del Santo „ 97. i_8 1 . 
Mcljue qualità. 1 82. Soggiace a 
temerono giudi cto . i_8^. Tro- 
ua della fu a bomslà . 1 84. 
Tutelino mimftro del Demonio fi fre* 
àfita , e muore . 167. . ». t 

Mil- 
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Milchone empio compera il Santo , 
io. Sua Vifione* ix. Spaucw 
tato • lì. Dimanda il Santo.1 3* 
Gli /piega la *ifione . 14* Sue 
figlitele .. 1 5. /y<f*<r / danari 
del rtfcatto dal Sauro . 19. Tot* 
titoli Saio cerea t danari? e nò li 
trouq , 20. Si gtttanel fuoco » 

60. Maledetto colla fra Stirpe* 

61. Sue figliuole Santi fante. 6 ?» 
Maccbro.Santo celebrato dall' \An- 

gelo . 1 j8. 2 ?9« ^Alberga il 
Santo 240. /yr^Kf lebbrofi m z^i* 
Suo dubbio , e prefaggio . 142. 

Moccbna Tafion incotrato dal Sa- 
io. 6$. Lo batteva» 66* Lo 
làfcia amn»ae(lrabile ad vn San~ 
t'huomo. 66* Segue il Santo* 
67. Sì ripo fono nel viaggio , € 
dif corrono cofe del Cielo* 6lL Cor 
de m baflone dal Cielo a Mocchr 
Ua. 6JL Con furato Sacerdote, 
e Vefconodi *Andres . Ó£. Sua 
morte per la quale fi offeri/fe w 
Torco alla Cattedrale » 70. Suo 
baflone adorato chiamato baeu- 
JusvoJaos. 70* 

S m marmo Ho del Santo* u Va 
a luì. $1. Lo fà Canonico della 
Cattedrale . & Fa aliala Z> 
merenfe . 

Moglie dt EucbadfO t e figliuolo be- 
nedetti. z?4. 

Monacba , imtamorat/t di Benigno * 
-ni. Si finge inferma » 172» 
Dimanda Sacramen ti a Benigno* 
fua-ptfione fi penti/ce • ijii 

Moncene quale , 108, , . . 
, Monte con miracolo akbaffaU>4}Q* 
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DinuouofoUeuafo, tjU 
Monte Jjllgco ♦ Santificò* 

4alSani9* 
3* oti/v /«ot 0 apparenti . 3 04* 
MWt rifattati + 1 1 Ia l IV ll4j+ 

1I9. 155. 14?. 
Morto giuHifica il Santo • 2 
Mutino fi nafcondedal Santo. 1 2 
Hetta morto nel fonno*. 114» 
Afao/o difcepolo del Santo, aon 
^Angeli. xoj*Elegge luogo 
per fifa habitat ione* 104* Mi* 
r acolo fo fe vii rende habit abile* 
205. FattpJZffrmomuore*2,Q& 

N^Jf/? Mamonia coitfed? 
luogo pet Oratorio d Santo* 
ZZ7* Lofàafyettare*%i% % Suo 
prefaggio* 2Z2+ 

1t\ipott di Tatricio Santi feguono il 
Zio . pó. A Uri Ve[coui * altri 
Sacerdoti » abri Monaci * 9 j. 

O • < ^ 

OZnoyfm fuceeffo noi Targato* 
rio del Santo . 196. $fiepc* 
ne* 299> Suo diletto* $QQ*£+ 
fix dal Vurgotorio y * va a Ge- 
rusalemme * jpu 
Oejtgp i{è di Mamonia grato al San- 
io . iM. Sattei^at o+* 
*ho* e rtf aitato* tz$. Segue ti 
Santo con quattordici mi Ha per* 
fine. 1 ?i« Lo trote* a 8rofne- 
ach . ig-x* Ijpafcficonmra&r 
Ào+ 

Ole ano bambmojaUfiHAtodAl Santo* 
Lo manda w Fronda alto 
fiudij+ uiprtfmola^fdopo 
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ùnnipotenira , e fede non fi mifura- 
no col noslro intendimento. 142. 

Operarij, f anati dal Santo. z| £• li 
fà liberi, 2 ?7» 

Orazione , e fupplica dell'autore al 
Santo . ji7« 

P 

P'*/f oVé dolente fopra il figliuolo • 
149. I\ifufcitato fabrica Ora- 
torio. 1J1. 
Talladio y e compagni mandati in 
ibernia. 44. Maore nel viag- 
gio- 45- 
Talli? ) che co fa fi a. ag?» 

Tatien^a di Tatricto il Santo .10. 

'•44- 11 
Tatrttio, fuadefcenden%a,clctto da 

Dio • 2. Orlino /ko miracolo . 
Sue qualità . f. J{ifufcita il Zio . 
5. $»** humtltà , puerili a , con- 
Her fattoti e>c morttficationi . & 
& fatto fchiauo tnTttmema . 
Sua patien\a. 1 o. Venduto guar» 
da porci. 10. òuo trattenimen- 
to .iu Spiega la vtftone a Ttiil- 
chone. 11. Sei anni (chiatto . 15. 
'Prega per la fua liberatone. 1 6* 
•Angelo gl' infegna danari . 1 7. 
Si parte y e monta su la nane. io. 
Suoi patimenti nel predicare a 
gl'Idolatri . 2J* Soccorfo mira- 
tolo fo. 12. S*4 afflitttone , * 
tentatone . 23. Demonio gli git- 
ta adoffo vn gran fafio , e* libera» 
to. 2_£. Lafciai compagni oftì- 
mati . 24. Di f» o«o fchiauo ri- 
torre a Dio. 25. L'angelo vtn* 
cttore Vauuifa della fua libèra- 
tiont . Venduto per preqro 
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di ma Caldaia. 15. Ritorna al* 
le prime mtferie . lé* Lafciato 
libero arriua a cafa. xj. Sua 
•pifione. Confiderà la Vifio+ 
ne > e (là dubbiofo . 2£. Ricorre, 
al fuo ^Angelo , e 1/4 ró Francia • 
30. Pi 5. Germano . 31. Io 
**fite Chierico 9 e l'ordina. fi» 
Và a Turone da S. Martino . %z. 
Vidtmora Quattro jtnnt . 33. Lo 
fà Canonico dellaCattedrale.33. 
£ v tentato di magiare carne. 34. 
Trouata la nafconde . 34. Vi- 
fione l'tntimorifce s'affligge . 3$. 
Còfolato dall'angelo . 35. Carne 
di ut ette pefci ne II' acqua. 3 f .Tro- 
pone d'andare adorna. 37. C2f- 
figliato dall 'jtngelo yà al Hp~ 
mtto. ij. Bjceuuto come . 3%. 
Li Hprmti altri gtouant , altri 
yecchi con miracolo . ^8. Irce- 
ne il ha sione di G te su . 40. Và 
adorna. 41. Fjuerifce Celeri- 
no . 42* Io tan.j\eg. i»SL 
C/o. Lacerano . 42. Sue atttoni. 
43. E' condotto dall 'ofngelo a 
parlare con Gtesà . 44. Gli pro- 
mette^ e faudirlo. 44. £' manda- 
to dal Tonte fi ce nell' iberni a con 
compagni. 45^ P 4* da S. Ger- 
manOiglt dona apparai 1.46. Tro- 
tti nane per Ibernta. 47. Dà 4 
2»» lebbrofo j>na pietra per naue f 
e fi conduce . 4$. S'oppongono 
Demoni^ , ii fcaccia . 48. *A La- 
genia incontra pefcatori. 42. 
ro conditiont. 49. ìfleriltfce V 
acque di pefci . 4$. *A *Aonatb 
[cacciato s'inonda ti paefe. 50. 

Jfola 
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J fola di S. Tatricio . VA 
ver fo V Udiate accarezzato . £2. 
Tredittione del fiso arriuo. jx. 
Smonta nel porto d'InbherHan . 
5^. Gii e attirato un cane non 
l'offende. $}.Dtchà tenta a" vc- 
Merlo , e fi conuerte • £4. G/i 
fabrtea Oratorio. fi powr 
Canonici Qeg. e -pi fà fcaturtre 
fontana "Malefico già rouer- 
/eia il calice su l'altare , /iw r*i 
fligo. $6. S'affatica di conuertire 
i\to . £8. JLo battezza , e ri»?- 
giouenifce . jp. Gli propone par" 
rito. 6Qi Va Verfo Milcbone. 
61. Lo maledice di fperatOm 62* 
Si slontana . 6 j . Dirgli • 
64» S'incontra in Mocbna . 6^. 
Si ripofa con lui nel viaggio. (58. 
Cadì vn baione dal Cielojo con- 
legna a Mocbna . £2* Zo con- 
sacra V ej cono . 6£. *AuutfaDi- 
chk della prigionia de* figliuoli, 
7 2. Lo cofiglia ad andare da Lior 
gario . 2$. Soccorre i figliuoli 
diDicbà. 24. Elegge Benigno.. 
77. Lofegue. 78. Loconfacra 
Vefcouo. 2?? •Accende fuoco. 
79. Condannato da Liogario. 
^Aff alito all'improuifo. 8 r . jyra- 
pjwr* /* /5«f pcrtmaciaA$. Sup- 
plicato dalla Bigina moglie dì 
Liogario . 84. Si £*r/* i/cr/fc 
Teomaria . 8^. spettato per 
reciderlo. 5/ rende inutfi- 
bile . 5i ewa d'auuelenarb, 
fi difende. Sj. Sfidato dal Ma- 
go a fegnim 68± Lofupera* 8£. 
[Accetta i partiti di Liogario. 9 1 . 
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Si tenta d'ucciderlo . ^ 
gite Liogario . £4. Tre/aggio 
contro Liogario. Confacrà 
i fuoi Tepori. 22. S«w ^rci- 
. £8, Maledice Coybre> eprh 
uà i fiumi dipefei^gg. Battere* 
Xa Conalloi 1 00. Gli fabrica >nà 
Città co' Ino me di Tatricio. io$è 
Suo prefaggio • 101. Fabrica 
vn* .Altare àConallo. 102. L 9 
fegue l'altare lo ferma, 102* 
Cerca di couertire Liogario. 1 03» 
Col bafione di Giesù riduce in 
polvere gì' Idoli* 103. Topolì 
conucrtni . 103. FA fcaturi- 
re fontana, iqj. Impedito en- 
trare in Connatta . 104. j\im- 
prouerato da Magbi li conuerte v 
loó. Condannato. 107. Cbia* 
tnato da Bambini conuerte dode- 
ci mila perfine >e muoue *n gran 
faffo. no. Connatia rifu* 
fetta due donne , le batteva * 
I i 2, Con miracolo fabrica Ora- 
torio. 1 13. Muta la Croce fo* 
pra vna fepoltura. nj* F a vtag» 
gipericolofim 11%. Vàa Lage- 
nia incontrato. pjfanafu- 
biiovn 1 infermo. Bjfufci- 
ta due figliuoli » e fà fcaturire. 
acqua. 1 1£. ùifpenfaa' poueri 
rkcbeqrc. izi. Suo documen-, 
to . 111» Accetta popoli rane- 
duri . 12 ?. Murino nel fonn* 
dà lui refla motto . 1 24* ^Af- • 
f amato per la morte del carroc- 
riero. 114. Vede l'anima di lui 
falire al Ciclo « 12*}. Staccia 
l ' illusone di Foylge* 12,6 . in 

Man 
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Màmonia fk cadere gl'Idoli . 
117. Batteva Oengo uè . irz. 
Lo ferifce nel piede , lo ri fona • 
txB. SuaprtdittUme . / 3.8^ ri 
rff Vrmonia 9 rimprouerato da hm 
mo bestiale .. i 2pw il Tifante 
con danno di lui. t^u Tacifita 
franiti % o ti butterà . ij l, Do- 
nanovn campo al Sante. 1 ?i. 
Seguirò 4a Oengo con 14. tw/4 
perfine. Zi «#4 mhaeo- 
lof amente . 13^. t^ifu fetta la 
Vacca . 1^. qtfufcua morti . 

Connette Cinnia Vergine , £ // 
TWr* /o feguano . 1 ^ 
B^fufiitoEcbù. 140. BattetZ* 
Echi». 141» Incontra Una tom- 
ba , rififitta U gigante* 14?» 
fnteroga chi f* ficaio batteva* 
I44 /n Emetta predica, 1 4 ^ 
Conuerte il TrenCtpe con migliar 
cadi perfine. 146. Hj/ufcitovn 
fno jtnp. 1 46* Bjfufcita vn mor- 
to . 147» Si convertono molti al 
miracolo* 14& Hifufcita+nfi- 
gimolo sbranato da porci • 1 yo« 
E % odiato da Eugenio. !• 
eonuertc.l j ^.Lofà diuemre bei* 
hit grande. 1^4. i\ìfufcitaOlca*> 
no bambtnOiMleua. 1 54. £;/c£» 
de «M/4 rjp4 4**i/w /fa #/i f 44> 
dente. 1 Jd. Hifpiende nell'oc* 
qua. i?7* adorabile vi fi fabrtta 
vn' Oratorio . i?8« ,/f Cartono 
proti ottica felice parto. 1 jg, F4- 
ri/i>4 oTreho il paffo della foRa. 
1 60. Benedice Conallo >ef rego % 
\6u Gli prefagifce nipote San* 
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tt fiimo. 1 Riprende i difeepo* 
li di poca fede.tóx.Fabrico Cbie+ 
fa. 1 Lafcia cidlode Conallo » 
164» X0 confola. 1 65. Va m Ber* 
tagua r la conuerte. 166+ Coni acro 
trenta Vefcout.iój. Và in Ibcr- 
nia , firn boto do Melino Mago . 
167, X/o/e d % lbernia ritornate al 
>omtto. 1 6}LLoro s lotana amma 
lì vehnop . idg. V/fttato da fri 
cbterreiih predice Vefcout . 1 6S. 
Dichiara lo Vifione di Brigida » 
vjo.VÀtnVltoma 171. Do a* 
moreprofano lena y>na Monaco 
innamorata . 1 7 2 . £ /4 >/• 
y/o»f d'angeli. 1 7^ Congallo lo- 
dato* ij^ Va in *Aflul impedito 
dal Trincipe.ijì. Gli prr/agtfce 
ànfctirità. 176* f din Vfnaacb. 
1 77. Tf «/i d> proferire maledite 
timi. 178. Maledice te pietre • 
1 78.5* r/V/ra 44/ benedire vn bam- 
bino. 1 8o.iffig ragione. 1 fcj . 
wed7<* /4 Madre iConfacraVcfco-* 
no Mcl> c glicòfigna lo Sortilo • 
i$Lu intende finto facrilegioM 
%fà. 1 8^. tyttw* rfi honefià. 
1 84. 1/ faùrica diuerje b ahi la- 
ttoni . 18$. Fi* Conattia . i8<f. 

/a 5hu»4 mir acolo famZtt. 
1 f y.ConJacra liuto Sacerdote* 
e gl 'infegna apparati. 1 88.G// tii 
//ro p^r Oratorio. 189. Tro»4 wi« 
racolofamente moneta.\9oSPrc - 
fagifee infelicità od -rn'jtuaro. 
190» C/i <? donato fitoper Orato* 
rio, oue fabrica Mortali ero. 1 2 1 . 
£1 eoturba per tempera . rp?« £4 
conueiftinfereìiiti^ 196. Suo 

Ve- 
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vette, rìuerita dall'acque . 198. 
I{teeuevnlcbbrofo quale. 20O. 
Con figlia Trtunio . 20*. Gli affé- 
gna luogo . 2.04. Fa orationcper 
Munio. io 5 .Tre faggio dt Fiecbo* 
zoj. Lo confacra Fefcouo.zolL 
Gli dona *n carretto • 209, Con~ 
uer'e formaggi in pietre . 2 ij. 
Maledice quelli, che lo voleuano 
uccidere . 2 r4* Tyuouc infidie da 
fanciulla attui fato • u 5. Va/sa 
Vicino fen^a timore. 3.1$. fla*- 
te~%a Vadre con tredici figlino* 
lì . 116. prefagifie loro fine ficiU 
ctfstmo y 4d altri infelicità . il 6, 
Codanna altri al fumo. 21 &i*Au+ 
gura male a Dcngo. zi Q.Trottc- 
de mimflro a >na Chiefa . 210. 
Tre faggi/ce adueVefcouìribcl* 
li • 22 S' incontra mvncieco . 
212. Ceticea vn Chièrno^e illu- " 
fw/w<f // c/cco, 12 ni jana fir op- 
piati. 2, 2 imbuzzi cere anod* Veci- 
derlo . 224. Fi cadere fuoco dal . 
Oc/o. 2 25. f <i fcattmr e fontana, 
e maledice >na felua incantata* ! 
216. Radete infedele, e fuo pre- 
I aggio. 2^2 8*_ ù' manda a Ce or- 
ballo dì fabr icore Oratorio . 229» 
fisi fepelirfi «fowf f . 2?o. Sff 
g// oppone Coarbai lo , ritorna ti 
monte folleuato.i $ 1 . G// predice 
la morte ,ajx« Libera fancuille, 
condannate al? acque * 2££- 7>/4- " 

rf/ce Euchcdh . 224. Benedice 
la fua moglie , * figliuolo • 2 34+ 
rperartjjLì ì* Loro dà la li* 
bertà. 2^7. Co» /o fpntofpe^ca 
vnqpietra. Xìi. St mira inL^z 
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4a,amifatùdalV Angelo* 
A?<i <fo Moccheo. 239. tyc e«f 5* 
Cera dall % *Angelo. 240» f^w* 
jlrdmaccbia, nnoncia a THocbeo 
dodici lebbroji . 241. Glifcioglie 
vn dubbio, e lo corregge . 242. 
fVr /» Dalnardta , e {cacciato da 
S erano. 244. Benedice Colladto , 
e fa fcaturire fontana * 24f# fi 
<i Damnacb aritrouare Vittore* 
Z46. Lo conuerte,e cohfacra Ve- 
feouo ._ 247. Fa fperìen^a della 
fuavbbidtenxa . 248. Tatricio 
•pecchia fi fa portare a Cberteno * 
X49. Zo con} aera Ve/cono . 2f0# 
iyt e«e Crcfimadal Cielo. 2 jo. 
Jw Conattta incontra Eucbadio 
Infedele, gli rifnfcita la moglie • 
25 2 .Incolpato di ladro,è aff alito 
da maligni . 252, flforfo gtufltfi- 
taTatrtcto. 25^ suo co fi urne 
yerfo la Croce* 2 54. Cora* /'Co- 
rani • 2j?» Interroga -pn morta 
Infedele. 25 £. 5 «0 f tf^ra rubato* 
trottati Ladro . i%6. Sua pena» 
257 .Alloggiato da Vinoco,quel» 
logli accadi . 2 ^8. Contende con 
Vinoco della veflc penata dall' 
*4ngelo.2$&. Tacita Vallia feri* 
ne a C eretico. 2*$$. Diatene peg? 
giore . ida. Lo conuerte in Voi** 
pe . i&l. Beffeggiato rifu/cita 
Garbano . 262. Io batteva ton 
Machaldo. 264. ^ que fio dà af~ • 
pra penitenza . 264. LoVifita* 
268, /w Conattta ingiuriato da 
plebeo, fuper a tm Mago , corner* 
te vna pietra in latte. 270, Cor- 
urne moltitudini. 271. Smco* 
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fame il Sabfato di I{iffurrettith 
ne.z n\. f\iferuato dalla pioggia* 
221 . Sue dita rrfplendentu zzi* 
In Ber ut ina ricene Manu U a 
vergine* zjj.In I berma correg- 
ge operar ij in giorno di fella Joro 
pena* 1 74. S'incontra m Dario . 
zj<i. Da lui Rimato ingrato . 
275. gitana Dario , e rifufetta il 
Cauallo . 277. Vede Angeli mi- 
furare il (ito & Ardmacbia. 278, 
Ri fona f batteva pedici lebbra- 
fi. 1 29^ tououe vn gra (affo, 280» 
Fabrtca la Città di Ardmacchta f 
e Vi elegge dodic 7«i&o~ Vi fabrh- 
ca MonaHeri. 281, Ami fato 
doli 'Angelo d'andare a ì{pma m 
1$ U E' portato mir acolo j amen- 
te 1&.U Idolatri , altri con/aera 
Vefcottì,altri Sacerdoti. zZ 2 . Va 
a l\once,done è fatto Tyuntio A- 
fojiolico colpallto.z ^J. Beccuti - 
te reliquie , viene in Ardmao 
chi a . 2, 84. Fi vn confi lio • 284. 
Solleua l'iberma da bcflie Veto 
nofe.z8ì .A Mtn.ua fcaccia De* 
monti , inllitwfce digiuno . 28^. 
Tyel monte Mgeo forma Croce 
di cinque pietre . 287. Fiatato 
da .Angeli . 287.. Slontana De* 
monti col campanello . 287. Di* 
giuna quaranta giorni fendaci* 
bo. 2*8 8, In Vltonia condotto dal 
Saluatore in luogo folitario . 
iRg. Gli confegna U cbtaue del 
Turgatorio de* viuentt. zgo. /y- 
torna in ìbernia . 202, Elegge 
%elÌ£Ìo(i , e quali . £oj# Fabrtca 
più di fettecento MonaftcruìOì. 
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Suo defidtrio. 204. Sua vi/ione % 
e [piegatura • ? o f . Annona a la 
morte a Fecondino. *c6. Di Va* 
trkio , fua vita f & Anni . 306, 
Oli è rinelata la morte. 307* Và 
a Duno , auuifato daìl 'Angelo . 
307. Sua vifione. ?o8. Sptégata 
da Brigida. 309. Si ritira nel 
Mon afiero di Saltello infermo , e 
manda ad incontrare Brigida . 
jop, "Muore. £i l. Dodici giorni 
offeqmato da gU Angeli . 31 1. 
In quel tempo non fu notte. 1 1 
Lite p*r il fuo corpo dal Cielo 
giudicata* $ 1 1» Diuottone ai fuo 
corpo. 1 14. Sua vita, jj Heb* 
he tutte le corone . ^UL 
Tcccati de' Tadrty castigati ne' Fi* 

gliuoli. J_8_t* 
Tcccatore quale . 2^9. zòo* 
Tellcgrino Gtesà . Jp. 
Tianto di Tadre per figliuolo mor* 

to. lio* 
TierradellxVerita .ìzS. Sopra <*• 

lettili J{è di Mamoni a . 2 zy. 
Tictre quattro, memoria di quattro 

rifu/citati, ip. 
Tiene Flaminitane , fua natura. 
1 78. 

Tictrafpe-^ata con lo fputo . 237. 
Tietra,conuertita in latte . 270. 
Tietrt cinque difpoflc in Croce • 
287. 

Tlebeo ch'ingiuria Vatricio , mal" 
trattato da vn Cquallo.26S.26p. 

Tonte di Oeno . 2 99. 

Trencipe conuertito % dubita della 
rifurettione . 146. la dimanda 
in vn fuo Amo . 147» Che difie il 

morto 
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morto vitto battezzato. 1 47 1 vo- 
la alTaradifo . 148. 

Trouerbio nell'lbernia del S. 47. 

Trouerbio nell'lbernia , coflui dor- 
me come Macino , perche . 1 24» 

Touero finto ricene la vefle dal S ti- 
fo . 2fr8. 

Turgitorio di San Tatricio, quale. 
1 89» 2 90. 191. Suoi Parij nomi. 
X9 r -C owf >/'// entraua già.x9 i. 
Come vi s* entra a* nofìri tempi. 
2gj. Concorjò. 295. 
R 

R££i di Mamonia, eletti/opra 
la pietra della verità , 119. 
J(£gfftl moglie di Liogarto interce- 
de per lui .84. Si batteva. 96. 
Heligiofi -panno da Moccheo . 24U 
l\io vecchio quale. Ij. Tèrpafo al- 
la conuerfione > /fra pertinacia . 
j8, Ditti cne gioitane , cow? • £9. 
^Accetti dal Santo il partito del- 
la morte. óQm 
fomiti riceuono Tatricio .37. Loro 
qualità". 3 8* ^Itrigiottanty altri 
Vecchi per miracolo . 3 8. 
Tornalo Vefcouo di Mannia incon- 
tra Tdacbaldo penitente . 2é£. 
S 

S^wr / 4 imìtatione di Fieco. zìi* 
Santi, loro ri fpetto. xi 7. 
S^wf /> * , preeminen^e . 1 . 
Secondino trattiene il Santo da ma- 
kdittioni . 178. 5/ </«o/e del 
Santo. 109. Confola il Santo» 
306. Compone Inno agloria del 
Santo . 306. Il Santo gli annon* 
ti a la morte • ^oj, 
Stfi grande t mofio dal Santo .272? 
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-Se4/« del Santo miracelo fa. i r}» 
incantata,maledetta dal San* 
to . ixd. 
Selua. 246. 

Serano empio , /fo qualità . 143» 
Scaccia il Santo. 24?» Suopre» 
faggio. 244. Scacciato dal Trin* 
cipato . 24$ . 

SergeriOyCompagno dì Tatricio , /«r 
qualità . 

Serp/ velenofi , sbanditi d 9 Ibernia . 
z8y. 

Sorc//e <// Tatricio tré • £5, 
Succedo di Oeno nel Turgatorio . 

Stroppiati rifattati . 223. 
T 

T\Aburnia,Tatria del Santo . I . 
Tempera di mare. 19?. 
Tempio di Dtcbù) chiamato Erari) 

di S. Tatricio . 
Termei perfido.! 36. Sommcrfo nel- 
l'acque. 2,?7. 
Tigridia,Sorella del Santo^tdre dì 

dieci fette figliuoli . £6. 
7>£ vergine , i//>»<? <ta/ S<iwf 0 - 
1 Incontra vna gran (offa à % 
1 acqua. I_J2, Miracolofamente fi 
l /ir fii • 1 <5o. Monacata/i risene il 
velo doli '.Angelo me de ftm.it 0 co 
la pelle . lón* 
Triamo Pefcouo . 1 ji. Sua Pacca 
mangiata rifufeitata . i^j. f\tce- 
ue imorti rifufi itati . 1 ;6. 
V 

VyAcca dir 'riamo Vcfcouo ri- 
fu fa tata. 13?. 
Vbbidien^a. 247. 
Vecchio . i?o. 
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.Vergini conferite , tnbàcolo nella 
.-. loro ccremovia . ip8. ;■•■.?, 
Vergini, condannate all' acquea jz. 
Smmerfe , f <*/ miracolo liberate 
delSant*. 2??. 
. Vergine yelata dal Cielo . ipa« 
Vefcouoy malamente mimato ifuo 

prefa^gio . 221. 
Vefcouo inarato, foo prcfaggìo.iz 1. 
F> /te caduta dal deh » 158. 
Velie del Santo,rìiierita dall'acque. 
198. 

Vi pone di Gorma. 2. />i Milcbone . 
Il . Z)i Vatricio. 28» 34-d7&eT- 
ma. 304. 
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yifite> quanto profttteuolì . 2©p. 
Vittore .Intorno cattino^ connerte • 

24(5". Z)0W* /«0£O 4/ Swf 0, /ivi 
confacnitoVefcouo. 247. * 
. Veci fon del Santo y altri aflorbiti 
dalla tetra , altri pentiti fi hot* 
telano. 94, 
Vinoco Seruo di Dio Jne qualità • 
2 J7. Contende col Santo tcfltto 
dall' *An«clo. 158. G// fpanfee la 
rcfte.'zl&. 
Volcano ubbidiente , //« yiftone . 
247. 148. Fabrica Cbtefu y e TAo- 
n attero . 24?*&w morte glorio* 
fa. 



Errori . 

IO fomuhumJm 
jt/onditurs 
xydt'l bum ti t à 
7.6 Uro cuore ' 

27 fupersrle 

28 incontrando 
\6 che tftr citare 
17 loro 

7.$fcpcr èlitra 
5 1 corto fa* deh 
41 e la dtuotione 

45 A 

50 tratenutu 

<$ fecole 
Jj j lp fonati 
fomparfo) 

^ quali 



Correggi . 

[curabbonitn-** 
fenditura 
dall' 
Moro 
fupet*rli 
tncontr***no 
e fiorettar e 
a loro 
e per Altro 
eonofeendo 

vener attorie 
[enne 
h 

tratennto 

fece/en 
Ipponaci 
compo/is 
mu+iu 



l 
1 

l 

1 
l 



Errori» 

Fot. 

164 introduci 
166 crudele 
\67 Ur e 
\69*fccU* 
170 attor a 



Correggi. 



tniroduffe 
crudeli 
hruo 
afcoltauu 
alter ah* 



i%6 [opr*u%,*ndo fofrauant.uni» 

i87 tùt tu» 

i^rondeua U rendete* 

iqo e cloaca eliaca 
1 te le temo f Jff/l c*w« ? A quii* 

» fp te ante . fptrattte 

A (idem** Mt derni* 

ì5 1 di(pre*jz.AHA le dtjpie^au* 



1 



1 5 1 /i ion*l*.Q 
t)0 piffero 
*%9 di\*mtmut* 
Z7 3 [putto 
xjllmtujfc 
pof* 



gl* tmn*l*Jo 
pajjtgoto 
dtfammato 
(pnrie 

tnm tuff e 
r co f 4 
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